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Domenica. 
una nuova 
grande 
diffusione 


Sulla crisi Italiana causa a rasponsabllltà — a sulla lotta 
par usclrna posltivamanta, varrà Impostato II numero dairUnItà 
di domenica 10 novembre. ' La grava sltuaxlona politica cho 
Il Paese sta attraversando richiede la mobllltailona e l'Impe¬ 
gno di tutti ' I nostri diffusori affinché gli ' orientamenti e 
la lotta del PCI siano conosciuti e fatti propri dal più grande 
numero di Italiani. Per la grande giornata del 10 invitiamo 
fin da ora tutti i diffusori a mobilitarsi onde garantire, con 
l'aiuto del compagni dei partito e della FGCI, la più ampia 
diffusione straordinaria in tutte le sezioni. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE c AMICI DELL'UNITA'» 


tutti À RIÀZZA DEL 




1 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nell’impegno di fedeltà allo ! spirito della Costituzione nata dalla Resistenza 

FORZE ARMATE E POPOLO UNITI 

hanno celebrato il 4 Novembre 

L'omaggio del presidente della Repubblica e del presidente del Consiglio al Milite Ignoto - La manifestazione a Redipuglia e a Bari - Nel 
corso delle cerimonie nelle caserme consegnate numerose medaglie al valore a partigiani - A Roma Gian Carlo Pajetta riceve la deco- ; 
razione alla memoria del fratello Gaspare - Discorsi di comandanti militari e di esponenti dei partigiani e degli ex combattenti 


Indette dal PCI e dalla FGCI 

Per la sovranità 
e r indipendenza 


a Roma e nel Paese 

Stamane assemblee in numerose scuole - Ferma vigilanza contro 
le provocazioni di cui si sono avuti anche ieri nuovi gravi segni 


Il profondo legame tra popolo e Forze armate, cementato nella Resistenza e nella 
guerra di liberazione di cui si celebra quest'anno II trentennale, è stato solennemente riba¬ 
dito nelie centinaia di cerimonie e di manifestazioni unitarie, svoltesi ieri In tutta Italia 
per celebrare il 4 Novembre. Migliaia di lavoratori e di cittadini, delegazioni dei partiti 
democratici, delle associazioni partigiane e combattentistiche, degli Enti locali e dei sinda¬ 
cati, si sono recati a visitare le caserme, gli aeroporti, le navi ancorate nei porti e le 

----- altre istallazioni militari in 

questa circostanza aperte al 

Ieri è stata la volta del PSDI A Roma, il Presidente della 

_ _. Repubblica Giovanni Leone 

ha aperto le celebrazioni de- 
^ ^ .. /r ponendo una corona al Mi- 

' Ripresi da Moro “ A„niPreside„ie ad co„. 

Rumor ha reso omaggio 

• j • ieri alla tomba del Milite 

Cirll 1 TI ■ V*! Ignoto, dove si sono recate 

L/X X ^VFXI. rappresentanze dei Parlamen- 

' to. Rumor, accompagnato dal 
• ' * X * capo di SM della Difesa e da 

I IXllQ I T TinVllTl altri alti ufficiali, ha visitato 

IXCl» l; l/X vr JJcXX l/XI/X anche la caserma delia scuo¬ 

la della motorizzazione alla 
Cecchignola. 

Oggi alla Farnesina socialisti e repubblicani una grande folla, calcolata 

•, , sulle 80 mila persone, ha pre- 

' ' so parte alla manifestazione, 

L’on. Moro, che Ieri ò stato quadripartito, anziché per so- al sacrarlo di Redipuglia. do- 

im^gnato an^e per la visita luzionl asu^rdlnate » (consi- parlato il ministro del- 

a Roma di Klsslnger, ha ri- derano — hanno detto — 11 i nifpca GiuHn AndrPotH 

preso gU Incontri con 1 parti- governo a quattro Va ipotesi 

ti dell'orco di centro-sinistra, primaria »: salvo, poi, a di- Accanto ai reparu in armi 

Il nuovo ciclo della crisi si è chiarare, come ha fatto a più erano i medaglieri delle as- 

aperto nel pomeriggio con un riprese Tanessi, che 11 vero sociazioni d arma e i gonfa- 

colloquio, sempre nella sede obiettivo del PSDI è quello Ioni delle città e dei Comuni 

della Famesiiia, tra il pre- dello scioglimento anticipato decorati di medaglia d'oro, 

sldente incaricato e la dele- delle CJamere, perché questa Durante la cerimonia cinque 

gazlone del PSDI; proseguirà sarebbe l'unica a cura 9 adat-, giovani del MSI sono «tati 
òggi con la consultazione del- ta alla « maZaftfa » del Paese). 

^delegazioni del PSI e dèi II presi^te incaricato, che 

PRL ■ • • ' ■ > V anche ofe sarà Impegnato buivano volanum oltraggiosi 

:^soclaldemocratlcI. Che an- con trarSTe^n- per le Forze annate. ^ 

che in questa occasione non clusloni dal nuovo ciclo di Una cenmonia ^lenne si è 

hAnno m&nc&to di sollevare coIIoquI con 1 partiti di cen* svolta anche a * Bari, al sa- 

polemiche artificiose, hanno bw-slnUtra nella gionmta di erario dei caduti d’oltremare 

dichiarato di essere disponi- **£5?^* ,? quella di glo- ■ j)j particolare signifìcato le 

XToLS d! 

giunto di preferire che venga _ , » • * % * militare a (imbattenti 

proseguito U tentativo per il (segue in penultima) della Resistenza e della guer¬ 

ra di liberazione. Decorazioni 

" ' _ ' ' • _ • _ ■ - ■ a partigiani sono state confe- 

! ^ ^ ~ rite a Roma. MUano. Genova, 

Torino, Modena, Parma, Fer- 

L'incontro di Kissinger con leone e Moro Sre cm"”' ® 

-^- A Roma, presente il Presi- 

i ■ dente della Camera Sandro 

■ O to Pertini. il comandante della 

\7lfXlACX J-HOil/O# regione militare centrale ge- 

^ ^ nerale Cacciò ha consegnato 

^ • cinque ricompense al valor 

I O /^/^OTX TU O FTI O militare a partigiani viventi' 

X Clr^V/^X 1.1/ IXCX^XVrX1.^ e caduti. Una medaglia d’ar- 

' _ . - - gento alla memoria, conferi- 

J "I 5 _ Xl _ —_ X— ^ ^ * Ga-spare Pajetta. caduto 

dell atlantismo, 

_ . ' sul petto al fratello, compagno 

H se^etarlo d! Stato ame- presidente Ford, anche per Gian Carlo Pajetta. Erano 
Kissingcri ^iun* QUBnto riguarda una certa ac*- nresenti i comnadii * Airìifo 
to ieri pomeriggio a Roma centuazione delle espressioni Tcu? 

proveniente da Belgrado, ha di atlantismo. Mldnni. Ugo Pj^hioU e Giu- 

avuto nella serata un collo- L’incontro di Kissinger con Pajetta. u gen. Cacciò, 

quio con il presidente della il presidente della Repubbli- u" breve discorso, ha esal- 
Repubblica Leone, U quale ca e con l’on. Moro viene de- tato la lotta per la libertà e 
era affìai^to dall’on. Moro, finito a particolarmente cor^ l'indipendenza dell’Italia, cdal 
ministro de^i E^stcri tuttora diale a Obiettivo principa* Risorgimento, a Porta S. Pao- 
in caric^ Kissinger, che oggi le » che anima la politica dei Iq aHa Resistenza e alla 
prenderà parte aUa cerimo- due Paesi, si aff^a è U ‘o «"a «“‘sienza e alia 

nia Inaugurale Ma conte. JSuSmentode™Vei* 

renza mondiale dell’alimenta- ccn il superamento delle cau- ideali tutti dobbiamo ispi- 

lione, avrà anche un collo- se di conflitto e di tensione rarci ». 

quio con il Papa. e la «soluzU>ne equa e dura- Una grande manifestazione 

Itopc) rmeontro del segre- tura dei problemi che turba- popolare unitaria, nel corso 

t^o di ^to c<)n I^ne^e no l’assetto mondiale e intrai- della quale ha parlato il co- 

Moro ai Quirinale, e stato ciano il progresso dei popo- mandanti» della re^'nne milita- 
diffuso il comunicato uffi- Zì ». maniianie oeiia regione mima 

ciale. n testo ricalca il re- Da parte di Kissinger, af- Ef tosco^^iliana, generale 
cento comunicato italo-ame- ferma il comunicato è stata Kenzo Apollonio, si e svolta 
ricano di Washington, frutto . i - . s Firenze, in Piazza della Si¬ 

dei colloqui di Leone con il {segue in penultima) gnoria. ALLE PAGINE 2 E I 


L’on. Moro, che Ieri ò stato 
impegnato arudie per la visita 
a Roma di Kissinger, ha ri¬ 
preso gU incontri con 1 parti¬ 
ti dell'aico di centro-sinistra. 
Il nuovo ciclo della crisi si è 
aperto nel pomeriggio con un 
colloquio, sempre nella sede 
della Famesiiia, tra il pre¬ 
sidente incaricato e la dele¬ 
gazione del PSDI; proseguirà 
oggi con la consultazione del¬ 
le delegazioni del PSI e dèi 
PRL - - •• -> ■ ' V 

- • i soclalderaocratlol, che an¬ 
che in questa occasione non 
hanno mancato di sollevare 
polemiche artificiose, hanno 
dichiarato di essere disponi¬ 
bili per una riunione colle¬ 
giale alla quale prendano par¬ 
te tutti i partiti impegnati 
nella trattativa, ma hanno ag¬ 
giunto di preferire che venga 
proseguito 11 tentativo per 11 


quadripartito, anziché per so¬ 
luzioni a subordinato » (consi¬ 
derano — hanno detto — 11 
governo a quattro Va ipotesi 
primaria rt: salvo, poi, a di¬ 
chiarare. come ha fatto a più 
riprese Tanessi, che il vero 
obiettivo del PSDI è quello 
dello scioglimento anticipato 
delle CJamere, perché questa 
sarebbe l’unica a cura» adat¬ 
ta alla « malattia » del Paese). 
Il presi^nte incaricato, che 
anche sarà Impegnato 

con Kissinger, trarrà le con¬ 
clusioni dal nuovo ciclo di 
colloqui con i partiti di cen¬ 
tro-sinistra nella giornata di 
domani o in quella di gio¬ 
vedì. Egli dovrà, cioè, valuta¬ 
re l’opportunità o meno di 
una riunione quadripartita, e 

C. f. 

(Segue in penultima) 



Grandi manifestazioni di 
popolo, promosse dal PCI e 
dalla PGCI, si svolgeranno 
oggi a Roma e in altre città 
(Milano, Firenze, Bologna, 
Napoli) per riaffermare l’in¬ 
derogabile necessità della pie¬ 
na indipendenza e sovranità 
dell’Italia, contro ogni ten¬ 
tativo di ingerenza stranie¬ 
ra nella vita del nostro Paese. 
Un particolare rilievo ha la 
manifestazione che si svolge 
oggi, alle 17. a Roma, In piaz¬ 
za del Popolo, con la parola 
d’ordine: «Per un’Italia sicu¬ 
ra nella : sua indipendenza, 
per la pace ' nella libertà ». 
Prenderanno la parola il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta. del¬ 
la Direzione, e Renzo Imbeni, 
segretario nazionale della 
FGCI. . , , , . 

Con gli incontri popolari di 
oggi, 1 comunisti — interpre¬ 
tando i sentimenti di grondi 
masse lavoratrici — intendo¬ 
no ribadire la volontà del 
popolo di non accettare né 
subire interferenze di sorta 

(Segue in penultima)- 


Posizioni subalterne 


Il segno è stato dato dal 
quotidiano del segretario de. 
Prontissimi si allineano alcu¬ 
ni socialdemocratici e alcuni 
repubblicani. L'acume di co¬ 
storo è talmente grande che 
essi fanno una cosa sola delle 
manifestazioni dei comunisti 
italiani e di quelle che vari 
gruppi organizzano. Il PRI ha 
affisso un thanifesto in cui si 
mostrano le foto di Mao-Tze- 
Tung e di Breznev che rice¬ 
vono cordialmente Kissinger. 
Si potevano aggiungere, sot¬ 
tolineiamo, quelle di molti al¬ 
tri dirigenti di paesi socialisti. 
Ma, infatti, la polemica che 
noi comunisti italiani condu¬ 
ciamo non riguarda il proces¬ 
so della distensione intema¬ 
zionale, cosi come non riguar¬ 
da la legittimità delle conver¬ 
sazioni del signor Kissinger 
con i governanti italiani. Al 


Una immagine der salone di Castello Sforzesco durante I ; lavori del convegno der PCI 


li convegno di Milano orgqnizzato dal CESPE e ; dall'Istituto Gramsci ' 

PER LO SVILUPra DELLA PIC(H)I1A IN^ 

Il salone del Castello Sfonesco affoHafo da centinaia dì operatori, economisti, sindacaìistì, amminisfrafori, esponenti del mondo poliNco - Le rela¬ 
zioni di Eugenio Peggio e Gianni Giadresco -L'Introduzione di Franco Ferri - Incontro dei giomaiisti con Giorgio Amendola ai circolo della stampa 


Lincontro di Kissinger con Leone e Moro 

Confermata 

Faccentuazione 

delFatlantismo 


H segretario di Stato ame¬ 
ricano Henry Kissinger, giun¬ 
to ieri pomeriggio a Roma 
proveniente da Belgrado, ha 
avuto nella serata un collo¬ 
quio con il presidente della 
Repubblica Leone, il quale 
era affiancato dall’on. Moro, 
ministro degli Esteri tuttora 
in carica. Kissinger, che oggi 
prenderà parte alla cerimo¬ 
nia inaugurale della Confe¬ 
renza mondiale dell’alimenta¬ 
zione, avrà anche un collo¬ 
quio con il Papa. 

Dopo rincontro del segre¬ 
tario di Stato con Leone ' e 
Moro al Quirinale, è stato 
diffuso il comunicato uffi¬ 
ciale. .'H testo ricalca il re¬ 
cente comunicato italo-ame- 
ricano di Washington, frutto 
dei colloqui di Leone con il 


presidente Ford, anche per 
quanto riguarda ima certa ac¬ 
centuazione delle espressioni 
di atlantismo. 

L’incontro di Kissinger con 
il presidente della Repubbli¬ 
ca e con l’on. Moro viene de¬ 
finito a particolarmente cor¬ 
diale ». « Obiettivo principa¬ 
le » che anima la politica dei 
due Paesi, si afferma, è il 
« consolidamento della pace », 
ccn il superamento delle cau¬ 
se di conflitto e di tensione 
e la «soluzione equa e dura¬ 
tura dei problemi che turba¬ 
no l’assetto mondiale e intral¬ 
ciano il progresso dei popo¬ 
li n. : 

Da parte di Kissinger, af¬ 
ferma il comunicato, è stata 

{Segue in penultima) 


Consegnato 
ai magistrati 
altro agente 
del SID 

Un «gente del SID, infiltrato 
’ fra i golpisti del gruppo dal 
1974, finora latitanta airastarO, 
sarebbe stato consagnato dal 
controspionaggio ai magistrati 
che conducono l'indagine sui 
finanziatori dai complotti ave^ 
sivi. Si tratta di Torquato Ni¬ 
coli: contro di lui il giudico 
.Violante di Torino aveva emes¬ 
so mandato di cattura. So- 
rebbe stato rintraedato a Fran- 
coforta o quindi riportato In 
Italia. A PAG. 5 


In CUe 
arrestata 
la soreUa 
di AUende 

Nuove atto repressivo dal¬ 
la giunta tecista diana: la 
serena di Salvador Ai l anda. 
Laura, de pu t a t a sedaliata, è 
- stata arrestata. Ella è da tain p o 
ser i am ent e ammalala. Noeoo 
' oscuro episodio a Santiago: il 
cadavere di eoa giovaoa do n n a 
gettato nel giardino dei Ta m ba 
sdata italiana. A PAG. 12 


Dalla nostra ri^azione ’ 

' > MILANO, 4 

Che cosa conta Ja piccola 
industria in Italia?iQuali pro^ 
bleml si trova ad 'affrontare 
nell’attuale situazione di pro¬ 
fonda crisi? E soprattutto qua¬ 
li prospettive le si debbono 
indicare per il futuro? Ecco 
alcuni grossi problemi che da 
oggi pomeriggio scmo al cen- 
%to del convegno «Ia piccola 
«'media industria nella crisi 
Mli’economia italiana » che si 
è ap«to nella Sala della Bal¬ 
la del Castello Sforzesco di 
Milano. ' L’intercGse per que¬ 
sta manifestazione, promossa 
dal Oespe e daU’Istituto Gram¬ 
sci, è, oltre che nei temi che 
vengocx} affrontati nella par¬ 
tecipazione lar^iissima e ve¬ 
ramente straordinaria da par* 


Un avvenimento nuovo 


' Il convegno che si è aper¬ 
to ieri al Castello Sforzesco 
di Milano rappresenta innan¬ 
zitutto un avvenimento im¬ 
portante - e - nuovo nelle vi¬ 
cende sociali e politiche del 
nostro paese. La folla di ope¬ 
ratori economici, ‘ esponenti 
politici, amministratori, sin¬ 
dacalisti, economisti che gre¬ 
miva Vampio salone era la di- 
mostraziojie palpabile del 
grandissimo interesse che le 
iniziative e le proposte dei 
comunisti suscitano in strati 
sempre più larghi della popo¬ 


lo di <9»atori eoouomlcl, espo- lozione; era la prova che il 


06<N A ROMA SI APRE U CONFERENZA MONDIALE SUU'AUMENTAZIONE 

MILIONI DI PERSONE SENZA CI 

: Presenti all’assise ministri di oitre cento paesi membri dell’ONU, delegazioni del tene mondo 


Si apre questa mattina a Ro¬ 
ma. ài Palazzo dei congressi, 
la (xnferenza mondiale sulla 
alimentazione, indetta dalla 
Fao, la organizzazione delle Na- 
zknà Unite che sovraintende 
alle questioni agrìc(dc e della 
alimentazione. 

Alla conferenza partecipano 
ministri e delegazioni governa¬ 
tive di oltre cento paesi mem¬ 
bri deU’ONU, delegazioni dei 
paesi del terzo mondo, rappre¬ 
sentanti dei movimenti di libe¬ 
razione nazionale. La seduta di 
questa mattina sarà inaugura¬ 
ta dal presidente Leone, dopo 
il saluto di apertura del segre¬ 
tario (l(41'ONU. Kurt Waldheim. 
I temi della conferenza (ana¬ 
lisi della situazione attuale e 
proposte di intervento) saran- 
•o illustrati daU’egiziano Sayed 


A FAG. 11 




Lo «sviluppo» della fame 


«C ormai questione di fa¬ 
me e di morte 9 — afferma 
Gunnar Myrdal, uno tra i più 
ascoltati studiosi del sottosvi¬ 
luppo. E il prof. CJ*. Snow, 
non meno autorevole osser¬ 
vatore della realtà del mon¬ 
do che ci circonda: « Molti 
milioni di persone stanno per 
morire di fame sotto i nostri 
occhi nei paesi più poveri. 
B li vedremo morire guar¬ 
dandoli in televisione 9. E" di 
qui, da questo allarme senza 
precedenti, che partirà la di¬ 
scussione alla Conferenza 
mondiale sulla alimentazUme,- 


organizzata dalle Nazioni 
Unite, che comincia oggi a 
Roma I documenti appresta¬ 
ti sono voluminosi, precisi e 
agghiaccianti. Da una parte 
illustrano la situtizione attua¬ 
le, dall’altra prospettano le 
misure che occorrerà adotta¬ 
re per cercare di uscirne. Non 
vi sarà molto da dire, rite¬ 
niamo. sui dati raccolti, sal¬ 
vo, forse, che essi — come 
affermano alcuni osservatori 
non direttamente impegnati 
negli organismi delle Nazioni 
Unite, — prospettano UTM im¬ 
magine meno cruda della si- 


tuazione reale. Vivace, e forse 
anche assai aspra, potrà es¬ 
sere la discussione sulla se¬ 
conda parte. E" in questa se¬ 
conda parte, in effetti, che 
verrà ancora una volta alla 
luce il rapporto tra « centro » 
e c periferia » del sistema 
economico capitalistico mon¬ 
diale, tra settori domirumU e 
settori dominati del mondo in 
cui viviamo, tra le cause e 
le conseguenze, in definitiva, 

Alberto JacovMIo 

(Segue in penultima) * 


nenti poUtied, studiosi, econo¬ 
misti, dirigenti aziendali e di 
associazioni padronali, sinda¬ 
calisti, amministratori di en¬ 
ti IcxalL ' 

• Forse mai un convegno di 
studi, com’è questo, ha rac¬ 
colto cosi vasti e qualificati 
interessi. La Sala della Balla, 
addirittura, non è stata suffi¬ 
ciente a contenere il pubblico, 
una parte del quale ha do¬ 
vuto accomexiarsi in un’altra 
sala. coUegata alla prima da 
un impianto televisivo. Una 
rappresentazione precisa de¬ 
gli intervenuti è per oggi 
praticamente impossibile. Alla 
presklenza del convegno scmo 
sedati Giorgio Amendola (che 
dopodomani cxtncludetà il di¬ 
battito), Luciano Barca, Fer¬ 
nando Di Giulio. Elio Qoer- 
cioll, tutti membri della Di¬ 
rezione (M Ftd; Cfianni Oer- 
vetti segretario della Federa¬ 
zione di àCIano, Franco Fèr¬ 
ri direttote delITstituto Gram¬ 
sci. Eugenio Peggio direttore 
del Oespe, Gianni Giadresoo 
responsabile della Commissio¬ 
ne ceti medi del comitato cen¬ 
trale del PcL 

fta le centinaia di parteci¬ 
panti erano presenti Michele 
Giannotto responsabile ddia 
Sezione economica del E^, 
l’on. Luciano De Pascalis del¬ 
la IXrezione del Boi, l’on. An¬ 
tonio Del Pennino del Fri, 
il professor Francesco Forte 
viceimesidente dell’Eni, Wil- 
mer Graziano della Giunto 
esecutiva della Confindustila. 
insieme al direttore deH’Asso- 
lombarda, i professori Luigi 
Rrey e Gasparinl dell’universi¬ 
tà cattolica di Milano, l’edi- 
tore Franco Angeli, Gianfran¬ 
co Imperate^ se^etario ge¬ 
netale della' ConfapI dd La¬ 
zio, Nelusoo Oiachinl segre¬ 
tario - narionale della Cna, 
Giorgio Coppa del Cnel, Gio¬ 
vanni Fogu dirigente dell’Eni, 
li professor Ridotti Antinolfi 
ddl’onivezdtà cU Naj^ctU, Ni- 

Ino Isxllr 

(Septe a papno 4) 


nostro partito e la sua po¬ 
litica costituiscono oggi pun¬ 
ti di riferimento per settori 
del corpo sociale, ambienti 
produttivi, uomini di studio 
che a lungo, nel passato, ave¬ 
vano guardato a noi con 
diffidenza se non con osti- 
lità, - ■ ^ - 

E’ un passo > avanti nel 
dialogo: il che rion compor¬ 
ta certo confuse identifica¬ 
zioni, ma apre ulteriori spa¬ 
zi al confronto e al dibatti¬ 
to sul tema decisivo del co¬ 
me affrontare la crisi econo- 


mica per uscirne in avanti, 
sulla via di un diverso e po¬ 
sitivo sviluppo. 

Vi è chi vorrebbe menare 
scandalo per questo impegno 
'dei comunisti sui temi della 
piccola e media industria, e 
non è mancata ta consueta 
accusa di strumentalizzazio¬ 
ne. Si tratta di incomprensio¬ 
ni o di volute deformazioni 
détta nostra linea. Da gran 
tempo il PCI guarda con at¬ 
tenzione ai problemi ^ dette 
imprese minori e indipenden¬ 
ti, ne ricoTiosce la funzione 
dinamica nell’economia ita¬ 
liano, indica la necessità di 
assicurare respiro e sostegno 
a questo vastissimo settore . 
produttivo dittane ai proces¬ 
si di concentrazione monopo¬ 
listica, dinanzi alla penetra¬ 
zione delle multinazionali, 
dinanzi al ruolo ambiguo as¬ 
sunto dalle aziende pubbli¬ 
che e alVintreccio clientelare 
di queste col potere politico. 
Vi sono elementi obiettivi 
che indicano possibilità di al¬ 
leanze sul terreno détte ini¬ 
ziative per un diverso svi¬ 
luppo economico, che non 


portano in alcun modo a 
oscurare le contraddizioni di 
classe esistenti nelle aziende 
tra operai e padroni. 

■ - Come è stato ribadito, del 
resto, i comunisti italiani ve¬ 
dono netta piccola e media 
impresa un fattore necessa¬ 
rio nétta vita economica, an¬ 
che nella prospettiva di una 
società socialista pluralistica 
quale è nei nostri programmi. 

P stato compiuto ora un 
lavoro intenso di ricerca, di 
elaborazione, di definizione 
di idee e proposte: i risul¬ 
tati di questo lavoro sono sta¬ 
ti portati al convegno di Mi¬ 
lano, risultati aperti alla di-_ 
scussione e all’arricchimento. 

AI di là di ogni tentazio¬ 
ne settoriale, l’assemblea in¬ 
detta dal CÈSPB e dall’Isti¬ 
tuto Gramsci affronta que¬ 
stioni che riguardano l’inte¬ 
ra società nazionale investi¬ 
ta, per motivi generali e per 
incapacità di governi, da una 
crisi drammatica che impone 
soluzioni nuove. 


I. pa. 


OCCI 


un cagionevole 


.TL PROGRAMMA è cam- 
biato». Con queste 
parole cominciava la cro¬ 
naca dedicata alla crisi 
dal «Messaggero9, e voi 
non potete immaginare 
quanto piacere d abbiano 
procurato. I lettori veni¬ 
vano informati che Von. 
Moro aveva deciso di rice- 
. cere subito la delegazione 
socialdemocratica, che de¬ 
ve essere a aittoquio con 
lui adesso, mentre scrivia¬ 
mo: soltanto quando leg¬ 
gerete questa nota, dun¬ 
que. saprete se e che co¬ 
sa sia stato deciso; ma ci 
è piaciuto che l’incontro 
non fosse in programma e 
vi sìa stato immediata¬ 
mente inserito, perché la 
nostra idea è che in quel¬ 
la comitiva di morti di 
sonno costituita dai diri¬ 
genti democristiani. Von. 
Moro, a parte il nostro di¬ 
saccordo politico pressoché 
tolde, sia il solo uomo vi¬ 
vo, franco, svelto e corag¬ 
gioso al vertice detto scu¬ 
do crociato. 

n senatore Fanfani, di¬ 
ciamolo francamente ora 


che è fatta, non sarebbe 
stato adatto a dirigere un 
governo nétte attuali dif¬ 
ficoltà. Egli è. teoricamen¬ 
te, un obeso, si muove con 
faticosa agilità, non sa 
prendere decisioni improv- : 
vise, affronta le curve con 
precipitosa esitazione. In 
questi tempi telefonici, 
scrive lettere come Jaco¬ 
po Ortis, e poi, per com¬ 
piere certe fatiche, ci vo¬ 
gliono i cagionevoli di sa¬ 
lute: sono loro che ci so- 
prawioeranno tutti Che 
cosa volete che capisca di 
una situazione aggrovi¬ 
gliata come la nostra uno 
che se gli domandate co¬ 
me sta vi risponde im¬ 
mancabilmente che sta be¬ 
nissimo? E’ possibile, og¬ 
gi come oggi, capire come 
vanno le cose se non si 
ha mai nemmeno un mal 
di testa? 

Guardate invece Moro 
come ha già saputo muo¬ 
versi con la prontezza di 
chi usa prendere da lungo 
tempo medicine e seguire 
care. Dopo i primi incon¬ 
tri per coti dir» d'obbtigo. 


ha visto Giorgio Ruffolo, 
autore detta programma¬ 
tone, che Fanfani non 
ha mai ricevuto. Vuol 
dire che Moro ha pra¬ 
tica del mondo medico. 
Poi, come è giusto che 
accada a ' chi ha salu¬ 
te precaria, il presidente 
incaricato si è incontrato 
col socialdemocratico prof. 
Parravicini: vedere un so¬ 
cialdemocratico i come 
subire una ricaduta. Ma 
poi Von. Moro aveva in 
programma un consulto 
col prof. Pasquale Sdnzce- 
no, un uomo di grande 
esperienza e di alta cul¬ 
tura. Lo sentite che c’è 
Ufi’arld nuova nella crisi, 
che si tentano strade più 
avanzate, che si cercano 
medicamenti più aggior¬ 
nati e ncm tentati finora? 
Invece con Fanfani que¬ 
sti tentativi non si dava¬ 
no. Egli è un uomo che 
se ha un raffreddore lo 
nasconde come una ver¬ 
gogna, col risultato di far¬ 
ci credete che, sotto, non 
c’è nulla che non sia pu¬ 
trefatto. ■ ■ • F»r1eàraccla 


contrarlo. Siamo noi comuni¬ 
sti italiani che, contro i fau¬ 
tori della guerra fredda, ci 
siamo battuti con ogni forza 
e in ogni occasione perché si 
imboccasse la strada della di¬ 
stensione e su di essa si an¬ 
dasse auan li. . 

Abbiamo dovuto lottare, 
perciò, contro le posizioni 
miopi . e irresponsabili - di 
molti governi e governanti 
italiani. E abbiamo contri¬ 
buito in prima fila alta lot¬ 
ta perché le forze dell'impe¬ 
rialismo americano che pun¬ 
tavano ■ sulla politica dello 
scontro frontale fossero bat¬ 
tute. Costoro che vorrebbero 
fare la lezione a noi dovreb¬ 
bero riflettere agli anni in 
cui scandalosamente si sono 
accodati alla politica della 
guerra fredda. In verità, mol¬ 
ti — soprattutto nel gruppo 
ianassiano — di tale politica 
sono nostalgici: ed è perciò 
che tentano una speculazione 
contro di noi. 

In secondo luogo, abbiamo 
avuto pienamente ragione a 
lottare, unitamente a tante 
altre'forze in Italia, in Euro¬ 
pa, nel mondo, negli stessi 
Stati Uniti, contro l’infame 
guerra condotta contro il po- . 
polo del Vietnam e contro 
l’appoggio fornito ai regimi 
fascisti che vi furono ad Ate¬ 
ne e a Lisbona, cosi come 
oggi denunciamo l’appoggio 
dato ai golpisti del Cile. Co¬ 
loro che pretendono di farci 
la lezione dovrebbero medi¬ 
tare sul fatto che la ammi¬ 
nistrazione americana, per 
ognuno di questi episodi, si 
è trovata e si trova a dover 
rispondere a settori via via 
crescenti della propria stes¬ 
sa opinione pubblica e dette 
proprie stesse forze politiche. 

Da tutto ciò deriva la im¬ 
postazione dette nostre ma¬ 
nifestazioni di oggi La no¬ 
stra lotta per la distensione 
si accompagna a quella per 
Vautohomia di ogni popolo e 
Stato. Sottolineiamo che il 
processo di superamento dei 
blocchi militari non può es¬ 
sere unilaterale. Ma ciò non 
contraddice (anzi accentua) 
l’esigenza della difesa della 
indipendenza nazionale. - 

La teorizzazione del diritto di 
intervento detta CIA nella po¬ 
litica interna italiana non do¬ 
vrebbe essere accettata da 
nessuna forza nazionale. Il go¬ 
verno non ha ritenuto di com¬ 
piere il proprio dovere ele¬ 
mentare. Leviamo perciò la 
nostra voce, civile e democra¬ 
tica, di protesta. Il signor Kis¬ 
singer, naturalmente, può pen¬ 
sare e dire quello che vuole, 
che corrispónde alla linea del 
suo governo. Ma quando ciò 
offende il nostro Paese, se 
altri non protesta, protestia¬ 
mo i)oi: e protestiamo, innan¬ 
zitutto. contro chi ha la re¬ 
sponsabilità di guidare il no¬ 
stro Paese e non avverte il 
proprio dovere. Coloro che 
pretendono di fard ta ledane 
dovrebbero accorgersi (e ver¬ 
gognarsi) di aver perso il sen¬ 
so più elementare della digni¬ 
tà ruxzionale. 

Ma, essi dicono, abbia¬ 
mo bisogno détt’Ameriea. 
Un tale servilismo è disgu¬ 
stoso: ma È anche politica¬ 
mente cieco. L’Italia, innand- 
tutto. non è un paese di ac- 
cattonL Abbiamo bisogno del¬ 
l’America atto stesso modo con 
cui immensi sono gli interez- 
si delTAmerica in Italia. Una 
politica di amicida si deve 
fondare sul reciproco rispetto. 

Contro questa posizione no¬ 
stra, asperrima t la polemiea 
di alcuni gruppi. Costoro pre¬ 
tendono di fare a noi la le¬ 
zione detta lotta antimperia¬ 
lista. Ma che cosa è la lotta 
antimperialista? Uno strillo, 
un insulto, una contumelia? 
E" evidente die siamo d pu¬ 
ro balbettio infantile. Ciò che 
preoccupa le forze imperia¬ 
listiche non è certo la pit¬ 
toresca esistenza di gruppi < 
quali facciano un po’ di 
chiasso. Se poi, oltre d 
chiasso, sono disponiòtli an¬ 
che atta provocazione, tanto 
di guadagnato. Ciò che preoc¬ 
cupa è resistenza di una 
grande forza capace di in¬ 
dicare una pros^tiva seria 
all’Italia, capace di salpa- 
guardarne la indipendenza 
nazionale. Contro questa for¬ 
za si cerca di dirigere i col¬ 
pi Da destra o da « sinistra > 
poco importa. Su questa ve¬ 
rità elementare debbono ri¬ 
flettere tutti coloro che, in 
buona fede, pensano di lotta¬ 
re contro Vimperialismo pr*> 
standosi a manovre fsma- 
oatoTis. 
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Come gli USA guardano ai PC europei 

Gli occhiali 
dell’America 

Benché le analisi restino condizionate dagii schemi della guerra fredda vi è nella 
stampa un rinnovato interesse per i comunisti e, talvolta, uno sforzo di comprensione 


La campagna per Falfabetizzazione in Somalia 


^ J . •> ' V ' 


IL MAESTRO F UNO STUDENTE 

Scuole all’aperto in ogni centro del paese dove i nomadi imparano a leggere e scrivere,— L’attività delle 
unità sanitarie mobili , per la vaccinazione in massa della popolazione — Come viene attuato il primo cen¬ 
simento della storia somala — Un quadro che mostra una costante crescita sociale e civile — Le*lezioni 


C’è oggi una « questione 
comunista » in Europa? 
Credo che a nessuno di noi 
— e per noi intendo in que¬ 
sto caso tutti coloro che in 
Europa riflettono sui ter¬ 
mini della lotta politica nel 
nostro continente — verreb¬ 
be in mente di porre la do¬ 
manda in termini cosi ge¬ 
nerici. Le f cose sembrano 
presentarsi invece in modo 
diverso quando vengono os¬ 
servate da un’ottica ameri¬ 
cana. Riviste, catene televi¬ 
sive e giornali d’oltre Atlan¬ 
tico hanno dedicato a quel 
tema editoriali e servizi gior¬ 
nalistici, magari per conclu¬ 
dere che « sembra improba¬ 
bile che' un’ondata comuni¬ 
sta stia per spazzale via le 
fondamenta della democra¬ 
zia europea in un avvenire 
ravvicinato » (questi essen¬ 
do ancora i termini in cui 
si scrive a New York o a 
Washington). Come spesso 
accade in America il segna¬ 
le di avvio per questo rin¬ 
novato interesse di stampa 
è stato dato dalle dichiara¬ 
zioni di Kissinger, che in 
settembre hanno affrontato 
lo stesso argomento entro 
gli schemi del più classico 
anticomunismo americano, 
accompagnati da esplicite 
minacce di ingerenza degli 
Stati Uniti. 

Air origine 
del fenomeno 

Vi sono all’origine del fe¬ 
nomeno alcuni eventi pre¬ 
cisi: il rovesciamento in 
Portogallo e in Grecia di 
quelle dittature fasciste, cui 
la diplomazia di Washing¬ 
ton aveva dato tutto il suo 
appoggio; poi la crisi poli¬ 
tica in Italia. Sappiamo qua¬ 
le tipo di attenzione, tutt’ 
altro che benevola o costrut¬ 
tiva, sia stata dedicata in 
particolare al nostro paese 
da parte delle fonti uffi¬ 
ciali americane. Sarebbe pe¬ 
rò sbagliato pensare che 
nella più vasta America tut¬ 
to si riduca a questo. Vi 
è nei confronti del nostro 
paese e del suo partito co¬ 
munista anche un interesse 
più genuino. Mi dicono, ad 
esempio, che in alcune no¬ 
te università i corsi di cul¬ 
tura italiana sono più affol¬ 
lati del solito. Si tratta sem¬ 
pre di una curiosità di mi¬ 
noranze, poiché il gran pub¬ 
blico americano è sempre 
stato e resta informato in 
modo assai superficiale del¬ 
le cose di Europa. Comun¬ 
que neanch’essa va trascu¬ 
rata. 

La stessa ' visione di un 
unico « problema comuni¬ 
sta » europeo è in fondo 
un’indicazione di quanto 
sommaria resti l’analisi de¬ 
gli osser\'atori americani in 
questa cornice: anche il pi¬ 
glio di realismo pragmati¬ 
co, che è tanto caro agli 
scrittori ‘ politici di oltre 
Atlantico, si traduce quindi 
in giudizi sbrigativi piutto¬ 
sto che in valutazioni con¬ 
crete dei singoli fatti. Noi 
sappiamo benissimo quanto 
diversa sia la consistenza 
del movimento conmnista da 
paese a paese dell’Europa e 
anche quanto differenti sia¬ 
no i tessuti delle esperien¬ 
ze storiche ' che ogni par¬ 
tito ha alle sue spalle e che 
tanto contribuiscono a defi¬ 
nire la sua fisionomia in 
ogni paese. Per parlare del¬ 
la sola Europa occidentale, 
che è quella che in questo 
momento ci interessa, sap¬ 
piamo come vi siano gran¬ 
di partiti di massa che han¬ 
no l’appoggio della maggio¬ 
ranza della classe operaia e 
possono contare su vasti 
consensi anche fra strati più 
larghi di lavoratori, di in¬ 
tellettuali, di ceto medio; 
mi ntre ve ne sono altri che 
anche nel movimento ope¬ 
raio possono contare solo su 
un seguito ristretto, il resto 
essendo rimasto incanalato 
in organizzazioni più antiche 
e tradizionali. Vi sono pae- 


Testimonianze 
archeologiche 
sul mar Tirreno 

Un gnip?o di ricercatori, 
guidato dal prof. Giulio 
Schmiedt, ha compiuto una 
lunga Indagine, patrocinata 
dal CNR, per determinare 
lo variazioni di liveilo del 
mar Tirreno In base alle te¬ 
stimonianze archeologiche. 
Dopo aver studiato i resti 
sommersi di numerose pe¬ 
schiere e resti interriti in 
varie zone costiere, il grup¬ 
po è giunto alla conclusione 
che tra il 606 a.C e il pri¬ 
mo secolo d.C. il livello del 
Tirreno si è innalzato di 1,7 
milimctri ogni anno. La 
. ricerca è parte di una più 
vasta indagine conoscitiva 
suirevoluzione dei litorali, 
alle scopo di prevenire dis¬ 
sesti naturali o artificiali. 


si in Europa in cui ciò che 
esiste di democrazia è inse¬ 
parabile dall’azione che i co¬ 
munisti hanno svolto, men¬ 
tre in altri ci troviamo di 
fronte a conquiste che han¬ 
no una diversa origine sto¬ 
rica. 

Tutto questo è per noi 
abbastanza elementare. Cre¬ 
do che sia ben difficile tro¬ 
vare ancora chi possa con¬ 
fondere un fenomeno come 
quello britannico, dove oggi 
si registra una maggior in¬ 
fluenza di militanti comuni¬ 
sti in alcune leghe sindaca¬ 
li, con la situazione france¬ 
se, dove il partito comunista 
è parte determinante di uno 
schieramento politico che 
ha avuto il consenso di me¬ 
tà del paese. E questo sen¬ 
za affatto sottovalutare l’im¬ 
portanza di ciò che i co¬ 
munisti inglesi fanno, nè la 
passione politica che li ani¬ 
ma. 

In America decenni di 
ideologia anticomunista so¬ 
no di ostacolo a un’analisi 
politica approfondita. Agli 
occhi di molti il comuniSmo 
ò ancoia una specie di uni¬ 
ca nube minacciosa, un uni¬ 
co fenomeno negativo da re¬ 
spingere. Gli avvenimenti 
deU’ultimo decennio, le scon¬ 
fitte subite, gli stessi pro¬ 
gressi della distensione han¬ 
no messo in crisi tale ideo¬ 
logia, togliendole gran par¬ 
te della sua capacità di ege¬ 
monia unificatrice nella so¬ 
cietà americana. Ma ciò non 
significa affatto che essa 
sia scomparsa, che le sue 
radici siano scalzate, che la 
sua influenza non sia tena¬ 
ce (lo è, in particolare, nel¬ 
lo stesso movimento sinda¬ 
cale). Di qui la tendenza a 
vedere anche le cose euro¬ 
pee, non appena si parla di 
comunisti, in termini di 
« avanzata » o no dei « ros¬ 
si », di « sovversione » o me¬ 
no, di alterato equilibrio dei 
blocchi e così via. 

Direi che proprio perché 
questa è la tela di fondo, 
non sono tuttavia da tra¬ 
scurare quegli sforzi — per 
quanto limitati ci possano 
sembrare — che da qual¬ 
che parte vengono compiu¬ 
ti per andare verso un’ana¬ 
lisi più oggettiva 0 almeno 
verso un’informazione attin¬ 
ta a fonti di prima mano. 
Quando il settimanale Neio- 
siceek ha ospitato in uno 
dei suoi ultimi numeri una 
intervista col compagno 
Amendola, è stato — se non 
erro — la prima volta che 
una pubblicazione di quel 
tipo offriva ai suoi lettori 
la possibilità di conoscere 
direttamente le opinioni di 
un esponente comunista ita¬ 
liano e in genere europeo 
occidentale. Nella stessa ri¬ 
vista abbiamo trovato un 
certo tentativo di dare ai 
giudizi sui comunisti euro¬ 
pei un’accuratezza, che ai 
nostri occhi sembrerà assai 
relativa, ma che è comun¬ 
que maggiore di quella che 
si può riscontrare in altre 
pubblicazionL ' 

AH’origine dell’interesse, 
e, per certi circoli diri¬ 
genti, dcU’allarmc, che si 
manifestano oggi, vi sono 
due fenomeni assai diversi, 
ma identificabili con due 
ben definiti paesi europei: 
Portogallo e Italia. Se pro¬ 
prio si vuole anche rintrac¬ 
ciare uno sfondo comune, 
si potrà cogliere in quella 
r reazione di stampa una 
preoccupazione più genera¬ 
le nei confronti della crisi 
— che non è poi soltanto 
economica — da cui è stato 
investito tutto l’occidente 
capitalistico: una crisi che 
nelle analisi americane ap¬ 
pare dalle origini oscure e 
dalle prospettive ancora più 
incerte. Incapaci di control¬ 
larne l’evoluzione, i circoli 
dirigenti americani sono por¬ 
tati a considerarne gli sboc¬ 
chi possibili in termini ge¬ 
nericamente foschi. Al di là 
di queste nebbiose visioni 
deirav\'cnire, Portogallo e 
Italia pongono però gli ame¬ 
ricani di fronte alla concre¬ 
tezza di due realtà, che non 
rientrano nei loro schemi. • 

La forza delle posizioni 
comuniste si è rivelata di 
colpo agli occhi degli os¬ 
servatori americani supcrio¬ 
re a quella che essi aves¬ 
sero mai sospettato. Ciò è 
accaduto proprio in quei 
paesi a regime fascista che 
sino a poco tempo prima 
sembravano dare invece le 
garanzie di più solido anti¬ 
comunismo, perché i comu¬ 
nisti vi erano stati battuti 
con la repressione più dura, 
con gli arresti, le deporta¬ 
zioni c le fucilazioni. Dallo 
sfaccio di quei regimi, ec¬ 
co emergere invece in Por¬ 
togallo un partito forte di 
un seguito cospicuo, quindi 
essenziale per la costruzio¬ 
ne di una giovane democra¬ 
zia. Di colpo sì è costretti 
a costatare che anche in 
Spagna, nella lunga agonia 
del franchismo, prima anco¬ 
ra di poter essere legale, il 
partito comunista si manife¬ 


sta come una forca politica 
reale, che può contare su 
una notevole influenza nel 
movimento operaio, assai vi¬ 
vo sebbene clandestino. 

L’Italia presenta per gli 
osservatori americani un 
problema ancora più inatte¬ 
so. In un paese trascinato 
in una gravissima crisi po¬ 
litica cd economica, essi si 
trovano di fronte un par¬ 
tito comunista, che non so¬ 
lo costituisce una grande e 
indubbia forza politica, ma 
che si è ormai conquistato 
un rispetto indiscusso in tut¬ 
ta l'Europa. Un omaggio al¬ 
la consistenza e alla serietà 
del PCI è venuto di recen¬ 
te da una fonte cosi poco 
sospettabile di partigianeria 
faziosa come il Times di 
Londra, giornale rimasto 
sempre solidamente conser¬ 
vatore. Di pochi giorni fa 
era un analogo giudizio del 
Guardian. Quanto al setti¬ 
manale tedesco Stern, vi si 
poteva leggere in uno de¬ 
gli ultimi numeri: « I comu¬ 
nisti non sono degli angeli, 
ma in questo paese sono 
quasi gli unici ad avere le 
mani pulite ». Il nostro par¬ 
tito veniva visto come « uni¬ 
co elemento di ordine in un 
paese che sprofonda nella 
corruzione », di fronte a una 
democrazia cristiana che < la¬ 
scia dietro di sé l’impres¬ 
sione che governare rappre¬ 
senta una specie di occupa¬ 
zione secondaria, mentre la 
occupazione principale è 
quella deH’arricchimento 
privato ». Da parte sua il 
Newsweek scriveva di Bo¬ 
logna amministrata dai co¬ 
munisti che « è largamente 
considerata come la città eu¬ 
ropea governata nel modo 
più efficiente ». Nessuna di 
queste pubblicazioni ha mai 
avuto, né ha ora, la minima 
tenerezza per i comunisti. 

Una risposta 
negativa 

Questi sono i fatti nuovi, 
di fronte ai quali dirigenti 
c eommentatori politici ame¬ 
ricani si trovano. E’ possi¬ 
bile dire che corrisponda ad 
essi anche un modo nuovo 
di affrontare le cose, di pen¬ 
sare la realtà politica euro¬ 
pea c di cercare quindi una 
risposta per i problemi che 
essi pongono? Francamente 
la risposta oggi non può 
essere positiva. Già abbiamo 
visto come questo non sia il 
caso almeno per i circoli 
dirigenti del paese. Quanto 
alla stampa, qualche segno 
più incoraggiante appare: la 
denuncia di uno dei più no¬ 
ti giornalisti televisivi (già 
fatto sorvegliare da Nixon) 
dei piani di intervento del¬ 
la CIA in Italia è un se¬ 
gno positivo. Sta di fatto che 
dopo le esperienze degli ul¬ 
timi anni, non può non es¬ 
servi in America anche 
qualcuno capace di render¬ 
si conto che i vecchi sche¬ 
mi di giudizio non bastano 
più. Si trova per lo meno 
qualche lettore capace di 
scrivere queste verità al di¬ 
rettore del Neio York Ti¬ 
mes. Sono segni che, per 
quanto modesti, vanno te¬ 
nuti presente nel momento 
stesso in cui si respingono 
con tutta la fermezza ne¬ 
cessaria le pretese di inge¬ 
renza e le manifestazioni di 
disprezzo per la nostra so¬ 
vranità nazionale. 


Sono uomini e donne 
metafisici determinati 

La galleria Marlborough di 
Roma apre la sua stagione 
con una mostra aperta fino 
al 15 novembre, di recenti 
sculture in bronzo di Lynn 
Chadwick che, con Moore, Ar¬ 
mitage e BuUer, costituisce 
un punto avanzato della ri¬ 
cerca plastica inglese e. più 
in generale, della figurazione 
T organica e antropomorfica at¬ 
tuale. Oiadwick è nato a Lon 
dra nel 1914; è stato pilota 
nella guerra contro i nazisti 
e, dopo il ’45, ha comincia¬ 
to come architetto. Le sue pri¬ 
me prove di scultore sono le¬ 
gate ai € mobili » deirameri- 
cano Calder; ma già in queste 
prime sculture di forme in 
movimento che creano sem¬ 
pre nuove relazioni con lo 
spazio, Chadwick, che non ha 
mai avuto il gusto del gioco 
c l'ailegria costruttiva della 
immaginazione ‘ deH’ameri- 
cano, porta un senso del 
drammatico e di una vita che 
si riorganizza in forme e in 
zelazioni germinali di fonna: 


Dal noatro inviato 

DI RITORNO D.^ 
MOGADISCIO, ottobre 

Lo studente con la mlt- 
gettu (che aprendosi diventa 
una lavagna) è tn questi me¬ 
si il simbolo dello sforzo che 
la Somalia sta compiendo per 
sottrarsi alla secolare con¬ 
danna del sottosviluppo e del¬ 
l’arretratezza. Sono partiti a 
migliata, dalle città e da tut¬ 
ti i centri sede di scuole me¬ 
die, tn un clima festoso, fra 
canti e sventolìo di bandie¬ 
re; e ben presto anche quel¬ 
li fra loro che, forse, avreb¬ 
bero preferito continuare sen¬ 
za scosse la loro tranquilla 
vita « cittadina », si sono resi 
conto di vivere una esperien¬ 
za irripetibile e profondamen¬ 
te formativa e si sono dedi¬ 
cati al loro nuovo compito 
con slancio e con sincera 
partecipazione. 

E’ proprio quello su cui 
contava il governo al quale 
interessava non solo alfabe¬ 
tizzare i nomadi, ma anche 
mettere gli studenti in contat¬ 
to diretto con la vita reale, 
con i problemi, con le diffi¬ 
coltà di coloro che costitui¬ 
scono la stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione so¬ 
mala. In effetti, lo, studente 
di Mogadiscio, nato e cre¬ 
sciuto in città aveva fino a 
ieri dei nomadi una conoscen¬ 
za solo indiretta, di seconda 
mano; oggi quello stesso gio- j 
vane vive, senza mezzi- ter¬ 
mini, ‘ la vita del nomade, 
con in più il senso di respon¬ 
sabilità che gli deriva dalla 
sua nuova funzione di n edu¬ 
catore ». Negli incontri con 
gli studenti-insegnanti, ricor¬ 
re dunque con • insistenza 
quello che è l’elemento essen- 


forse. la guerra vissuta con- i 
tinua a lavorare nella sua co ; 
scienza intellettuale e a dare 1 
un senso tutto particolare e ' 
tipico a'ie sue prime • figu- j 
re umane, : animali e anche > 
un po’ € marziane » degli an j 
ni cinquanta. 

Per tutti gii anni cinquanta 
e fino alla metà degli anni 
sessanta, lo scultore inglese 
dà forma, prevalentemente in 
verticale, a una figura o due 
figure, maschile e femminile, 
che sembrano collocarsi a un 
punto dello spazio dove la vi- ' 
ta riprende. Queste figure, 
nella massa generale, sono 
come in mutazione, sembrano 
capaci anche di diventare mo- 
stn oppure di regredire dalla 
faticata costruzione della fi 
gura umana. In questa fati¬ 
ca, in questo costo deH’essere 
umani, Chadwich si pone pro¬ 
blemi simili a quelli di Al¬ 
berto Giacometti. Rispetto al 
lirismo quotidiano e democra¬ 
tico di Giacometti. l’inglese 
appare più sconvolto e ìnte- 


ziale della loro esperienza: la 
« scoperta » dei loro compa¬ 
trioti, tn termini fino a ieri 
impensati. ■ 

Nel distretto di Daidoa, cit¬ 
tadina a 260 chilometri da 
Mogadiscio, nella regione del¬ 
l’Alto Giuba, sono state con¬ 
centrate - le studentesse: per 
evidenti ragioni di carattere 
pratico, si è voluto evitare di 
disperderle ai quattro canti 
del Paese, in zone spesso re¬ 
mote e comunque assai disa¬ 
giate. In tutta la regione che 
ha complessivamente sui 250 
mila abitanti, vi ' sono • 581 
a punti » di alfabetizzazione, 
con 2.351 studenti-insegnanti. 

La capogruppo del villag¬ 
gio di Audinle (30 chilome¬ 
tri di pista polverosa da Bai- 
doa) ha 17 anni e viene dal¬ 
la scuola media del capoluo¬ 
go. « Certo, la nostra vita in 
città era differente da quella 
che conduciamo oggi come il 
giorno dalla notte; ma ci sia¬ 
mo inserite bene in questa 
comunità, mista di piccoli 
contadini e di nomadi che 
« ruotano » intorno al villag¬ 
gio. L’unico vero disagio è 
quello del cibo, specie per 
quelle di noi che passano la 
giornata fuori del villaggio: 
mangiamo quello che man¬ 
giano i nomadi, e i nomadi 
mangiano quello che trovano,, 
il che significa, per il 90 per 
cento, latte di cammella. A 
volte, il problema centrale 
della nostra giornata è co- 
stituito dall’acqua per bere ». 

• Il colloquio si svolge nella 
capanna che funge da allog¬ 
gio per le ragazze. Stuoie di¬ 
stese sul pavimento di terra 
battuta, delle « fute » vario¬ 
pinte arrotolate come cuscini, 
alcuni libri e in un angolo le 
immancabili « valigette ». Au- • 


rcssato dal bestiale e dalla 
violenza che covano neH’uomo 
che cammina nel dopoguerra 
(^alcosa di simile vede e di¬ 
pinge il nostro Ve.spignani nei 
suoi grandi bianchi e neri). 

Certo la figura umana che 
minaccia di trapassare in be¬ 
stia di Chadwick è molto lon¬ 
tana da una figura combat-, 
tenie, portatrice di idee socia¬ 
liste; però è una figura urna 
na die dice certe verità e le 
dichiara con una evidenza al¬ 
larmante. E quando l’ingle¬ 
se sta tra faticata coslruzio - 
ne della figura umana e per¬ 
dita o degenerazione di essa 
egli vive una situazione so¬ 
ciale e estetica autentica. .\ 
mio avviso le sue ambi¬ 
gue figure dell’uomo occiden¬ 
tale, degli anni cinquanta e 
sessanta, .sono artisticamente 
più credibili di altre immagi¬ 
ni dcH’uomo velleitarie, pie¬ 
no di censure e autocensure, 
mitiche o in senso retrospet¬ 
tivo storico o ideologico. 

La mostra di Roma si apre 


diale è un villaggio nato una 
cinquantina di anni fa, per 
iniziativa di uno « scehk » 
(personalità religiosa) che vi 
aveva fondato una scuola co¬ 
ranica. Oggi tutto il villaggio 
è una grande scuola all’aper¬ 
to. Scendendo dalla land-ro- 
ver del Consiglio rivoluziona¬ 
rio regionale (guidati dal pre¬ 
sidente del Consiglio stesso, 
colonnello Ali Said), sentiamo 
echeggiare nell’aria, da ogni 
parte, come una cantilena: 
sono i gruppi di « alunni », 
accovacciati intorno a un al¬ 
bero o davanti a una capan¬ 
na, che ripetono in coro, ad 
alia voce, le lettere, le silla¬ 
be, le frasi scritte sulle la- 
vagnette portatili dagli stu¬ 
denti-insegnanti. 


Uno spettacolo 
abituale 


E’ questo uno spettacolo or¬ 
mai abituale, tn giro per la 
Somalia. Dovunque c’è un vil¬ 
laggio, per piccolo che sta, o 
un punto d’acqua o comun¬ 
que un luogo di ritrovo dei 
nomadi, là si vede una « clas¬ 
se » in funzione: la lavagna 
appesa all’albero, lo studente 
con la bacchetta in mano, gli 
« alunni »; e questi sono di 
volta in volta pastori dall’at¬ 
teggiamento fiero, spesso an¬ 
cora con la lancia sotto brac¬ 
cio; o sono contadine o donne 
dei nomadi, giovanissime ed 
anziane, molte con il figlio¬ 
letto tn braccio o sulla schie¬ 
na; o sono infine i bambini 
del villaggio. Tutti tengono in 
mano un quadernetto e una 


con le grandi figure delle 
« Tre Elettra » del 1969; al¬ 
cune delle trenta sculture del¬ 
ia mostra sono di questi ul¬ 
timi mesi e variano il moti¬ 
vo della coppia in piedi o se¬ 
duta, o delia coppia giacente. 
Nelle idee c nella plastica di 
Chadwick, che ora ci sem¬ 
bra tanto più parallela a quel¬ 
la di Moore (il Moore di Re 
e Regina, delle figure sedu¬ 
te e giacenti, delle figure 
strette nell’attesa dentro i cu¬ 
nicoli della metropolitana di 
Londra della serie grandiosa 
dei disegni di guerra), è ma¬ 
turata una visione molto net¬ 
ta e lirica della figura uma¬ 
na. Prevale lo spirito costrut¬ 
tivo e a tal punto che la fi¬ 
gura è trattata con la volume¬ 
tria di una muraglia o dì una 
fortezza. I.a figurazione è più , 
realistica e cubista e non pre¬ 
senta ambiguità di metamor¬ 
fosi. . 

L’effetto psicologico sembra 
riproporre l’oggetto della for¬ 
ma dalla roccia dell’antica 


matita,' gelosamente custodi¬ 
ti nel « tucul » o nella bi¬ 
saccia appesa al fianco del 
cammello. Spesso > la prima 
cosa che il pastore mostra al 
viaggiatore « bianco », incon¬ 
trato lungo la pista o nei 
pressi di un pozzo, è proprio 
il quadernetto, coperto di se¬ 
gni tracciati da mani incer¬ 
te, simbolo di quello che sta 
cambiando in una esistenza 
rimasta immobile per secoli. 

Al'nostro arrivo ad Audinle 
molti gruppi interrompono la 
lezione e rapidamente una ve¬ 
ra folla si raduna nello spiaz¬ 
zo fra le capanne. Poco prima 
è arrivata l'unità mobile di 
vaccinazione, che costituisce 
il secondo aspetto della 
« campagna di sviluppo ru¬ 
rale » in corso. 

Formate da due medici, as¬ 
sistiti da elementi di milizia 
popolare che hanno seguito 
un corso preparatorio di tre 
mesi, queste unità — in me¬ 
dia tre per distretto — sono 
perennemente in movimento 
ed hanno nell’opera educati¬ 
va degli studenti-insegnanti il 
loro punto di appoggio. Ana¬ 
loghe unità veterinarie si oc¬ 
cupano della vaccinazione del 
bestiame. 

Anche la vaccinazione ■ ha 
richiesto, in principio, un sal¬ 
to psicologico. Il nomade dif¬ 
fidava di chi voleva « met¬ 
tere le mani » sul suo cam¬ 
mello o sulla sua vacca e si 
teneva alla larga dagli uomi¬ 
ni in camice bianco; poi pia¬ 
no piano ha scoperto che gli 
animali vaccinati non si am¬ 
malavano più, che non era 
più costretto ad allevare cen¬ 
to cammelli per arrivare a 
venderne cinquanta; ed ora è 
lui il primo ad accorrere ver¬ 
so il villaggio o verso l’oasi 


scultura egiziana o di altre 
civiltà. Questo uomo e questa 
donna non sono dei, ma figure 
anonime senza volto (la testa 
femminile è quasi sempre una 
piramide e quella maschile un 
parallelepipedo); eppure con 
la loro calma e severa statici¬ 
tà comunicano un immenso 
senso di fiducia, di positività, 
di costruzione e. • cosa rara, 
dì durata umana. Il primitivo 
talento dell’architetto deve es¬ 
sersi risvegliato in Chadwick 
perchè tira a crescere le for¬ 
me come se alzasse mura. 
L’assenza di volto nella figura 
umana ha un effetto neome- 
tafisico come nelle famose 
figure a manichino del pri¬ 
mo De Chirico: è un effet¬ 
to duro, crudele, come se 
venisse da uomini celati den¬ 
tro armature. 

L’impressione generale che 
si ricava da questa mostra è 
che lo scultore inglese sia in 
grande ripresa immaginativa. 

Dario Micacchi 


dove sa di trovare il ' « pul¬ 
mino » della unità sanitaria. 

’ A Bibi, grosso punto di ab¬ 
beverata, a metà percorso 
della pista tra Kisimaio e Af- 
madu, abbiamo assistito ad 
una di queste « sedute » col¬ 
lettive. Una vasta radura tn 
mezzo alla boscaglia, un roz¬ 
zo fontanile di pietra e fati- 
go, centinaia di cammelli e 
bovini riuniti in gruppi dai ri¬ 
spettivi proprietari, i membri 
della unità sanitaria all’ope¬ 
ra, con le siringhe e con i 
taccuini su cui prendono nota 
del lavoro effettuato; il tutto 
fra un clamore di grida, di¬ 
scorsi, muggiti e sotto la cap¬ 
pa di una nube di polvere 
impalpabile, sollevata dal 
moto incessante di centinaia 
di zampe e di piedi scalzi. 

In questo modo, di qui al¬ 
la fine di gennaio il grosso 
della popolazione avrà ricevu¬ 
to l’alfabetizzazione di base 
(solo un inizio, naturalmen¬ 
te, ma rappresenterà comun¬ 
que un gigantesco balzo in 
avanti rispetto alla realtà del 
passato) e ' sarà completata 
anche l’opera di vaccinazione 
e di educazione sanitaria. Al 
tempo stesso, si comincerà ad 
avere un’idea più precisa del¬ 
la « consistenza » della popo¬ 
lazione e del patrimonio zoo¬ 
tecnico. « Oggi — dice il co¬ 
lonnello Said — non sappia¬ 
mo nemmeno, dei nomadi, se 
siano di più le donne o gli 
uomini. Fra quattro mesi, at¬ 
traverso l’elenco di coloro che 
hanno partecipato ai corsi di 
alfabetizzazione, comincere- 
mo ad avere un’idea più pre¬ 
cisa. Quanto al bestiame, sa¬ 
premo almeno quanti capi sa¬ 
ranno stati vaccinati ». 

‘ A quel punto scatterà il 
terzo tempo della a campagna 
di sviluppo rurale »: ? quello 
del censimento vero e pro¬ 
prio. Il mese cruciale sarà 
quello di febbraio, e ciò per 
due ragioni. Anzitutto perchè 
coincide con la stagione più 
asciutta: i pastori nomadi, 
anche quelli che abitualmente 
sconfinano a cercare i pasco¬ 
li in territorio etiopico o, in 
misura minore, kenyota, do¬ 
vranno raggrupparsi intorno 
ai pozzi permanenti, e sarà 
quindi più facile fame una 
« conta » effettiva, alla quale 
sfuggiranno soltanto • poche 
unità. Ma soprattutto, di qui 
ad allora le autorità saran¬ 
no riuscite a far capire che 
il censimento non nasconde 
nessun disegno fiscale o re¬ 
pressivo, ma corrisponde ad 
un -interesse generale del 
Paese, del quale i 'nomadi 
stessi sono direttamente par¬ 
tecipi. 

Il problema, in altri termi¬ 
ni, è ancora quello — come 
abbiamo accennato in prece¬ 
denza — di conquistarsi la 
fiducia del nomade; ed il go¬ 
verno confida che attraverso 
l’alfabetizzazione e l’assisten¬ 
za sanitaria, con il contatto 
umano delle migliaia di stu¬ 
denti che oggi vivono nelle 
campagne e nella boscaglia 
e dei medici o jnilitanti delle 
unità sanitarie mobili, il rap¬ 
porto di fiducia sarà diven¬ 
tato un dato reale. 


Le «( campagne i» 
precedenti 

Funzionerà il sistema? I ri¬ 
sultati finora raggiunti lascia¬ 
no sperare di sì, anche se 
non ' mancano, ovviamente, 
problemi, inconvenienti e bat¬ 
tute di arresto. In tutta l’ope¬ 
razione è insito, comunque, 
un margine per così dire di 
scommessa: ma è una scom¬ 
messa che i dirigenti somali 
hanno affrontato cosciente¬ 
mente, e come abbiamo vi¬ 
sto non è certo per la prima 
volta. Ognuna delle sei 
a campagne » precedenti ha 
presentato le sue incognite e 
le sue difficoltà; e se ne è 
sempre venuti a capo proprio 
grazie a quel vasto sforzo 
di mobilitazione popolare at¬ 
traverso cui il regime le ha 
impostate e portate avanti, 

E’ questa del resto la ca¬ 
ratteristica di fondo della 
nuova Somalia, Anche il pro¬ 
blema del partito rivoluziona¬ 
rio — come è noto — è sta¬ 
to affrontato in questi termi¬ 
ni, affidandone la nascita non 
a una decisione burocratica, 
di vertice, ma ad un processo 
di maturazione dal basso, che 
si articola in una fitta rete 
di strutture democratiche (uf¬ 
ficio politico, centri di orien¬ 
tamento, comitati di lavora¬ 
tori, cooperative ecc,) ope¬ 
ranti in ogni parte del Paese; 
e se il processo si è rivelato 
più lungo di quanto si pensas¬ 
se ed il partito tai^ ad 
emergere, questo è solo il se¬ 
gno della complessità e am¬ 
piezza dei problemi con cui 
la classe dirigente uscita dal¬ 
la rivoluzione deve fare i 
conti. 

Intanto, nei villaggi sparsi 
per la « brousse » (la Imsca- 
glia equatoriale) o sugli al¬ 
tipiani del nord, centinaia di 
migliaia di somali imparano 
giorno per giorno a compita¬ 
re la loro lingua «riscoper¬ 
ta »; e la sera, intorno ai fuo¬ 
chi accesi davanti ad ogni ca¬ 
panna, la « lezione » quotidia¬ 
na si prolunga in un confron¬ 
to di esperienze e in uno 
scambio di racconti e di idee 
da cui anche gli studenti ve¬ 
nuti dalle città hanno molto 
da imparare. Domani, quan¬ 
do saranno rientrati alle lo¬ 
ro scuole e la «campagna» 
sarà ufficialmente conclusa, 
un altro importante passo sa¬ 
rà stato compiuto sulla via 
della crescita sociale e civile 
della nuova Somalia, 

Giancarlo Lannutti 


Giuseppe Boffa 



MOGADISCIO — Una donna con il figlio in braccio • il quaderno in mano segue il corso di alfabetizzazione in un villaggio 


Trenta recenti opere dello scultore inglese esposte a Roma 

Le rocciose figure di Chadwick 

di bronzo che esprìmono la ricerca di un'immagine positiva dell'umanità — Gli effetti 
dall'assenza dei volti — Risultati formali e stilistici che richiamano l'antica arte egiziana 
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Documentarlo 

dell'Unitelefilm 


Napoli: 

10 «scandalo» 
di una città 

t 

Un lavoro del regista 
Tchertkoff che completa 

11 ciclo dedicato ai pro¬ 
blemi del Mezzogiorno 

Con il lungometraggio su 
Napoli, Wladimir Tchertkoff 
ha completato il ciclo che la 
Unitelefilm ha dedicato al to¬ 
ma « per un nuovo modello 
■ di sviluppo ». Il primo docu¬ 
mentario era stato dedicato 
alla « grande sete» pugliese, 
al quale aveva fatto seguito 
quello sulla scuola napoleta¬ 
na. Con questo terzo lavoro 
dedicato alla realtà comples¬ 
siva di Napoli, si conferma 
la grande positività di questa 
iniziativa che ha realizzato un 
discorso sul Mezzogiorno emi¬ 
nentemente politico, cioè non 
sociologico, nè puramente de¬ 
scrittivo o di denuncia, ma 
diretto a portare alla luce, at¬ 
traverso la utilizzazione del 
mezzo filmico, le ragioni rea¬ 
li dell’arretratezza del Mez¬ 
zogiorno ed il senso profon¬ 
do dei processi, delle contrad¬ 
dizioni, delle lotte che segna¬ 
no oggi la realtà meridionale. 

I tre documentari si pre¬ 
sentano, dunque, come un ve¬ 
ro e proprio strumento poli¬ 
tico a disposizione delle for¬ 
ze democratiche e del movi¬ 
mento sindacale e la utiliz¬ 
zazione politica del mezzo fil¬ 
mico ha dato un risultato par¬ 
ticolarmente positivo e matu¬ 
ro proprio nel lavoro su Na¬ 
poli. 

Attraverso una rappresen¬ 
tazione di un’ora e mezzo 
circa, sfilano sullo schermo 
le immagini di una storia di 
miseria e di sfruttamento che 
affonda le radici lontane nel 
tempo. E’ la rappresentazione 
di uno «scandalo » che dura 
da secoli, ogni volta rinno¬ 
vato nei suoi contenuti: Io 
«scandalo» di una città che 
è stata da sempre condannata 
ad essere il concentrato spa¬ 
ventoso di tutte le contraddi¬ 
zioni dello sviluppo della so¬ 
cietà italiana, e che ha dura¬ 
mente pagato e continua a 
pagare gli • effetti del «mo¬ 
dello di sviluppo » imposto al 
paese. 

Non vi sono però, in que¬ 
ste immagini filmiche, com¬ 
piacimento, nè tanto meno 
la rappresentazione statica di 
una realtà che solo apparen¬ 
temente è immobile o percor¬ 
sa da tensioni disgregatrici, 
ribellistiche, senza prospetti 
ve, se non quella della ulte¬ 
riore degradazione. ’ ' 

Al contrario, la storia di 
Napoli — come è stata giu¬ 
stamente costruita in questo 
documentario — attraverso le 
immagini degli effetti nefa¬ 
sti della colossale speculazio¬ 
ne edilizia che sì è abbattu¬ 
ta sulla città e del predomi¬ 
nio incontrastato delle forze 
della rendita e del parassiti¬ 
smo ed attraverso le immagi¬ 
ni di una lotta operaia e po¬ 
polare mai venuta meno — è 
la storia di una città impe¬ 
gnata oggi, più che mai, in 
una ■ battaglia decisiva. Una 
battaglia che assomma in sé, 
oggi, al grado più alto, le 
contraddizioni e le linee di¬ 
varicanti che si vogliono im¬ 
porre al suo futuro. 

C’è infatti la linea — ohe 
vede alleati insieme grandi 
immobiliari e capitale pubbli¬ 
co, con l’appoggio subalter¬ 
no delle forze dirigenti loca¬ 
li, alla cui testa è *I perso¬ 
nale de — diretta a liquida¬ 
re definitivamente la Napoli 
produttiva, a fame solo «n 
centro terziario, « direziona¬ 
le», nel quale far affluire e 
consumare le risorse che ar¬ 
riveranno dal resto della re¬ 
gione, A questo disegno che 
non è azzardato definire c neo 
borbonico» si contrappone la 
linea che impegna le forse 
della sinistra. ì sindacati, il 
movimento popolare, diretta a 
garantire una prospettiva al¬ 
la città ed il suo hinterland, 
valorizzando le risorse umane 
e materiali, creando attorno 
ai groffii complessi dell’area 
napoletana, una rete sana e 
duratura di piccole e medie 
industrie; stabilendo un colla- 
gamento vivo, di sviluppo, 
non di sfruttamento parasal- 
tario, con il resto della re¬ 
gione, trovando un rapqxirto 
nuovo e organico tra classe 
operaia e strati p<^laii. 

- Non a caso il documenta¬ 
rio termina con le immagi¬ 
ni della inaugurazione dello 
stabilimento dell’Alfa Sud a 
Pomigliano d’Arco. Nell'am- 
pio capannone affollato di mi¬ 
gliaia di operai, davanti al- 
l’allora presidente del consi¬ 
glio Col<mibo ed al preden¬ 
te dellTRI Petrilli, ecco un 
delegato di fabbrica alzarsi 
per portare un saluto, che è 
ima dichiarazione di autono¬ 
mìa e di lotta della classe 
operaia napoletana. 

L’Alfa Sud non vuole na¬ 
scere — dice 11 delegato — 
in un cimitero di piccole e 
medie industrie; il nostro im¬ 
pegno come lavoratori di que¬ 
sta fabbrica sarà quello di 
batterci per Io sviluppo della 
intera economia della cRtà. 
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L’incontro di Amèndola con i giornalisti al circolo dèlia stampa di Milano 


MILIONI DI LAVORATORI MOBILITATI 


I 1 

Programmazione è controllo democratico 


Salari e occupazione; 


per dare respiro alla piccola impresa 


sì sta preparando lo 


Illustrata la ricca problematica del convegno - La questione dell’alleanza con il ceto medio 
e quella del rapporto con il mondo sindacale - La iattura della politica degli incentivi 


sciopero di venerdì 


Impegnate le categorie deirìndustrìa e del commercio 
Adesione degli altri lavoratori - Oggi incontro al ministero 


Dalla nostra redazione 


- MILANO, 4 ' 

cMa allora avete compiuto una gi¬ 
rata di 180 gradi!?». La domanda è 
■tata rivolta da un redattore del gior¬ 
nale economico €24 Ore» al compa¬ 
gno Giorgio Amendola che questa 
mattina, al circolo della stampa, ha 
avuto un incontro con i giornalisti per 
illustrare la problematica che il con¬ 
vegno sulla piccola e media industria 
si propone di affrontare. La risposta 
è stata precisa, e non certo per ra¬ 
gioni propagandistiche. <No» ha spie¬ 
gato Amendola, non c*è stata e non 
c'è nessuna € giravolta ». 

La posizione nei confronti della pic¬ 
cola e media imprenditorialità, che 
U convegno intende presentare, affon¬ 
da le sue radici in tutta la politica 
del PCI. AirVin Congresso e poi, 
forse con ancora maggiore precisio¬ 
ne nel Togliatti e i comunisti han¬ 
no defimto una linea che valorizza 
R ruolo della piccola c media in¬ 


dustria nel quadro di una politica 
programmata di ■ sviluppo e anche 
nella prospettiva di una trasforma¬ 
zione socialista della società. 

Per ragioni strumentali? Per accat¬ 
tivarci momentaneamente la simpa¬ 
tia deU’imprenditorialità minore? Per 
costruirci facili alleanze e per c neu¬ 
tralizzare » forze altrimenti disponi¬ 
bili per avventure di ^ destra? Amen¬ 
dola — che era accompagnato dal 
direttore deH’Istituto Gramsci, Fran¬ 
co Ferri, e dai due relatori del Con¬ 
vegno, Eugenio Peggio e Gianni Gia- 
dresco (è poi intervenuto spesso per 
rispondere a varie domande) — ha 
espresso una netta ripulsa delle in¬ 
terpretazioni propagandistiche della 
politica del PCI verso il ceto medio 
produttivo. L'imprenditorialità minore, 
cosi come è stata espressa dalla sto¬ 
ria economica del nostro paese in 
questo dopo guerra, è indispensabile 
allo sviluppo della società italiana. Se 
noi intendiamo approfondirne e sotto¬ 
linearne il ruolo, in rapporto ad una 


politica democraticamente program¬ 
mata, è proprio perché riteniamo die 
non sia possibile prescindere da essa 
pena il decadimento ' generale della 
nostra economia. Su questa linea sì 
è sviluppato il colloquio con gli altri 
giornalisti che ’ sono intervenuti alla 
conferenza stampa: € Corriere della 
sera », • € Giorno ». € Messaggero », 

€ Paese Sera », € Raì-TV ». > < Globo ». 
ecc., ecc. 

Sia pure per sommi capi e per bre¬ 
vi cenni, è stata introdotta la ricca 
problematica di cui il Convegno si 
fa carico. Per esemplo — è un argo¬ 
mento che è stato toccato da molti 
giornalisti — il rapporto fra piccola 
e media industria e mondo sindacale 
sarà fra quelli più dibattuti. Ma 
Amendola ha ricordato che il proble¬ 
ma non è nuovo. Già Di Vittorio ave¬ 
va avvertito l'esigenza di un atteg¬ 
giamento € diverso » nei confronti del¬ 
la piccola e media imprenditorialità. 
Non nel senso, si capisce, di un ridi¬ 
mensionamento dei salari o del di¬ 


ritti per i lavoratori dipendenti da 
industrie minori, ma nel senso della 
politica contrattuale, delle forme di 
lotta, dei collegamenti sul piano degli 
■ indirizzi economici generali. Quella 
esigenza non è stata poi sufficiente- 
mente nutaita? Il Convegno si propo¬ 
ne di approfondire anolie questa que¬ 
stione. 

Facendo riferimento alla politica de¬ 
gli incentivi Amendola l'ha definita 
la iattura della nostra politica eco¬ 
nomica. € Sono trascorsi 25 anni — 
ha detto — e i fatti hanno confer¬ 
mato la giustezza della lotta dei co¬ 
munisti contro la scelta deirinter\ en- 
to straordinario ccntralistico e clien¬ 
telare. Sono state in tal modo bru¬ 
ciate risorse immense per alimentare 
un'espansione monopolistica, il siste¬ 
ma delle rendite, dei parassitismi e 
delle corruzioni con cui in DC ha 
costruito il suo sistema di potere 
nell'Italia meridionale. Tale politica 
ha pregiudicato molte possibilità di 
qualificazione e di sviluppo delle pic¬ 


cole e medie industrie nelle regioni 
meridionali. ■' . ’ • 


L'interesse ' dei giornalisti si è ap¬ 
puntato inoltre su tutta una serie di 
grossi problemi che con quelli della 
piccola e media industria si intrec¬ 
ciano: Mezzogiorno, agricoltura, cre¬ 
dito, programmazione, industria pub¬ 
blica, esportazioni, ecc. ecc. Amendola 
e Peggio hanno sottolineato il carat¬ 
tere dinamico che il settore della pic¬ 
cola e media impresa ha conservato 
nonostante le difficoltà internazionali 
e la concentrazione monopolistica; e 
hanno rilevalo come una program¬ 
mazione nazionale e una politica 
nuova e qualificata della domanda 
pubblica esigano un processo di ar¬ 
ricchimento democratico c di effetti¬ 
vo controllo dal basso. Temi che ri¬ 
guardano quindi direttamente la sfera 
politica e confermano l'importanza 
del Convegno iniziatosi oggi. 


Oggi, in tutto II Paese, Iniziano le assemblee di preparazione del grande sciopero na¬ 
zionale ' deirindustria e del commercio (le altre categorie aderiranno con diverse moda¬ 
lità) che avrà luogo venerdì prossimo a sostegno della vertenza sulla contingenza e l'occu¬ 
pazione. Sempre oggi nel pomeriggio, presso il ministero del Lavoro, avrà luogo un incontro 
tra i segretari generali delle Confederazioni. Lama, Storti e Vanni, e il ministro Bertoldi 
sulle modifiche da apportare aH’istiluto della cassa integrazione guadagni. I sindacati hanno 
definito l'attuale sistema di . 


O. p. 


LE RELAZIONI AL CONVEGNO DEL CESPE E DELL'ISTITUTO GRAMSCI AL CASTELLO SFORZESCO 


^eggìo: una qualificata 
ripresa produttiva 
per uscire dalla crisi 


Giadresco: le proposte 
del Pei per lo sviluppo 
delle aziende minori 


(Dalla prima pagina) 


no Novacco presidente del- 
ì'iasm. Oscar Fediini segreta¬ 
rio dell’Apl di Rimini, il pro¬ 
fessor Romano Prodi dell'u- 
niversità di Bologna, Giorgio 
Gabrieli deM’ufflcIo studi del¬ 
la Confapi, Giacomo Zonchel- 
io vicepresidente della Azien¬ 
da Maccarese, Vincenzo An- 
sanelU e Alvaro - Bonistalli 
della presidenza della Lega 
nazionale delle Cooperative e 
mutue, Gerardo MombellI 
deUTJfficIo italiano della com¬ 
missione Cee, Virgilio San- 
giovanni capoufficio studi del 
Medio Credito Centrale, One- 
lio Frandini presidente della 
Cooperativa di produzione e 
lavoro della lièga nazionale 
delle Cooperative e Mutue, 
Gabriele Moretti presidente 
della Finanziaria ' regionale 
umbra, Giancarlo Uzzeri eco- 


Prevalse Infatti una politi¬ 
ca sensibile prevalentemente 
agli Interessi dei ceti privile- 


non solo delle grandi Impre¬ 
se ma anche e soprattutto 
delle piccole e medie indù- 


Dalla nostra redazione 


giati e alle istanze del gran- strie in tutto il Paese e in par¬ 


di gruppi monopolistici, per 
cui Io sviluppo, pur assai rile¬ 
vante eli questo dopoguerra, 
ha finito col presentare gravi 
limiti e un carattere preca¬ 
rio, debole, strutturalmente 
distorto e che doveva diveni¬ 
re evidente prima ancora che 
la crisi economica giungesse 
aH'attuale grado di dramma¬ 
ticità. 

A causa della svalutazione 
della lira — prosegue Peggio 
— gli aumenti dei prezzi in¬ 
ternazionali delle materie pri¬ 
me e del petrolio sono diven¬ 
tati per l'Italia assai maggio¬ 
ri che altrove, ed oggi l’Ita¬ 
lia per poter importare la 
stessa quantità di prodotti 
del 1972 dovrebbe accrescere 
le esportazioni del 307o. Ma 


tlcolare nel Mezzogiorno, 
Seguendo questi criteri la 
spesa pubblica non solo ri- 


MILANO, 4 

H convegno di oggi — ha 
detto il compagno Olannl Ola- 
dresco — per 1 comimisU 
non rappresenta il primo ap- 


prodotto finito avvengono a 
130 e anche a 180 giorni. 


di rottura per molte aziende 
piccole e medie. E’ neoessa- 


intervento della « cassa » non 
Idoneo alle nuove esigenze 
economiche e sindacali. In 
particolare, la Federazione 
CGIL-CISL-UIL Intende evi¬ 
tare che l’Istituto possa ave¬ 
re solo una funzione assi¬ 
stenziale permettendo alle 
aziende di avviare, senza al¬ 
cun controllo, i loro plani di 
ristrutturazione In contrasto 
con le esigenze di sviluppo 
del i^ese. Stando ad alcune 
notizie trapelate dagli am¬ 
bienti ministeriali e diffuse 
dalle agenzie, il ministro del 
Lavoro intenderebbe nel cor¬ 
so deirincontro di oggi pre¬ 
sentare proposte per modifi¬ 
care l’Istituto. 

Il problema è di notevole 
attualità in quanto, come 
ha fatto rilevare di recente 
anche lo stesso ministro. Il 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne ha subito, rispetto allo 
scorso anno, im Incremento 
considerevole e le prospetti¬ 
ve per il futuro « sono tutt’al- 
irò che allegre». Rispetto al¬ 
lo stesso periodo dell'anno 
scorso, si notano Infatti per 
il periodo gennaio-settem¬ 
bre 1974, ■ aumenti deiril.7 
per cento per la gestione or¬ 
dinarla e del 18,2 per cento 
per gli interventi straordi¬ 
nari. 

In riferimento ai dati so¬ 
pra citati, le aziende più In¬ 
teressate al ricorso della cas- 


La conferenza d’organizzazione della FILTEA-CGIL 


FORTE IMPEGNO 
INTERNAZIONALISTA 
DEI TESSILI 


Dal nostro inviato 


sulterà assai più produttiva, proccio al problemi delia plc- 


ma Inoltre agirà come sti¬ 
molo anche nel settori nuo¬ 
vi: si pensi alla produzione 
del nuovi strumenti per la 
didattica, delle moderne at¬ 
trezzature medico - sanitarie 


Rinnovare 
interi settori 


nomista, Carlo Bartocci diret- oggi è più difficile trqvare chi 


tore della Federazione regio¬ 
nale industriali umbri. Inlgi 
Bruni responsabile dell’Ufficio 
studi dell’Efim, Dario Lusiar- 
di direttore di «Critica socia¬ 
le », Giovarmi Luciani delI’Uf- 
ficio studi nazionale delle Ac- 
li, Alberto Benzoni dell'Ufficio 
studi deUTri. 

Sono stati notati in sala 
anche il presidente della Jol¬ 
ly Ceramica Pranceschini, il 
presidente della Iris Cerami¬ 
ca Minguzzi, il presidente del¬ 
la GBC Castelfranchi, il vi¬ 
ce-presidente della Confapi 
toscana Prilli, Querci della • 
Metalmeccanica di Prato, Spi¬ 
ni del mobilificio di Certal- 
do. Cecchini Industriale edi¬ 
le toscano e 11 dott. Lepori 
della Stock di Trieste. 

Fra 1 dirigenti sindacali ' 
erano presenti Tullio Rlmoldi • 
segr etario nazionale della 
PIDAE-CGIL, Mario Bottazzi 
segretario della Pule e Anto¬ 
nio Pizzinato segretario della 
FTiM dì Milano. 


compera 1 nostri prodotti per¬ 
chè in quasi tutti i Paesi capl- 


Esigenze analoghe, ancor 
più urgenti, si pongono nel 
campo deU’edilizla abitativa. 
Per evitare ’ una recessione 
gravissima è necessario che 
1 fondi pubblici stanziati per 
la casa vengano immediata¬ 
mente utilizzati, ma è neces¬ 
sario altresì sollecitare le im¬ 
prese grandi e piccole ad at- 


talistlci avUuppatl si cerca di ^“i ^^gf^ di edì- 

lizla abitativa convenzionata, 


Sottolineata 
la viva attesa 


bilancia dei pagamenti e l'in¬ 
flazione attraverso politiche 
di compressione dei consumi 
e degli investimenti. 

Secondo Peggio l'attuale cri¬ 
si economica non è la crisi 
delle piccole e medie indu¬ 
strie in quanto tali: esse an¬ 
zi dimostrano tuttora, special¬ 
mente In alcuni settori, una 
vitalità indiscussa. Occorre 
perciò stare in guardia dal 
pericolo di ripetere l’esperien¬ 
za negativa del '64 quando si 
pensò che bisognava spinge¬ 
re a fondo il processo di con¬ 
centrazione e puntare sulle 
grandi imprese ritenute in 
ogni caso più efficienti e com¬ 
petitive di quelle minori. 

Dalla crisi non è pensabile 
uscire senza lo sviluppo del¬ 
la cooperazione internaziona¬ 
le, ma per poter trarre da es¬ 
sa vantaggi effettivi, l'Italia 
deve aver ben chiari gli obiet¬ 
tivi da perseguire sul piano 


da realizzare con moderai cri¬ 
teri, realmente industriali, e 
da localizzare nelle aree edl- 
ficabill sottratte alla specula¬ 
zione fondiaria. 

Occorre ailrontare il vasto 
problema della qualificatone, 
e del rinnovamento di interi 
settori industriali: quello tes¬ 
sile, dell'abbigliamento, delle 
calùture. vari rami della mec¬ 
canica di serie, ecc. 

Ai problemi di trasformazlo- 


cola e media industria: sem¬ 
mai è la occasione per trar¬ 
re un primo bilancio dell'in¬ 
tensa attività svolta. La pic¬ 
cola e media impresa è un 
settore nel quale si concen¬ 
tra 11 60% del totale delle for¬ 
ze di lavoro dell'industria 
(raggiunge 1*80% se si consi¬ 
dera anche l'artiglanato) e 
concorre alla formazione di 
circa metà del prodotto lor¬ 
do del settore industriale. E’ 
evidente, • quindi, che nella 
prospettiva di un diverso ti¬ 
po di sviluppo, l’attenzione e 
il dibattito Intorno al proble¬ 
mi che riguardano le piccole 
e medie industrie hanno un 
sl^ficato in quanto viene 
data una risposta positiva al¬ 
l'interrogativo circa il loro 
ruolo propulsivo e di Interes¬ 
se generale dell’eoonomla. 

Ma la risposta dei proble¬ 
mi esige oggi tm discorso di 
ampio respiro per creare le 
oondizloni di una reale auto¬ 
nomia della piccola e media 
industria e perciò, in primo 
luogo, presuppone tm quadro 
di certezza ■ sui programmi 
produttivi, sugli orientamen¬ 
ti della politica economica ge¬ 
nerale, fondato su alcun prio¬ 
rità essenziali; - Mezzogiorno, 


Il PCI ha presentato propo- rio un intervento per instaura- meccanico^^con 

ste al Parlamento per la mo- re un effettivo controllo pub- 

difica e il rlflnanzlamento del- bUoo per battere le specula- «?^73 J del 

la legge «623» (credito per In- zioni e rimboscamento dei 
vestimenti a medio termine) prodotti. Decisiva è la rifor- 

e per la istituzione di un ma del CIP affinchè cessi di 


' difica e il riflnanziamento del¬ 
la legge «623» (credito per In¬ 
vestimenti a medio termine) 
e per la istituzione di un 
«fondo centrale di garanzia 
per il credito industriale»- 
per il «credito agevolato alle 
piccole e medie imprese com¬ 
merciali singole o associate, 
per la ristrutturazione della 
rete distributiva»; per il «ri¬ 
finanziamento delVartigian- 
cassa ». 


VIAREGGIO, 4. 

Un forte impegno interna¬ 
zionalista e l’esigenza di uno 
stretto legame di lotta fra 
tutte le categorie, sono stati, 
sia ieri che oggi, motivi con¬ 
duttori della conferenza d'or¬ 
ganizzazione della PILTEiA- 
CGIL Alla tribuna infatti in 
rappresentanza dei lavoratori 
stranieri si sono avvicendati 
i dirigenti del sindacati tessi¬ 
li dell’Algeria, della Giorda¬ 
nia, della Stria, dell’Irak, del¬ 
la Francia (tessili CGT); il 
sindacato sovietico ha inviato 
un telegramma. Mentre per 
gli altri lavoratori dell’indu- 
stria, hanno preso la parola il 
segretario generale della PIL- 
LEA (edili-CGIL) Claudio 
Truffi e il segretario della 


tore tessile, con oltre cinque PILCEA (chimici-CGIL) Gasto- 
milioni di ore in più. La si- ne Sciavi. 


inazione finanziaria 


^ varie gestioni presenta, un 


nlco disavanzo (secondo dati di 


nlsmo effettivamente pubbli- agTnzia) pr^irmlbile il 


co e di controllo democrati¬ 
co del prezzi. 

Manca una storategia del 
commercio estero da par¬ 
te del governo italiano il 


1974 di oltre 74 miliardi di 
lire per la gestione ordina¬ 
ria e di 193 per la cassa spe¬ 
ciale per l'edilizia. La cassa 
straordinaria dovrebbe Inve- 


Le proposte del PCI tendo- re una politica che ha prlvile- 


quale si è toitato a condw- avere un residuo attivo di 


no a garantire la continuità 
dei flussi di credito attraver¬ 
so leggi già esistenti, ma in¬ 
troducono al tempo stesso 
elementi di modificazione nel 
senso di un controllo. demo¬ 
cratico nella loro gestióne, di 
certezza sui soggetti beneficia¬ 
ri e, per quanto riguarda 11 
Fondo di garanzia, una diver¬ 
sa valutazione, che non sia 
quella della «garanzia reale» 
riferita al patrimonio, bensì 
riferita al progrmnma produt¬ 
tivo da finanziare, privUegian- 


giato le multinazionali e le 
grandi aziende 


L’associazionismo 


circa 55 miliardi. ‘ 

L’incontro che avrà luogo 
oggi pomeriggio al ministero 
del Lavoro era stato solleci¬ 
tato con una lettera firmata 


Si tratta di due momenti, 
quello internazionale e quello 
intercategoriale, collegati non 
casualmente, ma della stessa 
vastità della crisi in atto, 
che assume le caratteristiche 
di un effetto capitalistico di 
dimensioni generali i cui one¬ 
ri vengono pagati dalle classi 
e dai popoli più poveri. I 
tessili, come si sa, sono pro¬ 
prio nell’occhio del ciclone. 

« Nei grandi gruppi il dise¬ 
gno è ormai chiaro — dicono i ’ 
delegati della Lanerossi e del- i 
la Marzotto, le aziende mag¬ 
giormente investite dalla ri¬ 


dai tre segretari confederali la Marzotto, le aziende mag- 
Alle tante difficoltà si ag- nel quadro dell’iniziativa as- giormente investite dalla ri¬ 
giunga che le aziende sono stinta per rivalutare il punto duzione deU'orario di lavoro — 
creditrici verso lo Stato per contingenza e recuperare non appena il mercato ha Co¬ 
hen 800 miliardi di IVA e li valore di quelli pregressi, minciato a girare un po’ me- 


ben 800 miliardi di IVA e 


IGE all'esportazione che lo iniziativa - per ora 

Stato non rimborsa da anni. 7 “ ® bloccata per- la netta in- 


Il ritardo comprime i margi- 


riferita al patrimonio, Densi ni di autofinanziamento e, non ha voluto trattare sulle 

riferita al progrmnma produt- per le aziende che ricorrono proposte dei sindacati. Par¬ 
tivo da finanziare, prlvUegian* ^ credito bancario, vi è la ticolarmente grave, iii questo 

do l’aspetto deU’oocupazlone. f tangente sempre più alta del A, 

Tàll proposte richiedevano tasso di interesse chej^ode SSle" blende oubblSie^Im 

uno stanziamento di 595 mi- . gU utiU elevando In ogni ca- gii? 

Hard! suddivisi In 7 esercizi ‘so 1 costi dell’impresa. 
per 85 miliardi l’anno; e ta- Un nuovo indiriz 2 » potrà 

senra della rappresentanza sviluppo di forme agiati- ® 

della categoria e delle Regio- ve che consentano ail’impre- 
i»i nella fase istruttoria e ne- sa dì avere un maggiore pò- 


ne e di rinnovamento del set- agricoltura, trasporto pubbli- 


tori «maturi», si può dare 
una risposta positiva sulla ba¬ 
se di programmi settoriali, 
che evitino scelte malthuslane 
di ridimensionamento delle ca¬ 


co. scuola, edilizia popolare, 
sanità. E* da queste priorità, 
cioè dalla domanda qualifica¬ 
ta che esse comportano che 
le imprese miiwri possono 


pacità produttive, con oonae- trarre la oondhdone del loro 
^enze gravi sul livello del- ruolo e sviluppo. . 


l'occupazlope. 

- Una nuova strategia dello 
sviluppo industriale deve In¬ 
vestire tutto U sistema delle 
Imprese — le grandi Imprese 


n credito 


« Quelle piccole e medie. 1^ 

interno, per II risanamento, imnr«se nubbliche e auelle kìv^*»*** oi owiu 

il rinnovamento e la crescita m molto*dL ^ acutezza particolare 

economica della società nazlo- • * seguito deH’avanzare della 

naie. Si ripropone cosi, e in fui si^S rh crisi*Primo fra tutU il pro- 

niù rYi» mal nr«>eaBn. *** imcrvenu CUI SI lara ri- Kl<»nia rwrtU/»- nm- 


Occorre tuttavia partire dal- 
ridentifica^one di un grup¬ 
po di problemi che si sono 
posti con acutezza particolare 


Prima delle due relazioni 
ha preso la parola, aprendo 
1 lavori del convegno Fran¬ 
co Ferri, direttore dell’Istitu- 
to Gramsci, 11 quale ha tra 
l’altro sottolineato l’attesa 
che circondava l’Inizio dei 
lavori, a testimonianza del 
convincimento diffuso al di 
là delle distorsioni polemiche 
propagandistiche, che il te¬ 
ma da noi affrontato, il mo¬ 
do come viene affrontato e 
come si intende discuterlo, in¬ 
veste, In un momento critico 
quale l'attuale le prospettive 
dì sviluppo deU’economia di 
tutta la società italiana. 

11 compagno Eugenio Peg¬ 
gio ha iniziato la sua relazio 
pe. esaminando il contributo 
dato dalla piccola e media 
Industria cdlo sviluppo econo¬ 
mico del Paese e al progres- 
•o della societÀ nazionale. 
Tra il e il '71 l’incremen¬ 
to dell’occupazione si è con¬ 
centrato per oltre ì tre quar¬ 
ti nelle unità produttive con 
meno di 100 addetti, ma In 
generale l’espansione econ<Mni- 
ca assai rilevante avutasi ne¬ 
gli ultimi venti anni sarebbe 
stata impensabile senza rap¬ 
porto della piccola e media 
mdustria. • 

La fine dell’autarchia e la 
•oppressione del regime cor¬ 
porativo e in generale l’abb^t- 
timento del fascismo, libera¬ 
rono grandi risorse che in 
precedenza avevano alimenta¬ 
to sprechi colossali e intolle¬ 
rabili, collegati soprattutto al¬ 
la politica coloniale e mili¬ 
tare. Ciò Influì positivamen¬ 
te ai fini dello sviluppo del¬ 
le piccole e medie industrie 
in quanto modificò a loro 
vantaggio la struttura del mer¬ 
cato interno italiano. 

Ma la rottura dell’unità tra 
le forze che avevano diretto 
la Resistenza e che ovevano 
voluto ed approvato la Costi¬ 
tuzione e la conseguente 
mancata realizzazione del pro¬ 
gramma di riforme e di rin- 


nale. Si ripropone cosi, e in 
termini più mai pressan¬ 
ti, l’esigenza della program¬ 
mazione democratica: una esi¬ 
genza questa, che le avvilenti 
vicende della «politica di pia¬ 
no» deH'ultimo decennio non 
hanno né eliminato, né at¬ 
tenuato. 

Occorre passare dalle dispu¬ 
te sulla congiuntura e sulla 
programmazione, ad una ef¬ 
ficace politica degli investi¬ 
menti. sia nelle attività pro¬ 
duttive, sia nei servizi socia¬ 
li e nelle infrastrutture. Per 
questa via si può e si deve 
operare sin d’ora per contra¬ 
stare la recessione e promuo¬ 
vere un nuovo tipo — o mo¬ 
dello — di sviluppo dell’eco¬ 
nomia nazionale. 

L'enorme deficit della bilan¬ 
cia agricolo-alimentare esige 
una urgente e vasta azione 
per il rinnovamento delle tec¬ 
niche produttive, dei rappor¬ 
ti sociali e delle condizioni 
di vita nelle campagne. Ciò 
è indispensabile per assicura¬ 
re agli italiani un livelio di 
consumi alimentari decente. 


corso a seconda del tipo del¬ 
le imprese. 

Deve essere chiaro, comun¬ 
que, che per noi l'obiettivo 
da perseguire è la conquista 
per rindustria italiana nel suo 
insieme di un posto non mar¬ 
ginale o subalterno nella divi¬ 
sione internazionale del lavo- 


crisi. Primo fra tutu il pro- 
Uona del credito: pro¬ 
blema sempre più assillante 
se si oon^dera che 1 paga- 


:per 85 miliardi l’anno; e ta¬ 
lune innovazioni quali la pre- 
• senza della rappresentanza 
della categoria e delle Regio- 
iti nella fase ìstruttooria e ne¬ 
gli organi di decisione; alcu¬ 
ni elemesiti di «definizione» 
In riferimento al capitale inve¬ 
stito, al numero del dlpendoi- 
ti, al fatturato, escludendo le 
aziende quotate in borsa e 
quelle dei settori monopolisti¬ 
ci del cernito, del petxoUo e 
dello zucchero. Ia risposta del 
govemo'è stata negzàiva non 
soltanto pm* l’entità della spe¬ 
sa (diluita in 15 anni e ridot¬ 
ta a 50 miliardi l’anno) ma 
anche sulle .innovazioni che 
non comportavano alcim ag¬ 
gravio finanziario. Non miglio¬ 
re la sorte della proposta per 
il Fcmdo di garanzia tuttora 
bloccato di fronte a im co¬ 
mitato ristretto, per la oppo¬ 
sizione del governo. 

La questione dei prezzi 


so delle trattative hanno as¬ 
sunto una posizione subal¬ 
terna e codiata a quella del¬ 
la Ckinfindustria. In questo 
senso, emblematica e singo¬ 
lare appare la stessa ammis- 


stone fatta n^ISF^ditoriale 
deUa rivista deU’ASAP lad- 


Utilizzare le tec^ gj afferma che « uniche 


minciato a girare un po’ me¬ 
no, in conseguenza della con¬ 
trazione del potere d'acquisto 
generata dall’inflazione e dai 
provvedimenti governativi, il 
padrone, prendendo la palla 
al balzo, ha rilanciato una 
nuova fase di ristrutturazione 
aziendale soprattutto nella fi¬ 
latura, con l’intento di ridur¬ 
re gli operai direttamente oc¬ 
cupati, introdurre nuovi mac¬ 
chinati, aumentare i carichi 
di lavoro e intensificare così 
la produttività ». 

Un quadro dettagliato della 
situazione ci viene delineato 
dalle compagne Antonietta 
Mercante e Renata Contalbri- 
go della Lanerossi di Vicenza 


«te^usuf^Si- 


più elevato, di poter usufnti- 
re della ricerca» di disporre 
di attrezzature che permetta¬ 
no una maggiore presenza sui 
m^cati esteri. 

Vengono, infine, affrontati i 
problemi della strategia po- 


parse le imprese a parteci¬ 
pazione statale, le quali han¬ 
no mostrato ancora una vol¬ 
ta la loro difficoltà a trova¬ 
re una linea che sia nello 
stesso tempo unificante al 
loro interno e qualificante 


litica del PCL la politica del- confronti dell’imprendi- 


le alleanze tm classe operaia 
e ceto medio. Respinte le ac- 


torìalità privata. Il ritardo 
accumulato ormai è notevole. 


cuse • fU « strumentalismo », ^ meno che non si realizzi 


Giadresco ha detto che sono un rovesciamento déll’impo- 


1 fatti die contano e dlmo- stazione che si è determina- 
strano che la porzione no- ta per la vertenza, è presu- 


stra è quella di una forza po¬ 
litica responsabile la quale 


mibile che le imprese pub¬ 
bliche, non avendo saputo 


menti per l'acquisto delle ma- Insieme all’esigenza della rego- 


non rinuncia alle sue caratte- per tempo offrire una linea 
ristiche di partito della clas- e una politica praticabile, fi- 


terie prime avvengono In con¬ 
tanti o a brevissima scadenza, 
mentre le riscossioni sul 


larità degli approvvigionamen¬ 
ti delle materie prime si è 
presentata anche in termini 


se operaia e pertanto di im 
partito che ha una visione 
nazionale dei problemi e del 
suoi compiti. 


niranno per allinearsi con 
quelle private accettandone 
di fatto l’egemonia contrat¬ 
tuale ». 


della Piltea di Vicenza, Flo¬ 
riano Soldà, Pietro Cherubi¬ 
ni, Giuseppe Cassola della 
Marzotto di Valdagno. Malebi 
e Marcuzzi sempre della Mar¬ 
zotto, ma rispettivamente di 
Malerbìo e Mortara. 

Prendiamo proprio la Mar¬ 
zotto. stabilimento di Maler- 
bio. Oggi 800 addetti produco¬ 
no 22 mila metri di stoffa al 
giorno. Non appena entreran¬ 
no in funzione gli impianti in 
corso di costruzione, circa 600 
occupati produrranno ben 32 
mila metri di stoffa al giorno. 
E l’azienda ha addirittura 
chiesto che venga dichiarata 
la crisi del settore, con l’in- 
tervento della cassa integra¬ 
zione speciale. Cioè lo stato 
dovrebbe accollarsi il costo 


della mano d'opera finché 
la fase di riorganizzazione non 
sarà terminata. Questo dopo 
ohe Marzotto ha goduto di fi¬ 
nanziamenti pubblici egevola- 
, ti per 14 miliardi, sulla base 
! della legge tessile. 

‘ Una tale intensificazione 
della produzione è prevista 
anche alla Lanerossi. L’azien¬ 
da dell’Eni ha già investito 
circa 24 miliardi soprattutto 
nel reparti filatura e arreda¬ 
mento. Vengono introdotti fi¬ 
latoi nuovi con circa 60 fusi 
in più. Ck)si, se oggi ogni ope¬ 
raio deve controllare 540 fusi, 
dopo gliene toccheranno 720; 
ciò comporterà il passaggio da • 
150 scatoloni di filato a 250, 
sempre In otto ore di lavoro. 

L’attacco all’occupazione al¬ 
la Lanerossi è massiccio so¬ 
prattutto nello stabilimento 
di Poggia (si prevedono 150 li¬ 
cenziamenti in un organico 
di 880 unità). Meno pesanti e 
Vicenza (44 licenziamenti su 
6800 occupati), ma bisogna 
considerare che le assunzio¬ 
ni sono da tempo bloccate e 
da sei o sette anni non viene 
più immessa mano d’opera 
femminile. Tanto che nel '63 
i dipendenti erano per il 60% 
donne e nel ’73 tale ^rcentua- 
•le è ridotta al 39%. 

Si tratta di un calo « storico » 
dell’occupazione tessile — vie¬ 
ne rilevato da più parti —, ma 
solo in parte. Non si spieghe¬ 
rebbe altrimenti il proliferare 
di piccole imprese, di lavoro a 
domicilio, di attività collatera¬ 
li, strettamente subordinate 
alla produzione delle grandi 
aziende. la lanerossi e la 
Marzotto ad esempio daimo 
in appalto, oltre al lavoro In 
eccedenza, intere fasi del ci¬ 
clo produttivo. 

Così, le piccole e medie 
aziende in provincia di Vi¬ 
cenza non denunciano alcuna 
carenza produttiva. « Afa an¬ 
che la Marzotto e la Laneros¬ 
si — sostengono i delegati — 
continuano a tenere un livello 
produttivo complessivamente 
alto, attorno al 90%. Infatti 
la riduzione d’orario viene at¬ 
tuata in modo tale che riman¬ 
gono ferme le macchine me¬ 
no veloci, mentre le altre fun¬ 
zionano a ritmo pieno. Sul 
piano dei profitti il guadagno 
è duplice: la produttività per 
orario è aumentata, mentre to¬ 
no diminuiti complessivamen¬ 
te i costi della forza lavoro ». 

Di fronte a questa strategia 
che porta ad imporre un uso 
della mano d’oi^ra più elasti¬ 
co. la risposta sindacale è sta¬ 
ta carente; è giudizio unani¬ 
me dei compagni. Ciò a causa 
di divisioni tra le organizza¬ 
zioni sindacali ed anche per 
Vastuzia padronale nello sce¬ 
gliere il momento più adatto 
per assestare il col^, in coin¬ 
cidenza delle ferie estive e do¬ 
po una lunga lotta alla Mar¬ 
zotto. «Ora però — aggiunto¬ 
ne — molti equivoci aono 
stati chiariti». 


Stefano Cingolani 


Il problema 
dei consumi 


Per affrontare con moder¬ 
nità ed efficacia 11 problema 
della crescita dei consumi so¬ 
ciali non basta aumentare la 
spesa pubblica per gli inve¬ 
stimenti sociali. Ed oggi non 
è facile aumentare la spesa 
pubblica. Occorre altresì che 
la domanda pubblica — per 
Tacqulsto di materiali e at¬ 
trezzature, per la predisposi¬ 
zione di servizi, per la costru¬ 
zione di opere — sia orga¬ 
nizzata In modo nuovo. L'o¬ 
biettivo deve essere la ri¬ 
duzione dei costi e Taumento 
dell'efficienza, neirinteresse 
della collettività e delle stes¬ 
se Imprese. A tale scopo Io 
Stato deve adottare una mo¬ 
derna politica nelle commes- 


I lavoratori, già duramente 
colpiti dalle conseguenze del¬ 
l’inflazione, non possono non 
guardare con preoccupazione 
e timore ai processi di ri¬ 
strutturazione delle industrie; 
l’esperienza ha insegnato loro 
che questi processi compior- 
tano di norma la minaccia 
per il posto di lavoro, e la 
crescita deH'intensità del la¬ 
voro. Lo stesso potere del sin¬ 
dacato finisce spesso con l'es¬ 
sere messo in dùscusslone a 
seguito di tali prooessL 
Sarà possibile procedere In 
modo giusto nella necessaria 
opera di ammodernamento di 
rioemversione dell’apparato in¬ 
dustriale soltanto a condi- 
zl<me che le decisioni relati¬ 
ve ai piani di ristrutturazione 
siano controllate dal sindaca¬ 
to e che 1 plani di ristruttu¬ 
razione siano inseriti in orga¬ 
nici programmi settoriali 
In quanto al problema speci¬ 
fico dello sviluppo della picco¬ 
la e media industria nel Mez¬ 
zogiorno. Peggio sottolinea la 
importanza che riveste Innan¬ 
zitutto Tattuazlone di una pio- 
litica di vasto rinnovamento 
e di espansione produttiva 
deiragrlcoltura meridionale. 

Ma è es-senziale altresi che 
si stabiliscano nuovi rappiorti 
con le grandi imprese, sia 
pKibbliche che private, e che 
la nuova politica delle com¬ 
messe pubbliche, per far fron¬ 
te alle esigenze di accresci¬ 
mento dei consumi sociali, sia 


IL DIBATTITO AD ASSISI SULLE STRUTTURE DI BASE DEL SINDACATO 


unita del movimento per il rilancio dei consigli 


Vivace e interessante discussione sugli strumenti nati nel 196S-69 - Gii interventi di Trentin e Camiti • Le difficoltà da superare • 11 problema degli sbocchi politici 


Dal nostro invitto 


CIFRE GONFIATE . DALL'AUMENTO DEI PREZZI 


Aumentate del 49 per cento 
le esportazioni mondiali 


WASHINGTON. 4 
Le esportazioni effettuate 


21,11 miliardi. Per quanto ri¬ 
guarda gli altri paesi sociali- 


dai paesi non compresi nel- sti. le cui esportazioni sono 
l'area socialista sono salite di escluse dai dati sopracitati, si 


circa li 15,5 •» raggiungendo 
un tasso annuale di 750 mi¬ 
liardi di dollari nel secondo 
trimestre deli’anno, con un 
aumento del 49 •• sull’anno 
precedente. Lo ha reso noto il 


nota che la Bulina ha espor¬ 
tato per 3.30 miliardi di dol¬ 
lari ^ importato per 3,27 mi¬ 
liardi. Le esportazioni della 
Cecoslovacchia raggiungono i 
6.57 miliardi contro ìmporta- 


Fondo Monetario Internazio- zioni per 6,45 miliardi di dol- 


ASSISI, 4. 

E’ vero: d s«hio sintomi seri 
di difficoltà dd consigli di fab¬ 
brica. La < cura » sta nel rilan- 
do di una strategia unificante 
di lotta. Sono queste due affer¬ 
mazioni contenute nell’interven¬ 
to die il compagno &uno Tren- 
tin. segretario generale delia 
FLM ha fatto oggi, ndia gior¬ 
nata condusiva dcH’incontro tra 
circa quattrocento lavoratori, in 
maggioranza delegati sindacali, 
or^nizzato dalla « Pro Civitate 
Cristiana > e dedicato appui^ 
alle .strutture di base del sin¬ 
dacato. Il convegno era pa^to 
l'altro ieri dalla presentazione 
di una inchiesta dìo mcttes'a in 
luce alcuni fenomeni di « ma- 


- CONSIGLI — Trentin e (Mar¬ 
niti hanno ammesso sintomi di 
crisi, legati alle difficoltà del 
processo unitario. Ha pesato, 
ha detto Trentin. l’incapadtà 
dd movimento sindacale .di co¬ 
struire fino in fondo una stra¬ 
tegia unificante sul piano della 
sodetà. 

COME UDIRNE — Ne^i ul¬ 
timi mesi, ha detto Trentin, c’è 
stato un recupero, anche se re¬ 
sta il rischio di una strategia 
difensiva, il rischio di un logo¬ 
ramento della vertenza genera¬ 
le (contingenza, pensioni, occu¬ 
pazione) e qudjo di un ripiega¬ 
mento su forine disarticolate 
di difesa del salario. Vi è. ha 
ddto Carniti, rc.sigenza di in¬ 
dicare una linea d unificazio¬ 
ne solo in parte accolta dagli 


FORME DI LOTTA — Nessun 
mito e nessun tabù, ha detto 
Camiti rispondendo a Magri che 
avei'a dnesto una generalizza¬ 
zione delle cosiddette autoridu¬ 
zioni delle tariffe. L’importan¬ 
te è che ogni forma di lotta 
porti ad una unificazione cre¬ 
scente dei lavoratori. Non ne 


tale fa cad^ «la ghi^ottìna 
sul movimento <^)eraio>. fa ri¬ 
nascere nel sindacato etidiette 
in questi anni superate, mette 
in moto « un meccanismo di 
autodifesa ». La contrapposiziO' 
ne emuro contro muro» con la 
DÌD «signtfica far risorgere ia 
senso anti-unitarìo la CGIL, la 


facciamo dei feticci, ha detto I CISL. la UTL». 


naie (FMI). I dati si riferisco¬ 
no tuttavia al valore delle 
esportazioni in dollari, e ri¬ 
flettono in misura notevole 
gli sviluppi inflazionistici re- 
rificattsi a livello mondiale. 


fattore di aggregazione di una nonché il calo subito dal dol- 


fiovamento indicato nella Co- se pubbliche e negli appalti: 


stituzlone. impedirono la va¬ 
lorizzazione piena delle nuove 
positive condizioni sorte do¬ 
ga tt fascismo. 


una politica che liquidi la 
corruzione imperversante in 


rete di nuove, moderne ed ef¬ 
ficienti piccole industrie. 

La condizione prima per lo 
avvio di un nuovo corso di 
politica economica è naturaU 
mente che si realizzi In Italia 


laro sui mercati valutari nei 
mesi aprile-giugno dri 1974. 

In separata sede U FMI ha 
reso noto che le esportazioni 


lari. La Repubblica democra¬ 
tica tedesca ha esportato per 
7,.52 miliardi ed importato per 
7,85 miliardi di dollari. Per 
l'Ungheria, le esportazioni 
hanno rag^unto i 4,48 miliar¬ 
di e le importazioni i 3,86 mi¬ 
liardi di dollari. La Polonia 
ha effettuato esportazioni per 
6,43 miliardi ed importazioni 
per 7,86 miliaidi di dollari. 


lessere > che stanno investendo obiettivi della vertenza . gene- 
gti strumenti nati nel '68-69. La tale. 


effettuate daH'Unione Sovletl- mentre le esportazioni reme- 


questi campi e ebe alimenti una sostanziale svolta nella di- 
una crescita programmata I rezior.e politica del Paese 


ca l’anno scotso sono valutate 
circa 21,46 miliardi di dollari, 
contro importazioni per quasi 


ne hanno toccato 1 3,68 miliar¬ 
di e le importazioni i 3,45 mi¬ 
liardi di dollarL 


riflessione era proseguita con i 
lavori di gruppo in cui si erano 
divisi i partedpanti al conve¬ 
gno e con interventi di so- 
ciologhi e sindacalisti. Oggi poi 
c'è stata una specie di tavola 
rotonda con Trentin, U segreta¬ 
rio confederalo della CISL Pier 
CarniU, Guido Bodrato della di¬ 
rezione della Demoorazia cri¬ 
stiana e Ludo Magri del 
PDUP. E il discorso ha finito 
col toccare andie il problema 
« sbooefai pdibici » 


(^lali possono essere t punti 
di una strategia unificante? 
Trentin ha parlato intanto di 
una s^tta unità tra rivendi¬ 
cazioni su pena’oni e conUngon- 
za, di un confronto col governo 
sui prezzi, di costruzione di un 
movimento al Sud capooc di 
strappare alc;nti primi risullaU, 
di una iniziativa sui problemi 
della riconversione industriale 
con una « linea » e una « gestio- 


Trentin. così come non ne fac- 
damo per Io sdopero generale 
« risolutore ». L’autoriduzjone 
praticata ad esempio a Tarino 
può rappresentare un momento 
importante della ricerca di una 
stratega unificante, altrimenti 
significa c abdicare » a questa 
strategia in grado, ad esempio, 
di affrontare, insieme al proble¬ 
ma delle tariffe, quello — men¬ 
tre mezza Italia rischia di ri¬ 
manere al buio — delle centrali 
elettriche, della politica ener¬ 
getica. 

SefKCHI POLITICI — Non 

crediamo, ha detto CarniU ri¬ 
spondendo a Magri, alla «pa¬ 
lingenesi dello scontro dì clas¬ 
se ». Non crediamo, ha detto 
Bodrato, di essere alia « fase 
finale > dd capitalismo. Il pro¬ 
blema. ha detto TrenUn, per il 
movimento operaio italiano è co¬ 
me riuscire a costruire una pro¬ 
pria egemonia, salvaguardando 


nc » sindacale della < mofatìità l'unità fra le diverse componcn- 


del lavoro». 


ti. La linea dello scontro fron- 


Stabibre la incompatibilità tra 
la milizia nella DC e la milizia 
nel sindacato, ha detto a sua 
volta Bodrato. non può che fare 
attestare la DC contro l’unità 
sindacale. L’esponente de ha 
indtre messo in guardia dai ri¬ 
schi di eccessiva poliUcizzazio- 
ne in cui incorrerebbe oggi il 
sindacato. Esso finirebbe infat- 
U. ha detto, con l'assunvere un 
nido preminente rispetto ai pro¬ 
blemi generali di strategia poli¬ 
tica. Ma il rischio vero, ha ri¬ 
cordato Trentin. è im*ece quel¬ 
lo die il dndacato cada nd 
corp<Kalivismo subalterno. L’im¬ 
pegno del sindacato de\*e inve¬ 
ce essere quello — ha ribadito 
ancora TrenUn — di costruire 
una strategia unificante, anche 
sui problemi dello Stato, miran¬ 
do. non tanto ad una «miUca 
stanza dd bottoni», quanto a 
promuovere «una nuova artico¬ 
lazione dd potere nella sodetà ». 

Bruno Ugolini . 
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Una dichiarazione del compagno Ugo Spagnoli sulle polemiche fra i magistrati 


Da Francoforte a Torino l'infiltrato del SID Torquato Nicoli 


Il Paese non può accettare Indugi UN ALTRO DEL GOLPE 74 
per la verità sui complotti neri CONSEGNATO Al GIUDICI 

V ( 

' \ 

Occorre far chiarezza respingendo impostazioni errate e strumentali - Più che mai necessaria una L'odontotecnico faceva parte del « direttorio nero » dopo la morte di Borghese 
collaborazione dei giudici - Un metodo di lavoro che ha già dato i suoi frutti - L'esempio di Abano L'ultimo atto delle trame è avvenuto nel capoluogo piemontese - Prove innegabili 


Perchè si contesta un magistrato 

Falsi argomenti 
sui conflitti 
di competenza 

Le vergognose e speciose accuse della destra ai 
magistrati che conducono le inchieste sulle trame 


Dopo l’arresto del generale 
Miceli, soprattutto da parte 
della destra reazionaria e fa¬ 
scista sono partite roventi ac¬ 
cuse contro la emissione del 
mandato di cattura. Si è trat¬ 
tato di vergognose offese pri¬ 
ve di qualsiasi senso logico: 
di esse non vale la pena di 
occuparsi perché palesemente 
volte a ostacolare l’accerta¬ 
mento del vero. Altre volte — 
da porte di forze conservatri¬ 
ci — i’attacco al mandato di 
cattura viene mosso con argo¬ 
mentazioni giuridiche o che 
tendono a presentarsi come 
tali. 

E’ .il caso, ad esemplo, di 
im articolo di fondo apparso 
su un quotidiano romano (Il 
Tempo) e firmato dal profes¬ 
sor Pietro Nuvolone. Questo 
articolo insiste su tre punti 
dai quali discenderebbe la te¬ 
si che l’istruttoria sulla «Ro¬ 
sa dei venti » e sulle respon¬ 
sabilità dell’ex capo del SID 
dovrebbe essere sottratta al 
suo Sudice natvirale (il dot¬ 
tor Tamburino). Ecco le tre 
argomentazioni : 

1 \ il generale Miceli e gU 
altri imputati neH’inchle- 
sta di Padova avrebbero il 
pieno diritto di ricusare il dot¬ 
tor Tamburino perché questi, 
nel corso di una conferenza 
stampa, avrebbe espresso giu¬ 
dizi sul procedimento in 
corso; 

2) il giudice istruttore di 
Padova non poteva emet¬ 
tere il mandato di cattura con¬ 
tro Miceli perché i reati con¬ 


testati al generale sono di na¬ 
tura militare e la competen¬ 
za quindi spetterebbe all’au¬ 
torità militare: 

0\ la competenza in ogni ca- 
so spetta al giudice di 
Roma. 

Val la pena di esaminare 
le singole argomentazioni. 

RICUSAZIONE — Secondo 
questo articolo del Nuvolo¬ 
ne. il quale evidentemente in¬ 
terpreta quella che potrebbe 
essere una esigenza difensi¬ 
va, il dottor Tamburino do¬ 
vrebbe essere ricusato perchè 
avrebbe espresso «il suo pa¬ 
rere sull’oggetto del proce¬ 
dimento fuori dell’esercizio 
delle funzioni giudiziarie ». 
Tale affermazione è contraria 
al vero. Il giudice istruttore 
padovano ha risposto ad al¬ 
cune domande dei giornali¬ 
sti non convocati alla biso¬ 
gna e ohe pressavano il ma¬ 
gistrato per' dovere professio¬ 
nale, vista la gravità del prov¬ 
vedimento che lo stesso ave¬ 
va adottato nei confronti di 
un alto ufficiale. E che si sia 
trattato di uno scambio ve¬ 
loce e superficiale di impres¬ 
sioni che non entravano af¬ 
fatto nella sostanza del pro¬ 
cedimento in corso lo dimo¬ 
stra l’assoluta varietà delle 
interpretazioni date dai gior¬ 
nalisti alle parole del giu¬ 
dice. In effetti il dottor ’Tam- 
burino non ha indicato nè 
nomi, nè dati nè situazioni 
processuali: si è limitato a 
ripetere ciò che già era noto 
attraverso il dispositivo del 
mandato di cattura. 


Un anello importante 
per scoprire la verità 


H fatto che abbia parlato 
di Miceli come di un perso¬ 
naggio ad «alto livello» sem¬ 
bra assolutamente pertinente 
alla figinra dell’imputato e 
alla carica che per anni ha 
ricoperto. Ck>sl come è del tut¬ 
to ovvio — per il dispositivo 
stesso — che nella istruttoria 
la FKJsizione del generale rap¬ 
presenta un anello importan¬ 
te per arrivare a scoprire la 
verità su episodi drammatici 
e preoccupanti che sono stati 
inquadrati nella strategia 
eversiva. 

COMPETENZA TERRITO- 
RIAIiE —• Il professor Nuvo¬ 
lone sostiene che è il magi¬ 
strato di Roma che si deve 
occupare delle accuse conte¬ 
state a Miceli e questo per la 
natura dei fatti. Egli affer¬ 
ma che i reati si sarebbero 
« irradiati » dalla capitale e 
che in altre città, come Pa¬ 
dova, sono arrivati solo «gli 
effetti» di quei reati, A pre¬ 
scindere dal fatto che questa 
tesi non è suffragata da alcim 
riscontro processuale (a me¬ 
no che il professor Nuvolone 
non conosca atti assoluta- 
mente ignoti a tutti) c’è da 
dire che tale argomentazione 
sgomenta. Secondo tale logi¬ 
ca, infatti, bisognerebbe arri¬ 
vare alla conclusione che la 
cospirazione non partiva dal¬ 
la «persona fìsica» Miceli (il 
quale evidentemente poteva 
muoversi a suo piacimento e 
quindi recarsi anche ziel Ve¬ 
neto o altrove) ma partiva dal¬ 
l’istituzione, dal corpo mili¬ 
tare, di cui il generale Mice¬ 
li era capo. Tale interpreta¬ 
zione deve essere respinta con 
forza: la fellonia di uno o 
più uomini non ha nulla a 


che fare con le forze armate 
nè con le istituzioni nel loro 
complesso. 

Rispetto al delitto oggi im¬ 
putato ai generale Miceli, se 
sarà provato, non ha rilevan¬ 
za la dimora abituale di chi 
abbia parte in un disegno 
criminoso (sia pure un pro¬ 
motore o un capo). Ha invece 
rilievo, sempre e unicamente, 
il luogo in cui il disegno cri¬ 
minoso ha preso corpo, dove 
si è articolato. Secondo il 
mandato di cattura il luogo, 
nel caso specifico è Padova. 

La competenza si aggiun¬ 
ge, però, dovrebbe spettare 
comunque al giudice roma¬ 
no perché questi aveva aper¬ 
to una inchiesta prima del 
mandato di cattura del dot¬ 
tor Tamburino. In proposito 
c’è da rilevare che in effet¬ 
ti i’inchiesta romana era 
ferma allo stadio di una co¬ 
municazione giudiziaria 
cioè di un avviso rivolto a 
Miceli « che si stava inda¬ 
gando sul suo conto». Per di 
più, oggetto dell’indagine 
erano e sono reati comple¬ 
tamente diversi: a Roma si 
parla di favoreggiamento, a 
Padova di cospirazione e fal¬ 
so. In effetti dunque le inchie¬ 
ste sono due distinte e si 
basano su presupposti lonta¬ 
ni tra loro. Non è neanche 
vero che la magistratura ro 
mana si è mossa prima: l’in¬ 
chiesta di Padova sulla «Ro¬ 
sa nera » scava in settori del 
SID e delle forze armate dal 
dicembre 1973 e su Miceli in 
particolare per lo meno fin 
da maggio di quest’anno; a 
Rr>ma l’indagine si è mossa 
solo nel settembre 1OT4. 


Il perìcolo di creare 
soltanto confusione 


COMPETENZA DELL’AUTO¬ 
RITÀ’ MILITARE — Per 
quanto riguarda l’argomen¬ 
to secondo il quale dovreb¬ 
be essere la magistratura mi¬ 
litare ad occuparsi dell’in¬ 
chiesta un dato è certo e lo 
si ricava dal testo del man¬ 
dato di cattura. Miceli è ac¬ 
cusato di avere predisposto 
una organizzazione di «mi¬ 
litari e civili» con gerarchie- 
parallele « militari e civili ». 
Dunque, neH'inchiesta sono . 
presenti reati comuni di co¬ 
spirazione politica e reati mi¬ 
litari di cospirazione ai fi¬ 
ni deU’insurrezione armata, 
reati comuni di attentato 
contro la Costituzione dello 
Stato a reati militari di ten¬ 
tativo di insurrezione armata. 

Il Nuvolone sembra dimen¬ 
ticare che esiste l’articolo 8 
delia legge 21 marzo 1956 n. 
Wl che porta modifiche al 


codice penale militare di pa¬ 
ce e al codice penale e sta¬ 
bilisce che, in caso di con¬ 
nessione tra procedimenti di 
competenza dell’autorità mi¬ 
litare e di competenza della 
magistratura civile, è que- 
sfiiltima che deve procedere. 

Di fronte ai fatti, come 
si vede, le argomentazioni 
sostenute appaiono pretestuo¬ 
se. D’altra parte dovrebbe es¬ 
sere obiettivo di ogni uomo 
di giustizia tendere all’accer¬ 
tamento immediato della ve¬ 
rità soprattutto di fronte ad 
episodi cosi gravi. E indub¬ 
bio che la via maestra per 
questo accertamento non pas¬ 
sa per una unificazione di 
procedimenti che avrebbe in¬ 
vece come risultato'immedia¬ 
to quello di creare una pe¬ 
ricolosa confusione. 

p- g- 


Sulle polemiche sollevate per 
la competenza dei diversi giu¬ 
dici. pubblichiamo una dichia¬ 
razione del compagno Ugo 
Spagnoli, deputato che fa par¬ 
te della commissione Giusti¬ 
zia della Camera. 

« La polemica che è in cor¬ 
so sulla questione della com¬ 
petenza del diversi giudici 
istruttori in ordine alle inchie¬ 
ste sulle trame nere, e le di¬ 
verse opinioni espresse a que¬ 
sto proposito da vari organi 
di stampa, richiedono, a mio 
avviso, che si faccia chiarezza 
sull’argomento, respingendo 
innanzitutto impostazioni er¬ 
rate 0 più o meno apertamen¬ 
te strumentali. Non vi è dub¬ 
bio che l’esigenza di una in¬ 
dagine efficiente che eviti 
contrasti e dispersioni stia di¬ 
venendo sempre più rilevante, 
mano a mano che si procede 
verso la individuazione degli 
anelli più elevati della trama 
eversiva e le indagini metto¬ 
no in luce pesanti responsa¬ 
bilità, complicità e.conniven¬ 
ze che hanno dato al complot¬ 
to eversivo quelle caratteristi¬ 
che — che sono emerse — di 
grave pericolosità per le Isti¬ 
tuzioni democratiche e p)er la 
stessa convivenza civile. 

Ma è anche vero che que¬ 
ste esigenze non si affronta¬ 
no né si risolvono alla luce di 
sterili polemiche, di polveroni 


artificiosi, che tendono solo a 
creare disorientamento nel¬ 
l’opinione pubblica e perples¬ 
sità sulla efficienza operativa 
di giudici, ai quali va il me¬ 
rito di aver portato avanti, 
tra non poche difficoltà e 
ostacoli, inchieste di cosi gran¬ 
de importanza. DI fronte alle 
più svariate tesi che sono 
state affacciate in questi gior¬ 
ni (non ultima quella relati¬ 
va ad una certa sottovaluta¬ 
zione dell’efficienza dei giudi¬ 
ci « di provincia », dimentican¬ 
do che al giudice « provincia¬ 
le » di Stiz è dovuta la prima 
individuazione delle responsa¬ 
bilità fasciste sulla strage di 
piazza Fontana), ritengo sia 
doveroso innanzi tutto sotto- 
lineare che il problema della 
competenza deve essere risol¬ 
to con il rispetto dei princìpi 
di legge. 

Se tutte le vicende (dal ten¬ 
tativi di Borghese del 1970, 
alla « Rosa del Venti ». al 
campi militari, alle iniziative 
di Sogno, ad «Ordine Nero» 
fino al tentativi dell’agosto- 
settembre 1974) rientrano in 
un unico contesto, il giudice 
competente sarà quello del po¬ 
sto ove si è compiuto l’ultimo 
atto di cospirazione. Qualora 
questo criterio non sia appli¬ 
cabile. il giudice competente 
è quello ohe ha emesso i man¬ 
dati di cattura. Se gli episo¬ 
di sono distinti, i giudici com¬ 


petenti saranno diversi, cia¬ 
scuno per l’episodio che si è 
concluso nella propria giuri¬ 
sdizione. 

Fermo rimanendo il rispet¬ 
to dei principi di legalità va 
sottolineata l’esigenza di una 
stretta collaborazione dei giu¬ 
dici, sia per quanto riguarda 
le indagini, sia per quanto 
riguarda la soluzione del pro¬ 
blemi di competenza, evitan¬ 
do conflitti che porterebbero 
certo a seri ritardi delle In¬ 
dagini. Ritengo che il meto¬ 
do di lavoro che 1 giudici han¬ 
no inaugurato ad Abano deb¬ 
ba essere proseguito, perfe¬ 
zionato sulle questioni di me¬ 
rito, ed esteso anche alle que¬ 
stioni di competenza. Debbo¬ 
no essere gli stessi giudici ohe, 
attraverso un franco scam¬ 
bio di informazioni, sciolga¬ 
no il nodo della competenza. 
Si eviteranno così non solo 
ritardi seriamente dannosi, 
ma anche conflitti psicologi¬ 
ci, polemiche sterili, sospetti 
che hnlrebbero solo di fare 
il gioco di chi non vuole che 
sui gravi fatti oggetto delle 
indagini si faccia piena luce. 
E’ necessario che l’autorità 
giudiziaria ' si renda conto 
che il paese ha bisogno, sen¬ 
za ulteriori dilazioni, di co¬ 
noscere tutta la verità sui pe¬ 
ricoli che hanno minacciato 
le istituzioni repubblicane ». 


Dal nostro inviato 

'TORINO, 4 

Torquato Nicoli, l’agente 
del SID che avrebbe fornito 
le notizie sul golpe del 1974 
e avrebbe permesso di pre¬ 
venire il tentativo autoritario 
sarebbe stato consegnato da 
agenti del servizio segreto al¬ 
la magistratura torinese. Ni¬ 
coli in questi mesi, cioè in 
pratica dal giorno in cui 
contro di lui il giudice Violan¬ 
te ha emesso mandato di cat¬ 
tura, si sarebbe rifugiato in 
Germania e più precisamente 
a Prancoforte. Per tutti que¬ 
sti giorni a Prancoforte egli 
sarebbe stato « controllato » 
da agenti del servizio segreto 
tedesco. 

L’arresto del Nicoli è una 
ulteriore conferma che la si¬ 
tuazione si capovolge: la ma¬ 
gistratura torinese non solo 
non intende rinunciare alla 
inchiesta che da tempo sta 
conducendo sui tentativi di 
colpo di Stato del « Pronte 
nazionale» degli eredi di Va¬ 
lerlo Borghese, ma al contra¬ 
rlo ritiene che l’inchiesta deb¬ 
ba essere trasferita da Roma 
a 'Torino, e proprio per gli 
stessi motivi per i quali a lo¬ 
ro volta 1 magistrati della ca¬ 
pitale volevano concentrare 
ogni cosa nelle loro mani. 

Slamo, è ovvio, nel campo 
dei ‘«si dice», ma si tratta 


Dopo il trasferimento dalPospedale Celio di Roma 

PER MICELI COMINCIA A PADOVA 
UNA SETTIMANA FORSE DECISIVA 

Come il medico fiscale ha deciso il trasporto deH'arrestato • Riserbo assoluto dei giudici • Il maggiore Yarisco del 
nucleo frasterìmenti della Capitale convocato per avere chiarimenti sui perchè l'ex capo del SID fu riportato a Roma 



PADOVA — L'ingresso dell'ospedale militare dove è ricoverato il generale Miceli 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 4 

Quattro novembre, giornata 
delle Forze Armate, il Tribu¬ 
nale è chiuso e imbandierato, 
gli ufficiali dei carabinieri e 
della polizia sono andati alla 
cerimonia miiitare neila ca¬ 
serma Romagnoli, lo stesso 
ha fatto il colonnello coman¬ 
dante l’ospedale miiitare dove 
è stato ricoverato il gen. Mi¬ 
celi. L’ufficiale, visti i gior¬ 
nalisti, si è allontanato a 
tutta velocità. 

Allo stesso ospedale, stavol¬ 
ta, i caralrjiieri di guardia 
non permettono nemmeno di 
arrivare alla porta d’ingresso; 
al comando delia regione mi¬ 
iitare nord-est in Prato della 
Valle, il cui ufficio stampa 
dovrebbe fornire indicazioni 
sullo stato di salute dell’ex 
capo del SID. c’è solo un ap¬ 
purato dei carabinieri: «Non 
so niente, non c’è nessuno, 
iKxi posso dire niente». An¬ 
che i giudici sono irreperibili, 
tutti assenti per lavoro: tor¬ 
neranno domani. 

Ieri sera, raggiunto telefoni¬ 
camente. il PM Nunziante ha 
solo detto: «Tamburino mi 
ha pregato di tenermi libero 
da ogni impegno; la prossima 
sarà una settimana di lavoro 
intenso». Potrebbe iniziare 
con l'interrogatorio del gen. 
Miceli, sinora completamente 
isolato nella sua stanza al¬ 
l’ospedale militare. «Gli sarà 
lasciato tutto il tempo per 
rimettersi», avrebbe detto ieri 
Tamburirto. 

Come sta oggi l’ex capo del 
SID? Dicono che sia seccato. 
Iriù che seccato magari im¬ 
paurito da questa definitiva 
trasferta padovana non pre¬ 
ventivata. Più di lui, quei 
«vertici politici» che gli stan¬ 
no alle spalle: «Mi difende¬ 
rò senza riguardi per nessu¬ 
no» aveva minacciato d<^ 
l’arresto Miceli, n morale, si 
continua a ripetere, è piutto¬ 
sto giù. L’ufficiale è sotto 
una campana <U vetro, non 
pub vedere e comunicare con 
nessuno, le disposizioni di 
Tamburino sono severissime. 
Dicono che fisicamente, però, 
stia molto bene, che forse è 
solo questione di giomi pri¬ 
ma che traslochi nel carcere 
di Strada Due Palazzi; Tlpotesi 
di un ricovero nel Centro cli¬ 


nico delle Tre Venere, an¬ 
nesso alle carceri di Trento, 
non ha più molto fonda¬ 
mento. 

Stava forse meglio al Ce¬ 
lio di ' Roma, sabato se¬ 
ra. quando è andato a pre¬ 
levarlo l’ambulanza Inviata da 
Padova scortata da un furgo¬ 
ne di carabinieri armati fino 
ai denti e opportunamente 
istruiti dai giudici padovani 

Miceli avrebbe nicchiato: 
«Non mi sento dì affrontare 
que^ viaggio», avrebbe det¬ 
to. Paolo Cortivo, un trenta- 
seieiuie medico legale del¬ 
l'Università padovana spedi¬ 
to da Tamburino assieme 
alla scorta annata e all’am¬ 
bulanza affinché studiasse 
le condizioni cliniche ge¬ 
nerale. ha invece letto la 
cartella cliidca. Io ha visi¬ 
tato accuratamente per quasi 
lui’ora: « TYaspc»tabUe », ha 
sentenziato. 


«Ma qui ci sono medici che 
non sono d’accordo con l’op- 
I)ortunità di affrontare la tra¬ 
sferta», si sarebbe ancora op¬ 
posto, seccato. Miceli. Invece, 
stava benissimo. «La decisio¬ 
ne di trasportarlo ricadeva so¬ 
lo sulle mie ^>aiie. Ci ho pen¬ 
sato a lungo e mi sono assun¬ 
to ogni resiransabilità », dice 
il dott. Cortivo. L’ha caricato 
sull’ambulanza avvolto in due 
coperte e alle otto di matti¬ 
na Io ha consegnato al colon¬ 
nello Di Stefano, comandan¬ 
te l’ospedale militare di Pa¬ 
dova. 

■ Miceli — è ormai fuori di 
dubbio — non voleva dunque 
venire nella città veneta e si 
è aggrappato sino aU’ultimo 
alia possibilità di restare al¬ 
l’ospedale romano dove era 
stato ricoverato giovedì notte. 

La storia è nota: un improv¬ 
viso svenimento sulla macchi¬ 
na che lo traduceva a Pado¬ 
va, una rapida consultazione 


telefonica del comandante la 
scorta (con chi?) e la decisio¬ 
ne di fare dietro-front. 
Del malore, comunque, affer¬ 
ma un medico, non è rimasta 
assolutamente traccia; doma¬ 
ni arriverà a Padova, convo¬ 
cato a testimoniare dal dott. 
Tamburino, il maggiore Vari- 
sco, uno degli uffìcìali dei 
carabinieri che hanno arre¬ 
stato e accompagnato Miceli.' 

In casi come quello acca¬ 
duto sulla consolare Cassia 
giovedì notte, il regolamento 
parla chiaro: cercare imme¬ 
diatamente il medico più vici¬ 
no. Perché allora si è tornati 
indietro, minimo, minimo per 
cinquanta chilometri? Chi lo 
ha deciso? L’episodio, di per 
sé minore, potrebbe divenire 
illuminante: se si chiarisce, 
ad esempio, se esisteva un 
qualche interesse a sottrarre 
Miceli all’inchiesta padovana. 

Michele Sartori 


di «si dice» abbastanza con¬ 
creti, anche perché si fon¬ 
dano su una risultanza pro¬ 
cessuale che fino a questo 
momento risulta inoppugna¬ 
bile: Tultlmo atto della bra¬ 
ma eversiva è stato compiuto 
proprio a 'Torino. 

E’ necessario, per chiarire 
questo elemento, rifarsi bre¬ 
vemente al passato: i magi¬ 
strati torinesi Violante e Po- 
chettino, Indagando sui cam¬ 
pi paramilitari allestiti dal 
fascisti in Val di Susa, ave¬ 
vano appurato fatti assai più 
gravi, erano giunti cioè a sco¬ 
prire le attività eversive mes¬ 
se In atto dal «direttorio» 
che aveva sostituito alla te¬ 
sta del « Pronte nazionale » il 
defunto Valerlo Borghese, e 
che era composto, secondo I 
primi accertamenti, dalTultl- 
mo federale repubblichino di 
Torino, Pavia, dall’avvocato 
modenese Parigini, dal pilo¬ 
ta Scolari, dal medico paler¬ 
mitano Micalizio e daU’inge- 
gnere di Ispra Eliodoro Po- 
mar. 

I primi quattro vennero ar¬ 
restati agli inizi di ottobre, il 
quinto riuscì a fuggire ed è 
tuttora latitante. 

L’inchiesta intanto aveva 
stabilito che del «direttorio» 
faceva parte un sesto uomo, 
conosciuto solo come « Tino »: 
attraverso le fotografie scat¬ 
tate dalla polizia romana du¬ 
rante i funerali di Valerlo 
Borghese fu possibile identi¬ 
ficarlo per l’odontotecnico di 
La Spezia Torquato Nicoli, 
ma quando gli agenti delTAn- 
tìterrorismo si presentarono 
per arrestarlo, l’uomo era ^à 
fuggito. 

I magistrati torinesi, men¬ 
tre accadeva questo, si tro¬ 
vavano a Roma proprio a cau¬ 
sa di Nicoli: le indagini ave¬ 
vano appurato ‘ che l’uomo 
era un agente del SID. Per 
averne conferma, era stato 
interpellato l’ammiraglio Ca- 
sardi, capo del SID, ma que¬ 
sti non ne sapeva niente; al¬ 
lora fu interrogato il genera¬ 
le Maletti, capo dell’ufficio 
«I» del SID, ma 11 generale 
non fu in grado di dare ri¬ 
sposte esaurienti, finché — 
di fronte al pericolo dell’arre¬ 
sto di un agente, con relati¬ 
ve rivelazioni — toccò al soli¬ 
to capitano La Bruna ammet¬ 
tere che effettivamente Nico¬ 
li lavorava per il servizio se¬ 
greto, nonostante il suo pas¬ 
sato di fervente fascista, di 
uomo della «Decima». 

'Tutto questo fu steso in un 
documento ufficiale, una co¬ 
pia del quale venne immedia¬ 
tamente consegnata alla ma¬ 
gistratura romana. 

C^de, a questo punto, Taf- 
fermazione diffusa stamane 
da certi organi di stampa, se¬ 
condo cui le iniziative dei 
magistrati torinesi avevano 
fatto scattare a vuoto la trap¬ 
pola tesa dagli inquirenti di 
Roma per catturare l’intero 
gruppo dopo una ' riunione 
definitiva: al contrario. Io 
scrupolo di evitare iniziative 
isolate era stato tale da con¬ 
sentire che Nicoli riuscisse 
a fuggire. 

Su questo si innesta la ri¬ 
chiesta per l’unificazione nel¬ 
la Capitale delle indagini su 
tutte le trame nere: gli uo¬ 
mini sono gli stessi di sem¬ 
pre — si dice — il piano si 
è sviluppato ai^nto con gli 
stessi uomini. A parte la con¬ 
siderazione, probabilmente ir¬ 
rilevante sul piano procedu¬ 
rale, che 1 magistrati torinesi 
avevano scoperto il nuovo 
«direttorio» e il nuovo piano 
eversivo già da tempo (ben 
prima che si venisse a cono¬ 
scenza di quel «dossier An- 
dreotti » che ha messo in 
moto la magistratura roma¬ 
na), il fatto fondamentale è 
che l’ultima azione portata a 
termine dai «golpisti» è av¬ 
venuta a Torino, precisamen¬ 
te il 3 ottobre scorso, duran¬ 
te un incontro — ammesso 
dai partecipanti e provato 
agli atti, quindi innegabile — 
tra i membri del «direttorio», 
e nel qxiale fu dato incarico 
a Pavia di preparare l’ulti¬ 
ma riunione che avrebbe do¬ 
vuto rendere operante il pla¬ 
no eversivo, (^est’ultima riu¬ 
nione non ebbe luogo, perchè 
il quattro ottobre il Sudice 
Violante e il PM Pochettino 
fecero arrestare Pavia, e di 
li a poco il «direttorio» si 
sfasciò. 

Kino Marzullo 


L'inchiesta sulla « Rosa dei venti » 

Chi ha diretto 
la strategia 
della tensione 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 4. 

L’arresto del generale Vito 
Miceli dischiuderà la porta 
della misteriosa «stanza dei 
bottoni » dalla quale, per cin¬ 
que anni, è stata freddamen¬ 
te diretta, bomba dopo bom¬ 
ba, attentato dopo attentato, 
la strategia della tensione e 
delle stragi? Qui a Padova 
si attende che il giudice Tam¬ 
burino apra la nuova fase 
degli interrogatori contro Tex- 
capo del SID. 

A Roma, durante venti ore 
di « botta e risposta » il giudi¬ 
ce Istruttore ed il PM Nun¬ 
ziante gli avevano contestato 
solo il « falso ideologico ». Gli 
chiedevano cioè di spiegare 
per quali ragioni, nella sua 
veste di capo del SID, aves¬ 
se nascosto ai magistrati no¬ 
tizie sulla attività di ufficiali 
sospettati di far parte del 
complotto. La sua risultava 
una difesa tutt’altro che con¬ 
vincente. E quando veniva 
posto a confronto con il ge¬ 
nerale Malettl, il capo dell’uf¬ 
ficio «D» del SID autore dei 
rapporti consegnati da An- 
dreotti alla magistratura, ri¬ 
sulta che Miceli si fosse tro¬ 
vato in* evidente difficoltà. 

A questo proposito, il PJH. 
Nunziante ha fatto alcime 
dichiarazioni che meritano 
di essere rilevate. Ha detto 
fra l’altro: «Da un certo pe¬ 
riodo la collaborazione del 
SID è preziosa e completa, 
tanto che è stato proprio il 
gen. Gìanadelio Maletti a 
porgere la pagina del proce¬ 
dimento più limpida e chia¬ 
rificatrice. Si deve per altro 
tener conto che si era già 
arrivati molto vicini al con¬ 
tenuto di questa pagina». Su 
questo fatto, secondo il dott. 
Nunziante dovrebbero riflet¬ 
tere «proprio coloro che ac¬ 
cusano noi giudici di voler 
distruggere il prestigio delle 
Forze armate di cui il SID fa 
parte». 

Ma quali sono, esattamente, 
queste responsabilità? La ri¬ 
sposta si trova probabilmen¬ 
te nella motivazione dei man¬ 
dato di cattura, quelle famo¬ 
se sei cartelle dattiloscritte 
che per il momento solo Mi¬ 
celi e forse l suoi difensori 
conoscono. In quelle pagine 
sono elencati 1 fatti, gli epi¬ 
sodi, le circostanze che giusti¬ 
ficano l’emissione dell’ordine 
di cattura ixr «cospirazione 
politica», mirante «a provo¬ 
care un’insurrezione armata e 
in conseguenza di ciò, im il¬ 
legale mutamento della costi¬ 
tuzione dello Stato e della 
forma di governo». 

Sarebbe errato ricavare da 
ciò l’impressione che l’orga¬ 
nizzazione illegale cui Mice¬ 
li prestava la sua collabora¬ 
zione dall’alto dell’incarico ec¬ 
cezionalmente delicato di ca¬ 
po dei servizi di sicurezza, 
mirasse puramente a prepara¬ 
re, a freddo, un futuro, ipo¬ 
tetico colpo di Stato. Nel di¬ 
spositivo del mandato di cat¬ 
tura si legge che si voleva 
« provocare l’intervento delle 
forze armate», servendosi a 
questo scopo di «gruppi ar¬ 
mati a struttura gerarchica 
collegati tra loro» e finanzia¬ 
ti per « fomentare disordini, 
commettere attentati, svolgere 
attività intimidatorie e vio¬ 
late». Troviamo qui esatta¬ 
mente delineato Io schema 
delia strategia della tensione 
in atto in Italia da almeno 
cinque anni 

Le bombe, gli attentati, il 
terrorismo non fini a se stes¬ 
si, ma attuati cinicamente, 
scientificamente quasi, per e- 
sasperare la situazione politi¬ 
ca e sociale, per seminare il 


disordine, per spingere le 
masse popolari a xeazioni in¬ 
consulte. Quando il clima 
della nostra vita nazionale 
giungesse ad un slmile pun¬ 
to, un intervento «risanato¬ 
re » di una forza « al di so¬ 
pra delle parti », come l’eser¬ 
cito, apparirebbe giustificato 
se non addirittura Invocato. 

Non si tratta di uno sche¬ 
ma teorico. L’Italia Tha speri¬ 
mentato brutalmente, dalla 
strage di piazza Fontana a 
quella delTitallcus. Se la rea¬ 
zione delle grandi masse non 
è stata quella che si attende¬ 
vano gli strateghi della ten¬ 
sione, ciò dipende dalla ma¬ 
turità e dalla forza del movi¬ 
mento democratico, 

Gli attentati, il sangue, il 
dispiegarsi del terrorismo e 
della provocazione reaziona¬ 
ria costituiscono purtroppo 
fatti reali e vissuti. Nelle for¬ 
ze politiche e nelTopinione 
pubblica la convinzione che 
tutto ciò sia il prodotto di 
una strategia, sia guidato da 
im cervello, da una unica cen¬ 
trale, si è fatta certezza. Ma 
finora, anche se si sono sco¬ 
perti i Freda e i Ventura, se 
si è condannato un Nico Azzi, 
incarcerato un Fumagalli, mes¬ 
si in condizioni di non nuo¬ 
cere diversi gruppi di « mano¬ 
vali del terrorismo», il «cervel¬ 
lo » è rimasto sconosciuto. 

Ora l’enorme interesse del¬ 
l’istruttoria in coi:so a Pado¬ 
va sta in questo interrogati¬ 
vo: è Ja «Rosa dei venti» 
questo cervello? E’ il centro di¬ 
rigente di cui Miceli appare 
un protagonista, quel « SID oc¬ 
culto », di cui sono stati sco¬ 
perti gli elementi essenziali, 
quell’organizzazione militare 
parallela di cui parla il di¬ 
spositivo del mandato di cat¬ 
tura, costituiscono la vera, ef¬ 
fettiva centrale della « strate¬ 
gia della tensione »? 

Porse è presto per risponde¬ 
re. Ma i « disordini », gli « at¬ 
tentati », le « violenze» di cui 
si fa carico all’associazione 
eversiva della quale il genera¬ 
le Miceli è accusato di far 
parte, appaiono sin d’ora qual¬ 
cosa di più di semplici pro¬ 
getti, di disegni proiettati nel 
futuro. Stanno ad indicarlo 
alcuni atti compiuti nei me¬ 
si scorsi dai magistrati di Pa¬ 
dova. Colpiti da mandato di 
cattura sono, fra i tanti. Cle¬ 
mente Graziani ed Elio Mas¬ 
sagrande, dirigenti di «Ordi¬ 
ne nuovo », il movimento neo¬ 
fascista ai quale si addebita¬ 
no molti dei peggiori episodi 
di terrorismo politico in Ita¬ 
lia. 

Non si può dimenticare 
inoltre che il giudice Tam¬ 
burino ha mandato avviso di 
reato per «associazione sov¬ 
versiva» a Nico Azzi, in car¬ 
cere a Genova per il fallito ' 
attentato dell’aprile 1973 sul 
treno per Roma, ed a Gian¬ 
franco Berteli, il finto anar¬ 
chico che il 17 maggio 1973 
ha lanciato alla questura 
di Milano una bomba che mi¬ 
rava direttamente ad uccide¬ 
re il ministro dell’Interno 
Rumor. 

Si tratta di atti giudiziari 
che finora non h|nno avuto 
sviluppi. U loro si^ificato è 
comtmque preciso: è quello 
di coinvolgere nella « Rosa dei 
venti» i responsabili di gra¬ 
vissimi episodi terrorìstici, ti¬ 
pici della strategia della ten¬ 
sione. Ora quegli atti giudizia¬ 
ri appaiono sotto una diversa 
luce. Fanno intendere come è 
possibile che pn^rio la « Ro¬ 
sa dei venti » tirasse le fila 
deU’attività terroristica in Ita¬ 
lia. 

Mario Passi 


Le indagini sui fascisti presi a Varese interessano anche i magistrati che indagano sulla strage 

L'E^OSIVODÈLLÀ DIGA UGUALE A QUELLO USATO A BRESCIA? 

Daniele Zani, Mario Di Giovanni, Silvestro Bottazzi e Armando Tedesco interrogati anche dagli inquirenti di 
Rieti per la sparatoria di Pian di Rascino — Fissato per il 7 il processo per direttissima ai quattro criminali 


Dal aostro hTÌato 

VARESE, 4 

L’esplosivo rinvenuto alcu¬ 
ni giomi or sono nei pressi 
della diga di Creva e che, se¬ 
condo la magistratura, era sta¬ 
to collocato in quel punto dal 
gruppo terroristico dei fasci¬ 
sti Daniele Zani, Mario Di 
Giovanni, Silvestro Bottazzi e 
Armando Tedesco, in carcere 
da nove giomi sarebbe dello 
stesso t4po di quello usato 
per la strage di piazza della 
Loggia a Brescia. 

Un altro elemento si ag- 
gliuige cosi ai numerosi Indi¬ 
zi già esistenti e che collega¬ 
no i fatti di Varese con la 
strage di piazza della Loggia 
c con il conflitto a fuoco di 


Pian di Rascino, durante il 
quale i carabinieri uccisero 
il terrorista Gianoarlo Espo¬ 
sti. . 

Che l’esplosivo nascosto net 
pressi della diga di Creva fos¬ 
se identico a quello che fu 
trovato sulla «Land Rover» 
(una cinquantina di chili) a 
Pian di Rascino, è un fatto già 
accertato, cosi come da tem¬ 
po si sa che il fascista Di 
Giovanni, colpito da ordine 
di cattura della magistratura 
reatina, si era allontanato dal 
campo paramilitare organizza¬ 
to dalTEsposti poche ore pri¬ 
ma della sparatoria, portando 
con sè una parte di esplosivo. 

n cerchio dunque sembra 
chiudersi: i criminali fascisti 
responsabili delia strage di 


Brescia (quelli che si sono 
scontrati con i carabinieri a 
Pian di Rascino ed i quat¬ 
tro, arrestati a C^asciago. che 
Ri apprestavano a compiere 
una serie di attentati che 
avrebbero provocato centi¬ 
naia di morti a Milano e Va¬ 
rese) sembrano legati da un 
denominatore comune. 

Il pubblico ministero Lelli 
ed il giudice istruttore Veri¬ 
ni, giunti ieri sera qui a Va¬ 
rese da Rieti, accompagnati 
dal capitano Daddario dei ca¬ 
rabinieri, hanno iniziato que¬ 
sto pomeriggio l’interrogato¬ 
rio di Di Giovanni, il solo 
del quattro terroristi fascisti 
rimasto nel carcere dei «Mio- 
ni»; gli altri tre, come è no¬ 
to, sono stati trasferiti al car¬ 


cere di San Vittore In quan¬ 
to i detenuti di quello di Va¬ 
rese si sono rifiutati di sop¬ 
portare una simile compa¬ 
gnia. 

Mario Di Giovanni è senza 
dubbio il personaggio più in¬ 
teressante fra gli arrestati; il 
fascista si trovava in Abruz¬ 
zo qualche giorno prima dello 
scontro di Pian di Rascino. La 
sua presenza era stata segna¬ 
lata a Lanciano mentre 11 
commando di Giancarlo Espo¬ 
sti si stava attendando sulle 
montagne del Reatino. Dopo 
una breve sparizione il Di 
Giovanni era ricomparso al 
campo poramilltare per stac¬ 
carsi definitivamente dal grup¬ 
po di terroristi fascisti qual¬ 
che ora prima che arrivasso- 


ro i carabinieri e vi fosse 
la sparatoria. H Di Giovanni 
andandosene aveva portalo 
con sè dell’esplorivo. 

Contemporaneamente a lui 
era sparito dalla circolazione 
anche un altro sanbabilino 
coinvolto nelle trame terrori¬ 
stiche fasciste, Luciano Be- 
nardelli che da qualche tem¬ 
po si era trasferito a Lancia¬ 
no. Costui, giunto in Svizzera 
dalla Grecia (pare avesse tro¬ 
vato rifugio a Corfù), fece sa¬ 
pere con una lettera che ad 
avvertirlo della necessità di 
fuggire al più presto era sta¬ 
to un ufficiale dei carabinie¬ 
ri facente parte del SID, il 
capitano D’Ovidlo. L’ufficiale 
è figlio di quel magistrato 
cite, di li a poco, avrebbe 


emesso un mandato di cattu¬ 
ra nei confronti del Bernar- 
delli, quando però questi or¬ 
mai era al sicuro. 

Un altro dei quattro fasci¬ 
sti arrestati nei pressi di Va¬ 
rese, Fabrizio Daniele Zani, 
è stato interrogato nel carce¬ 
re di Milano oalle 9 alle 12 
dal sostituto procuratore Ales¬ 
sandrini. Una perizia ufficia 
le è stata predisposta dal ma¬ 
gistrato milanese sulle mac 
chine da scrivere delia libre¬ 
ria «Martello» di Milano, do 
ve lo Zani lavorava e che sa¬ 
rebbero state usate per com¬ 
pilare i messaggi di «Ordine 
nero» che avevano accompa¬ 
gnato ben 11 attentati 

Mauro Bmlto 
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OCCUPATA DA 2 GIORNI LA TWA A ROMA 


Da due giorni nell'agenzia romana di via Barberini della 
TWA, la compagnia di volo americana, gli impiegati non 
«ledono ai banchi per ricevere prenotazioni; all'interno degli 
uffici ci sono invece ventidue tra hostess e steward che 
hanno occupato la sede per protestare contro gli 85 licenzia- 


Concluso a Napoli il secondo convegno nazionale del Movimento 


L’impegno nelle lotte democratiche 


dei «cristiani per il socialismo» 


Un documenlo approvato dopo 4 giorni di animalo dibattito • La crìtica al sistema di potere de nel Mezzogiorno 
Prese di posizione contro le manovre eversive - A fianco dei partiti della sinistra per il rinnovamento della scuola 


Nostro servizio 


NAPOLI. 4. 

n secondo convegno nazio¬ 
nale del Movimento cristiani 
per il socialismo, dopo quat¬ 
tro giorni di vivaci discussio¬ 
ni, si è concluso oggi con la 
approvazione di un documen¬ 
to che, in larga parte, cerca 
di superare alcune ambiguità 
che erano emerse nel corco 
del lavori circa la funzione 
dello stesso movimento nella 
società italiana. 

Premesso • che « lo scontro 
in atto nel paese ha portato 
airacutizzarei della crisi delle 
forze politiche che costituisco¬ 
no il puntello del potere capi¬ 
talistico in Italia e quindi del¬ 


la DC ». il Movimento cristia¬ 
ni per il socialismo ritiene che 
debba essere sviluppata una 
« lotta di massa, soprattutto 
nel meridione, al sistema di 
potere della DC colto pure nei 
suoi specifici intrecci con il 
potere ecclesiastico». 

Questo Impegno diventa 
« prioritario » per quel cristia¬ 
ni che. dopo aver rifiutato lo 
integrismo e rinterclasslsmo, 
hanno scelto l’area socialista 
«proprio per le connessioni 
che la questione democristia¬ 
na ha con la questione catto¬ 
lica ». 

Viene, quindi, assunto anche 
l’Impegno di analizzare più 
a fondo il perchè, storicamen¬ 
te, la Chiesa cattolica meri- 


Una dichiarazione 
del compagno Alinovi 


H compagno Abdon Ali¬ 
novi. . membro della Dire¬ 
zione del PCI, che ha se¬ 
guito ì lavori del convegno 
« Cristiani per il sociali¬ 
smo > ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 


€ Si è trattato di un avve¬ 
nimento di notevole interesse 
per l’ampiezza della parteci¬ 
pazione. per l’impegno since¬ 
ro e profondo che i militanti 
"cristiani per il socialismo’’ 
hanno dimostrato in quattro 
giorni di fervide discussioni 
e di confronti. Esìste nel mon¬ 
do cattolico una componente 
viva e non effimera che punta 
alla battaglia per il riscatto 
sociale e per il socialismo, 
come esigenza che scaturisce 
dall’interno stesso del mes¬ 
saggio evangelico. L’aver po¬ 
sto al centro di questa batta¬ 
glia e deft’impegno del mo¬ 
vimento la questione meridio¬ 
nale è stata una significativa 
testimonianza delle dolorose 
ripercussioni che la situazione 
della DC e della stessa Chie¬ 
sa nel Mezzogiorno ha nelle 


coscienze più sensibili e aper¬ 
te della cristianità contem¬ 
poranee. 

■ € Direi che sotto questo 
aspetto si spiegano talune po¬ 
sizioni nei confronti della DC, 
vista soltanto sotto l’aspetto, 
certo ben evidente, di partito 
del potere e delle clientele. 
Quello che sfugge è che la 
DC è anche un partito che or¬ 
ganizza ed influenza masse di 
lavoratori che in esso politi¬ 
camente si riconoscono. Di 
qui accenti e toni in taluni in¬ 
terventi che appaiono sostan¬ 
zialmente mutuati dall’estre- 
mismo. soprattutto per ciò che 
riguarda il ruolo delle istitu¬ 
zioni e il problema del nesso 
inscindibile tra democrazia e 
socialismo. 

€ Continueremo come comu¬ 
nisti il nostro dialogo con i 
militanti del movimento al di 
là del convegno perchè siamo 
convinti che nel fuoco stesso 
dell’esperienza politica' — co¬ 
me il referendum ha dimostra¬ 
to — dovranno essere supera¬ 
ti punti di oscurità e posizioni 
infeconde ». 


L'accusato numero uno del delitto Lavorinì 


Vangioni in carcere 
avvelenato dai funghi 


- • PISA, 4 

' E* fuori perioerfo, ma l’ha vista brutta. Pietrino Vangioni 
è ora neirinfermeria della clinica del carcere Don Bosco dì 
Pisa. Il capo del Fronte giovanile monarchico di Viareggio, 
imputato per l’omicidio di Ermanno Lavorini è rimasto avve¬ 
lenato da un piatto di funghi che si era cucinato ieri stira 
verso le 2030 in una cella del carcere pisano. Intossicato an¬ 
che tm cwnpagno di cella, Umberto Foschi. 25 anni, ricovera¬ 
to insieme al Vangioni nella clinica Don Bosco c dichiarati 
entrambi, dopo una energica lavanda gastrica, con prognosi 
favorevole. 

I fun^ che hanno provocato l’avvelenamento del Van- 
^oni e del Foschi erano stati portati da alcuni parenti del- 
rex capo del Fronte monarchico, il quale ieri sera li aveva 
cucinati su un fornellino elettrico ne'Ja propria celia per 
l’ora di cena. Dopo il pranzo nessuno dei due detenuti ha 
accusato nulla; soltanto in nottata sono stati colti dai pri¬ 
mi dolori addominali che sono via via diventati sempre più 
violenti. Alle grida del Vangioni e del Foschi sono accorsi 
gU agenti di custodia che avvertivano subito 11 medico di 
guardia. 

Intanto è confermato che 11 processo per l’uccisione del 
piccolo Eirmanno Lavorini, scomparso misteriosamente il 31 
gennaio 1969 e ritrovato 40 giorni dopo sepolto sotto la sab¬ 
bia della spiaggia della marina di Vecchiano inizierà la mat- 
. tina del 9 gennaio prossimo davanti ai giudici della Corte 
d’Assise di Pisa. Sul banco degli Imputati siederanno Pietrino 
Vangioni in stato di arresto che avrà accanto Marco Baidis- 
seri consigliere del Fronte, Rodolfo Della Latta, ex missino 
confluito nelle file monarchiche, entrambi a piede libero che 
dovranno rispondere di rapimento a scopo di estorsione, omi¬ 
cidio volontario c occultamento di cadavere. Mancherà An¬ 
drea Benedetti, ohe all’epoca del rapimento era minore de¬ 
gli anni 14. 


dionale ha svolto più che al¬ 
trove un ruolo frenante e « an¬ 
tagonista» nei confronti di 
tutte le lotte e 1 movimenti 
sviluppatisi nel Mezzogiorno 
negli ultimi decenni per dare 
la terra ai contadini e per lo 
sviluppo industriale e cultu¬ 
rale. A tale proposito, le testi¬ 
monianze date da don Marco 
Biscegle, parroco di Lavello, 
circa il praticare da parte di 
vescovi e preti dei sud una 
religione non liberamente ma 
in simbiosi con la supersti¬ 
zione e la magia, sono state 
davvero toccanti per l’assem¬ 
blea. 

Il Movimento si propone an¬ 
che di approfondire il rappor¬ 
to tra fede e politica e In par¬ 
ticolare Il problema riguardan¬ 
te la compatibilità della posi¬ 
zione dei credenti e del loro 
impegno nei partiti, nei movi¬ 
menti di ispirazione marxista. 
A questa problematica hanno 
dato un contributo interessan¬ 
te il filosofo salesiano Giulio 
Girardi e Raniero La Valle. 
Essi, da angolazioni diverse, 
hanno messo in guardia quei 
cattolici che per inseguire 
una sorta-di socialismo eleva¬ 
to a mito, perdono di vista 
le urgenti battaglie per la di¬ 
fesa e Io sviluppo delle istitu¬ 
zioni democratiche come passo 
obbligato per la via al socia¬ 
lismo. Cosi, don Giovanni 
Franzoni ha sottolineato la 
importanza di fax maturare 
e di sperimentare nelle comu¬ 
nità di base un modo nuovo 
di essere cristiani, al fine di 
operare un graduale cambia¬ 
mento di mentalità di tutto il 
mondo cattolico italiano nella 
direzione dello sviluppo demo¬ 
cratico e del socialismo. ■ 

Si può anzi dire che sono 
stati proprio Girardi, La Val¬ 
le e Franzoni a far recupera¬ 
re al convegno l’appòrto spe¬ 
cifico che gli operai, gli stu¬ 
denti, I lavoratori che si di¬ 
chiarano cristiani e socialisti 
devono dare, in collegamento 
con i grandi partiti della si¬ 
nistra italiana, alla battaglia 
per la democrazia e per il 
socialismo contro le manovre 
eversive. 

n convegno ha inoltre, in¬ 
viato un telegramma di pro¬ 
testa al Papa contro la pros¬ 
sima visita In Vaticano di 
Kissinger e contro le sue re¬ 
centi dichìarazÌQni offensive 
p>er la sovranità italiana. 

Poiché il convegno ha di¬ 
chiarato «giornata di lutto na¬ 
zionale il 4 novembre » per i 
lavoratori morti in guerrra, 
!a presidenza del convegno ha 
dato leuura di alcuni messag¬ 
gi inviati da soldati di caser¬ 
me di Avellino. Salerno e Na¬ 
poli, i quali oltre a «solida¬ 
rizzare con i cristiani per il 
socialismo », chiedono la « de¬ 
mocratizzazione deU'esercito 
italiano». * - ■ ' 

' Inoltre, il convegno, in po¬ 
lemica con gli otto referendum 
de! Partito radicale, nel docu¬ 
mento afferma che problemi 
come « il Concordato, la libe¬ 
razione della donna ed altri 
connessi ai diritti civili, vanno 
affidati ad una crescita della 
coscienza di massa più che a 
competizioni elettorali su que¬ 
ste materie ». • - - 

I] documento, infine, impe¬ 
gna i cristiani per il sociaìi- 
smo a partecipare alle lotte 
dei partiti di sinistra per « la 
democratizzazione deha scuo¬ 
la » nei qu.adro deU’applicazio- 
ne dei decreti delegati. 

Circa il futuro del Movimen¬ 
to rimangono alcune incertez¬ 
ze, anche se è stato detto con 
chiarezza che va esclusa la 
eventualità di una nuova for¬ 
mazione politica cristiana. Ci 
si limita a dire che il Movi¬ 
mento vuole essere un punto 
di incontro per quei cristiani 
che, usciti dalla DC o dall'as- 
soclazionismo cattolico ufficia¬ 
le, vanno alla ricerca di una 
nuova collocazione - politica 
nell’arco delia sinistra Ita¬ 
liana. t ' 

Alceste Santini 


Legge inefficace? 


Una sentenza 
che scusa 
Teccesso 
di velocità 


BOLOGNA, 4. 

Sorpresa e Interesse ha su¬ 
scitato la sentenza emessa 
dal pretore di Imola dottor 
Italo Cordio il quale ha as¬ 
solto dall'accusa di accesso ^ 
di velocità i'industriele-edito- 
re di Cesena, Edo Ltlll, sor¬ 
preso dalla polizia della stra¬ 
da mentre viaggiava a oltre 
170 chilometri all' ora alla 
guida della sua < Citroen- 
Maserati > lungo l'auteitrada 
del mare Bologna-Canosa. Il 
pretore nella sentenza ha ac¬ 
colto la tesi dell'aw. Canna¬ 
rlo Majo, secondo II quale 
l'alto amministrativo del mi- 
: nislero del Lavori Pubblici, 
che modifica una leggo del 
codice della strada, diretto 
alla generalità dei cittadini 
e non « ad parsonam », non 
è stato pubblicato nolla for¬ 
me dovute (cartelli e segna¬ 
gli). Viene cosi, secondo la' 
tesi deH'awocato accolta dal 
pretore, ad essere ' inficiata 
l'efficacia giuridica dell'atto 
essendo rimasto Incomplato 
il procedimento amministra¬ 
tivo previsto dalla Itgge. 

La sentenza poteva essera 
appellata, ma poiché i termi¬ 
ni per Interporre appello so¬ 
no già scaduti, à diventata 
operante. La polizia strada¬ 
le della regione continua ad 
elevare contravvenzioni a co¬ 
loro che oltrepassano 1 limi¬ 
ti di velocità; 100 chilometri 
all'ora per le sfatali e 120 
per le autostrade. Comunque 
sono già decine i ricorsi de¬ 
gli automobilisti basati sulla 
sentenza del pretore. 


r Unità / martedì 5 novembre 1974 


Interessante convegno :a Torino 


ARTIGIANI MECCANICI : 


«ABBIAMO IMPARATO LA 


LEZIONE DELLA CRISI» 


Affrontati i problemi del credito e quello delia ristrutturazione 
delle grandi industrie - Previste manifestazioni a Milano e Napoli 


Dalla nostra redazione 


menti messi in allo dalla direzione americana. La riduzione 
del personale rientra nel quadro deH'ampla ristrutturazione 
portata avanci dalle due compagnie di bandiera americane 
la TWA e la Pan American. Nella foto: I banchi della 
agenzia ricoperti di cartelli e striscioni 


TORINO, 4 

«Riconfermiamo qui le rl- 
vendlcaaloni deH’arUglanato 
Italiano di avviare un nuovo 
modello di sviluppo che privi¬ 
legi 1 consumi sodali su quel¬ 
li individuali e che avvi! 1 
processi di riforme struttura¬ 
li indirizzandoli verso l’agri- 
coltura, lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, la trasformazione 
del sistema di trosportd, la sa¬ 
nità, la casa». Nella sua re¬ 
lazione al convegno sulla cri¬ 
si dell’auto e le prospettive 
deirartlglanato metalmeccani¬ 
co, il segretario nazionale del¬ 
la federazione Italiana artigia¬ 
ni di questo settore. Renato 
Attardi, aveva svolto un am¬ 
pio esame delia situazione eco¬ 
nomica italiana e intemnzlo- 
naile verificando I riflessi che 
essa ha neli’artlgianato in ge¬ 
nerale e specificamente noi 
gruppo metalmeccanico. 

«Gli artigiani metalmecca¬ 
nici — ha detto Attardi aipren- 
do il convegno-dibattito te¬ 
nutosi nel salone dell’Isti¬ 
tuto bancario San Paolo — 
hanno tratto insegnamento j 
daH’attuale crisi e non voglio¬ 
no essere soggetti passivi; es¬ 
si rivendicano una partecipa¬ 
zione diretta alle scelte, che 
deve vedere Impegnate tutte 
le forze produttive, industrie 
motrici, piccola e media in¬ 
dustria, artigianato. - organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavorato¬ 
ri dipendenti e tutte le com¬ 
ponenti sociali. In questo pro¬ 
cesso democratico si debbo¬ 
no inserire il Parlamento e 
le Regioni, per determinare 
una programmazione naziona¬ 
le e regionale sostenuta dal 
. pubblici poteri pur tenen¬ 
do presenti le compatibili au¬ 
tonomie». 

La categoria degli artigiani 
metalmeccanici ha gravi prò- 
blemi e 11 convegno li ha esa¬ 
minati formulando ima serie 
IM^ecisa di richieste che II se¬ 
gretario nazionale ha sottoli¬ 
neato. «Sblocco del credito 
attuato selettivamente, con¬ 
trollo del prezzi delle materie 
prime e dei semilavorati, una 
diversa funzione dell’industria 
di Stato e a Partecipazione sta¬ 
tale». Questa in sintesi la 
piattaforma sulla quale è og¬ 
gi mobilitato l’artl^anato ita¬ 
liano. Su questi temi due ma- 
nlfestazlorti sono già convoca¬ 
te, indette dalla Oonfederazio- 
ne Nazionale deirArtlgianato: 
la prima il 20 novembre a 
Milano. la seconda il 4 dicem¬ 
bre a Napoli. 

' Ristrutturazione è la parola 
d’ordine delle grandi impre¬ 
se che di fatto, hanno guida¬ 
to in questi armi lo svilup¬ 
po distorto dell'Italia. ' La 
crisi — fatto reale — Impone 
In realtà delle listruttuiazio- 
ni e il convegno ne ha di¬ 
battuto ampiamente. Lo ha 
fatto guardando avanti con 
ottica adeguata superando 
ogifi angusta e inefficace di¬ 
mensione corporativa. E’ sul¬ 
le rivendicazioni accennate 
sul credito, sul controllo dei 
prezzi, sulla funzione delle in¬ 
dustrie di Stato che debbono 
basarsi le 'ristrutturazioni e 
le riconverslOTil. «Vogliamo 
produrre — è stato sottolinea¬ 
to — per Io sviluppo del tra¬ 
sporto pubblico, per ' Io svi¬ 
luppo deH’agriooltura, per la 
ripresa edilizia il che presup¬ 
pone anche un Impegno ben 
maggiore nella ricerca scienti¬ 
fica e tecnologica». 

L’azienda artigiana per sua 
natura può convertirsi e ri¬ 
strutturarsi rapidamente. Ad 
alcune condizioni che il con¬ 
vegno ha ribadito. «Occorre 
avere orientamenti precisi, si 
debbono metter in moto tut¬ 
te le leve necessarie e tra 
queste: un credito accessibile 
e sufficiente, la realizzazione 
di insediamenti. l’accesso di¬ 
retto alle materie prime sen¬ 
za intermediazione, una di¬ 


versa funzione degli enti di 
Stato a Partecipazione stata¬ 
le per fornire prodotti di ba¬ 
se, con prospettive di forni¬ 
re attrezzature e macchine 
utensili con ■ forme di lea¬ 
sing, integrando così la scar- 
sità di credito agevolato arti¬ 
giano ». 

I principi Ispiratori della 
legge 860, con particolare ri¬ 
ferimento all’aumento delle di¬ 
mensioni di Impresa, sono su¬ 
perati e 11 convegno ha chie¬ 
sto Temanazione di una nuo¬ 
va legge quadro per l’artlgla- 
nato 

Urgente è revisionare 1 pro¬ 
grammi delle aziende artigia¬ 
ne del settore metalmeccani¬ 
co, in relazione alle dimen¬ 
sioni attuali del mercato. Que¬ 
sta revisione però «non può 
esser eseguita a danno del¬ 


l’occupazione e delle attività 
indotte, deve esser concorda¬ 
ta». Per questo il convegno 
ha auspicato «un colloquio 
con 1 dirigenti delle Industrie 
automobilistiche e più parti¬ 
colarmente con quelli della 
FIAT» 

Fra gli Interventi quello di 
Luciano Rossi per la Lega dei 
poteri e delle autonomie loca¬ 
li di Torino, quello di Sasso 
di Roma, di Corrado dell’ar- 
tlglanato di Napoli e del tori¬ 
nese Chiari. Le conclusioni di 
questa giornata «che apre e 
non chiude un dibattito» so¬ 
no state tratte dal segreta¬ 
rio generale della Confedera¬ 
zione Nazionale Artigiani, on. 
Glachlnl. - 


Don Agostino Coppola e l'Anonima sequestri 


Anche dalla cella 


parroco 


Dalla nostra redazione 


PALERMO, 4 

Due omicidi — uno fallito 
e l’altro consumato — figu¬ 
rano da stamane nelle lunga 
lista di reati attribuiti al 
« parroco della mafia ». don 
Agostino Coppola, nipote 
deH’omonìmo gangster italo- 
americano Frank « tre dita » 
che, insieme ai suoi fratelli 
Domenico e Gioacchino, co¬ 
stituiva la « base » palermi¬ 
tana della cosiddetta «Anoni¬ 
ma sequestri ». Il parroco 
avrebbe ordinato dalla cella 
dell’Ucclardone, ^ dove è rin¬ 
chiuso dal luglio scorso — 
secondo un lungo rapporto 
dei carabinieri, che ha provo¬ 
cato oggi otto ordini di cattu¬ 
ra a carico del componenti 
della banda — l’esecuzione di 
un « confidente » degli inve¬ 
stigatori e un avvertimento 


E' morto 
il compagno 
Carlo Barbieri 


• P.AVIA, 4 , 
E’ morto improvvisamente nel ' 
pomerìggio di oggi, colpito da 
un attacco cardiaco, il compa¬ 
gno Carlo Barbieri, il glorioso 
comandante partivano « Ciro ». 
Ave\'a 54. anni, si era iscritto 
al PCI nel 1939 ed aveva com¬ 
battuto nelle formazioni parti- 
giane ddl’oltrepò pavese. Cario 
Barbieri era attualm«ite mem¬ 
bro della presidenza dell’ANPI 
provindale e rappresentava il 
PCI nel consiglio di ammini- 
‘ strazione del Monte di credito 
di Pavia. ' . 

«Ciro» fu uno degli organiz¬ 
zatori delle formazioni i>artigia- 
■ne che sì batterono sui monti 
Pavesi e divenne commissario 
politico della brigata « Crespi » 
Quando il compagno Luigi 
Longo chiese quindici uomini 
per Inseguire l’ordine dei CLNAI 
di preiev^are e giustiziare a j 
Dongo Mussolini e gli altri ge¬ 
rarchi. « Ciro > insieme a « Ric¬ 
cardo» (Mordini) venne desi¬ 
gnato al comando della squa¬ 
dra. 

Al profondo cordolo di tutti 
gli antifascisti s: unisce quello 
del nostro giornale e della Fe¬ 
derazione comunista pavese. I 
funerali avranno luogo merco¬ 
ledì alle ore 14 a Zavattarello. 
mentre il feretro sarà tumulalo 
a Montebello della Battaglia. 


a colpi di lupara nel confron¬ 
ti di un pastore, sfrattato dal 
parroco dal suo pascolo, le 
cui proteste sarebbero aU’ari- 
glne della fuga di notizie che 
portò alla scoperta del «rac¬ 
ket ». 

Secondo gli dnvestdgatori, 
tre mafiosi avrebbero emesso 
fin dal luglio scorso una spie¬ 
tata sentenza di morte contro 
Angelo Sgrol, un camionista 
di 38 anni, il quale dopo es¬ 
sere riuscito a farla franca, 
uscendo illeso da un primo 
agguato, venne abbattuto a 
colpi di pistola e fucile caiì- 
calo a lupara. 

Sgrol «sapeva troppo» sui 
lauti proventi del sequestri 
che erano andati a finire nel¬ 
le casse della potente fami¬ 
glia Coppola. Anche nel rap¬ 
porto del carabinieri . c’è 
quanto basta per ritenere che 
proprio da lui provenisse la 
soffiata che mandò in galera 
il sacerdote e i suoi familiari, 
accusati di avere preso porte 
attiva ad almeno quattro ra¬ 
pimenti: quello • deU’hnpren- 
ditore palermitano Luciano 
Oassina e 1 sequestri avve¬ 
nuti al Nord Italia di Rossi 
di Montelera, dell’iindustriale 
vlgevanese Retro Torlelli e 
deU’imprendltore lodigiano 
Ernesto Baroni. 

’ H primo a mettere il naso 
negli affari del prete sareb¬ 
be stato un pastore di Giar- 
dinello amico di Sgrol, Salva¬ 
tore Randazzo, affittuario dì 
un feudo che il gangster ac¬ 
quistò con i soldi dei riscatti. 
Randazzo non voleva abban¬ 
donare il pascolo e aveva fat¬ 
to fuoco e fiamme alle pri¬ 
me avvisaglie di uno sfratto, 
cominciando cosi a fòx circo¬ 
lare le prime inquietanti voci 
sulle illecite attività cui li 
Coppola, capoelettore de della 
zona, eia dedito. ' 

. I militari affermano di non 
avere • mai ricevuto « confi¬ 
denze » da Randazzo. A que¬ 
sto punto entra i^babòlmen- 
te in gioco Sgroi, -•. !;.• ' 

A im mese dall’uccisione di' 
Sgroi è la volta di Randazzo, 
che incappa in un agguato a 
partinlco, tesogli il 27 ottobre 
dagli stessi «killer» recluta¬ 
ti dal «clan» Coppola per la 
uccisione di Sgroi. Il pastore 
ferito si fece ricoverare ai- 
l’ospèdale, ma à chiuse in 
un rigido riserbo, buscandosi 
cosi una denuncia per favo¬ 
reggiamento. 


V. va. 


Critico rapporto del ministero della Ricerca 


Grandi quantità di energia 


sprecate da ENEL e imprese 


Impianti e sistemi tecm'ci arretrati nelle centrali • L'indagine sulle industrie verrebbe affidata alle aziende stesse 


L'ENEL e le grandi indu¬ 
strie sono indicati fra i mag¬ 
giori respcnsablli dello spreco 
di potenziale energetico In¬ 
terno in un «primo rapporto 
sulla ricerca nel settore ener¬ 
getico» — che sarà seguito 
entro la fine del mese da un 
documento più dettagliato — 
approntalo dal gruppi di la¬ 
voro del ministero della Ri¬ 
cerca. Si cita l’esemplo del 
bacini idrici per usi a- 
grlcoli, potabili ed industria¬ 
li che possono dare an¬ 
che energia elettrica ma 
«questa tecnica non è però 
utilizzata In tutti i possibili 
casi anche perché si è rile¬ 
vato un mancato coordina¬ 
mento» fra le aziende acque- 
dottistiche e l’ENEL Un’altra 
perdita di energia dagli im¬ 
pianti esistenti si ha dalle 
centrali idroelettriche ENEL 
«perché anche in questo set¬ 
tore cl sono avanzamenti tec¬ 
nici non completamente ge¬ 


neralizzati nelle centrali del- 
rENETd». Per quanto riguar¬ 
da le cenlralt a calore, sta 
alimentate ad olio che nuclea¬ 
ri, si osserva che «al giorno 
d'oggi vengono ancora pro¬ 
gettate per massimizzare la 
produzione di elettricità men¬ 
tre invece occorre passare ad 
una progettazione che tenga 
conto delle possibilità di uti¬ 
lizzare il vapore e le acque 
calde prodotte». 

Una centrale termoelettrica 
fornisce acqua calda, che vie¬ 
ne dispersa inquinando, suffi¬ 
ciente per riscaldare decine 
di ettari di coltivazioni in ser¬ 
ra oppure per gli usi di mi¬ 
gliaia di abitazioni. 

Ancora ail'ENEL é rivolta 
la critica che «non si può 
non rilevare che la scarsa e 
nulla utilizzazione del carbone 
del Sulcis non trova una reale 
giustificazione In termini di 
tecnologie». In effetti ancora 
in queste aettlmane l’ENEL 


ha posto alla Regione Sarda, 
come condizione per utilizza¬ 
re il carbone, una clausola 
di garanzia del costo per le 
forniture. C’è da chiedersi 
quando mai l’ENEL abbia 
chiesto una simile clausola ai 
dirigenti delle compagnie pe¬ 
trolifere sue abituali for¬ 
nitrici.. 

Il «primo rapporto» solle¬ 
va poi Teslgcnza «di recupe¬ 
rare energia In tutti i grandi 
impianti chimici e petrolchi¬ 
mici. In tali impianti, finora, 
non è stato posto l'accento 
sui risparmi energetici e si 
ha la tendenza a sprecare 
energia in quantità non tra¬ 
scurabili». T^ittavia il gover¬ 
no sembra disarmato persino 
neH’accertamenlo della situa¬ 
zione dato che si sarebbe de¬ 
ciso di «chiedere alle imprese 
che gestiscono grandi implan* 
ti di compiere un accurato 
esame degli eventuali spre¬ 
chi» anziché avolgere l’ac¬ 


certamento attraverso organi 
di ricerca indipendenti. Co 
munque. secondo le «leggi e- 
conomlche» un mezzo per co 
stringere le imprese a rispar¬ 
miare energia sarebbe quello 
di far pagare loro il costo dei 
loro sprechi. 

Ma il governo Italiano, prò 
prio in questi mesi, ha deci 
so di fare esattamente l’op¬ 
posto: saranno le famiglie a 
pagare li chilovattora li dop 
pio del suo costo mentre If 
grandi imprese riceveranno 
ancora energia ad un prezzo 
inferiore alle spese di produ 
zione. Lo spreco viene inco 
raggiato. Ed in tal modo ri 
sultano Incoraggiati gli atieg 
glamentl irresponsabili dei di¬ 
rigenti delI'ElNEL che conti¬ 
nuano a dare la colpa della 
mancanza di energia al Co 
munì che si sono opposti, 
quando hanno potuto, a Istal¬ 
lazioni dannose alla salute e 
all’economia del territorio. 






e 



all’ Unita; 


I diversi modi 
di amministrare 
le nostre città 


Cara Unità, ’ ‘ • ' 

molto bene, di fronte a cit¬ 
tà che si sfasciano, aver ri¬ 
cordato con la serie di ampi 
servizi di Kino Marzullo co¬ 
sa è Bologna; forse, però, sa¬ 
rebbe opportuno fare qualche 
cosa ancora: ricordare che e- 
sistono tante altre città — di 
minor fama e di minori di¬ 
mensioni di Bologna — che 
amministrate dalle forze popo¬ 
lari hanno saputo fare note¬ 
voli realizzazioni in ogni cam¬ 
po. Parlo con orgoglio di lo- 
scano, ma la mia non è una 
rivendicazione « dì campani¬ 
le»; è una rivendicazione di 
Partito, nel senso che pro¬ 
gresso, stagnazione o regres¬ 
so dipendono dagli uomini e 
si dà il caso che dove gli uo¬ 
mini sono comunisti si va a- 
vanti. 

A. R. 

(S. Gimignano - Siena) 


; lo ad elevarglielo automatica- 
mente. Infatti, i tassi d'inte¬ 
resse vengono automaticamen¬ 
te abbassati, ma elevati solo 
a richiesta del cliente. , 

4) Ecco perchè fra le ri¬ 
forme urgenti non è annove¬ 
rata mai quella del • credi- 
Ao; e pensare che buona par¬ 
te delle banche popolari, del¬ 
le Casse di risparmio, dei 
Monti di Pietà, delle Casse ru¬ 
rali, sono nate per proteggere 
i piccoli proprietari, i lavo¬ 
ratori, le cooperative eco. 

SANDRO BIAVASCHI 
(La Spezia) 


Caro direttore, 

avete parlato di Bologna e 
delle sue realizzazioni: sareb¬ 
be altrettanto utile guardare 
il rovescio della medaglia, in¬ 
tendo dire che sarebbe bene 
illustrare cosa succede nelle 
città amministrate dalla De¬ 
mocrazia cristiana. L’afferma¬ 
zione che «sarebbe tanto fa¬ 
cile da risultare ingeneroso» 
è sterilmente « Jioblle »: de¬ 
nunciare e documentare quan¬ 
to accade non è mai ingene¬ 
roso, almeno in quanto diven¬ 
ta un contributo alla lotta di 
chi in quelle città vive. Pren¬ 
dete il caso di Poma che, ai 
suoi tanti disastri, aggiunge 
quello della crisi iglenico-sa- 
nitaria denunciata dallo stes¬ 
so medico del Comune; non è 
«ingeneroso» infierire, è uti¬ 
le persino per la salute dei 
romani per i quali sarebbe u- 
tile sapere che questi rìschi a 
Bologna o a Modena o a Reg¬ 
gio Emilia non si corrono non 
perchè lì l’aria è più salu¬ 
bre ma perchè lì gli ammi¬ 
nistratori pensano alle loro 
città. 

CLAUDIO BONOMINI 
(Roma) 


Un fascista 
pericoloso 
lasciato in libertà 


Caro direttore, 

sull'Unità di martedì 29 ot¬ 
tobre a pagina 5 viene comu¬ 
nicato che il fascista Cavalla¬ 
ro si è reso irreperibile dopo 
essere stato messo «graziosa¬ 
mente» in libertà provvisoria 
qualche settimana fa. Mi per¬ 
metto di informare quanti 
(magistrati, polizia, ffiomali- 
sti) si chiedono dove possa es¬ 
sere il teppista Cavallaro, che 
lo stesso ha rilasciato una in¬ 
tervista registrata in video ed 


Una critica 
al marxismo 
da non avallare 

Alla redazione deH’Unità,, 

£' con viva sorpresa che ab¬ 
biamo trovato suffUnità un 
avallo alla crìtica di Sir Karl 
Popper al marxismo come 
quello implicitamente conte¬ 
nuto nella recensione di L. Al¬ 
banese all’opera La società a- 
perta e i suoi nemici. Anche 
chi abbia una superficiale co¬ 
noscenza degli scritti di Sir 
Karl sa bene che la sua cri¬ 
tica allo storicismo non la¬ 
scia spazio ad alcuna sofìsti¬ 
ca distinzione tra materiali¬ 
smo dialettico t materialismo 
storico. Basterebbe una rapi¬ 
da scorsa al saggio Che cos’è 
la Dialettica? (ripubblicato in 
Congetture e confutazioni) per 
accorgersi che la separazione 
fra il « vero » materialismo 
di Marx e il materialismo dia¬ 
lettico frutto delle « degene¬ 
razioni» di Engels e Lenin 
viene utilizzata da Popper per 
portare ancora più a fondo 
il suo attacco a tutto il mar¬ 
xismo. Allora delle due l’una: 
o si approva incondizionata¬ 
mente la « confutazione » che 
Sir Karl opera del marxismo 
(e allora si cessa coerente¬ 
mente dì proclamarsi seguaci 
di Marx) o la si ritiene erra¬ 
ta, e allora se ne mettono in 
luce i punii deboli. Accettar¬ 
la a metà non serve, come 
mostra il seguente passo trat¬ 
to da Congetture e confuta¬ 
zioni; «La concezione marxi¬ 
sta... è comprensìbile soltan¬ 
to nell’ambito dei presupposti 
storicistici del marxismo... Ma 
con l’eliminazione della dot¬ 
trina storicistica, la teoria del¬ 
la rivoluzione diviene del tut¬ 
to insostenibile ». (Pag. 5S4 
ed. it.J. Chi, espungendo il 
materialismo dialettico, riduce 
di fatto il marxismo a stori¬ 
cismo è servilo. 

Invece di prendere a prete¬ 
sto la critica popperiano per 
scagliarsi contro il materiali¬ 
smo dialettico, st sarebbe po¬ 
tuto, restando piti in tema, 
vedere come in La società a» 
perla (non diversamente che 
in Congetture e confutazioni) 
Popper deformi la dottrina di 
Marx e di Engels e mettere 
altresì in luce le difficoltà in¬ 
site nella stessa metodologia 
popperiano. Proprio, quéste 


audio e ritrasmessa come difficoltà hanno recenteménte 


« primizia » dalla TV della 
Svizzera italiana (primo pro¬ 
gramma) domenica 27 ottobre 
alle ore 22,52. Nel corso del- 
l’tntervista il Cavallaro, de¬ 
pravato come i suoi non tan¬ 
to misteriosi padroni, • ha 
tranquillamente affermato che 
loro sono forti, che fino ad 
ora sono stati effettuati dei 
tentativi, delle «messe a pun¬ 
to» di quel «golpe» che av¬ 
verrà al momento opportuno 
perchè loro hanno forze fe¬ 
deli nell’Aeronautica, nell’E¬ 
sercito e nella Marina. Alla 
domanda se il «golpe» sarà 
cileno, cioè sanguinoso, il paz¬ 
zo Cavallaro ha risposto che 
se la « gente » e le « sinistre » 
capiranno i cadaveri saranno 
pochi, altrimenti... Ebbene, an¬ 
tifascisti, lettori, gente di 
buon senso, non viene spon¬ 
taneo di chiedersi perchè mai 
è stato messo in libertà un 
pazzo pericoloso a sè e agli 

altri? _ 

LETTERA FIRMATA 
• (Novara) 


portato'non pochi popperiani, 
come per esempio Imre La¬ 
katos (che certo non può es¬ 
sere accusato di simpatia per 
il materialismo dialettico) a 
riconoscere quanto meno un 
certo schematismo nella «con¬ 
futazione» del marxismo (co¬ 
me in altre confutazioni) di 
Slr Karl. 

Certo è triste constatare che 
quando ci si imbatte in un 
anticomunista intelligente qua¬ 
le Popper, per alcuni l’unica 
solanone è accettarne in mo¬ 
do acritico gli argomenti, ma¬ 
gari mascherandosi dietro il 
richiamo formale «all’impian¬ 
to rigorosamente storico-logi¬ 
co del Capitale », ma accet¬ 
tando di fatto una concezione 
dimezzata del marxismo con¬ 
tro cui già metteva in guar¬ 
dia il Lenin del Quaderni filo¬ 
sofici e di Stato e rivoluzio¬ 
ne. 

ENRICO BELLONE - 
GIULIO GIORELLO 
SILVANO TAGLIAGAMBE 
(Milano) 


' In effetti Cavallaro, che si 
era reso irreperibile, si è poi 
presentato al giudice Tambu¬ 
rino che lo ha interrogato a 
proposito di un’intervista ri¬ 
lasciata dall'ex dirigente della 
CISNAL di Padova ad un set¬ 
timanale. Resta da sapere se 
il magistrato ha avuto modo 
di vedere la trasmissione del¬ 
la TV svizzera e se intende 
interrogare il neofascista an¬ 
che su questo. 


Con le tasse 
si deve colpire 
chi ha di più 

Cara Unità, 


Tra le riforme 
ci vuole anche 
cpiella del credito 


Caro direttore, 

ho letto il 20 ottobre sul- 
Z'Unità il trafiletto «Interes¬ 
si del 14 per cento su depo¬ 
siti dei dipendenti bancari». 
Vorrei farti notare alcune co¬ 
se aggiuntive: 

1) Come sempre, le banche 
(e non i sindacali bancari, per 
lo meno quelli democratici) u- 
sano nei confronti dei dipen¬ 
denti la politica del bastone. 
e della carota: gli «integrati¬ 
vi » procedono a rilento e fra 
mille difficoltà, perchè si 
chiedono miglioramenti nor¬ 
mativi e nuove assunzioni; 

i « favorini » economici son 
sempre pronti a farli, anche 
perchè chi, in fondo, se ne 
avvantaggia, sono sempre ì di¬ 
rigenti. 

2) Chi possiede cospicui de¬ 
positi pretenderà tassi più 
elevati. Questi stessi signori, 
per pagare meno tasse sono 
capaci dì chiedere prestiti, ov¬ 
viamente a tassi inferiori a 
quelli dell’artigiano o del 
pìccolo imprenditore, o del 
privalo, che arrivano fino al 
20 per cento. 

3) Il piccolo risparmiatore, 
che spesso sema saperlo de¬ 
posita in banca del denaro 
che magari viene poi presta¬ 
to per la produzione di beni 
di lusso o per finanziare inu¬ 
tili importaziont, è quello che, 
come sempre, ci rimette: a lui 
ignaro, daranno (se sarà an¬ 
dato in banca a protestare o 
a minacciare) il 7-10 per cen¬ 
to. Ma se per caso ha costi¬ 
tuito il deposito un anno o 
due fa, ad vn tasso dell’uno 
o due per cento, normalmen¬ 
te Ut banca non ha provveda- 


non mi sembra giusto che, 
ogni volta che è necessario 
reperire soldi, si ricorra al 
solito automobilista, stangan¬ 
dolo con V«una tantum», ol¬ 
tre al bollo. Se si deve crea¬ 
re urM nuova tassa, si ricor¬ 
ra alta «patrimoniale», cosi 
come già avviene in Scandi¬ 
navia, in Germania e, fra po¬ 
co, in Inghilterra. Quindi 
niente di straordinario se do¬ 
vesse essere istituita anche da 
noi. Questa tassa colpisce il 
patrimonio che uno ha eredi¬ 
tato o che ha costituito ed è 
diretta, tanto per fare qual¬ 
che esempio, contro le casa 
date in affitto, contro la se¬ 
conda casa al mare o in cam¬ 
pagna, contro la tenuta di 
caccia, il panfilo, l’aereo per¬ 
sonale. la seconda auto, i qua¬ 
dri d’autore ecc. Sono convin¬ 
to che questa sia una tassa 
giusta, e quindi voi comuni¬ 
sti dovreste stimolare i socia¬ 
listi affinchè la propongtmo 
per la loro partecipazione al 
prossimo governo. 

Approfitto dell’occasione p^ 
avanzare ancora un’annotazio¬ 
ne. Sino ad ora la crisi e la 
inflazione - hanno colpito, e 
duramente, i risparmiatori in 
oobligazìoni o azioni; i be¬ 
ni immobiliari hanno visto 
invece aumentare nel frattem¬ 
po il loro valore. Perchè non 
colpire allora questi? 


G. FDRLAN 
(Milano) 


Scrivono dai 
Paesi socialisti 


Caridad RODRIGUEZ. (3al. 
le Cuba n. 31815 - San E^bian 
y Navarro - Matanzas - (Tuba 
(è una professoressa che stu¬ 
dia l’italiano e desidera corri¬ 
spondere per approfondire lo 
studio della lingua). 


Zsuzsa BOJTAR, Nyar u. 40 
• 7400 Kaposvar - Ungheria 
(è una studentessa liceale di 
16 anni che vuole corrispon¬ 
dere In francese e in russo). 


irnìftÀ 4*‘- V SJi «À i # «è)’ ’ Al., 




^ ^ ■ .1 f n 

MKÀ.idk^ 























/ 


l'Unità / martedì 5 novembre 1974 


PAG. 7 / spettacoli - arte 


La Biennale dì Venezia sì afferma come manifestazione culturale ampia e viva 




La DC tenta dì tornare ài p®*" 


la musica un 


I • • I • .1 iiiuoiua mi 

vecchi giochi di clientele pubblico nuovo 


Ferma replica del compagno Mario Baratto, membro del Consiglio direttivo, 
ad un pesante attacco mosso dal « Popolo » —* Sottolineato il consenso della 
cittadinanza agli orientamenti e alle scelte della manifestazione veneziana 


Dalla nostra redazione 


VENEZIA. 4. 


Il Popolo, organo ufficiale 
della Democrazia cristiana è 
uscito domenica scorsa con 
un volgare attacco alla Bien¬ 
nale di Venezia attraverso 
una lettera al giornale del 
segretario provinciale della 
DC veneziana, Orlando Min- 
chio, corredata di un lungo 
scritto, anonimo, e perciò com¬ 
prensibilmente ufficiale della 
direzione del giornale. Abbia¬ 
mo chiesto una prima valu¬ 
tazione di tale presa di posi¬ 
zione al compagno professor 
Mario Baratto, docente al¬ 
l’Università di Venezia, mem¬ 
bro del Consiglio direttivo del¬ 
la Biennale per designazione 
del Consiglio comunale di 
Venezia. Il compagno Barat¬ 
to cl ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

« "L’aggressione" politica 
operata dalla Biennale di cui 
parla II Popolo è in realtà 
un’aggressione della Segrete¬ 
ria provinciale veneziana e 
di ■ una parte della DC na¬ 
zionale contro la Biennale. 
L’attacco è così grossolana¬ 
mente strumentale, che non 
si cura neppure di nasconde¬ 
re le più palesi contraddizio¬ 
ni. Così, nello stesso momen¬ 
to in cui II Popolo rivendica 
l’autonomia della cultura dal¬ 
le interferenze partitiche, il 
signor Minchio non esita, nel¬ 
la lettera ospitata con rilie¬ 
vo nella stessa pagina, a ri¬ 
cordare pesantemente al pre¬ 
sidente ^pa di Meana che è 
stato eletto con ì voti della 
DC, e a far ricorso "a quelle 


sedi che certamente non ave¬ 
vano concordato quanto sta 
avvenendo a Venezia”: allu¬ 
sione non tanto oscura alle 
segreterie del partiti e ad 
organi governativi. 


«Riaffiora qui una vecchia 
tenace pratica oscurantistlca 
di non pochi settori della De¬ 
mocrazìa cristiana: e l’abi¬ 
tudine a considerare la cul¬ 
tura come un terreno di eser¬ 
cizio del potere, spesso nep¬ 
pure partitico, ma di sotto- 
governo clientelare. In que¬ 
sto senso, è inutile riaffer¬ 
mare l propri meriti sulle 
garanzie accordate al plura¬ 
lismo culturale (ma contro 
chi sono state combattute, in 
Italia, battaglie come quel¬ 
le contro la censura, tanto per 
fare un solo esemplo?), co¬ 
sì come è inutile decretare 
a parole la morte della vec¬ 
chia Biennale, quando poi si 
tende a rimettere In questio¬ 
ne le prime acquisizioni pre¬ 
ziose dei dibattiti di questi 
mesi in seno al Consiglio di¬ 
rettivo: superamento, appun¬ 
to, degli steccati partitici, di¬ 
battito capace di approdare 
a soluzioni largamente unita¬ 
rie, contributo dì tutti l con¬ 
siglieri (e, fra questi, è ovvio, 
quelli del Partito comunista) 
per approdare a quelle con¬ 
vergenze che il presidente 
della Biennale aveva auspi¬ 
cato come programma comu¬ 
ne fin dal suo discorso di 
apertura. 


«Ora, dopo questo comune 
sforzo unitario, si ritorna da 
alcuni giorni a un tono va¬ 
gamente inqulsltoriale, che 
allude e non dice, che minac¬ 


cia senza precisare, pur am¬ 
mettendo che la Biennale ha 
affrontato "problemi magari 
(sic!) reali e drammatici" 
quaii ”11 problema della re¬ 
pressione cilena o il proble¬ 
ma dello sradicamento ope¬ 
ralo, o magari (sic!), al limi¬ 
te, dell’aborto’’. Problemi che 
la nuova Biennale, democra¬ 
tica e antifascista, ha avuto 
appunto il merito e la digni¬ 
tà di affrontare, di proporre 
a un dibattito che è insieme 
culturale e politico. Parlare 
di autonoma dimensione cul¬ 
turale. scissa dalla politica, 
per questi e per altri proble¬ 
mi, è già una scelta politica, 
non culturale: ed è un vec¬ 
chio argomento che oramai 
usa soltanto la maggioranza 
.silenziosa, con i giornali che 
la rappresentano. 

«Noi non crediamo che ar¬ 
gomentazioni di questo gene¬ 
re vengano dai colleghl del 
Consiglio direttivo, con 1 qua¬ 
li li dibattito è stato sempre 
serrato ma civile. E può ve¬ 
nire allora il sospetto che 
questo ed - altri attacchi si 
intensifichino - non a caso, 
proprio nel momento in cui 
la nuova Biennale in rodag¬ 
gio sta gaiadagnando posizio¬ 
ni e pubblico, sta conqui¬ 
stando strati della popolazio¬ 
ne inizialmente diffidenti o 
sorpresi. Non sappiamo dove 
Il Popolo abbia raccolto le 
voci di ostilità di cui parla: 
sarebbe in ogni caso interes¬ 
sante che mandasse i suoi 
cronisti alle manifestazioni 
dei Saloni sempre superaffol¬ 
lati, alla Mostra del manife¬ 
sto cileno ai Giardini, mante- 


Costruttivo dibattito in Campo Santa Margherita 


L'azione del cinema cooperativo 


per la crescita civile del paese 


Concluse per il momento le proieiìoni di film inediti - Le «resistenze» dei produttori • «Meridiano 100»: 
un'opera sulla lotta antimperialista neirAmerica latina - Dal pioniere Omegna alla «Cinesica» a Napoli 


Dal nostro inviato 


VENEZIA, 4 


Il « ponte » festivo è stato 
celebrato dalla Biennale con 
un convegno e una rassegna 
di cinema cooperativo e con 
le ultime proposte di film ine¬ 
diti. MerÙiano 100 opera se¬ 
conda e recentissima del mes¬ 
sicano Alfredo Joskowicz, ha 
concluso ieri sera le proie¬ 
zioni al Cinema Moderno se¬ 
condo il programma a suo 
tempo stabilito, dal quale è 
rimasto fuori soltanto La cor¬ 
sa in testa, il lungo documen¬ 
tario dedicato da Joèl Santo¬ 
ni, un cineasta francese di 
origine marocchina, al cam¬ 
pionissimo del ciclismo Eddy 
Merckx e che sarà recupera¬ 
to nella serata di mercoledì, 
con Gianni Brera a presenta¬ 
re il film sportivo e a mode¬ 
rare il dibattito. 


Per la verità un ulteriore 
film nuovo era annunciato 
per domani sui cartelloni, e 
cioè Dreyfus o l’intollerabile 
verità di Jean Cherasse, che 
però stamane appare già can¬ 
cellato, essendo prevalso a Pa¬ 
rigi il veto del produttore, 
che è l’attore Jacques Char¬ 
ter, a inviarlo a Venezia. 


Anche Carlo Ponti, come si 
sa, non è mai stato propenso 
a 'prestare’ Il passeggero alla 
Biennale per il modico prez¬ 
zo di 100 lire a ingresso, men¬ 
tre Antonioni era favorevole; 
senonché li regista, alle prese 
in questi giorni con i’allesti- 
mento deU’edizione america¬ 
na, ha dovuto trascurare quel¬ 
la euroijea (che gli consente 
per contratto un metraggio di¬ 
verso, ossia più lungo) e pro¬ 
mette soltanto di essere alla 
Penice il 15 novembre, per la 
chiusura delie manifestazioni 
sperimentali 1974, con alcuni 
brani del film, secondo la con¬ 
suetudine inaugurata dalie 
Giornate del cinema italiano. 


La retrospettiva 
bunueliana 


Quanto a Bunuel ha fatto 
sapere da Città del Messico 
di gradire molto la simpatia 
che Venezia gli ha tributato 
negli ultimi anni, ma di non 
poter garantire della volontà 
dei distributori francesi o ita¬ 
liani di concedere o meno al¬ 
la Biennale l’anteprima della 
sua ultima opera. Il fantasma 
della libertà. E del resto ba¬ 
sta il titolo a spiegare l’ar¬ 
cano: la libertà capitalistica, 
appunto, è un fantasma, e non 
saranno quelle miserabili, pro¬ 
vocatorie cento lire a esorciz¬ 
zarlo. Ci sarà invece, mancan¬ 
do quella antonioniana. la re¬ 
trospettiva buftueliana. con ot¬ 
to lavori girati in Messico nel 
periodo « alimentare », dal 
1946 al 1934; mentre per il 13 
novembre si annuncia un’an¬ 
teprima nazionale dell’unico 
Alni, E Johnny prese il fucile 
él un altro aggressivo ve¬ 
gliardo, il noto sceneggiatore 
Dalton Trumbo. 

Sul tema: «Costruzione e 
■viluppo della cooperazione 


culturale al servizio della col¬ 
lettività, per una crescita ci¬ 
vile del paese» si è svolto al 
cinema-teatro Santa Marghe¬ 
rita, su iniziativa del Consor¬ 
zio nazionale cooperative ci¬ 
nematografiche, l’incontro tra 
le cooperative che operano 
nel settore culturale e i rap¬ 
presentanti (nazionali, regio¬ 
nali e comunali) del movi¬ 
mento cooperativo. Significa¬ 
tivamente il convegno è stato 
aperto dallo stesso presidente 
della Biennale, Carlo Ripa di 
Meana, che richiamandosi al¬ 
l’impegno programmatico del¬ 
l’Ente sulla modifica del rap¬ 
porto esclusivamente mercan¬ 
tile fra prodotto e pubblico, 
ha chiesto a] Consorzio una 
collaborazione ancor più am¬ 
pia e concreta per il prossi¬ 
mo anno di attività. 


In una ventina di interven¬ 
ti di intellettuali, sindacalisti, 
membri di consigli di fabbri¬ 
ca, operatori di cultura e del 
tempo libero, si è individuata 
la necessità di unire in una 
associazione interdisciplinare, 
che Va creata al più presto, i 
molteplici interessi culturali 
dell’intero movimento coope¬ 
rativistico italiano, sostenuti 
fra l’altro dal vice-presidente 
della Lega nazionale coopera¬ 
tive e mutue, Luciano Vigo¬ 
no. I problemi tecnici e arti¬ 
stici dei Consorzio, documen¬ 
tati nel fascicolo Cinema coo¬ 
perativo,, attraverso la crona¬ 
ca dei aifficili rapporti con 
l’Ente gestione, sono stati al 
centoo del dibattito, anche nel 
senso di proporre la ricerca di 
altri interlocutori e canali di 
finanziamento e di diffusio¬ 
ne, senza preclusioni schema¬ 
tiche. Chiuso rincontro con 
Timpano di pubblicarne ra¬ 
pidamente gli atti, si è aperta 
nei giorni successivi una se¬ 
rie di informazioni e con¬ 
troinformazioni, sulla base di 
« videointerventi » dedicati in 
prevalenza alle attività neo¬ 
fasciste. Inoltre una rassegna 
di film, italiani e stranieri, 
passati « recenti (ieri ad e- 
sempio la proiezione della 
Marsigliese di Jean Renoir ri¬ 
salente all’epoca del Fronte 
Popolare in Francia, ha sti¬ 
pato la sala aH’inverosimile), 
è valsa a dimostrare come il 
cammino della cooperazione 
e dell’indipendenza produtti¬ 
va abbia segnato, a volte, 
tappe luminose del cinema, 
anche del cinema d’arte. 


E d’altronde, non nascono 
forse da movimenti autono¬ 
mi, da produzioni isolate, da 
forme cooperativistiche di la¬ 
voro. molti degli stessi « ine¬ 
diti » proposti dalla Bienna¬ 
le? L’ultimo. Meridiano 100, 
è un prodotto del Centro 
universitario messicano di 
studi cinematografici, dove si 
è formato il suo autore Jos¬ 
kowicz, un cineasta di. tenden¬ 
za cattolico-progressista Am¬ 
bientato in un paese impre¬ 
cisato defi'America tutina, il 
film racconta in modo piut¬ 
tosto originale, con un note¬ 
vole uso del colore e soprat¬ 
tutto del sonoro, l’odissea di 
un gruppetto di guerriglieri 
superstiti e braccati dall’e¬ 


sercito, che, per voler conti¬ 
nuare la lotta annata in una 
situazione totalmente sfavore¬ 
vole, non riescono a solleva¬ 
re 1 contadini, si isolano dal 
movimento politico di sini¬ 
stra e vanno incontro alla di¬ 
spersione e al massacro. Uno 
dì essi ha trovato aiuto e 
conforto da una ragazza spo¬ 
sata, la quale, rimasta vedo¬ 
va, nel finale va a recuperare 
sul tetto di un’abitazione la 
testa troncata dell’amante, 
precipitandosi poi al suolo 
col macabro carico, mentre la 
cerimonia religiosa pre-ispa- 
nica accende la notte senza 
accorgersi della tragedia che 
si è consumata alle sue spal¬ 
le. E’ Invece in un coinvolgi¬ 
mento dell'intero paese e del¬ 
le sue tradizioni e lotte jw- 
polari che. secondo il regista, 
la rivoluzione potrà trovare 
un terreno di crescita. 


Studio sulla 
gestualità 


Paradossalmente la serata 
del 2 novembre, giorno dei 
morti, è stata l’unica alle¬ 
gra nel panorama piuttosto 
cupo delle tematiche messe 
in luce dalla Biennale-Ci¬ 
nema. 


L’è el di’ di mort. alegher, 
proprio come scriveva il poe¬ 
ta milanese Delio Tessa. La 
serata era composta di due 
documentari dell’Istituto Lu¬ 
ce: il primo di Diego Carpi- 
tella. Cinesica culturale: Na¬ 
poli, e il secondo l’antologia 
a cura di Virgilio Tosi (già 
presentata a Savona) Un 
pioniere del cinema italiano: 
Roberto Omegna 1876-1948. 

Che cos’è la « cinesica »? In 
breve, un tipo di lettura del¬ 
la gestualità, cosi da docu¬ 
mentare gli atteggiamenti 
del corpo umano, in moduli 
verbali, i cosiddetti «cin^ni 
situazionali» come fatti cul¬ 
turali ed espressioni di un 
tessuto folklorico e sociale. 
La danza anche erotica del 
« pazzarìello B a Napoli, la 
ritualità dei ' gesti che, in 
ambienti soprattutto - popo¬ 
lari, mette organicamente in 
moto certe parti del corpo 
(mani, gomiti, braccia, piedi, 
bacino, ecc.), si prestano a 
un’osservazione filologica sot¬ 
tile non priva, come s’è det¬ 
to. di punte anche esilaranti 
sul genere di comunicazione 
attuato in determinati con¬ 
testi e osservato con acume. 
Attualmente c:arpitella e il 
suo gruppo di studio prose¬ 
guono questa indagine scien¬ 
tifica in Barbagia. 

Pioniere del cinema scien¬ 
tifico in un primo tempo e 
ne! primo titolo. Omegna Io 
divenne poi del cinema ita¬ 
liano. Ctol proseguire delle 
ricerche e delle scoperte che 
Virgilio Tosi, a sua volta uno 
specialista del settore sia in 
cinema (Le cure parentali de¬ 
gli animali. La misura del 
tempo ecc.) sia in televisio¬ 
ne (vedi dna oggi), è anda¬ 
to facendo per il breve film 
di cinquanta minuti che, per 
conto nostro, potrebbe dura¬ 


re anche di più. Tanto sono 
strabilianti i «pezzi» di que¬ 
sto ex cassiere di banca to¬ 
rinese che divenne il facto¬ 
tum del produttore Ambro¬ 
sio e si specializzò sin dal 
1908 nelle riprese di animali. 

La sua prima Vita delle 
farfalle, cui aveva collabo¬ 
rato come aiuto-entomologo 
il cugino Guido Gozzano, vin¬ 
se il Premio dell’Esposizio¬ 
ne Universale assegnatogli da 
una giuria illustrata dai pa¬ 
triarchi del cinema e della fo¬ 
tografia. Lumière e Nadar. 
Il suo ultimo esercizio, più 
umoristico e scientifico, fu 
Topi in trappola, del 1942. 
Nella monografia che si ac-- 
cinge a scrivere. Tosi narrerà 
episodi inediti delle battaglie 
di Omegna all’istituto Luce 
e della sua convivenza, non 
proprio facile, col regime. . 

NeU’antologia cinematogra¬ 
fica la scoperta principale 
riguarda un film a soggetto, 
involontaria parodìa del dan¬ 
nunzianesimo, -intitolato 
Champagne caprìce (vera¬ 
mente sulla pellicola del 
1920 è scritto Caprige). Ci so¬ 
no anche la Neuropatologia 
(non Neuro) del 1908, la con¬ 
temporanea Caccia al leopar¬ 
do che lo rese famoso (non 
aveva paura del leopardo ma 
solo che il leopardo fuggisse 
di fronte alla cinepresa). La 
vita del grillo campestre (del 
1922), Il Baco da seta. Il ra¬ 
gno epeira. La mosca delle 
olive, tutti degli anni Venti; 
e degli anni Trenta Bolle di 
sapone, dall’uovo alta galli- 
na, un magnifico documenta¬ 
rio realizzato nel Baltico: 
Ambra -e schiuma. Baffoni 
ainnsù, occhialini d’epoca, 
barba a punta, in una sequen¬ 
za vediamo, nel sùo laborato¬ 
rio cinematografico il gran¬ 
de precuisofre, questo Mefisto- 
fele tenero e paziente, nel¬ 
l’antro delie fantasie. della 
natura.. 


Ugo Casiraghi 


Dissequestrato 
«Contratto 
caraale » 


LATINA, 4. 


Il giudice istruttore del Tri¬ 
bunale di Latina, dottor Do¬ 
menico Colaiuta, ha ordina¬ 
to il dissequestro del film 
Contratto carnale di Gior 
glo Bontempi rimasto con¬ 
gelato per molto tempo, per¬ 
chè accusato di «oscenità» 
dalla Procura della Repub¬ 
blica di Catanzaro, che a- 
veva vietato la circolazione 
della pellicola. • 

La competenza della Ma¬ 
gistratura di Latina, che 
due settimane fa aveva vi¬ 
sionato il film, è dovuta al 
fatto che la « prima » proie¬ 
zione pubblica si era svolta 
a Terracina. 


Grande successo del concerto alla Fenice, nel 
corso del quale sono state presentate opere 
di Clementi, Castiglioni,, Nono e Maderaa 


nula aperta per volontà del 
pubblico, al "murales", che 
rappre.sentano una delle sco¬ 
perte più notevoli di questa 
Biennale, alla diffusione del 
giornale Libertà al Cile, ormai 
esaurito in tutti i suol nu¬ 
meri, alle lunghe code di un 
pubblico nuovo, agli spettaco¬ 
li, ai concerti, alle proiezio¬ 
ni e al dibattiti della Penice 
e del Campo Santa Marghe¬ 
rita. E’ un fenomeno che co¬ 
mincia ad essere registrato da 
non pochi giornali, che por¬ 
ta una vita nuova e imprevi¬ 
sta in questo tardo autunno 
veneziano. 

«E’ chiaro, diciamo questo 
senza trionfalismo di sorta, 
perchè cl sono evidenti i li¬ 
miti e talvolta anche gli er¬ 
rori di questo primo esperi¬ 
mento: e i comunisti sono 
pronti a un sereno dibattito, 
a un bilancio per quanto ix>s- 
sibile lucido e preciso di que¬ 
sto primo mese, alle correzio¬ 
ni che si possono imporre. 
Ma se' queste critiche sono 
Invece mosse proprio dal cre¬ 
scente successo della Bienna¬ 
le, e per anguste preoccupa¬ 
zioni di politica pre-elettora- 
le, allora deve essere chiaro 
che noi comunisti sapremo de¬ 
nunciare con fermezza le re¬ 
sponsabilità di un eventuale 
bloccaggio di una istituzione 
culturale rinnovata e viva: e 
l’opinione pubblica, quella ve¬ 
ra, e non quella di qualche 
notabile, saprà allora giudi¬ 
care chi vuole davvero la sal- 
- vezza e la vitallzzazione. in 
tutti i sensi, di Venezia e 
della regione veneta». 


Dal nostro inviato 


^ ' VENEZIA, 4 

La Biennale si è riaperta 
iersera alla musica contempo¬ 
ranea in una Penice colma di 
pubblico dalla platea alle gal¬ 
lerie. Facce nuove, giovani per 
lo più e, comunque, diverse 
da quelle che per un quarto di 
secolo abbiamo visto in que¬ 
ste occasioni. I vecchi festi¬ 
val, non c’è bisogno di ricor¬ 
darlo, erano divisi tra la « Ve¬ 
nezia bene» e gli addetti al 
lavori: Il primo giorno arriva¬ 
vano le pellicce e gli abiti da 
sera per il gran concerto di 
apertura; poi rimanevano gli 
addetti ai lavori per godersi 
le ardue distillazioni dell’avan¬ 
guardia. Alla fine, come un 
residuo ghiacciolo abbandona¬ 
to in fondo al bicchiere, an¬ 
che quest’ultimo resto si squa¬ 
gliava melanconlcamente. 

Per la verità, negli ultimi 
due o tre anni, c’era stato im 
piccolo incremento: qualche 
faccia insolita era apparsa, 
quasi a confermare resisten¬ 
za di un pubblico diverso, che 
tuttavia non osava farsi avan¬ 
ti. Ora, sulla scia del cinema 
-e del teatro, sembra che le 
cose siano cambiate: c’è la fi¬ 
la alia porta per acquistare il 
biglietto di ingresso (a cento 
lire) ; le poltroncine rosa sono 
tutte occupate e le signore 
dabbene — abbiamo còlto a 
voto la frase in San Marco — 
lamentano che • « quest’anno 
alla Biennale non si può pro¬ 
prio andarci ». Pazienza. 

Durerà? La cronaca di que¬ 
sta prima sera, col suo ascolto 
paziente e attento, gli applau¬ 
si e il bis di Tilbury dopo il 
pezzo di Moderna, è ricca di 
promesse. C’è gente disposta 
ad ascoltare qualcosa d’altro 
oltre Puccini o i ritmi del 
juke-boxes; c’è una curiosità 
per il nuovo fattasi in questi 
anni grazie agli sforzi dei po¬ 
chi che hanno battuto e ri¬ 
battuto sulle necessità di rin¬ 
novamento e grazie, soprat¬ 
tutto. alle trasformazioni cul¬ 
turali e sociali avvenute no¬ 
nostante i residui democristia¬ 
ni. Ma c’è anche, attorno a 
questa Biennale, la gran rab¬ 
bia dei codini, dei clericali 
più ottusi, di tutti quelli che 
si sentono emarginati quando 
la cultura sostituisce la mon¬ 
danità. Una rabbia che aspet¬ 
ta solo l'occasione per esplo¬ 
dere. - . - • . 

A parte ciò. su un terreno 
più serio, esìstono anche tutti 
i problemi di programmazio¬ 
ne, di funzionamento. Se emer¬ 
ge un pubblico nuovo, che co¬ 
sa gli si dà? Ctome gli si dà? 
In che modo si lega una atti¬ 
vità musicale viva alla città, 
senza togliere quella eccezio¬ 
nalità propria di rassegne di 
arte largamente sperimenta¬ 
le? E, infine, come si combat- 


le prime 


Musica 


Bour-Sokolov 

all’Auditorio 


Ernest Bour, direttore ben 
noto e apprezzato anche in 
campo discografico, si è esibi¬ 
to ali’Auditorio in un etero¬ 
geneo programma, per il qua¬ 
le ha anche dato una diversa 
disposizione all’orchestra e al 
coro, senza però raggiungere 
particolari risultati né nel- 
VOucerture giocosa, op. 33. di 
Perruccìo Busoni (viole alla 
sua destra e violoncelli al cen¬ 
tro), né nella Prima Cantata 
per soprano, coro e orchestra 
(il coro. Invece che in alto, si 
è schierato di fronte e alla 
destra del direttore, sulla stes¬ 
sa pedana deU’orchestra). di 
Anton Webem, risalente al 
1938-39, della quale tuttavia si 
è preso il merito della prima 
esecuzione — peraltro, applau¬ 
dita — nei concerti di Scuita 
Oecilia, ben coadiuvato dal so¬ 
prano Marjorie Wright. 

Languente è apparsa la te¬ 
nuta orchestrale del primo 
Concerto per pianoforte, op. 
11, di Chopin. spesso in con¬ 
trasto con il ben suono, fre¬ 
sco e scintillante, limpido e 
appassionato, casto e pure ric¬ 
camente timbrato, sfoggiato 
dal giovane pianista sovietico 
Gregory Sokolov, vincitore del 
« Concorso Ciaikovski » edizio¬ 
ne 1966, applaudito come il 
trionfatore della serata (quel¬ 
la di ieri, cui ci riferiamo), il 
quale ha concesso per bis la 
grandinata di note condensa¬ 
ta da Stravinski nel primo 
movimento della riduzione pia¬ 
nistica di Petruska. 

A chiusura, il direttore si è 
rifatto con una brillante ese¬ 
cuzione di due brani dalle 
Images, di Debussy (Qigues e 
Rondes de printemps). , 


e. V. 


' » 

te anche qui una crisi gene¬ 
rale che investe e mette in 
pericolo " le ' istituzioni • mu¬ 
sicali in tutta Italia?... ; 


Come si vede, non sono pro¬ 
blemi piccoli. Ma, senza de¬ 
magogia, la soluzione appare 
più vicina quando 1 problemi 
escono dalla conventicola per 
interessare, finalmente, la 
«gente», il pubblico, anche 
se si tratta — è ovvio — di 
un pubblico proporzionato a 
defilo che si fa. Registriamo 
quindi l’inizio, ben sapendo 
che si tratta di un primo 
passo. 


Per la riapertura, tenendo 
conto delle difficoltà di una 
organizzazione necessariamen¬ 
te improvvisata, si è puntato 
su una serie di concerti di ca¬ 
rattere riepilogativo: da Soho- 
enberg in poi; come dire, dal¬ 
la grande lacerazione della 
musica moderna al giorni no¬ 
stri. Il primo concerto ha Il¬ 
luminato un momento parti¬ 
colare di questa vicenda, sce¬ 
gliendo quattro autori italia¬ 
ni con opere del blennio 1958- 
1960. Del tempo, cioè, in cui si 
effettua il distacco dell’avan¬ 
guardia, raccolta nel centro 
di Darmstadt, da Schoenberg 
e dalla scuola viennese. 

Per dirlo schematicamente, 
dopo la scoperta della serie 
di dodici note come caposal¬ 
do per tutte le costruzioni mu¬ 
sicali, dopo aver applicato 11 
magico numero dodici in tutti 
i sensi — motivi, accordi, tim¬ 
bri e via dicendo — si comin¬ 
ciò a cercare le « strutture » 
più libere, a sperimentare for¬ 
me nuove fuor della regola. 
Era l’ultimo passo prima del¬ 
l’anarchico. retagvio della suc¬ 
cessiva avanguardia. - 

Ora. a quindici anni di di¬ 
stanza, l’esperimento di quel 
biennio 1938-60 appare già 
«storico»: ne è chiara la fi¬ 
sionomia e sono chiare le dif¬ 
ferenze sotto l’apparente co¬ 
munità di scuola. L’Intento 
comune è quello di rompere 
gli ultimi legami della for¬ 
ma; ma poi ognuno va per 
conto proprio. GII Episodi del- 
l’allora trentenne Aldo Cle¬ 
menti sono un frutto caratte¬ 
ristico di questa esplosione 
formale che investe l’orche¬ 
stra in un gioco d’artificio di 
frammenti sonori. Slmile, ma 
più duro, il Diario polacco 1958 
di Luigi Nono, già pronto a 
staccarsi da questo indirizzo, 
come dimostra il coro finale 
dell’opera Intoìleranza, scrit¬ 
ta solo due anni dopo e tut¬ 
tavia assai diversa: qui non 
solo l’impegno politico, ma 
quello musicale porta ad una 
• architettura capace di recupe¬ 
rare una interna razionalità: 
un’apertura verso quel mondo 
« madrigalistico », come fu de¬ 
finito autorevolmente, che col¬ 
lega l’avanguardia italiana 
alla classicità. 

Quante, altre possibilità 
emergessero dal clima convul¬ 
so dell’epoca dimostrano poi I 
due lavori di Niccolò (^asti- 
glioni. Aprèslude. e di Bruno 
Madema. Concerto per piano¬ 
forte e orchestra: il primo tut¬ 
to proteso a un prezioso neo¬ 
impressionismo. in un trasco¬ 
lorare di suoni sfumati come 
un tessuto raro tra intime 
mezze luci. E’ questo uno dei 
più bei pezzi prodotti dal mo¬ 
vimento. sebbene Gastiglioni 
fosse allora giovanissimo e 
quasi • sconosciuto. Moderna 
più anziano (e purtroppo 
scomparso recentemente) se¬ 
gue la stessa via, ma in mo¬ 
do contraddittorio: la prima 
parte del Concerto vive di 
aspri contrasti, la seconda li 
placa in quella poetica inti¬ 
mità che è la sua corda più 
autentica. Comunque, in Ca¬ 
sti glioni come in Madema, è 
già evidente il recupero, tra 
il poetico e il decorativo, di 
una piacevolezza che l’estre- 
ma avanguardia rifiutava fu¬ 
riosamente ma che ai nostri 
giorni è diventata predomi¬ 
nante. 


Col Concerto di Madema. 
eseguito stupendamente da 
John Tilbury e dall’Orchestra 
della Fenice rigorosamente di¬ 
retta dal giovane Lucas Vis. 
si è chiusa la prima serata: 
un prologo, in realtà, al vero 
e proprio pìccolo festival che 
proseguirà tra la fine di que¬ 
sta settimana e l’inido della 
prossima, dal 9 al 12. con mol¬ 
to Schoenberg e altri contem¬ 
poranei. tavole rotonde e uno 
speUacolo di Pousseur. 


Rubens Tedeschi 


. it- 


A Hollywooi! 
il Museo 


dello spettacolo 


HOLLYWOOD, 4 


La camera di commercio 
di Hollywood ha deciso, do¬ 
po 25 anni di dissensi e po¬ 
lemiche, di costruire un Mu¬ 
seo dell’industria dello spet¬ 
tacolo. 


Mateilale del valore di 
circa due milioni di dollari 
(un miliardo e 400 milioni 
circa) è rimasto inutilizzato 
in un magazzino per tutti 
questi anni a causa della 
mancanza di f<MidÌ per la co¬ 
struzione del museo, n mate¬ 
riale custodito include 1 co¬ 
stumi delle attrici e degli at¬ 
tori più celebri e i set dei 
film più famosi. 

n museo dello spettacolo 
sarà costruito lungo l’HoUj- 
wood Boulevard, 


Un denso 


programma 
dì concerti 


Fsai 


oggi vedremo 


jazzistici al 
Music Inn 


Dopo un avvio particolar¬ 
mente brillante (legato al re- 
di Giorgio Gasllnl, Pe¬ 
rigeo, Slide Hampton e Geor¬ 
ge Coleman, Charles Tolll- 
ver, . Dusko Golcovlch), il 
«M^ic ' Inn » arriverà gra¬ 
dualmente, nel mese in cor¬ 
so, nella fase cruciale della 
sua seconda stagione: nel 
cartellone delle prossime set¬ 
timane spicca, infatti, un no¬ 
me di grande rilievo, quello 
di Gato Barbieri. Il sassofo¬ 
nista argentino si esibirà sul 
palcoscenico di Largo del 
Fiorentini dal 21 al 24 (due 
spettacoli per sera, alle 21,30 
e alle 23,30), presentando al 
pubblico romano la sua nuo¬ 
va formazione latino-ameri¬ 
cana, che comprende alcuni 
elementi molto giovani. ■ 

A parte Barbieri, il pro¬ 
gramma del « Music Inn » 
propone a novembre altri in¬ 
contri con il Jazz di notevole 
interesse: dall’ll al 14. quat¬ 
tro concerti di Enrico Rava 
(il musicista italiano verrà 
appositamente dagli USA 
con il bassista Caluln . Hill 
e il batterista Nestor Asta- 
rita: della formazione farà 
parte, per l’occasione, anche 
il giovane Massimo Urbani^ 
il 15 e il 16 sarà la volta del 
prestigioso pianista MeCoy 
Tyner, grande compagno dei 
compianto John Coltrane 
(due recital ogni sera, come 
avverrà per Gato Barbieri); 
dal 18 ai 20 saranno di scena 
nove strumentisti cecoslovac¬ 
chi del « Praga Jazz Tradi- 
tional», orientati verso il re¬ 
vival del Dixie ; dal 26 al 30, 
farà il suo esordio il neona¬ 
to quintetto del noto percus¬ 
sionista brasiliano Mandrake 
(si tratta di un gruppo ita¬ 
liano, che annovera in orga¬ 
nico il trombettista Cicci 
Santucci, il sassofonista En¬ 
zo Scoppa, il pianista Anto¬ 
nello Vannucchi, il bassista 
Giorgio Rosciglione e il bat¬ 
terista Gegè Munarl). 

Per venire incontro alle 
sempre più pressanti (e le¬ 
gittime, peraltro) richieste 
del pubblico più giovane, il 
locale romano sarà aperto 
anche il sabato pomeriggio, 
per consentire ai ragazzi di 
assistere ad alcuni dei con¬ 
certi in programma. A prez¬ 
zi ridotti, naturalmente: 1000 
lire. 


«La donna 
perfetta » 
da questa 
sera alla 


Maddalena 


Il Gruppo teatrale della 
Maddalena, dopo i consensi 
e le polemiche ottenuti e 
suscitate a Venezia, dove si 
è esibito in occasione della 
Biennale, ritorna a Roma. 
<3on cinque giorni di ritardo 
rispetto alla data stabilita, 
proporrà per il pubblico del 
Centro culturale della Mad¬ 
dalena il lavoro di Dacia 
Maraini: La donna perfetta. 
Ia prima romana è stata 
rinviata dal 31 ottobre scor¬ 
so a stasera a causa di un 
incidente, del quale è stato 
vittima uno degli interpreti: 
Claudio De Angelis. L’attore, 
mentre si trovava nelle vici¬ 
nanze della propria abitazio¬ 
ne, in una traversa della 
Cassia, è stato aggredito da 
uno sconosciuto e recatosi 
all’ospedale Patebenefrate!!!, 
per farsi medicare, è stato 
giudicato guaribile in otto 
gioml. 


ALCIDE DE GASPERI (1“, ore 20,40) 


% 

Si conclude stasera con la terza puntata il programma di 
Ermanno Olmi (Il regista si è avvalso della consulenza sto¬ 
rica di Gabriele De Rosa) dedicato ad Alcide Dè Gasperl. la 
trasmissione di oggi.prende II via dalla costituzione della 
Democrazia Cristiana: il partito cattolico entra subito a ter 
parte del Comitato di Liberazione Nazionale insieme con i 
rappresentanti delle altre forze democratiche. Dopo la li¬ 
berazione di Roma. De Gasperl è ministro degli Esteri del 
governo formato da Bonoml. Da questo momento In poi — 
a quanto affermano 1 notiziari diffusi dalla RAI-TV — la 
vita privata del dirigente democristiano diventa vita pubbli¬ 
ca. E’ un’affermazione certamente non infondata, come te¬ 
stimoniano le scelte decisive operate da De Gasperl prima e 
dopo il suo viaggio negli USA, ma resta da vedere se que- 
ate decisioni verranno messe al vaglio di un esame critico. 


LA FESTA (2®, ore 21) 


j » 

La festa è un telefilm britannico realizzato da Hugh Léo¬ 
nard con la regia di Donald McWhlnnle e con Ray McAnally, 
Pauline Delany, Nora Nlcholson, Mary Merrall, Oarmel Me 
Sharry e Derry Power nelle vesti • di protagonisti. Gìuesto 
originale televisivo è molto liberamente ispirato a Gente di 
Dublino di James Joyce e, In particolare, ai personaggi di 
Léonard e McWhinnle, costruendo su misura per essi un 
contesto narrativo del tutto originale. 


UNA SERATA CON L’ORCHESTRA DI 
JAMES LAST (1®, ore 21,45) 


Giancarlo Guardabassl presenta questo programma di 
Giancarlo Nlcotra dedicato all’orchestra di James Last, ri¬ 
presa durante il recital tenuto recentemente alla Mostra mu¬ 
sicale di Venezia. 


programmi 


TV nazionale 


11,00 


12.30 
12.55 

13.30 
14,10 


15,00 


17,00 

17.15 

17.45 

18.45 

19.15 
19,30 
20,00 
20,40 


Apertura della con¬ 
ferenza mondiale 
sull'alimentazione 
Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 
Trasmissioni scola¬ 
stiche - 
Telegiornale 
La casa di ghiaccio 
La ' TV del ragazzi 
Sapere 

La fede oggi 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Alcide De Gasperl 


21.45 Una serata con l'or¬ 
chestra di James 
Last 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 


17,30 

18,15 

18,25 

18,45 

19,00 


20,00 


20,30 

21,00 

22,00 


TVE progetto 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Tarzan sul sentiero 
di guerra 

Piina. Regia di Ben 
Haskin Interpreti: 
Lex Barker. Walter 
Houston. 

Ritratto d'autore 
Mario Sironi . 
Telegiornale 
La festa 

Il dottore Serafico 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO - Onu 7, 
8, 12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,25; Almanacco; 6,30: Mattu¬ 
tino musicale; 7,12: Il lavoro 
oggi; 7,25; Mattutino musicale; 
8,30; Le canzoni del mattino; 
9; Voi ed io; 10,10: Special 
GR; 11,10; Le Interviste Impos¬ 
sibili; 11,40: Il meglio del me¬ 
glio; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 3,20: Ma guarda che ti> 
' poi ~ 14,05: L’altro - suono; 
, 14,40: L’ospite inatteso; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il giro¬ 
sole; 17,05: Filortissimo; 17,40: 
Parliamo di stelle; 18: Musica 
' in; 19,30: Nozze d’oro; 20,20: 
Andata e ritorno; 21.15; Con¬ 
certo per fisarmonica e ragio¬ 
niere; 22.10: I Malalingua. 


no con Chules Aznavour, Tthe 
Caprìcorn, Sid Bass; 8,40: Co¬ 
lori dell’orchestra: 9,05: Primo 
inatteso; 9,55: Canzoni per tut¬ 
ti; 10,35: Dalla vostra par- 
le; 12,40: Atto gradimento; 
13,35: Il dlstinHssimo; 13,50: 
Come 0 perché; 15: Punto !»• 
terrogativo; 15,40: Cararaii 
17.30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonlc; 21,29: Il distintis¬ 
simo; 21,29: Popoft; 22,50: 
L'uomo della notte. 


Radio 3" 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO - Ore: 

6.30, 7,30. 8,30, 9,30. 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30. 15.30, 

6.30, 18.30 19.30, 22.30; 6: 
Il mattiniere; 7.40: Buongloi^ 


ORE 8,30: Trasmissioni specia¬ 
li; 9,30: Concerto d'apertura; 
10,30: Le settimane di Debus¬ 
sy; 12,20: Musicisti italiani di 
oggi; 13; La musica nel tempo; 
14,30; Intermezzo; 14,55: Ar¬ 
chivio del disco; 15,40: Ester 
liberatrice del popolo ebreo; 
18,05: La statfetta; 18,30: Don¬ 
na ‘70; 18,45: Classe operaia 
negli anni *70; 19,15: Concer¬ 
to della sera; 20.15: Il me¬ 
lodramma in discoteca; 21: Il 


giornale del Terzo; 21,30: Fe¬ 
stival di Roian ’74. 
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r Unità/ martedì 5 novembre 1974 


Per la sovranità e rindipendenza^hazionale, per la pace nella libertà, contro ogni ingerenza straniera 



e ore 17 grande manifestalzione in piazza del Popolo 

Stamane assemblee nelle scuole promosse dalla FGGI 

Parleranno Gian Carlo Pajetta e Renzo Imbonì — Precederà il comìzio uno spettacolo con attori e cantanti — Straordinario impegno delle sezioni del PCI e dei 
cìrcoli della FGCI per assicurare una vasta partecipazione popolare dalla città e dai centri della provìncia — Ferma vigilanza contro qualsiasi tentativo di provocazione 



1 locali del « Daily American » danneggiati dall' esplosione 


Ancora un provocatorio at¬ 
tentato dopo quelli dei giorni 
scorsi: questa volta è stata 


tentatori si sono serviti di al¬ 
cune taniche di benzina cui 
hanno appiccato fuoco. Una 


presa di mira la sede del telefonata anonima ad un quo- 
giomale in lingua inglese Dai- tidiano romano aveva annun- 


\y American, nel palazzo so¬ 
pra la galleria fra via del Tri¬ 
tone e via Due Macelli dove 
si trovano anche munerosi 
uffici commerciali, e la reda> 


ciato un attentato contro im 
autosalone della Ford. 

Ieri sera poco dopo le ore 
21,30, in via Carlo della Roc¬ 
ca, a Torpignattara, tre in- 


zlone del quotidiano Momento dividui hanno tentato di in 


Per ribadire il pieno diritto del nostro Paese alla sovranità e all'indipendenza nazionale, 
per la pace nella libertà, contro ogni ingerenza dello straniero nei nostri affari interni, i co¬ 
munisti, il popolo romano daranno vita oggi pomeriggio, alle 17, ad una grande manifestazione 
in piazza del Popolo: nel corso- deH’lncontro prenderanno la parola i compagni Gian Carlo Pa- 
jerta, della direzione del partilo, e Renzo Imbeni, segretario nazionale della FGCI. Il comizio 
sarà preceduto da uno spettacolo sui temi della pace e deU’indipendenza, al quale partecipe- 
___ ~ ranno numerosi attori e can¬ 
tanti, fra cui Mimsy Farmer, 

_ . . » . . ... I T Giovanna Marini, Ivan della 

Provocatorio attentato ieri mattina al Tritone Paolo Pietrangeli, Pao- 

^ lo e Alberto Ciarclii, Paolo 

Bandinelli, Massimo Foschi. 

Un ordigno esplosivo sLTiSg™: 

O . te a garantire la più ampia 

contro la redazione dinato svolgimento della ma- 

- ^ nifestazione — esercitando 

del «Daily American» 

' vocazione da qualunque parte 

esso provenga — questa mat¬ 
tina si svolgeranno nedle scuo¬ 
le cittadine (indette dai gio¬ 
vani comunisti) assemblee sui 
temi della poUtica internazio¬ 
nale. della pace, della disten¬ 
sione e della lotta per l’indi¬ 
pendenza. 

In questa settimana le se¬ 
zioni e i circoli della Federa¬ 
zione giovanile comunista si 
sono profuse in uno straordi¬ 
nario impegno di mobilitazio¬ 
ne per assicurare la massic¬ 
cia partecipazione alla mani¬ 
festazione: nei giorni scorsi 
si sono svolti incontri, assem¬ 
blee, comizi, giornali parlali, 
nei quartieri della città, nei 
centri della provincia, nelle 
fabbriche, nei luoghi di lavo¬ 
ro. nei cantieri, nelle scuole. 

Nel corso della straordinaria 
mobilitazione di questi gior¬ 
ni, die ha visto intrecciarsi 
l’iniziativa del partito sui te- 
\ locali del « Daily American » danneggiali dall' esplosione uri della crisi politica, del tes¬ 
seramento, della festa delle 

Ancora un provocatorio at- tentatori si sono serviti di al- Forze armate, con quella per 

tentato dopo quelli dei giorni cune taniche di benzina cui i™ nrf>narii 7 lnnf> riolla ■ mani 

scorsi: questa volta è stata hanno appiccato fuoco. Una |LSe di o4i 

presa di mira la sede del telefonata anonima ad un quo- - pomeriggio, 

giornale in lingua inglese Dai- tidiano romano aveva annun- ® . “'iiuso in migliaia e 

ly American, nel palazzo so- ciato un attentato contro im migliaia di copie I appello del- 

pra la galleria fra via del Tri- autosalone della Ford. la Federazione romana del 

tone e via Due Macelli dove Ieri sera poco dopo le ore PCI; in esso si sottc^nea la 

si trovano anche munerosi 21,30, in via Carlo della Hoc- necessità di riaffeirnare con 

uffici commerciai, e la reda- a Torpignattara, tre in- forza e compattezza la volon- 

tà del popdò italiano «di 

mattina un ordigno esplosivo bito al trasporto di manife- 

di notevole potenza è stato sti del PCI. Fortunatamente mocrazia e del progresso, di 

fatto esplodere davanti ella alcuni cittadini hanno scor- difendere la causa della so- 

porta degli uffici del ^oma- to i tre mentre stavano get- vranità e della indipendenza 

le provocando gravi danni. tando una lattina di benzina nazionali, di respingere ogni 
La scorea notte, inoltre, al- Bull’automezzo:: prontamen- ingerenza straniera ai danni 

tri attentati erano stati com- ^ intervenuti sono riditi a p^^se » 

piutl contro il deposito di un domare linc^dlo. La vet- ^ ^ 

concesionario deUa «Ford» tura ha riportato lievi dan- f^J^a^ere 

(sono stati incendiati due au* ni- f? iP' lavora 

tofurgoni) e contro due sezio- ' _:_ ' • italiane e della nazione 

ni del PSDI (sono state lan- ~ stessa avere, ai fini dello svi- 

ciate bottiglie incendiarie che, . 4 : luppo e del rinnovamento eco- 

tuttavia, hanno fallito il ber- fMeiia giornaia ai ieri nomico, una polìtica estera di 
Baglio e provocato danni leg- pace, di cooperazione interna- 

geri). Appare evidente come ■ • J» zionale, di amicizia con tutti 

Bimlli azioni mirano unica- RadUIII Cll i popoli, l’appello della Fede- 

mente come già l prece- razione del PCI 

denti episodi di sabato e do- luf f, 

menica — ad alimentare un CXtfQpQrlQIIIOIIlQri visita del segreteno 

clima di tensione favorevole - Stato americano in Itmia è 

soltanto alle forze deli’awen- IH ritffl occasione per esprimere 

tura e della reazione. *■* e far pesare la volontà della 

L’ordigno — probabilmente si è svrtlo ieri mattina in un stragrande maggior^ra del 
ad orologeria e «confeziona- cinema di Trastevere uno squal- ®e lotta per 

to» con una carica di tritolo raduno promesso dal gnip- un Itaba sicura nella sua in- 

.— è stato collocato davanti petto extraparlamentare « Stei- dipendenza, per la pace nella 
alla porta degli uffici del quo- Rossa ». Nel corso della ma- libertà ». - 
tidi^o, al primo piano dello nifestazione. che era stata in- Di fronte alla fase dranmia- 

edificio, dove si trovano l ser- detta * contro Kissinger. contro tjpa che attraversa il Paese 

rizi diffusione, contabilità e rimperialismo. contro le basi la cSi dTcòvemf sì 

spedizione (la redazione sì militari Usa e Urss nel Medi- ^govenw si 

trova al quinto piano). terraneo», ha parlalo un espo- trascina ancora in una situa- 

Degli attentati della scorsa nerte di «.Stella Rossa» il qua- zione piena di incognite ed 

lotte, i primi sono stati com- suscitali^ anche reazioni di aperta a gravi • pericoli, l’in- 

piuti ■ contro le sezioni del sdegno fra i partediwnti. ha contro popolare di Piazza del 

PSDI di Primavalle, in via rivolto vrigari attacchi al PCI. Popolo acquista un valore jbù 

^ Flaininio. in Succ^ivamente la preso la pa- generale di nuovo intervento 
via Giulio Romano, tra le 22 rola l’cnorevole Ruggero Orian- ^nolare nella situazione mn- 

E le 23. Nel primo caso è do del PSI. che ha esposto te con¬ 
ata lanciata una bottiglia in- posizioni socialiste suite questio- manovra reanonana. 

:endiarìa che però è finita ni dj politica estera. Era pre- Ecco perché 1 appuntamento 
contro le vetrine di una la- sente Severi, segretario ddla sarà caratterizzato anche da 

randella provocando un prin- Federazione romana dd PSI. parole d’ordine direttamente 

cipio d’incendio. In via Giulio Contrariamente a quanto an- ooHegate alla crisi italiana: 

Romano, invece, sono state ounciato. il compagno Terrad- trg queste il fermo « no » allo 

lanciate due bottiglie incen- ni non ha partecipato al ra- scioglimento anUdpato delle 

liane che hanno mancato il duno. 

bersaglio e non hanno avuto In serata si è s\'oita in jMaz- Camere, la nchiesta dei^ for 
alcim effetto. za Navona un’altra manifesta- ^azione di un governo che af- 

I due autofurgoni Ford so- zione. con uno spettacolo di fronti con^ serietà e decisione 

no stati dati alle fiamme ver- canzoni, organizzata dal circolo i problemi del Paese, 

so le due di notte, nel depo- « La (ìemune ». contro _ la ve- A questo diiaro riferimento 

sito della ditta « Barbuscia » nula di Kissmg^. AU'iniziaUva. per una soluzione democrati- 

(In via della Pisana) impor- che si è protratta fi-x) a tarda ^ attuate crisi politi- 

tatriM d^ll automsz^ della sera, lara» ca. si accompagnerà la ri- 

società statoniteiKe. G.i at- ceCioaia di pe.M)rc. 

— — — ““ ““ ““ vamente stroncate te attività 

^ ^ * eversive antidemocratiche 

4 acca ■■111 ^ III 111 I Attorno a questi tenu. as- 

AwwwW ^■lU * sterne a quelli della sovram'tà 

I ^ della indipendenza nazìonà- 
■ CU I Id II I te. e attorno a queste parole 

A A I ■ ■ I d’ordine, si svolgerà l’incon- 

Xw AC I I TACCAI^AYI I tro di oggi, cui i comunisti 

I I IwASd UH hanno invitato tutti i cittadi- 


Sera. Poco dopo 1© 11 di ieri 
mattina un ordigno e^loslvo 
di notevole potenza è stato 
fatto esplodere davanti alla 
porta degli uffici del giorna¬ 
le provocando gravi danni. 

La scorea notte, inoltre, al¬ 
tri attentati erano stati com¬ 
piuti contro il deposito di im 
concesionarìo della «Ford» 
(sono stati incendiati due au¬ 
tofurgoni) e contro due sezio¬ 
ni del PSDI (sono state lan¬ 
ciate bottiglie incendiarie che, 
tuttavia, hanno fallito il ber¬ 
saglio e provocato danni leg¬ 
geri). Appare evidente come 
simili azioni mirano unica- 
mente — come già l prece¬ 
denti episodi di sabato e do¬ 
menica — ad alimentare un 
clima di tensione favorevole 
soltanto alle forze deli’awen- 
tura e della reazione. 

L’ordigno — probabilmente 
ad orologeria e «confeziona¬ 
to » con una carica di tritolo 
— è stato collocato davanti 
alla porta degli uffici del quo¬ 
tidiano, al primo piano dello 
edificio, dove si trovano l ser¬ 
vizi diffusione, contabilità e 
spedizione (la redazione sì 
trova al quinto piano). 

•. Degli attentati della scorsa 
notte, i primi sono stati com¬ 
piuti ■ contro le sezioni del 
PSDI di Primavalle, in via 
De Vio, e del Flaminio, in 
vìa Giulio Romano, tra le 22 
e le 23. Nel primo caso è 
stata lanciata una bottiglia in¬ 
cendiaria che però è finita 
contro le vetrine di una la¬ 
vanderia provocando un prin¬ 
cipio d’incendio. In via Giulio 
Romano, invece, sono state 
lanciate due bottiglie incen¬ 
diarie che hanno mancato il 
bersaglio e non hanno avuto 
alcim effetto. 

I due autofurgoni Ford so¬ 
no stati dati alle fiamme ver¬ 
so le due di notte, nel depo¬ 
sito della ditta « Barbuscia » 
(In via della Pisana) impor- 
tatrice d^li automezzi della 
società statunitense. Gli at* 


cendiare un furgoncino adi¬ 
bito al trasporto di manife¬ 
sti del PCI. Fortunatamente 
alcuni cittadini hanno scor¬ 
to i tre mentre stavano get¬ 
tando una lattina di benzina 
BuH’automezzo:: prontamen¬ 
te intervenuti sono riusciti a 
domare l’incendio. La vet¬ 
tura ha riportato lievi dan¬ 
ni. 


Nella giornata di ieri 

Raduni dì 
extraparlamentari 
in città 


Si è sviato ieri mattina in un 
cinema di Trastevere uno squal¬ 
lido raduno promesso dal grup¬ 
petto extraparlamentare «Stel¬ 
la Rossa ». Nel corso della ma¬ 
nifestazione. che era stata in¬ 
detta « contro Kissinger. contro 
rimperialismo. contro te basi 
militari Usa e Urss nel Medi- 
terraneo ». ha parlato un espo¬ 
nente di « Stella Rossa » il qua¬ 
le. suscitando anche reazioni dì 
sdegno fra i partecipanti, ha 
rivolto volgari attacchi al PCI. 
Successivamente ha preso la pa¬ 
rola l’cnorevole Ruggero Orlan¬ 
do del PSI. che ha esposto te 
posizioni socialiste sulle questio¬ 
ni di politica estera. Era pre¬ 
sente Severi, segretario della 
Federazione romana dd PSI. 
Contrariamente a quanto an¬ 
nunciato. il compagno Terraci¬ 
ni con ha partecipato al ra¬ 
duno. 

In serata si è s\'oita in jMaz- 
za Navona un’altra manifesta¬ 
zione. con uno spettacolo di 
canzoni, organizzata dal circolo 
« La Comune », contro la ve¬ 
nuta di Kissinga-. AU’iniziaUva. 
che si è protratta fi'X) a tarda 
sera, hanno preso parte varie 
centinaia di persone. 


tesgl Già 5.000 

ì tesserati 


I ni. ribadendo TappeUo alla vi- 
J gìlanza contro ogni attività di 


Cinquemila compagni han¬ 
no già la tessera del PCI 
del ’73. Questo il positivo bi¬ 
lancio con cui si chiude la pri¬ 
ma tappa, iniziata il I no- 


della campagna di tessera¬ 
mento avendo, alla data di 
ieri, rinnovato quasi cento- 
venti tessere. 

Altri risultati vengono dal- 


vembre, e conclusaci ieri, del- i le sezioni di Portuense Villi- 


le « dieci giornate » del tesse¬ 
ramento e del prcselitjsm*. 
Il bilancio è ancora più si¬ 


ni, con oltre 45 tessere già con¬ 
segnate, del TufeUo (43 tes¬ 
serati), Ponte Milvio (oltre 


gnificatlvo se si considera che 40). Risultati di rilievo arKhe 


In questi quattro giorni oltre 
trecento sono stati l recluta¬ 
ti. ’Tutte le sezioni e le orga¬ 
nizzazioni del partito sono im¬ 
pegnate in questi giorni in 
{niziative e assemblee per il 
tesseramento. 

Dopo 1 significativi risulta¬ 
ti pubblicati nei giorni scorsi 
notizie positive vengono da 
r TE sezioni come quella di 
taccio che ha già raggiun- 
.1 50 per cento degli Iscrit¬ 
ti dell'anno scerso con olire 
120 tesserati, di cui 7 re¬ 
clutati. Anche l compagni dei- 
in sezione Donna Olimpia 
IHiff*** avuto un forte avvio 


nei centri della provincia; a 
Paicstrina le tessere rinnova¬ 
te in questi giorni sono sta¬ 
te 42. 

Dopo la grande manifesta¬ 
zione di oggi pomeriggio a 
piazza del Popolo, con il com¬ 
pagno Pajetta Inizierà la se¬ 
conda fase delle a 10 giorna¬ 
te ». In numerosissime sezio¬ 
ni si terranno assemblee ed 
Iniziative esterne durante tut¬ 
ta la settimana. In particola¬ 
re comizi ed Incontri sono sta¬ 
ti indétti per sabato e dome¬ 
nica prossimi in diversi quar¬ 
tieri della città e nei centri 
della provincia. ■ 


provocarone, e ogni tentati¬ 
vo di offuscare il carattere, 
gli ob’cltivi e i contenuti dd- 
la grande manifestazione po¬ 
polare. 

Pullmans 

Il parcheggio per i pull¬ 
mans che affluiscono per 
la manifestaziono di piaz¬ 
za del Popolo è sistemato 
nel piazzalo del Pincio e 
vi si accede dalle zone 
del giardino zoologico e 
di Porta Pìnciana. 

Servizio d’ordine 

I compagni designati per 
il servizio d'ordine devo¬ 
no trovarsi in piazza del 
Popolo allo oro 15^ di 



La platea del cinema Nevada affollata di cittadini durante la manifestazione ' 








La sala del Clvls gremita di giovani lavoratori e soldati 


Nelle caserme della città, nei quartieri, nei comuni della provincia e della regione 

Decine di incontri tra popolo e soldati 

Delegazioni di parlamentari e di cittadini hanno visitato le strutfure militari — Solenne cerimonia alla «Luciano Manara » 
con la partecipazione del presidente della Camera — Corona d'alloro deposta da una rappresentanza dell'ANPl e delTANPRIA 
dinanzi alla lapide del gen. Piero Dodi — Straordinario successo delle assemblee nel cinema Nevada e nell'aula magna del CIVIS 


La giornata delle Forze ar¬ 
mate e del combattente è sta¬ 
ta celebrata ieri nella città, 
nella provincia e nella regio¬ 
ne con decine di incontri tra 
la popolazione civile e i sol¬ 
dati. Aeroporti e caserme so¬ 
no stati visitati dai cittadini, 
che si sono a lungo trattenuti 
con gli ufficiali e i giovani di 
leva. • 

Una solenne cerimonia — di 
cui riferiamo anche in altra 
parte del giornale — si è svol¬ 
ta nella caserma L. Manara, 
alla presenza del presidente 
della Camera Sandro Pertini, 
e di alte autorità civili e mi¬ 
litari. Nel corso della celebra¬ 
zione — a cui ha preso parte 


una delegazione del PCI com¬ 
posta dai compagni Arrigo 
Boldrlni, vice presidente della 
(Camera, Ugo Pecchioli e Giu¬ 
liano pajetta — il gen. di cor¬ 
po d’armata Cacciò ha confe¬ 
rito la medaglia d’argento al 
valor militare alla memoria 
di Gaspare Pajetta, caduto 
nella lotta di Liberazione. Lo 
alto attestato è stato conse¬ 
gnato nelle mani del fratello 
compagno Gian Carlo Pajet¬ 
ta. In un breve discorso il 
gen. Cacciò ha esaltato la lot¬ 
ta del Risorgimento e la Re¬ 
sistenza, ai cui ideali debbono 
ispirarsi i soldati d’Italia, co¬ 
me indica la Costituzione re¬ 
pubblicana. 


Due medaglie di bronzo alla 
memoria sono state quindi 
conferite ad Adolfo Bianchini 
e Cosimo Di Lauro, e altre 
due a combattenti viventi. Re¬ 
mo ' Toccaceli e Fernando 
Zall. - 

• Con grande calore è stata 
accolta inoltre — nella sede 
del (tomiliter — dal Coman¬ 
dante gen. Cacciò e dal col. 
Simoni, comandante della ca¬ 
serma di Pietrelata, una dele¬ 
gazione di parlamentari de¬ 
mocratici. Della rappresen¬ 
tanza facevano parte i compa¬ 
gni onn. A.M. Clal, D’Alessio. 
Pochetti e Faffioletti, lozzelli 
e Villa (DC). Mamml c Ve- 
nanzetti ' (PRI), Ippolito 


(PSDI) e da un rappresen¬ 
tante del PLL II compagno 
on. Plamigni, assieme ad al¬ 
tri parlamentari, è stato a 
sua volta ricevuto nella sede 
dell’Accademia nazionale del 
Corpo dì PS, dove è stato ac¬ 
colto dal comandante e da al¬ 
tri > ufficiali. Altre visite 
di parlamentari hanno avuto 
luogo alla Ctecchignola (della 
delegazione facevano parte i 
compagni on. Mancini e Gian- 
nantoni. e Leda Colombini, 
consigliere regionale), a Cesa¬ 
no (con 11 compagno on. Ugo 
Vetere), aH’aeroporto dì Gul- 
donla (con il compagno sen. 
Maderchl) e in altre caserme 
della città e della provincia. 


Le strade e le piazze della borgata teatro di una gìmkana 

Ricercato catturato a Giardinetti 
dopo un rocambolesco inseguimento 

L'uomo è accusato di tentato omicidio a scopo di rapina - Appena ha visto gli agenti si è dato alla fuga con la 
sua Porsche, subito tallonato da numerose «pantere» • Migliorano gli agenti rimasti feriti in un episodio analogo 


Quando ha capito che gli 
agenti della « volante » Io ave¬ 
vano riconosciuto ha acceso 
il motore della sua « Porsche » 
ed è partito con l’acceleratore 
a tavoletta, cercando di semi¬ 
nare l'auto della polizia, che 
si era messa alle sue calcagna. 
L’uomo, Lucio Apollonl. di 30 
anni, residente in via delle 
Esperidi 44, era ricercato da 
diversi mesi per tentato omi¬ 
cidio a scopo di rapina (il fat¬ 
to avvenne il 9 gennaio al- 
rAquila) e doveva rispondere 
ad un ordine di carcerazione 
per via di una condanna per 
guida senza patente. 

n movimentato episodio, che 
si è conclu.so con rarresto del¬ 
l’uomo, è avvenuto ieri pome¬ 
riggio per le strade della bor¬ 
gata Giardinetti: la «volan¬ 
te » di zona è riuscita a te¬ 
nere dietro alla Porsche, men¬ 
tre venivano avvertite, con 
la radio di bordo, le altre 
macchine del commissariati 
vicini. 

Il ricercato ha continuato 
a sfrecciare a velocità folte 


per le strade e le piazze della 
borgata per una buona mez¬ 
z’ora, inseguito costantemen¬ 
te dairurlo delle sirene della 
polizia. Infine la potente vet¬ 
tura è stata « chiusa » contro 
un muro. L’Apollonl ha Imme¬ 
diatamente aperto lo sportel¬ 
lo cercando di fuggire a piedi, 
ma è stato raggiunto ed am¬ 
manettato dojxj pochi passi. 
Dopo una breve sosta al com¬ 
missariato, dove gli è stata 
tra l’altro sequestrata la mac¬ 
china. intestata alla madre, è 
stato condotto alte carceri di 
RebibWa. 

Migliorano Intanto le condi¬ 
zioni degli otto agenti rlma- 

Compleanno 

Il compagno Emilio Di Prìncipe, 
della sezione di Scauri (Latina), 
compia oggi 78 anni. Iscrìtto al 
PCI dal 1921, Di Principe h sem¬ 
pre stato per lunghi anni alla testa 
deHe lotte o delle Iniziative del 
partito. Al compegno giungano I 
più fraterni auguri della Federazio- 
na di Latina, della seziona di Scau¬ 
ri e dell’a Unità ». 


sti feriti la notte scorsa du¬ 
rante un altro inseguimento, 
che ha visto protagonisti due 
ragazzi. Michele S., di 15 anni, 
e Massimo P., di 16. 

I giovanissimi avevano com¬ 
piuto una rapina in un gara¬ 
ge di viale Giulio Agricola, al 
Tu.scolano, durante la quale 
era stato violentemente mal¬ 
menato il guardiano. Sante 
Fusco, di 65 anni. Dopo il col¬ 
po. i due sono fuggiti a bordo 
di un’Alfetta, ma erano stati 
subito intercettati da alcune 
a volanti » che si ^ano messe 
al loro inseguimento. 

- Altre Quattro vetture della 
polizia hanno costituito un 
posto di blocco sul piazzale 
di Oentocelte. Vistisi la stra¬ 
da sbarrata, 1 fuggitivi hanno 
accelerato al massimo, nel va¬ 
no tentativo di sfondare la 
barriera di macchine. Nell’ur- 
to, violentissimo, otto degli 
agenti di polizia sono rimasti 
feriti ed imo di toro, U briga¬ 
diere Antonio De Luca, è sta¬ 
to ricoverato aU’ospedale del 
Celio a scopo precauzionale. 


in breve 


CIDI — Domani, alla 17, si 
terrà presso la Casa della Coltura 
una assemblea del CIDI (centro di 
iniziativa democratica degli Inse¬ 
gnanti). Airordine del giorno so¬ 
no le iniziative di lavoro del cen¬ 
tro per l'amo scolastico 1974-75. 

TAVOLA ROTONDA — Oggi 
pomeriggio alle 17 presso ITiotel 
Parco dai Principi, in via Paisiello, 
avrà luogo una tavola rotonda sui 
problemi del turisine. Llnlxlathra 
è stala p r omos s a da impiegati, por¬ 
tieri, cuochi e barman di alberghi. 

CONFERENZA STAMPA — Do¬ 
mani alla 11 naila aade dal con- 
aigtio ragionale del Lazio (piazza 
Ss. Apostoli, 73) avrà luogo una 
confaranza atampa sul tama « Ur¬ 
genza dalla rilorma dalla RAI-TV 
In vista dalla scadania del 30 no- 
vambra prossimo dalla legga di pro¬ 
roga ». L'Iniziativa è Indatta dalla 
Ragiona, dalla f adatailone unitaria 
CQIL-CIfL-UIL a dalla Fadarazioiw 
oazioiwla dalla atampt italiana. 


privarJui»- 


Altrettanto numerosi sono 
stati gli incontri tra cittadini 
e soldati nelle caserme aper¬ 
te al pubblico. Foltissima la 
presenza popolare nella caser¬ 
ma Podgora, in via Garibaldi, 
la cui vìsita è stata organiz¬ 
zata dal comitato di quartiere 
di Trastevere. Della rappre¬ 
sentanza che si è incontrata 
con militari e ufficiali (nella 
Podgora ha infatti sede la 
scuola ufficiali dell’Arma dei 
Carabinieri) facevano parte 
anche esponenti dell’Associa- 
zione nazionale partigiani di 
Italia (ANPI). 

L’ANPI e l’ANPPIA (l’As¬ 
sociazione dei pwseguitati po¬ 
litici antifascisti) hanno inol¬ 
tre promosso una manifesta¬ 
tone a La Storta nel corso 
della quale è stata deposta 
una corona dinanzi alla lapi¬ 
de die ricorda il sacrificio 
del gen. Piero Dodi, ucciso 
dai nazifascisti. Una calorosa 
accoglienza è stata riservata 
alte delegazioni dei partigia¬ 
ni dal comandante della ca¬ 
serma «Lancieri di Monte- 
bello» e dai soldati, che han¬ 
no reso gli onori delle anni ai 
partigiani che recavano la co¬ 
rona d’alloro. - . 

Incontri tra la piopolazìone e 
le Forze armate si s<mo svol¬ 
ti per tutta la giornata an¬ 
che fuori dalle caserme, or¬ 
ganizzati dall’ANPI, dai co¬ 
mitati di quartiere, da cir¬ 
coli culturali. 

Straordinario successo ha 
ottenuto riniziativa di ieri po¬ 
meriggio nell’Aula Magm del 
CIVIS. in viale del ministero 
degli Esteri, a cui hanno pre¬ 
so parte centinaia di cittadi¬ 
ni, di soldati e ufficiali. Dopo 
la proiezione del film «.At- 
tack», ha preso la parola nel¬ 
la sala gremitissima il com¬ 
pagno Luigi Petroselll, della 
direzione e segretario della 
Federazione romana del PCI: 
quindi ha avuto luogo uno 
spettacolo' cori Mimsy Far¬ 
mer, Giulio Brogi, Ugo Gre- 
goretti. Miranda Martino. Gi¬ 
gi Proietti e altri artlrti. 

Un’altra gremita asi emblea 
si è tenuta nel cinema Neva¬ 
da, in via di Pietralata, dove 
ha parlato il compagno sen. 
MaffioletU. Dopo la proiezione 
del film «La villeggiatura» 
ha avuto luogo uno spettacolo 
con Ernesto Bassignano, Ma¬ 
risa Fabbri, Franco Mezzera. 
Ludovica Modugno, Paolo Mo- 
dugno e con la partecipazione 
di Miranda Martino. Una de¬ 
legazione dell’ANPI e del co¬ 
mitati di quartiere della zona 
Tiburtlna al è incontrata con 
1 militari nella caserma del 




1® Regt. Granatieri di Sar¬ 
degna. . . 

Nella giornata di ieri e di 
domenica, inoltre, i giovani 
della FGCI hanno diffuso 15 
mila copie deirinserto specia¬ 
le deir«Unità» dedicato alle 
Forze armate, e migliaia di 
copie del giornale dell’ANPI » 
«Patria indipendente». 

Numerose anche le iniziati¬ 
ve s\'oltesi nella regione. 

A VITERBO, ima delegazio¬ 
ne del PCI (composta dai com¬ 
pagni Massolo, segretario del¬ 
la Federazione, La Bella, de¬ 
putato al Parlamento, Sarti, 
consigliere regionale) ha visi¬ 
tato la caserma degli allievi 
sottufficiali, l’aeroiMrto mili¬ 
tare, le caserme di Pubblica 
Sicurezza, dei Carabinieri e 
delle Guardie di Finanza. 11 
centro Addestramento elicot¬ 
teri. La detenzione ha conse¬ 
gnato ai militari copie del vo¬ 
lume del convegno su «Le 
istituzioni militari e l'ordina¬ 
mento costituzionale ». - Una 
delegazione del Ctomune e del¬ 
la Provincia ha partecipato 
alla cerimonia ufficiale nella 
Scuola Allievi sottufficiali. 

A LATINA presente una de¬ 
legazione del PCI, si è svolta 
una manifestazione promossa 
dal Comune, conclusa da un 
corteo al monumento dei ca¬ 
duti e dalla deposizione di co¬ 
rone ella presenza delle auto¬ 
rità militi. A SEZZE. si h 
tenuta una cerimonia al Rir- 
co della Rimembranza, con 
un’ampia partecipazione po¬ 
polare; hanno parlato 11 sin¬ 
daco compagno Di Trapano • 
i capi gruppo del consiglio co¬ 
munale del PCI e della DC. 

A PRIVERNO, un corteo, con 
la partecipazione del consiglio 
comunale è sfilato sino al m<^ 
numento dei caduti, dove so¬ 
no state deposte corone dYil- 
loro. alla presenza di un pic¬ 
chetto di allievi ufficiali della 
scuola d’artiglieria di Sabau- 
dia. Ha pronunciato il discor¬ 
so celebrativo il sindaco com¬ 
pagno Pucci. 

Ad ANAGNI, in provirada di 
PROSINONE. 11 conslgUo co¬ 
munale ha celebrato il 4 no¬ 
vembre presso la locale caser¬ 
ma. A ISOLA URI e SORA, si 
sono svolti incontri presso te 
locali stazioni del Ciuabinierl 
e dell a Pub blica Sicurezza. 

A RIETTI, una delegazione 
del PCI si è recata presso la 
caserma deH’eserclto «Verdi- 
rosi ». Si è quindi tenuto un 
ricevimento, offerto dal consi¬ 
glio comunale alle rappresen¬ 
tanze di tutti 1 corpi ndBiMl 
di stanza « RML 
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Finalmente , 
bloccati i lavori 

Per l'affare 
Ter Marancia 
si fa vivo 
l'assessore 
« assente » 

In consiglio comunale 
iniziativa del PCI - Una 
area che la giunta co¬ 
munale voleva cede¬ 
re a basso prezzo 


I lavori di costruzione che 
hanno invaso un’area comuna¬ 
le nei pressi del viale Tor 
Maranclo sono stati sospesi. 
Lo ha annunciato in una 
lettera l’assessore all'urbani¬ 
stica, il socialdemocratico Pa¬ 
la, il quale ha anche preci¬ 
sato che alcuna responsabili¬ 
tà può essere addebitata al¬ 
la sua persona « in quanto 
nessuna autorizzazione coniti 
naie è stata rilasciata ». La 
ditta chiamata in causa, se¬ 
condo Pala, aveva ottenuto la 
licenza edilizia solo per edi¬ 
ficare sul terreno di sua pro¬ 
prietà e non su quello che 
voleva acquistare e che, inve¬ 
ce, fa tuttora parte del pa¬ 
trimonio comunale. 

La lettera di Pala per un 
verso segna certamente un 
punto positivo, cioè il blocco 
dei lavori. Ma se a questo 
risultato si è giunti lo si de¬ 
ve In primo luogo aU’inlzla- 
tlva del gruppo comunista 
che la questione ha denun¬ 
ciato neU’ultlma riunione del 
consiglio comunale. Per altri 
versi la lettera di Pala la¬ 
scia aperti problemi e mostra 
più di una singolarità. 

In effetti quando una set¬ 
timana fa il compagno Ven¬ 
tura in consiglio comunale 
chiese chiarimenti sulla vi¬ 
cenda, Pala si alzò, lasciò li 
banco della ' giunta e usci 
dall’aula di Giulio Cesare, per 
rientrarvi poco dopo quan¬ 
do il dibattito si era chiuso 
con l’assicurazione del presi¬ 
dente di turno (Merolll) che 
della questione sarebbe sta¬ 
to Interessato l’assessore 
competente, cioè lo stesso 
Pala, che stava nella salo ac¬ 
canto. 

' Le ragioni di tale compor¬ 
tamento sono singolari, per¬ 
ché non appare credibile che 
■ l’assessore non fosse già al¬ 
lora sufficientemente in- 
, formato sull’argomento o che, 
pur essendolo, non fosse in 
grado, perlomeno, • di for¬ 
nire garanzie per un interven¬ 
to dell’amministrazione. 

Le singolarità non finiscono 
tuttavia qui, perché la vicen¬ 
da della proposta cessione da 
parte del comune del terre¬ 
no su cui ora si è costruito 
abusivamente, risale perlome¬ 
no al 1970 quando nella com¬ 
missione consiliare perma¬ 
nente Vili si discusse sul 
prezzo di cessione'delle aree 
(metri quadrati 1.564 per li¬ 
re 302.423.960). In quella se¬ 
de i consiglieri comunisti ri¬ 
levarono l’esiguità del prezzo 
e furono gli unici a votare 
contro la proposta della giun¬ 
ta. Il 20 aprile 1971 la deli¬ 
berazione giunse in consiglio 
comunale ed anche in questa 
sede il gruppo comunista fu 
l’unico ad opporsi. 

Di diverso avviso della mag¬ 
gioranza fu invece la sezione 
regionale di controllo ohe 
fermò la deliberazione comu¬ 
nale facendo presente che la 
vendita non poteva essere ef¬ 
fettuata a meno di 380 mi¬ 
lioni, con un aumento di 
77 milioni rispetto a quanto 
proposto dalla giunta e da 
Pala. Quando nel 1972, preci¬ 
samente nella seduta del 17 
novembre, la nuova delibera¬ 
zione con Taumento di prez¬ 
zo fu riportata in consiglio, 
il gruppo comunista chiese, 
sempre con un intervento del 
compagno Ventura, di veder¬ 
ci chiaro. Risultò infatti che 
la ditta si era «precipitata» 
ad accettare il nuovo prezzo, 
con una lettera stranamente 
non datata. Quindi nasceva 
legittimo il sospetto che il 
prezzo fosse ancora basso, 
visto l’andamento del merca¬ 
to 

Frattanto erano entrati in 
funzioni anche i consigli cir¬ 
coscrizionali ed il PCI chie¬ 
se che il competente consi¬ 
glio fosse investito del pro¬ 
blema. Inoltre il PCI avanzò 
la richiesta della nomina di 
una commissione di studio 
per esaminare quali procedu¬ 
re il (Comune segue per de¬ 
terminare i prezzi di vendita, 
quelli di acquisto, i canoni 
di locazione e così via. Su 
tutto questo gruppo di pro¬ 
blemi il gruppo comunista 
presentò un ordine del gior¬ 
no. 

La risposta della giun¬ 
ta. per bocca deH'assessore 
Muu, fu nella sotanza que¬ 
sta: « Presentate l’ordine del 
giorno, intanto accantoniamo 
la deliberazione in attesa del¬ 
l’arrivo dcirossessore che ha 
assicurato giungerà un po’ 
più tardi ». Ma Pala non si 
fece vedere. 

II 30 gennaio del 1973 la 
proposta fu nportata in aula 
e la signora Muu decretò: 
« Su questa proposta c'è un 
ordine del giorno del PCI. 
Viene accantonata per l’assen¬ 
za dell’assessore Pala ». Ven¬ 
tura prese di nuovo la pa¬ 
rola denunciando la singola¬ 
rità delle assenze, ma ’.’asses- 
sore Muu cosi concluse; « Ri¬ 
feriremo sia al sindaco che al- 
res.scssore competente che 
non c'è. Per il momento ac¬ 
cantoniamo ». 

- Finché si è giunti a marte¬ 
dì scorso, con la scoperta che 
sul terreno non ancora cedu¬ 
to, e quindi ancora di patri¬ 
monio comunale, si era già 
cominciato a costruire. An¬ 
che in quella occa.slonc Pa¬ 
la, come abbiamo visto, pro¬ 
curò di essere as.sente. Poi 
ha .scritto una lettera per af¬ 
fermare che lui non c'entra 

Ora, viste le sue curiose 
a.s.senze dall’aula consiliare il 
punto non rtsolto è que-slo; 
non c'entra perché non sa, o 
non c’entra perché non vuol 
«pere? 


Interesserà i lavoratori deirindustria e del commercio 

_ __ - - - - — -- ^ i 

Per il salario e roccupazione 
venerdì sciopero di quattro oré 

Alle 9 appuntamento al Colosseo, poi corteo fino a piazza SS. Apostoli • Al centro delta giornata di fotta 
la vertenza nazionale per la contingenza • Successo nella fabbrica metalmeccanica Rkcucct di Civitavecchia 









CANTIERI FU0RI-IEG6E ALIO STATUARIO '.,2^15^11: 

Statuario sono in corso lavori per la costruzione di un fabbricato che si estende su un fronte 
Ininterrotto di 186 metri per 17,50 di altezza. Dopo I lavori di scavo (di cui si vede una imma¬ 
gine nella foto scaHata qualche tempo fa) si è passati all'opera di costruzione vera e propria 
arrivando al solaio del primo piano. Ancora non sono state affisse all'esterno del cantiere le 
tabelle che devono indicare la proprietà, la ditta appaltatrice, il numero della licenza edilizia 
rilasciata dal comune. Tulio ciò mentre deve essere definito il piano particolareggiato ' per II 
quale si battono i cittadini del quartiere, in tutta la zona intanto sorgono come funghi cantieri 
di lavoro che si rlltene appartengono tutti ad una società immobiliare ■ - 


LH 1 novembre ìl rinnovo dei consigli d'amministrazione 1 

Programma comune dei sindacati 
per le elezioni airUniversità 

La CGIL la CISL e la UIL hanno presentato una lista unitaria dei candidati 


Manifestazione 
per i servizi 
sociali a 
Grotfarossa 

Centinaia e centinaia di 
giovani hanno dato vita 
ieri mattina ad una mani¬ 
festazione aella borgata di 
Grottarossa e Tomba di 
Nerone, sulla via Cassia, 
per richiedere l'attrezzatu¬ 
ra dei servizi sociali e dei 
campi sportivi. L'iniziativa 
è sfata indetta dalla Lega 
giovanile per lo sport. 

Alle 10 un corteo è par¬ 
tito da via Veientana; i 
giovani hanno attraversato 
le vie di Grotfarossa scan¬ 
dendo a gran voce le loro 
richieste. La manifesta¬ 
zione è quindi proseguita 
con una assemblea che si 
è svolta nell'area dove do¬ 
vrebbe essere costruito uno 
dei campi sportivi, previ¬ 
sto dal piano regolatore. 

Nella zona abitano oltre 
45 mila persone. 


Dall’ll al 22 di questo mese 
si terranno le elezioni per il 
rinnm-o dei consigli d’amniini- 
straziofie dell’Università e del¬ 
l’Opera Universitaria. Di fron¬ 
te a questa importante scaden¬ 
za i sindacati CGIL. CISL e 
un. dell’ateneo hanno definito 
un programma comvno. che do- 
\Tà essere realizzato dai rap¬ 
presentanti eletU. e hanno pre- 
.scntato una lista unitaria di 
candidati. 

n programma dei sindacati 
confederali prevede; la pubbli¬ 
cità di tutti gli atti deH'Ateneo 
(bilanci. ' ecc.): democratizza¬ 
zione ddl'Uiwversità potenzia¬ 
mento delia ricerca scientifica 
(favorendo in particolar modo 
quella inlerdis<^linare) ; svi¬ 
luppo dell’edilizia universitaria 
per porre termine alla politica 
degli affitti; realizzazione del¬ 
la seconda università: esten.sio- 
ne dei servizi (men.sa. posti let¬ 
to. medicina pre%'entiva. coope¬ 
rative alimentari ecc. ecc.): di¬ 
fesa dei • diritti del personale 
non docente. 

Per quanto riguarda la lista. 
CGIL-CISL-UIL hanno indicato, 
per il consiglio d'amminlslra- 
zione dell'Università, i seguenti 
candidati; per il personale non 
docente Angelo Pupclla; per 
gli assistenti Enrico .41cjni: per 
i professori incaricati Alberto 
Asor Rosa e Luigi Campanella; 
per i profes-sori ordinari Carlo 
Cardani. Ciarlo Bernardini. Gio¬ 
vanni Pugliese e Carlo Salinari. 


Per il consiglia d'amminUtra- 
zione - dell'Opera Universitaria, 

invece, le organizzazioni confe¬ 
derali hanno prqpo^ i seguen¬ 
ti nomi: assistenti: Giuseppe 
Fasano e Valerio Vindguerra; 
profesosri incaricati: Vincenzo 
Esposto; professori ordinari; 
Giorgio di Maio. 


Soffriva da tempo di nervi 


Una suora si uccìde 
gettandosi nel vuoto 

La tragedia è avvenuta ieri mattina in un edificio 
di via Cardinal Pacca, nel quartiere Aurelio ■ 


Una religiosa, suor Maria | 
Concetta. -M) anni, sofferente da ' 
tempo di depressioni ner\ose. 
si è tolta la vita ieri gettan¬ 
dosi dal terrazzo del convento 
di cui era ospite, in via Car¬ 
dinal Pacca. 

La tragedia è avvenuta ieri 
mattina \erso le ll.-'W: una 
consorella si è recata nella 
stanza della suora, per portarle 
una pasticca di tranquillante. 
Lei ha ringraziato con un sor¬ 
riso, « Sembrava calmissima ». 
Pochi minuti dopo è uscita, ha 
raggiunto il terrazzo deH’ed:- 
ficio. sopra il terzo piano, è 
salita sul parapetto e si è la- 
sdata cadere «enza un grido. 

•Alarne rcl.giose hanno udito 
il tonfo e sono subito uscite 


COMITATO REGIONALE — 
Domani alle 9 pmae ii comitato 
resionala commlnioiw ontl locali 
in pTaparaziona della iniciathio 
del 12. (Celomhlni). 

CEUULA CNEN — Ora 12,30 
a Oftaria Noova, attivo (Salvami). 

ZONA SUD — Dopo la manl- 
(aalatloiM di P.an dal Popolo rio- 
niono dotta a aa ra tarla di aoiw In 
Fedaraiiona. (Vitata). 

LATINA — Orni allo 17.30, 
riunloiM coiiilunta CD provlnclalo, 
Comm.na acoola, Comm.no urbani- 
■tic», Comm.na aanitarla aut ditlral- 
ti Kolaillci a asMlto del tarriterio. 


aH’aperto. Suor àlarìa Concetta 
era ancora viva, m^ il sangue 
che colava attraverso il velo 
non lasciava dubbi; frattura del 
cranio. E’ .stata adagiata su 
una lettiga e trasportata nella 
sua stanza, dove è però spi¬ 
rata net giro di pochi secondi. 

La suora apparteneva alla 
(kmgregazione delle Figlie di 
Nostra Signora del Sacro Cuore, 
che ha la casa madre provin¬ 
ciale proprio d via Cardinal 
Pacca aH’Aurelio. .Attaccata al 
convento c'è la clinica omo¬ 
nima. dove suor Mana Concet¬ 
ta aveva lavorato, come infer¬ 
miera. alcuni anni orsono. 
Quando però le sue crisi de¬ 
pressive si sono accentuate, 
aveva smesso il suo lavoro. Con¬ 
tinuava a vivere nella « casa >, 
pregando e passeggiando insie¬ 
me alle altre religiose. 

(gualche tempo fa era stata 
ricoverata in un istituto per 
malattie nervose, dal quale era 
uscita il 16 ottobre scorso, 
poiché le sue condizioni gene¬ 
rali sembravano essere miglio¬ 
rate e, jwr contro, l'ambiente 
della clinica la deprimeva. Ieri 
mattina, improwisamonte. ha 
me.s50 in atto la sua tragica de¬ 
cisione. 

Sembra che la malattia ner¬ 
vosa di cui soffriva Suor Ma¬ 
ria Concetta sia ereditaria: a 
Siderno Marina, in (Calabria, 
dove risiede la famiglia, la 
madre si era tolta la vita al¬ 
cuni anni fa ed una sorella del¬ 
la religiosa è attualmente ri- 
cov’crata in una casa di cura 
per malattie mentali, affetta da 
una grave forma di paranoUi. 


Respinta uno 
aggressione 
fnscisto olla 
sezione Mazzini 


Un'aggressione fascista è sta¬ 
ta respinta l'altra notte dai 
compagni della sezione Maz¬ 
zini. Verso la mezzanotte al¬ 
cuni teppisti di estrema de¬ 
stra hanno assalito con pisto¬ 
le lanclarazzo e bastoni, al gri¬ 
do di « allarmi slam fascisti ». 
i comunisti riuniti nel locali 
della sezione di viale Mazzini. 

La pronta reazione dei mi¬ 
litanti del PCI ha messo In 
fuga gli assalitori. Fra di essi 
sono stati riconosciuti alcuni 
elementi della sezione del MSI 
della Balduina, già noti per 
le loro imprese squadiistiche. 


COMUNE DI 
GENZANO DI ROMA 

Provincia di Roma 

PIANO REGOLATORE PAR’H- 
COLAREGGIATO — ZONA D 
8 — VIA DEL MATTATOIO. 
VIA F.LLI COLABONA, S'mA- 
DA DI P. R. G.. ATA SAN CAR¬ 
LINO (RETTIFICATO). 

Si rende noto che il proget¬ 
to di Piano Regolatore Parti¬ 
colareggiato — Zona D 8 — 
Via del Mattatoio. Via F.Ili 
Colabona. Strada di P. R.G., 
Via San Carlino, adottato dal 
Consiglio Comunale con atto 
n. 165 in data 15 luglio 1974. 
vistato dalla Sezione Regionale 
di C^trollo nella seduta del- 
r8^8-1974, verbale n, 151, è 
stalo depositato nella Segrete¬ 
ria Comunale (Ufficio Tecnico) 
per rimanervi, a disposizione di 
chiunque voglia prendere visio¬ 
ne. per la durata di gg. 30 
interi e consecutivi, decorren¬ 
ti dalla data del presente av¬ 
viso. 

Durante il periodo di deposi¬ 
to cd entro i 30 gg, successivi 
alla scadenza del deposito stes¬ 
so, sia enti che privati — in¬ 
teressati dal Piano Particola¬ 
reggiato in oggetto — potran¬ 
no presentare in triplice copia, 
di cui una in foglio bollato da 
1^. 700 eventuali opposizioni — 
nel rispetto dcH’Arl. 15 della 
legge 1/ agosto IM2 modificata 
dalle leggi 6 agosto 1967 n. 765. 
19 novembre 1968 n. 1187 e I. 
giugno 1971 n. 291. 

Trascorso il termine di cui 
sopra ed eseguiti i successivi 
adempimenti procedurali, il 
progetto del Piano Regolatore 
Particolareggiato — Zona D 
8 — Via del Mattatoio. Via F.lli 
Colabona, Strada di P. R. G., 
Via San (tarlino (Rettificato), 
sarà rimesso agir organi com¬ 
petenti, assieme alla domanda 
del Sindaco diretta ad ottenere 
rapprovazione del Piano stes¬ 
so. ai sensi delle vigenti di¬ 
sposizioni. - 

Genzano di Roma, li 31-10-1974 

IL SINDACO 
• (On.Io Gino Cesoroni) 


‘ Un'altra giornata di lotta 
contro l’attacco padronale al- 
l’ocGupazione, per 11 recupero 
c la garanzia del salarlo, si 
svolgerà venerdì. Lo sciopero 
avrà la durata di quattro ore 
e interesserà le categorie del¬ 
l’Industria e del commercio, 
ma sarà soltanto un’ulteriore 
tappa di quella mobilitazione 
lanciata dalla Federazione na¬ 
zionale, per Imporre un’Inver¬ 
sione di tendenza nelle scelte 
della CÒnfindustrla, alle quali 
si è prontamente allineata 
rinterslnd che, come è noto, 
rappresenta le aziende pub¬ 
bliche. 

A Roma, nel corso dello 
sciopero, l lavoratori si ritro¬ 
veranno alle 9 In piazza del 
Colosseo, da dove sfileranno 
in corteo Ano a piazza SS. Apo¬ 
stoli: ’ qui si terrà un comi¬ 
zio. Al centro della giornata 
di lotta ci saranno non sol¬ 
tanto 1 temi generali ma an¬ 
che quelli legati alla realtà 
romana che, con la vertenza 
nazionale, si Integrano e ne 
rappresentano per così dire 
l’articolazione territoriale. 

Nel corso dell’ultimo diret¬ 
tivo imitarlo CGIL-CISL-UIL, 
infatti, è stata precisata la 
piattaforma attorno alla quale 
coagulare il vasto potenziale 
di lotta del lavoratori romani; 
una serie di obiettivi concreti 
che uniscono aU’esigenza della 
difesa del potere d’acquisto 
dei salari la richiesta di prov¬ 
vedimenti .• che vadano nel 
senso delle riforme. Le riven¬ 
dicazioni immediate . sulle 
quali 1 lavoratori sono chia¬ 
mati a mobilitarsi sono il ri¬ 
lancio del piani di edilizia 
economica e popolare, che ga¬ 
rantiscono la costruzione di 
case accessibili al lavoratori e 
offrono lavoro alle migliala di 
edili che si sono ritrovati 
senza occupazione perché nu¬ 
merosi cantieri, una volta ter¬ 
minati 1 palazzi In costruzlo- 
‘ ne, non hanno intrapreso altre 
attività. ‘ v' 

La sospensione degli aumenti 
delle tariffe ENEL, che costi¬ 
tuiscono un pesante attacco 
al potere d’acquisto dei salari 
e per molte famiglie un onere 
difficilmente sostenibile, è 
un'altra delle rlvendlcaziiml. 
Per raggiungere tale obiettivo 
saranno effettuati picchettaggi 
al ministero deirindustria e 
alla sede delPENEL, che cul¬ 
mineranno in una grande ma¬ 
nifestazione cui sono chiamati 
a partecipare tutti i lavora¬ 
tori sotto la sede della società 
elettrica I trasporti, del quali 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria è riuscita a bloccare l’au¬ 
mento delle tariffe, sono un 
altro punto al centro della 
lotta, così come la garanzia 
di rifornimento del gasolio 
combustibile. I lavoratori che 
lavorano in questo settore so¬ 
no mobilitati a dwiunclare 
eventuali abusi e imboscamenti 
per fame aumentare il prezzo. 
■ Su tutti questi problemi, 
collegati strettamente alla ver¬ 
tenza nazionale per la contin¬ 
genza, si incentrerà la lotta 
dei lavoratori per difendere 
l’occupazione e per rispondere 
alla crisi con un diverso mec¬ 
canismo produttivo. 

CIVITAVECCHIA — Dopo 
una lotta durata alctmi giorni 
e culminata con roccupazione 
della fabbrica metalmeccanica 
di proprietà di Riccucci, è 
stato raggiunto un accordo 
abbastanza soddisfacente. I 43 
licenziamenti sono stati di¬ 
mezzati; ìl padrone ha preso 
l’impegno di riassumere i li¬ 
cenziati appena possibile, e di 
rispettare i diritti sindacali, 
riconoscendo, tra l’altro, il 
consiglio di fabbrica. 


GDMUNE DI 
GENZAND DI RDMA 

Provincia di Roma 

PIANO REGOLATORE PAR¬ 
TICOLAREGGIATO — ZONA 
S. S. N. 7 APPIA (VIALE G. 
MATTEOTTI) — VIA F.LLI 
CERVI (già VIA PADOVA) — | 
VIA C.ADORE. 

Si rende noto che il progetto 
di Piano Regolatore Particola¬ 
reggiato, Zona S. S. n. 7 Ap- 
pia (Viale Matteotti) - Via F.lli 
Cervi (già via Padova) - via 
Cadore, adottato dal Consìglio 
Comunale con atto n. 138 del 
21 giugno 1974 vistato dalla se¬ 
zione Regionale di Ckmtrollo nel¬ 
la seduta del 2 8-1974, verbale 
n. 1()9. è stato depositato nella 
Segreteria Comunale (Ufficio 
Tecnico) per rimanervi a dispo¬ 
sizione di chiunque voglia pren¬ 
dere visione, per la durata di 
gg. 30 interi e consecutivi, de¬ 
correnti dalla data del presen¬ 
te avviso. 

Durante il periodo di depo¬ 
sito ed entro 30 gg. successi¬ 
vi alia scadenza del deposito 
stesso, sia enti che privati — 
interessati dal Piano Partico¬ 
lareggiato in oggetto — potran¬ 
no presentare in triplice copia, 
di cui una in foglio bollato da 
L 700, eventuali opposizioni — 
nel rispetto dell’art. 15 della 
legge 17 agosto 1W2 modifica¬ 
ta dalle leggi 6 agosto 1967 
n. 765, 19 novembre 1968 n. 1187 
c 1. giugno 1971 n. 291. 

Trascorso il termine dì cui 
sopra ed eseguiti i successivi 
adempimenti procedurali, il pro¬ 
getto del Piano Regolatore Par¬ 
ticolareggiato — Zona S. S. 
n. 7 Appia (Viale G. Matteot¬ 
ti) — Via F.lli Cervi (già via 
Padova) — Via Cadore, sarà 
rimesso agli firgani coinpcten- 
ti, as.siemc alla domanda del 
sindaco diretta ad ottenere Va 
approvazione del Piano stesso, 
ai sensi delle vìgenti disposi¬ 
zioni. 

Genzano di Roma, 31-10-1974 
(On.lo Gino Osaroni) 
IL SINDACO 


IL TEATRO DELLA 
SATIRA DI MOSCA 
PRESENTA a LA CIMICE >» 

. DI MAIAKOVSKI 
PER DUE SERE 
ALL'ARGENTINA 

Il Teatro di Roma a l'Associa¬ 
zione Itollo-URSS presentano all'Ar- 
gantina, morted) e mercoledì, alla 
21,15, In collaborazlono con la 
Ragiono Lazio e il Comune di Ro¬ 
ma, c La cimice » di Molokovskt. 
nella messa in scana del Teatro 
della Salirà di Mosca con lo regia 
di Plucck. 

L’acquisto del biglietti si aifet- 
tua presso II bottaghlno del Teatro 
Argentina (telefoni 65.44.601 - 
65.44.603) lino a mercoledì dalle 
ore 10 alle 13 e dalle 15 alle 19. 

' CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 . 
Tel. 36,01.752) 

Domani alle 21 al T. Olimpico 
P.zza Gentile da Fabriano concer¬ 
to del pianista di Jazz Earl HInes 
dagl. n. 5). Biglietti In vendita 
alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 • Tele- 
lono 6SS9S2) 

Oggi e giovedì alle 21 Musica 
medioevate e rinascimcntole di R. 
de Councy, A. de la Halle, F. 
Landino, M. Carra, J. Ambrosio, 
Oatza, G. da Noie, J.M. da Cre¬ 
ma, B. Lupacchlno, C. Bottegarl, 

C. Negri, Ph. Rosseter, W. Bird, 

J. Dowland, J. Bull. Sollste; S. 
Le Castel, W. Ramsay. 

TEATRO MONCIOVINO (Via Ga- 
nocchi - Colombo INAIL) 

Alle 21,30 la Comp. Teatro d’Ar- 
te di Roma presenta ■ Nacque al 
mondo un sole » (S. Francesco - 
Laude di Jacopone da Todi) re¬ 
gia G. Maestà. 

PROSA - RÌVISTA 

BELLI (Via Sant’Apollonla, Ila • 
Tel. 5894875) 

Alle 21,15 la Coop. Teatrale G. 
Belli presenta la novità assoluta 
a Diario di un pazzo » dì G. Ban¬ 
dini (da Gogot) con F. Bucci. 
(Aperta la campagna abbona¬ 
menti). 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Riposo 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza 
Mancini • Viale Tiziano) 

Fino al 17 novembre. Tutti I gior¬ 
ni due spettacoli: alle 16,15 e 
21,15. Festivi tre spettacoli alle 
'• 10-16,15-21,15. Prenotazioni te- 
' laiono 399661. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, fi9 - 
Tel. 478598) 

Alle 21,15 (amillart Aroldo TIe- 
ri e Giuliana Loiodice presenta 

■ Latto mgtrimonlala » di J. De 
Hartog. Regia di Pasqualino 
Pennarola. 

DEI SATIRI (Via Grottaptnta 19 . 
Tal. 565352) 

Domani alle 21,15 la Coop. Tea¬ 
trale dell'Atto presenta ■ Don 
Chisciotte » di M. Bulgakov. Re¬ 
gia Augusto- Zucchi. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30 « Nuove ' Vangelo 

2000 » music hall pop In due 
tempi di Pasquale Cem. Con 50 
esecutori in scena. Canzoni di E. 
Guarini, coreografie d! Renato 
Greco. Regia Leone Mancini. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Domani alle 21 Alberto Lionello 
e Veleria Valeri In ■ L'anitra al¬ 
l’arancia ». 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 19 . Tel. 6S69424) 

Alle 21 c La donna pariatta » 
di Dada Maraini, regia D. Ma- 
raint e A. Cerliant con M. Ca¬ 
ruso, L. Dal Fabbro, C. Da An- 
^ gelis, G. Elsner, O. Grassi, Y. 

Maraini, 5. Poggiali, C. Ricatti. 
PARIGLI (Via G. Borsl 20 . Ta- 
lelono 874951) 

.Mie 21,15 Renato Rascel pre- 
' - senta Giuditta Saltarini in « Nel 
mio piccole, non saprei ». Spetta¬ 
colo musicale di Costanzo, Terzo¬ 
ni, e Vaine. Musiche di R. Rascel. 
Coreografie Greco. Scene Lucen- 
tini. 

QUIRINO (Via . Marco MInghettI 
n. 1 ■ Tel. 6794585) 

Alle 21 valido abbonamento alle 
prime iam. serale Carmelo Bene e 
> Cosimo Cinleri pres. « S.A.D.E. 
ovvero libertinaggio e decadenza 
del complesso bandistico delle 
gandarmeria Mlentlna ». Gran va¬ 
rietà in due aberrazioni di C. Be¬ 
ne, con L. Mancinclli. Regia C. 
Bene. Scene e costumi di G. Bi> 
gnardi. Lo spettacolo è vietato 
ai minori di anni 18. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 46S095) 

Domani alle 21.15 la Comp. 5. 
Spaccesi presenta ta novità di G. 
Finn « Lei ci crede al diavolo in 
mutande? ». Regia di L. Procacci. 
ROSSINI (Via S. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770) 

Domani alle 21,15 XXVI stagio¬ 
ne dello stabile di prosa romana 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sanmartin, Pczzinga, 
Raimondi, Merlino. Marcelli in 

■ Alla fermata del 66 » di E. 
Caglieri. Regia C. Durante. 

TEATRO ETI - VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. 6543794) 
Giovedì Franco Fontana presenta 
Carta Gravina, Corrado Pani, Ma¬ 
rio Carotenuto, Umberto Orsini 
e Fernando De Ceresa con Massi¬ 
mo D’Apporto in « Il ritorno a 
casa » dì H. Pinter. Regia Mauro 
Bolognini. Scene e costumi Pier¬ 
luigi Pizzi. 

TORDINONA (V. Aamsparta 16 • 
Tel. 657.^06) 

Alia 21 la Coop. Gruppoteatro 
pres. « Prime maggio » a cura di 
S. Boldini e G. Mazzoni. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mellini 33A 
Tel. 3604705) 

Alte 21 il Gruppo di Sperimen¬ 
tazione teatrale diretto da M. 
Ricci presenta « James Joyce > 
due tempi di M. Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 82 • TcL 6568711) 

Domani alle 21,30 F. Molè pres. 
Giovanna Marini in « Materiale 
nuovo » concerto folle. 

ALEPH TEATRO (Via dei Corona¬ 
ri, 45 - Tel. 560781) 

Alle 21,15 ìl Gruppo dì Sperì- 
mentazion» teatrale pres. • Mac- 
, beffi—por cz e ai pio » di C. Mer- 
' lino da W. Shakespeare. 

BEAT 72 (Via C. Belli 72 . Te¬ 
lefono 899.595) 

Alle 21,30 Stagione sperimenta¬ 
le 1974-75 la Comp. * Le parole 
le cose » pres. * La festa » di 
Lucìa Poli con G. Varetto, R. Be¬ 
nigni. L. Polì. Musiche A. Neri. 
CONTRASTO (Via E. Levio. 25) 
Alle 21 « Il grMido nove > di F. 
Marletta con F. Marletta c M.R. 
RufKni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Lavoratorio dì manifestazioni arti¬ 
stiche per ragazzi. 

IL TORCHIO - ARCI (Vio E. Mo- 
rotinl, 16 - Trastevcra • Tel» 
fono 582049) 

Alle 19 la Comp. del Torchio dir. 
da Aido Giovannetti presenta 

■ Eacurfal » di M. De Ghetderode 
con S. Morato, G. Bonacquisti, 
A. Ross:. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanaizo. 1 . 
Trastevere • Tel. 58.17.413) 

Alle 21,45 ultimi 2 giorni la Co¬ 
munità Teatrale Italiana presenta 

■ Scarrafonata » di G. Sepe con 
S. Amendolea, Conhi, Carotenu¬ 
to, Pudia. Sepe, Venanzini. Musi¬ 
che originali Marcucci. Regia 

L’INASPETTATO (Vis di Crott» 
pinta, 21 - Tel. 5803560) 

Alle 21,30 c Msrilnena in Pinzi¬ 
monio » di C VYÌttig. Nuovo alle¬ 
stimento con M.C Fedele, L. 
Lomonaco, A. Pellegrino, L. San- 
filìppo. Musiche V. Santucci. Re¬ 
gia A. Pellegrino. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 • Tot» 
fono BS2254) 

Giovedì famlliara alle 16 le Ma¬ 
rionette degli Accettane con 
• Pimpinelle » di Icaro e Bruno 
Accattai la. Ragia dagli autori. 


Schérmi é nbalté 


SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 • Tel. 585107) 

‘ Alle 21,15 «Ahi Charloll > di 
V. Orfeo a U. Soddu, Muiicha 
F. Pennisl, Regio V. Orfeo. 
TEATRO DB TOLLIS (Via dalla 
Paglia, 32 - tei. 5895205) 

Allo 21,30 il gruppo di speri¬ 
mentazione c Studio Gamma > di 
Catania presenta « Epiteto B a 
tesi beckettiana di Gianni Scuto 
con F. Aricò, A. Longo, G. Scuto, 
M. Bonico, Regia autore. Penul¬ 
timo giorno. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale, 16-C) 

Alle 21 aitimi 2 giorni « Anti¬ 
gone » di J. Anoullh de J. Karl- 
sen. In lingua inglese. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO ■ ARCI (Via e. MorosinI 
n. 16 Trastevere • Tel. 582049) 
Alle 19 le compagnia dei Tor¬ 
chio dir. da A. Giovannetti pre¬ 
senta Escurlal di M. de Ghel- 
derode ^on S. Morato, G. Bo¬ 
nacquisti, A. Rossi. 

CABARET 

AL PAPACNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 33 - Tel. 588S12) 

Alle 22,30 ■ Giallo carabet » di 
Leone Mancini e « Sesiualitalla » 
di Oreste Lionello con E. Grassi, 
R. Licary, G. PagninI, M. Fur- 
giuele. Al piano P. Roccon. 
CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
(Via del Fienaroll 30-B) 

L’ARCI di Roma presenta, que¬ 
sta sera e domani, al « Circolo 
della birre » (via del Fienaroli 
30-B) uno spettacolo di canzoni 
folk latino-americane con la can¬ 
tante e chiterrista cilena Mariana. 
Inizio spettacolo ore 22. Ingresso 
lire 1000. 

FOLK STUDIO (Via Secchi, 13 - 
Tel. S892374) 

Alle 22 Jazz a Roma presenta un 
concerto con il sestetto di Oliver 
Berney. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
Italiano con cantanti e chitarristi. 
IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele¬ 
foni 5810721-5800989) 

Alle 22,30 spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbucci « Non faccia on¬ 
de » con L. Fiorini, R. Luca, 
O. De Carlo, P.F. Pozzi, O.D. 
Nardo. Musiche E. Giuliani. 
INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Tel. 689.51.72) 

Alle 22,15 Aichè Nanà, Maurizio 
Reti, Marcello Monti presentano 
« Ce l’hanno santo » di D. Vi¬ 
tali. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Alle 16 spettacolo per bambini e 
ragazzi con la Compagnia « La 
Bombetta ». Giochi, scenette, bal¬ 
li, canti con la partecipazione del 
‘ pubblico. Prenotazioni 16-18. 
la CLEF (Via Marche, 13 - Tele¬ 
fono 47S6049) - 
Alle 22,30 la voce al pianoforte 
di Josè Marchese introduce « E* 
tempo di cabaret » con A. Maz- 
zamauro e L. Mastelloni. Ultimo 
giorno. 

PIPER (Via Tagliamanto. 9 • T» 
lelono 854459) 

Alle 21 orchestra: 22,30 e 0,30 
fantasia di notte di Giancarlo 
Bornigia con due diversi spetta¬ 
coli. Numeri di attrazione e Ve- 
dettes internazionali. 

RIPA KABARETT (V.IO San Fran¬ 
cesco a Ripa, 18) 

Domani alle 21,45 ■ Romaccia » 
omaggio al Belli di Gianni Bona- 
gura. Canta Nannarella. 

SUBURRA CABARE1 (Via del Ca¬ 
pocci, 14 • Tei. 4754818) 

Alle 22 « Il Cabaret: questo fan¬ 
tasma » di S. Spadaccino, con A. 
Baratta. F. Finà, M. Bllotti, S. 
D’Amato. Prenot. al botteghino. 

* • * 

LUNEUR (Via dalla Tra Fontana - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tal. 59.10.608) 

Aperto tutti I giorni. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) 
Guardie e ladri, con Totò 
FILM5TUDIO 70 
Alle 17-19,30-20-22,30-23 Scicn- 
ce-Fiction Story c II dottor Cy- 
clops » di E.B. Schoedsack con 
Albert Dekker (1940). 
L’OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato 29 
Tel, 589.40.69) 

Il club dei 39 (17-18,30-20- 

21,30-23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

Riposo 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 
Il case Drabble, con M. Calne 
C e rivista di spogliarello 
VOLTURNO 
Gli amori segreti di Giulietta e 
Romeo e rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
L'erotomane, con G. Moschin 

(VM 18} • SA » 

AIRONE 

Lacembe Lucien, con P. Blaise 

DB 9 » 

ALFIERI (Tal. 290.251} 

. Una calibro 20 per lo apeclallste, 
con J. Bridges (VM 14) SA 99 

AMBA9SADB 

Fasciste DO 

AMERICA (TeL SS.1B.188) 
L'creteraane, con G. Moschin 

(VM 18) SA 9 
ANTARES (Tel. 890.947) 
-Stavisky II grand# truffatore, con 
J.P. Beimondo DB 99 

APPIO (TtL 779.B3B) 

L’albero dalle foglie resa, con R. 
Cestiè ‘ S 9 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.SB7) 
E ceraincid il viaggio nella ver¬ 
tigine, con I. Thuiin DB • 
ABiSTOH (TeL 553.230) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA 9 
ARLECCHINO (TcL 36.03.546) 
L'ullima corvè, con J. Nicholson 
(VM 14) DB 999 

ASTOR 

Il portiera di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DB 99 

ASTORIA 

La poliziotta, con M. Melato 

SA 9 

ASTRA (Viala ionie, 225 - Tel» 
fono 886.209) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A 9 

AUSONIA 

Arrivano Joe c MargherHo, con K. 
Carradine C d 

AVENTINO (TeL 57.1327} 
L’albero.dalle foglie rosa, con R. 

‘ Cestiè S 9 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

Zozos, con F. Duru 

(VM 14) SA 9 S 
BARBERINI (TcL 47.51.707) 
TMta nna vita, con M. Keller 

S • 

BELSITO 

, Jesus ChrisI Supersiar, con T. 
Neeley M 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Anche gl] angeli tirano dì destro, 
con G. Gemma ‘ A 9 

BRANCACCIO (Via Meruiana) 
Arrivane Joe n Margherite, con K. 
Carradine C 9 

CAPITOL 

Lacombe Lncien, con P. Blaise 

DB 99 

CAPBANICA (TcL 67.02.465) 

Il giustiziera della nette, con C 

Bronson DB 9 


CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Attenti a quel due chiamale Lon¬ 
dra, con R. Moore A 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.184) 
La polizlolta, con M, Melalo 

SA • 

DEL VASCELLO ‘ 

Contratto marsigliese, con ’ M. 
Calne (VM 14) DR 

DIANA 

Contralto marsigliese, con M. 
Coinè (VM 14) DR i»» 

OUb allori (Tel. 273.207) 
Slmona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR 9 
EDEN (Tal. 580.188) 

Stavisky 11 grande Irulfatora, con 
J.P. Beimondo OR 99 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

La polizlblta, con M. Melato 

SA 9 

EMPIRE (Tel. 857.719} 

Mio Dio coma sono caduta In 
basso, con L. Antonelli 

(VM 18) SA « 
ETOILB (Tel. 687,556) 

Il grande Gatsby, con R. Rediord 

DR 9 

EURCINE (Piazza Italia. 6 • T» 
lelono 59.10.985) 

L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Amora mio non farmi male, con 
U Fani (VM 18) S 9 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 

SA 999 
GALLERIA (Tel. 678.267} 

Per amare Ofelia, con G, Ralll 

(VM 18) SA 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Arrivano Joe e Margherilo, con K. 
Carradine C 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Simona, con L, Antonelli 

(VM -18) DR 9 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Harold o Maudo, con B. Cori 

s 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C 99 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 63.80.600) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A 9 

HOLIDAY (Largo Banedatto Mar¬ 
cello . Tel. 858.326) 
L'erotomane, con G. Moschin 

(VM 18) SA 9 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Fatti di gante per bene, con G. 
Giannini (VM 14) DR 9 

INDUNO 

Torna a casa Lassie, con E. Tay¬ 
lor 5 9 

LE GINESTRE 

Whiskey e fantasmi, con T. Scott 

SA 9 

LUXOR 

Contratto marsigliese, con M. 
Calne (VM 14) DR 99 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 
MAiESTfC (TeL 67.94.908) • 

Il fiore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 99® 

MERCURY 

Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR ® 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Zardoz, con 5. Connery 

(VM 14) A 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Noi siamo due evasi, con U. To- 
gnazzi C 9 

MOOERNETTA (Tal. 460.285) 
Morbosità, con J. Tamburi 

(VM T8) DR 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon DR 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L. Antonelli 

(VM 18) SA 9 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Am» 
ri. 18 • Tel. 789.242) 
n.p. 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Arrivano Joe e Margherilo, con K. 
Carradine C 9 

PALAZZO (Tel. 49.56.631} 

Il domestico, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 
PARIS (Tel. 754.368) 

L'erotomane, con G. Moschin 

(VM 18) SA 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

40 carats (in inglese) 
PRENESTE 

L'albero dalla foglie rosa, con R. 
Cestiè S 9 

QUATTRO FONTANE 
Chi te l'ba fatto fare? con B. 
Streisand SA 99 

QUIRINALE (Tel. 462.653} 

Herbie il maggiolino sempre piu 
matte, con K. Wynn C 99 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Salvate la tigre, con J. Lemmon 
OR 999 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges (VM 14) SA 9 
REALE (ToL 58.10.234) 

Mio Die cerno sene caduta in 
basso, con L. Antonelli 

(VM 18} SA 9 
REX (TeL 884.165) 

L'albero della foglia rosa, con R. 
Cestiè . S 9 

RITZ (TeL 837.481) 

. Herfaio il maggiolino aampra più 
matte, con K. Wynn C 99 
RIVOLI (Tal. 460.883) 

Esecutore oltre la legge, con A. 
Delon DB 9 

ROUGE ET NOIR (TcL B64.305) 
Fascista DO 99 

BOXT (TaL 870.S04) 

E vivono lutti felici e contenti 

DO 99 

ROVAL (Tel. 75.74.549) 

li ritorno di Zanna bianca, con 
F. Nero A 9 

SAVOIA (Tel. t61.lS9) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 
SMERALDO (TcL 351.581) 

L'uomo di mezanotte, con B. 
Lancaster G 9 9 

SUPERCINEMA (TcL 485.498) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A 9 

TIFFANY (Via A. Depratia - T» 
lefone 462.390) 

La poliriotta, con M. Melato 

SA 9 

TREVI (Tel. 689.619) 

I santissimi, con Mìou Mìou 

(VM 18) SA 9 9 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

Una calibro 20 per le spedalista, 
con J. Bridges (VM 14) SA 9 
UNIVERSAL 

II bestione con G. Giannini SA 9 
VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A 9 

VITTORIA 

II ritorno di Zanna bianca, con 
F. Nero A ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il pianeta delle scimmie, 
con C Heston A 99 

ACILIA; Azione esecutiva, con B. 

Lancaster DR 99 

ADAM: R iposo 

AFRICA: Professera venga accom¬ 
pagnato dai suoi genitori, con A. 

Maccione C 9 

ALASKA; Zozos, con F. Duru 

(VM 14) SA 99 
ALBA: Il colonnello Bottiglione di¬ 
venta generale, con L. Dufìlho 

SA 9 


ALCE: Crazy Joe, con P. Boyle 

DR 99 

ALCYONE: Il viaggio fantastico di 
Simbad, con J.P. Law A 9 
AMBASCiATORh I ra deila mala, 
con H. Silva (VM 14) DR 9 
AMBRA JOVINELLIi II caso Drab- 
blo, con M. Calne G 9 9 e ri¬ 
vista 

ANIENE: Azione esecutivo, con B. 

Lancaster DR 9 9 

APOLLO: Crazy Joe, con P. Boyle 

DR 99 

AQUILA: Il caso Drablo, con M. 

Calne G 99 

ARALDO: Piedino II questurino, 
con F. Franchi C 9 

ARGO: I itgli di Zanna bianca, 
con S. Borgesc A • 

ARIEL: Squadra speciale, con R. 

Schnelder A 9 

ATLANTIC: Il domestico, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA 9 
AUGUSTUS: Contratto marsigliese, 
con M. Calne (VM 14) DR 99 
AUREO: Per amare Olelia, con G. 

Ralli • (VM 14) SA 9 

AURORA: L'ammazzagiganti A 99 
AVORIO D'ESSAI: Andromeda, con 
J. Hill A 99 

BOITO: Un esercito di 5 uomini, 
con N. Casteinuovo A 9 

BRASIL; E' una sporca faccenda 
tenente Parker, con J. Wayne 

G 9 

BRISTOL: Un esercito di 5 uomini, 
con N. Castclnuovo A 9 

BROADWAY: Il portiere di notte, 
con D. Bogarde 

(VM 18) DR 99 
CALIFORNIA: Il viaggio iantestleo 
di Simbad, con J.P. Law A 9 

CASSIO; Radak lo schiavo di Car¬ 
tagine 

CLODIO: Altrimenti et arrabbiamo, 
con T. Hill A 9 ' 

COLORADO: L'ultima chance, con 
T. Testi (VM 18) C 9 

COLOSSEO: La ragazzina, con G. 

Guida (VM 18) 5 9 

CORALLO: La meravigliosa favola 
di Biancaneve 5 9 

CRISTALLO: Zozos, con F. Ouru 
(VM 14) SA 99 
DELLE MIMOSE: Un esercito di 5 
uomini, con N. Castclnuovo A 
DELLE RONDINI: Metti che ti rom¬ 
po Il muso, con F. Staiiord A 9 
DIAMANTE: Noa Noa, con H. Kel¬ 
ler (VM 18) DR 9 

DORIA: Un uomo da marciapiede, 
con D. Hoifman 

(VM 18) DR 999 
EDELWEISS: Più {orto ragazzi, con 
T. Hill C 99 

ELDORADO: Le piacevoli nolti di 
Justine, con T. Torday 

(VM 18) 5 9 
ESPERIA: Il portiere di notte, con 
O. Bogarde (VM 18) OR 99 
ESPERO: Peccalo veniale, con L. 

Antonelli (VM 18) 5 9 

FARNESE D'ESSAI: La caduta d» 
gli dei, con I. Thuiin 

(VM 18) DR 999 
FARO: Qui Montecarlo attenti a 
quei duo, con R. Moore SA 9 
GIULIO CESARE: La maledizione, 
con P. Cushing (VM 18) DR 9 
HARLEM: Il colonnello ButUglione 
diventa generale, con I. Dufliho 

SA 9 

HOLLYWOOD: La stangata, con P. 
Newman SA 999 

' IMPERO: Il viaggio fantastico di 
Simbad, con J.P. Law A 9 
JOLLY: Professore venga accompa¬ 
gnato dal suol genitori, con A. 
Maccione C 9 

LEBLON: I 4 dell'Ave Maria, con 
E. Wallach A 9 

MACRI5: Giovannona casdalunga 
MACRIS: Giovannona coscialunga 
disonorata con onore, con E. 
Fenech (VM 14) C 9 

MADISON: Un uomo da marcia¬ 
piede, con D. Hoifman 

(VM 18) DR 999 
NEVADA: Cristiana monaca ind» 
montata, con Magda Konopka 
(VM 18) DR 9 
NIAGARA: Il ritorno di Ringo, con 
G. Gemma A 99 

NU()VO: li viaggio fantastico di 
Simbad, con J.P. Law A 9 
NUOVO OLIMPIA: Una vampata 
d'amore, con H. Andersson 

DR 999 

PALLADIUM: I tre avventurieri, 
con A. Delon A 99 

PLANETARIO: Per favore non mor¬ 
dermi sul collo, con R. PotanskI 
SA 99 

PRIMA PORTA: Violentata davanti 
al marito, con B. Mills DR 9 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: Mircalla l'amante immortale 
con R. Bates (VM 18) A 9 
RIALTO: Amarcord, di F. Felllni 

DR 999 

RUBINO D'ESSAI: Gli Intoccabili, 
con J. Cassavetes 

(VM 14) DR 9 
SALA UMBERTO: La mìa legge, 
con A. Delon DR 9 

SPLENOID: Una donna c una cana¬ 
glia, con L. Ventura G 9 
TRIANON: Altrimenti c! arrabbia¬ 
mo, con T. Hill A 9 

ULISSE: Questa volta ti faccio ric¬ 
co, con A. Sabato C 9 

VERBANO: Prigione di donne, con 
M. Brochard (VM 18) DR 9 
VOLTURNO: Gli amori segreti di 
Giuliclta e Romeo e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Biancaneve c i 7 
nani DA 99 

NOVOCINE: La spina dorsale dal 
diavolo, con B. Fehmiu DR 9 
ODEON: Le amorose notti dì Al: 
Babà 

SALE DIOCESANE 

EUCLIDE: Il giorno dello sciacallo, 
con E. Fox DR 99 

DEGLI SCIPIONI: Gli scassinatori, 
con J.P. Beimcndo A 99 

GIOV. TRASTEVERE; Come si di¬ 
strugge la reputazione del più 
grande agente segreto del mondp 
con J.P. Beimondo SA 9 

LIBIA: Li chiamavano i tre m» 
schettieri invece erano 4, con T. 

Kendall A 9 

NUOVO D. OLIMPIA: Quattro mar¬ 
mittoni alle grandi manovre, con 
T. Ucci C 9 

PANFILO: Due contro la città, con 
A. Delon DR 9 


FIUMIONO 


TRAIANO: Peccato veniate, con L. 
Antonelli (VM 18) 19 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDALSt 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Augustus, Aureo, Ausonia, 
Asioria, Avorio. Batdniim, Beisite, 
Brasil, Broadway, California, Capi- 
tol. Colorado, Clodio, Cristallo. Del 
Vascello. Diana, Doria, Doe Allori, 
Eden, Eldorado, Espcro, Garden. 
Giulio Cesare, Golden. Holiday, 
Hollysrood, Maìcsiic, Nevada, New 
York, Nuovo. Nuovo Olimpia, Olln^ 
pico. Planetario, Prima Porta, Re» 
le. Rex, Rialto, Roxy, Traiano di 
Fiumicino. Trianon, Triomphe, UH» 
se. TEATRI: Belli. Beat 72, Ce» 
frale. Delle Arti, Dei Satiri, Delle 
Muse. 


crunnèp mh è 
bilo dofto varlniofil 41 
gr w mw dw non 
comvnlcaf* 

alfa rcdailona dalPAGIS • 
dai direlH Infarassan. 


imiormmxioni SIP 


PACAMINTO BOIlEnE TEUFONICHE 

La SIP ricorda agli abbonati che è scaduto II termine di pagamento della 
bolletta relativa al 4* trimestre 1974 ed Invita quanti non avessero ancora 
provveduto a voler effettuare sollecitamente il saldo della bolletta stessa 
al fine di evitare le possìbili conseguenze dei ritardi nella registrazione 
del pagamento. 
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società italiana m k’Mocizio telefonici 
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Cinque squadre al comando, tre al secondo posto, poi Poltro... « girone » 


Punto e a capo? Sì, ma Lazio 


t ' t 


e Juve sono ancora le favorite 


Il campionato praticamente diviso in due tronconi al termine di una domenica ricca di colpi di scena 
Lo scossone al vertice favorito dalla « svista » di Gonella all’Olimpico - Domenica NapolLLazio e 
il derby milanese -- Boccata d’ossigeno per la Roma; ora si aspettano il primo gol e il primo successo 




E’ stata una domenica ric¬ 
ca di emozioni in tutto e per 
tutto: non solo cioè per sin¬ 
goli episodi (come il mezzo 
giallo dell’Olimpico costituito 
dal goal annullato alla La¬ 
zio) quanto per l’intreccio 
delle vicende, il susseguirsi 
di mutamenti in testa alla 
classifica. Pensate, all’inizio 
della ripresa la Lazio in van¬ 
taggio sull’Inter era seguita 
solo dalla Fiorentina (a sua 
volta tn vantaggio sul Na¬ 
poli). Perdevano terreno in¬ 
vece altre al Napoli ed al- 
l’Inter (in forza dei risultati 
di Firenze e Roma) anche la 
Juve. in quel momento in 
svantaggio a Marassi, e il Mi- 
lan ancora inchiodato sul ri¬ 
sultato di parità col Vicenza. 

Dopo soli 8’ di gioco del 
secondo tempo l’inter pareg¬ 
giava a Roma e permette¬ 
va cosi alla Fiorentina di rag- 
giunge.-e la Lazio in testa 
alla classifica: ancora altri 5 
minuti e l’inter passando a 
sua volta a condurre la ga¬ 
ra con la Lazio favoriva ul¬ 
teriormente la squadra viola 
che rimaneva di conseguen¬ 
za sola al comando della gra¬ 
duatoria. 

L’esultanza dei tifosi viola 
è stata pero di breve dura¬ 
ta: appena undici minuti ri¬ 
maneva sola in testa la Fio¬ 
rentina perchè poi Clerici su 
rigore permetteva al Napoli 
di agguantare il pareggio. Co¬ 
sì I viola tornavano indie¬ 
tro al fianco dei laziali ed 
tn compagnia del Napoli- ed 
i tre di testa poco alla vol¬ 
ta venivano raggiunti da al¬ 
tre due squadre, cioè il Bo¬ 
logna che riusciva a piegare 
la resistenza del Cagliari gra¬ 
zie anche ad una ingenuità di 
Ntccolai, e la Juventus che 
grazie ad uno stupefacente 
Josè Altafini poteva ribaltare 
completamente il risultato di 
Marassi. Così con cinque 
squadre in vetta a quota 7 
e con altre tre (Inter Milan 
e Tonno) ad un punto, si 
può dire che il campionato 
ricominci da capo dopo 5 
giornate. Sono state dunque 
cinque giornate inutili? Non 
diremmo, intanto perchè han¬ 
no permesso di suddividere 
appunto in due schiere le 16 
concorrenti: da una parte le 
8 grandi ed aspiranti gran¬ 
di, dall’altra le... apiccole». 
Poi perchè le indicazioni tec¬ 
niche fornite dai campi di 
gioco restano, permettendo di 
fare egualmente una gradua¬ 
torie di valori con precise 
distinzioni. 

In questa graduatoria non 
VI è dubbio che Lazio e Ju¬ 
ve mentano di essere collo¬ 
cate ai pnmissimi posti. So¬ 
no le squadre infatti che dan¬ 
no maggiore sicurezza, per 
avere gli schemi più collauda¬ 
ti: con la differenza che la 
Juve sembra più forte all’at¬ 
tacco (10 goal segnati contro 
i 9 della Lazio) molto in di¬ 
pendenza delta bravura di 
«nonno» Altafini che a 36 
anni suonati è in testa alla 
classifica dei cannonieri, in¬ 
sieme a Boninsegna, Anasta- 
si e Chinaglia! E’ tutto di¬ 
re. Ma i menti eccezionali 
di Altafini costituiscono an¬ 
che tl limite della Juve: per¬ 
chè si intuisce che il rendi¬ 
mento della Juve può ridur¬ 
si notevolmente il giorno in 
cui Josè sarà costretto un 
po’ a riprendere fiato. 

La Lazio invece è più omo¬ 
genea, più compatta diremmo, 
pur se meno scintillante del¬ 
la Juve. Qualche perplessi¬ 
tà sui laziali può derivare non 
tanto dalla sconfitta interna 
con l’Inter (giustificabilissima 
prima per l’incidente a Mar¬ 
tini. poi per il nervosismo 
provocato dalle decisioni di 
Gonella), quanto dalla per¬ 
dita appunto di Martini pro¬ 
prio in questo periodo così 
delicato (domenica c’è Nano- 
li-Lazio!). C’è solo da augu¬ 
rarsi che il neo laziale Ghe- 
din, provvidenzialmente (è il 
caso di dirlo) ingaggiato po¬ 
che ore prima della chiusu¬ 
ra delle liste suppletive, si ri¬ 
veli all’altea della situazio¬ 
ne. non facendo pesare trop¬ 
po l’assenza di MartinL 
Napoli e Fiorentina tn que¬ 
sta graduatoria di menti pos¬ 
sono secondo noi occupare il 
secondo posto ex aequo, l 
partenopei perche hanno un 
autentico stallone d'Ac’mUe» 
nel loro complesso esterno, 
aggravato poi dalle distrazio¬ 
ni della difesa e sopratut¬ 
to del portiere Carmignani 
che sta jacendo ampiamente 
rimpiangere Zoff, sebbene con 
le notevoli attenuanti delle 
assenze dei terzini titolari Po- 
gliana e Bruscolotti nonché 
dello stopper Vavassori (e 
scusate se e poco!). La Fio¬ 
rentina perchè a sua volta 
manca di esperienza e di me¬ 
stiere, come ha riconosciuto 
anche l'aUenatore Rocco ai ter¬ 
mine della partita con il Na¬ 
poli: sono già due o ire vol¬ 
te che i viola si fanno ripren¬ 
dere per ingenuità, per di 
più i difensori si fanno co¬ 
gliere troppo spesso tn fal¬ 
li plateali cosicché la Fioren¬ 
tina ha già subito 4 rigori. 
Il Bologna invece costituisce 
la sorpieM del gruppo di le¬ 
sta: una sorpresa gradita cer¬ 
to, ma non più di una sorpre¬ 
sa. Le tre squadre staccate 
di un punto a loro volta go¬ 
dono di considerazione infe¬ 
riore: il Tonno per la di¬ 
scontinuità (la conferma è 
costituita dal pareggio con 
la Ternana) nonché per qual¬ 
che polemicheiia interna (c’è 
già chi comincia a rimpian¬ 
gere Giagnoiii), le milanesi 
perchè sono ancora in piena 
concatescenia. Non si illuda 
VInier per la vittoria di Ro- 
OML cosi come avevamo am* 


monito sette giorni prima il 
Milan quando era usato vit¬ 
torioso dallo stesso stadio con¬ 
tro i giallorossi (ed infatti 
poi i rossoneri hanno sten¬ 
talo maledettamente a piega¬ 
re il Vicenza): non si illu¬ 
da perchè molto deve anaora 
lavorare Sitarez. Se ne adcor- 
gcianno i milanesi domenica 
quando le due squadre sa- 
lanno a diretto confronto nel 
derby meneghino. 

Fin qui II campionato, di¬ 
ciamo così d’eccellenza. Poi 
viene l'allro campionato, ira 
le piccole. In testa è il Va¬ 
rese, provinciale di lusso, da¬ 
vanti a Cesena, Sampdoria 
(due squadre che si stanno 
comportando onorevolmente) 
e Cagliari, poi Vicenza ed 
Ascoli, infine Ternana e Ro¬ 
ma, ambedue in ripresa gra¬ 
zie ai pareggi di Tonno e 
Varese, impoi tante poi soprat¬ 
tutto il secondo che sebbe¬ 
ne ha confermato per cerjfi 
versi il periodo nero della 
Roma (vedi ennesima travef-- 
sa colpita da Prati) però Ha 
costituito una boccata d’os¬ 
sigeno per Liedholm (minac¬ 
ciato dalla eventuale sostitu¬ 
zione con Radice) e per il 
presidente Anzalone (a sua 
volta pressato da vicino per¬ 
chè abbandoni la poltrona di 
presidente). Ora invece Lie¬ 
dholm ed Anzalone possono 
guardare con un pizzico di se¬ 
renità al futuro che dovreb¬ 
be favorire il rilancio della 
squadra Domenica infatti la 
tendenza al rialzo (come si 
dice in borsa) potrebbe con¬ 
solidarsi perchè la Roma tor¬ 
na a giocare tra le mura 
amiche e finalmente con un 
avversarlo possibile, cioè lo 
Ascoli. Fosse che fosse la vol¬ 
ta buona per la Roma di otte¬ 
nere la prima vittoria, se¬ 
gnando il primo gol! Speria¬ 
mo perchè sono già passati 
450 minuti senza che l’attac¬ 
co della Roma sia riuscito 
a segnare una rete: e non 
vorremmo che la squadra di 
Liedholm battesse il vecchio 
record del Catania, rimasto un 
tempo ben 7 giornate prima 
di mettere a segno uno strac¬ 
cio di goal! 


Roberto Prosi 



Il « vecchio > e sempre valido Josè Altafini esalta la Juve con 1 M9i gol: eccolo segnare la 
seconda rete, di testa, contro la Samp 


Serie B: mentre si fa sotto con autorità il Taranto 


IL VEROHA AL GRAN GALOPPO 


(il Genoa è quasi ^groggy») 



FOREMAN durante la conferenza stampa 


Si appellerà alla WBA e al WBC 


Foreman: «Corde e 


conteggio irregolari» 


PARIGI, 4 

George Foreman battuto per 
K.O. all'ottava ripresa da Mu- 
hammad Ali a Kinshasa ha 
preannunciato un ricorso alla 
World Boxing Association (WBA) 
ed al World Boxing Council. 
(WBC). Ai due massimi orga¬ 
nismi del pugilalo intemariona- 
le chìederi che sia fatta luce 
sulla regolaritè delle corde del 
ring e sui tempi del conteggio 
effettuato dall'arbitro al mo¬ 
mento del K.O. , 

m Non aspetto e non chiedo a 
nessuno di ridarmi il titolo — 
ha dichiaralo l'ex campione del 
mondo in una conferenza stam¬ 
pa — ma ritengo che vi debba 
essere un rapporto ed una in¬ 
chiesta su quante è accaduto. 
Se ho ragione ciò costringerò 
moralmente Ali a darmi la ri¬ 
vincita. 

Non cerco attenuanti per la 
mia sconfitta o per i miei er¬ 
rori tattici — ha continuato — 
ma ci sono cose che seno av¬ 
venute In quanto lo Zaire è un 
paese che non ha esperienza in 
materia dal momento che mai 
prima di ora aveva ospitato un 
campionato e aveva avuto a 
che fare con professionisti del 
calibro della pente di Ali t. 

Secondo Foreman, All ha adot¬ 
tato una tattica suggeritagli dal 


fatto che aveva saputo in an¬ 
ticipo come erano le condizio¬ 
ni del ring e che le corde sa¬ 
rebbero state m cedevoli come 
fango > cosi da consentirgli di 
sedersi e venir subite via. 

Egli sapeva che non avrebbe 
dovuto muoversi e che aveva 
un sedile di cui disporre. 

Per quanto riguarda il con¬ 
teggio Foreman ha fatto notare 
che uno dei giudici del com- 
batimenlo di Kinshasa lo avreb¬ 
be ritenuto troppo rapido. 


E domenica gli scaligeri faranno visita ai ros¬ 
soblu ~ Un bel Catanzaro e un Palermo in ri¬ 
presa — Segni di risveglio da parte del Foggia 


Domani Napoli 
Juventus e Inter 


in Coppa UEFA 


Domani tre squadre italiane 
saranno impegnate nelle partite 
di ritorno dei sedicesimi di fi¬ 
nale della Coppa Uefa. Si trat¬ 
ta della Jmcntus, che ospiterà 
a Torino THibemian di Edim¬ 
burgo (all’andata i bianconeri 
vinsero per 4 2). del Napoli, 
che giocherà sul campo dei por¬ 
toghesi del Porto (i partenopei 
hanno v'nto a Napoli per 1-0) 
e deirinter. che tenterà sul 
campo deirAmstcrdam di ri¬ 
farsi dciri 2 subito a San Siro. 


H Verona galoppa, e tutte le 
altre squadre fanno il suo 
gioco. D’altronde era stato 
previsto. Non poteva esservi 
ragionevole dubbio, infatti, 
che gli scaligeri si fossero la¬ 
sciati incantare da un Arezzo 
che si dibatte in un mare di 
guai e che, in linea tecnica, 
gli è nettamente inferiore. 
Quindi altri due pimti in clas¬ 
sifica, al Verona, era da pre¬ 
ventivarli. C’era solo da sta¬ 
bilire il comportamento delle 
altre squadre, soprattutto 
quello del Genoa, del Perugia, 
del Brescia. 

E che il Genoa potesse an¬ 
che perdere a Pescara, e che 
Perugia e Catanzaro e Mrescìa 
e Palermo potessero chiudere 
in parità i rispettivi confron¬ 
ti, non era assolutamente ipo¬ 
tesi da scartare. Infatti tutto 
questo ^ è puntualmente ve¬ 
rificato. E adesso il Verona 
guida la classifica, unica 
squadra imbattuta, con tre 
punti di vantaggio sul Peru¬ 
gia, sui Brescia e sul Genoa. 

Il caso che merita maggiore 
attenzione è quello del Genoa. 
Se in questo inizio di cam¬ 
pionato c’era stata una squa¬ 
dra che si era imposta alla 
attenzione come la più temibi¬ 
le delle concorrenti di quella 
veneta, questa era proprio il 
Genoa che. malgrado assenze 
importanti nella sua formazio¬ 
ne. era tuttavia riuscito a col¬ 
lezionare quattro vittorie su 
quattro partite, espugnando 
i campi di Ferrara e di Brin¬ 
disi. 

Bisogna dire che non sem¬ 
pre erano state vittorie esal¬ 
tanti, e qualche critica era 
pure affiorata, e tuttavia non 
si poteva fare a meno di 
considerare che un Genoa pur 
cosi rabberciato non solo riu¬ 
sciva a mascherare le sue 
manchevolezze, ma addirittu¬ 
ra vinceva dentro e fuori ca¬ 
sa, capeggiando la classifica. 
Poi si ebbe la scivolala di Ta- 
raitfo, una sconfitta pe.sainte 
e preoccupante. La prova di 
Pescara, pertanto, era attesa 
con interesse. Diventava qua¬ 
si una verifica. E il Genoa 
è caduto ancora. 

A questo punto il discorso 
sul Genoa un po’ cambia. Di¬ 
venta chiaro un fatto, intanto: 
il Genoa, impegnato più a fon¬ 
do, non riesce più a nasconde¬ 
re le magagne. Perché è In¬ 
dubbio che il Ikranto prima e 


il Pescara poi, che sta tornan¬ 
do ai livelli precampionato, lo 
hanno impegnato più a fon¬ 
do. Si tratta di staùlire, ades¬ 
so, se i cedimenti sono do¬ 
vuti ancora alla incompletez¬ 
za della squadra o a qualche 
malessere di origine tecnico- 
tattica. E guarda caso dome¬ 
nica a Genoa giocherà il Ve- 
.rraia! 

' II pareggio tra il Perugia 
e il Catanzaro era piresso- 
ché scontato perché la squa¬ 
dra calabrese è stata regi¬ 
strata a puntino da Di M^- 
zlo, e specialmente in difesa: 
manca ai Catanzaro solo qual¬ 
cosa in ]Mù all’attacco per 
raggiungere un rendimento 
più alto. 

H Palermo ha colto un buon 
pareggio a Brescia, ma la 
sua manovra, a volte elegan¬ 
te. avvolgente, persùio, non 
sempre si traduce nella mo¬ 
neta contante dei goal. Il Bre¬ 
scia, invece, sotto la regìa 
di Franzon, con quel Michesi 
che se ne porta a spasso sem¬ 
pre due o tre di difensori, e 
con Bertuzzo che, liberato fi- 
nalm^te daU’incertezza di'un 
trasferimento (con tutte le 
conseguenti polemiche che 
vi sono state) ha ritrovato im¬ 
mediatamente la via del goal, 
ci sembra molto più pratico. 

E il Brescia, allo stato, si 
presenta come una delle squa¬ 
dre che più immediatamente 
può attestarsi alle spalle del¬ 
la capolista, senza mancare 
di tenere d’occhio il Pescara 
e soprattutto il Taranto che 
sta marciando a ritmo ser¬ 
rato ed ha conquistato un 
prezioso pareggio sul terreno 
del Poggia che pare stia dan¬ 
do se^ di risveglio. 

Insomma dopo il mercato 
autunnale il campionato po¬ 
trebbe avere una svolta e 
molte previsioni potrebbero 
risultare rovesciate: TAvelU- 
no che batte seccamente una 
Atalanta che sembrava aver 
ritrovato il ritmo giusto ci 
sembra un chiaro segno di 
questa svolta. 

IMuttosto fortunosa la vitto¬ 
ria del Corno a Reggio Emi¬ 
lia, interessante Tesplosione 
del Blindisi con la Sambene- 
dettese. 


Normale il pareggio del 
Pfirma ad Alessandria, meno 
prevedibile il franco succes¬ 
so della Soal sul Novara. 


La classica di marcia presa d'assalto da una folla entusiasta 


La vittoria di Gonzalez 


esalta il 


Oggi in Messico contro l"« ora » 


Giro dì Roma 


La piazza d’onore conquistata dall’altro messicano 
Bautista, mentre l’italiano Visini è giunto terzo 


Ritter (più stile 
ma meno potenza) 
batterà Merckx? 


La coppia messicana Raul 
Gonzalez-Emmanuel Bautlsta 
ha fatto piazza pulita al « Gi¬ 
ro si Roma» di marcia, al 
termine d’una gara che meri¬ 
ta senza dubbio Taggettivo di 
sensazionale. La marcia l’ab- 
biamo sempre creduta la più 
antica delle discipline sporti¬ 
ve. Oggi dobbiamo anche ri¬ 
tenerla la più moderna. E ce 
ne convince — al di là del 
risultato che suona sempre a 
conforto di chi la spunta — 
Georg Hauslaber, polacco di 
Slesia che allena la straordi¬ 
naria coppia messicana. Il po¬ 
lacco, che « canta » uno spa¬ 
gnolo morbido, privo delle 
raucedini tedesche, ci dice 
che'Raul Gonzalez, 22 anni, 
studente, ha nelle gambe — e 
neH’intelletto — la medaglia 
olimpica di Montreal. E quan¬ 
do si schermisce dicendo che 
« una gara olimpica fa sem¬ 
pre storia a sé » interviene 
Herr Kramer, allenatore del 
campione olimpico Kannen- 
berg a dire che si, «se Gon- 
zaies continua in questa ma¬ 
niera, sul podio più alto di 
Montreal è più facile immagi¬ 
narci lui che qualsiasi altro 
specialista dei 20 km.». 

Abbiamo avuto quindi il 
piacere, ieri, al « Giro di Ro¬ 
ma », di osservare uno dei 
possibili vincitori del prossi¬ 
mi Giochi olimpici. Ma è giu¬ 
sto raccontarvi la giornata. 
Alle 9, in viale dei Salesiani, 
si allineano i podisti. La cor¬ 
sa è a senso unico: Rault 
(francese) e Reveyn 'belga) 
contro gli azzurri 'Trambaiolo 
e Accaputo (ex campione ita¬ 
liano di maratona), I due d’ol- 
tre confine fanno gara a sé e 
si presentano in dirittura per 
decidere, con lo sprint, chi de¬ 
ve scrivere il suo nome nel¬ 
l’albo d’oro. La spunta il fran¬ 
cese che così mantiene viva 
la tradizione iniziata due anni 
fa con Noci Tijou e prosegui¬ 
ta, l'anno scorso, con Bernard 
Caraby. Il terzo posto va a 
Trambaiolo mentre Pàolo Ac¬ 
caputo ‘ deve contentarsi del 
quinto dietro all’elvetico Rog- 
genbach. 

Ed eccoci alla marcia. Le 
strade del quartiere Don Bo¬ 
sco assomigliano a quelle dei 
meipcati romani. 

Tonta gente e tanto colore. 
Per la marcia vien fuori an¬ 
che 11 sole, dopo che la mat¬ 
tinata era cresciuta all’inse¬ 
gna della pioggia. Al pri¬ 
mo giro (5 km.) sono in tre 
a guidare la lunga teoria dei 
46 partenti: Gonzalez, Bauti- 
sta, Visini. A 40” seguono 
Zambaldo e De Nicole, a l’33" 
Buccione, Battistin, Schubert 
e Marolda Ma la gara è già 
scritta. Bautlsta se ne va e 
tra lui e il connazionale per 
un po’ resta il bravissimo Vit¬ 
torio mentre gli altri già si 
trovano a contare distacchi 
da sveglia più che da crono¬ 
grafo. 

Il terzo giro mette in linea 
il proi^tico: Gonzales affian¬ 
ca Visini, lo stacca e si pre¬ 
cipita sul connazionale, con 
la sua marcia impeccabile, li¬ 
scia, appena appena «uma¬ 
nizzata » da una microscopica 
rigidità nel lavoro delle gi¬ 
nocchia. I due messicani — 
Gonzalez. baffuto e capelluto 
e con un volto pieno di sor¬ 
risi, anche nella fatica; Bau- 
tista, un indio che fa il vigile 
urbano e che si porta nel cim>- 
re. a pareggiare la minor clas¬ 
se ' rispetto al connazionale- 
avversario, una carica ■ come 
quella dei peones di' Panche 
Villa — giocano tra loro, nel 
mezzo della festa popolare 
che li accompagna. Allo sprint 
ha la meglio Raul ed Emma¬ 
nuel è d^no secondo. Terzo 
— splendido, veramente — è 
Vittorio Visini e quarto quel 
munifico Fabbri che ha co¬ 
me unico allenatore il consi¬ 
glio sporadico di Armando 
Zambaldo. Gli altri han fatto 
da compilmari. Ma tutti presi 
d’assalto, è la parola, da tor¬ 
me di ragazzini che volevano 
le maglie, i numeri di gara e 
gli autografi. La festa è fi¬ 
nita. U nome di un altro gran¬ 
de campione si è unito a quel¬ 
li degli altri che han fatto di 
questa splendida gara una 
classica non solo della mar¬ 
cia ma dello sport. 


Remo Musumeci 


L'ordine d'arrivo 


Michele Muro 


1) Genzalcx (Messico) in Ih 
aFO" (recarli della gara); 2) 
Bautisfa (Messico) a 2"; 3) Vi- 
slnl a rir»; 4) Fabbri a 3'4t"; 
5) De Nicola a ò*!!"; ò) Zam¬ 
baldo a 4'lf"; 7) Buccione a 
4'4J"; I) Schubert (RFT) a 
iUT; ♦) Battistin a ò'fS"; 10) 
Mancini a 


E' morto Furiassi 


FIRENZE, 4 • 

L’ex terzino sinistro delta Fio¬ 
rentina e della Lazio, Zetfiro Fu* 
riassi, è morto oggi in un ospe¬ 
dale fiorentino dove era stato ri¬ 
coverato in seguito ed un improv¬ 
viso malore. Nato a Pesaro nel 
1923, lascia la moglie e due figli, 
uno dei guati fa parte degli al¬ 
lievi della società viola. 

Proveniente della Vis di Pesa¬ 
ro, sì era trasferito giovanissimo 
nella FiorenKna, dove aveva esor¬ 
dito nella stagione 1941-42 per poi 
conquistare il posto dì titolare nel 
campionato successivo. In nove 
campionati in maglia viola aveva 
giocato 117 partite. Nel 1949 si 
trasferì alla Lazio dove era rima¬ 
sto per quattro anni arrivando al¬ 
ia maglia azzurra c giocando due 
partita (contro la Svezia e il Pa¬ 
raguay) al campionati del mondo 
in Brasile. 



Il campionato di basket 


L'Ignis in fuga 
mentre recupera 


la Innocenti 

* t 

Nel secondo girone vittoria della Lazio 


Campionato di basket atto set¬ 
timo del primo girane: fugge 
l’Ignis, recupera l’Innocenti; at¬ 
to primo del secondo girone: 
vincono Jolly. Saclà, Rondine. 
Moretti e I,azio. 

Nel primo girone, quello che 
raggruppa reiitè del tosket na- 
ziimale e qualifidierà sei squa¬ 
dre per il torneo finale, l'Ignis 
si è ormai elevata su tutte le 
altre; Io ha fatto in modo au¬ 
toritario, come si addice ad una 
squadra campione d’Italia, ma 
questo non rappresenta ancora 
una autentica indicazione circa 
il valore reale di ciascuna con¬ 
tendente e la possibilità di 
ognuna per la conquista dello 
scudetto, ’è ancora da giocare 
molto per concludere questo 
twneo di qualificazione, e quin¬ 
di tutte ripartiranno da zero per 
il girone finale. Quanto avviene 
sui campi in questo autunno 
potrebbe, insomma, essere cla¬ 
morosamente ' rovesciato - nella 
prossima primavera, ridando fia¬ 
to alle trombe di coloro ' che 
hanno criticato questa formula 
di campionato die prevede un 
torneo faticoso come antefatto 
che non avrà nessuna incidenza 
ai fini dello scudetto, anche se 
magari sarà stato occasione di 
incontri spettacolari, giocati sen 
za ra.ssillante preoccupazione del 
risultato a tutti i costi. 

L’Ignis ha sostenuto domeni¬ 
ca l’a.ssalto della Forst. una 
delle quattro c grandi ». domi¬ 
nando li confronto nettamente, 
rimanendo così l’unica squadra 
ancora imbattuta prim.'i in clas¬ 
sifica a punteggio pieno (quat¬ 
tordici punti). Prima di questo 
confronto con la Forst l’Ignis 
condirideva la prima posizione 
della classifica con la Forst me¬ 
desima c con la bolognese Sìnu- 
dj-oe, mentre rinnocenli. la 
quarta « grande >. aveva ormai 
già subito duo sconfitte, una 
con la Forst e una a Siena 
con la Sapori, ed era pertanto 
distanziata. Per l’Innooenli do¬ 
menica si pronosticasa possitn- 
le una terza sconfitta, dato die 
ricevesa la Sinud>iie c invece 
« risorgendo » (ma chi era de 
sostenes a che a\ rebbe dovuto 
risorgere?) ha bloccalo la squa¬ 
dra bolognese consentendo, con 
ciò. all’Ignis. rivale di sempre, 
di awanlasgiarsi su tutti. I.a 
vittoria deirignis ò stata carat¬ 
terizzata da una grande giornata 
di Morse uscito dal campo con 
44 punti all’atlivo Di contro la 


c resurrezione > della Innocenti 
(ancora priva di Bariviera) è 
stata caratterizzata dalTotUmo 
rendinKHito di Brumatti. Hughes. 
Bianchì e Ferradni, un poker 
di c cecchini > che hanno segna¬ 
to ciascuno più di venti punti. 

Tra le coutsider» destinate a 
contendersi un posto tra le pri¬ 
me sei del girone, una Imi¬ 
tante vittoria l'ha conseguita 
la Mobilquattro di Milano a 
Rieti, sul campo della Brina, 
nono^nte nelle file della squa¬ 
dra di casa Lauriski (36 punti) 
abbia fatto miracoli, i milanesi 
grazie alle prodezze di Guidali 
e Jura (33 punti), sono riu¬ 
sciti a prevalere di strettissima 
misura; a Vicenza la Canon 
ha piegato la Duco; a Napoli 
— diamo sostenuta anche dalla 
fortuna — la Sapori ha battuto 
la Fag. Adesso pertanto ■ allo 
inseguimento delle prime quat¬ 
tro in classifica c’è un terzetto 
composto da Canon. Mobilquat- 
tro e Sapori per le quali do¬ 
menica prossima sì pro^tta 
una giornata abbastanza diffici¬ 
le dovendo la Mobilquattro rice¬ 
vere a Milano la Sinudyne (av¬ 
velenata dalla sconfitta subita 
ad opera deU’InnocentO. mentre 
la Canon dm'rà andare a Ca¬ 
gliari a giocare contro la Brill 
e la Sanori Siena, di ritorno 
da Napoli, farà sosta a Roma 
per giocare sulla collina dcl- 
l’EUR contro una IBP Scatto 
galvanizzata dal successo di do¬ 
menica scorsa a (Cagliari con¬ 
tro la Brill. Ma anche per le 
squadre che seguono la vita non 
si prospetta facile; la Snaidero 
già sconfitta domenica scorsa 
dair.Alco riceverà ad Udine la 
Tgnis e la Brina andrà a Bo¬ 
logna sul campo delI’.Alco. squa¬ 
dra imprevedibile e perciò diffi¬ 
cilissima. 


Euaenio Bomboni 


Spinosi indisponibile 


per circa tre mesi 

TORINO. 4. 

L'incidente occorso al baanco- 
ncro Spinosi nel corso della 
partita Sampdoria-Juventus è 
risultato più grave del previsto, 
n giocatore ha riportato la frat¬ 
tura Qel’ia parte sup«iore del 
femore. Dovrà rimanere a ripo¬ 
so per due mesi. E ci vorrà poi 
un altro mese per rientrare in 
condizione. 


Lo tabella del 
danese prevede 
Km. 49,540 


Nostro servìzio 


CITTA’ DEL MESSICO. 4 

Ole Ritter è pronto a scen¬ 
dere in pista per il tentativo 
sul primato delTora, tentativo 
confermato per domani, salvo 
— naturalmente — imprevisti 
deU’ultirao momento. Il record 
'da battere, com’è'noto, è quel¬ 
lo stabilito da. Merckx U 25 
ottobre del '72 su questo anel¬ 
lo in legno ad oltre duemila 
metri di quota, e precisamen¬ 
te chilometri 49,432. 

Ritter, primastita nel ’68 
con 48,654, dovrà quindi supe¬ 
rarsi di circa im chilometro 
un’impresa che viene conside¬ 
rata molto difficile. La tabel¬ 
la del danese prevede 49,540 
km., un centinaio di metri in 
più. rispetto al risultato otte¬ 
nuto dal più potente Merckx, 
ed è chiaro che per realizzare 
il nuovo record il trentatreen 
ne Ritter dovrà unire allo sti¬ 
le, alla sua pedalata lineare, 
costante, una tenuta, un ren 
dimento da superman. 

Queste giornate di ambien¬ 
tamento sono state piuttosto 
tribolate per l’atleta della Fi- 
lotex, che è seguito e incorag¬ 
giato da Francesco Moser e 
dal direttore spiortivo Barto- 
lozzi. U danese ha accusato 
notti insonni e un comprensi¬ 
bile nervosismo, ma è giunto 
il momento, dice, di tentare 
«E dovessi fallire domani, ri¬ 
proverò giovedì o venerdì ». 
aggiunge. 

In questa impresa, Ritter ha 
parecchi interessi in ballo, 
non ultimo quello dì co-pro¬ 
duttore del film girato sul ten¬ 
tativo da una piccola «trou¬ 
pe » di connazionali. « Devo 
riuscire. U problema da risol¬ 
vere è quello relativo ai tren¬ 
ta chilometri durante 1 quali 
dovrò ottenere gli stessi tem¬ 
pi di Merckx, poi via via mi 
porterò in vantaggio di quel 
tanto per cogliere l’obiettivo 
finale ». ha ribadito oggi Ole. 

«Ole ha buone probabilità 
di farcela. E dopo di lui toc¬ 
cherà a Moser. Il provino di 
questi giorni è stato più che 
soddisfacente per Francesco. 
Probabile che fra un anno il 
fKkstro giovane campione tenti 
di sfiorare i cinquanta orari », 
ha dichiarato Bartolozzi. Det¬ 
to fra parentesi, anche l’olan¬ 
dese Schuiten sembra giusta¬ 
mente interessato al recoitl 
deH’ora, e in attesa che la 
nuova generazione dia un sag¬ 
gio delie sue possibilità, tooca 
al trentatreenne Ritter misu¬ 
rarsi nella tremenda prova 
Auguri. 

f. m. 


Nella foto in alto: OLE 

RITTER. 


ex terzino delle Lazio 


Renaun 4. ((uattro niote 

senza proUemL 





Renault 4 , 8S0 cain due versioni: 

Lusso e Export. 
Quattro ruote 
senza problemi. 

E più di 16 km. 
con un litro 
di carburante. 

E’ l’auto hi 
del buon senso. 
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SOTTOLINEANDO CHE IL CONFLITTO POTREBBE SCOPPIARE ENTRO SEI MESI | Prima consultazione dopo il Wafergqf 

Arafat soileataTONU a impedire Oggi si vota in USA 

. , , . . per la Camera 

che Israele scateni una nuova guerra e un terzo dei senato 


il leader palestinese denuncia i preparativi di Tel Aviv per un attacco preventivo e si dice pronto a incontrare 
Kissinger, ma « non in segreto » - Dayan e Abbn Eban arringono dimostranti filo-israeliani davanti al Palazzo di Vetro 


NEW . YORK, 4 

Lo scoppio di una nuova 
guerra arabo-israeliana nel¬ 
l’arco del prossimi sei mesi 
«è altamente probabile»; co¬ 
si ha dichiarato in un’intervi¬ 
sta al settimanale americano 
Time, Yasser Arafat, il quale 
ha anche sollecitato l’inter¬ 
vento delle Nazioni Unite per 
impedire l’esplosione di un 
quinto conflitto: «altrimenti 

— ha detto — sulla regione 
del Medio Oriente si abbat¬ 
terà una catastrofe». 

Arafat ha ricordato che « la 
maggioranza dei membri del¬ 
la Knesseth, il Parlamento 
israeliano, sono contrari a 
qualsiasi ritiro dalla sponda 
occidentale del Giordano; 
questo mi induce a pensare 

— ha aggiunto — che gli 
israeliani stiano semplicemen¬ 
te chiedendo al primo mini¬ 
stro Rabin il tempo per pre¬ 
pararsi », al fine di scatena¬ 
re di qui a sei mesi « un at¬ 
tacco preventivo ». A questo 
riguardo il leader palestinese 
ha sottolineato le affermazio¬ 
ni del generale Mordecai Gur, 
capo di stato maggiore gene¬ 
rale di Tel Aviv, il quale ha 
detto che in una prossima 
guerra « l’elemento sorpresa 
sarà dalla parte di Israele ». 

Il leader palestinese ha co¬ 
munque sottolineato che una 
nuova guerra comporterebbe 
il rischio della sua estensio¬ 
ne: in caso di una qualsiasi 
azione militare americana 
(anche limitata all’occupazio¬ 
ne dei pozzi petroliferi) «sa¬ 
rebbe un calcolo quanto mai 
errato se gli USA pensassero 
a un non intervento delle al¬ 
tre superpotenze». Anche per 
questo Arafat ha sollecitato 
la fine ' dell'incondizionato 
appoco politico e militare 
americano a Tel Aviv, ag- 
girmgendo che la soluzione 


Pos^bìle 
un incontro 
fra Breznev 
e il leader 
dell’OLP 


BEIRUT, 4 

posizione dell’UESS nei 
confronti della crisi medio¬ 
rientale è stata illustrata dal 
noto commentatore politico 
della Pravda, Igor Beìayev, 
in una intervista da lui ri¬ 
lasciata al quotidiano libane¬ 
se An Nahar. Belayev si era 
recato al Cairo, in prepara¬ 
zione della visita che vi com¬ 
pirà Breznev in gennaio, e 
suila via del ritorno si è fer¬ 
mato due giorni a Beirut; 
ha rilasciato la sua intervi¬ 
sta pariando in arabo. 

Il giornalista sovietico ha 
detto fra l’altro che l’URSS 
è pronta ad estendere l’assi¬ 
stenza nucleare aH'Egitto; che 
Breznev incontrerà molto pro¬ 
babilmente Yasser Arafat du¬ 
rante il suo viaggio al (Tai- 
io; che gli USA non hanno 
alcun diritto di interferire 
nella questione dell’emigrazio¬ 
ne ebraica dall’Unione Sovie¬ 
tica. 

«Il ruolo dellURSS nel Me¬ 
dio Oriente — ha detto Be¬ 
layev — è stato frainteso. Sia¬ 
mo disposti a fare del no¬ 
stro meglio Pier riportare la 
piace nella regione, ma non 
accetteremo mai ima pace che 
sia contraria agli interessi dei 
popoli eirabi. Questa è la cosa 
più importante che abbiamo 
sottolineato a Mosca (negli u> 
contri col ministro degli e- 
steri egiziano Belimi, ndr). 
Desideriamo avere buone e 
normali relazioni con l’Egit¬ 
to, ma mi dispiace dover di¬ 
re che ultimamente vi è sta¬ 
to im malinteso fra i diri¬ 
gati sovietici e i dirigenti 
e^ziani». giacché elementi di 
destra «hanno condotto un 
gioco disonesto, sostenendo 
che gli Stati Uniti avrebbero 
risolto 1 problemi dell’Egitto 
e ilei móndo arabo». 

«Naturalmente — ha ■ con¬ 
tinuato Belayev — siamo fa¬ 
vorevoli ad un miglioramen¬ 
to delle relazioni con gli Sta¬ 
ti Umti, ma non a spese dei 
nostri amici del Medio Orien¬ 
te. Si è parlato nel mondo 
arabo di miracoli americani 
per lisolvere i problemi araM. 
Ma ora vediamo che i mi¬ 
racoli americani hanno dato 
solo risultati modesti ed e- 
stremamente limitati. Per¬ 
tanto — ha detto ancora il 
giornalista sovietico — noi a 
Mosca consideriamo la pros¬ 
sima virila dì Breznev in Egit¬ 
to e negli altri Paesi arabi 
come un avvenimento della 
massima importanza ed una 
nuova occasione per sviluppa¬ 
re le nuove relazioni sovieti- 
co-arabe». L’accenno alla visi¬ 
ta di Breznev «in Egitto e 
negli altri Paesi» appare 
confermare quanto scriveva 
ieri un gioniale egiziano, e 
cioè che il Segretario 
dèi PCJUS visiterà, oltre l’E¬ 
gitto, anche la Siria, Tirale e 
TAlg^ia. 

«E’ venuto il momento — 
ha concluso Belayev — che 
rURSS assuma un loiolo e- 
nergico iit quanto si fa per 
la pace in Medio Oriente. 
E’ divenuto adamantino che 
Kissinger non è più in gra¬ 
do di esercitare una reale 
pressione su Israele; ecco 
’ perché riteniamo che il mo¬ 
do migliore per giungere ad 
una vera soluzione non sia 
la diplomazia uni-partitica, 
ma uno sforzo collettivo per 
aaaicurare una ripresa della 
«nfermat di Ginevra». 


del problema della Palestina 
potrebbe « dare avvio ad una 
nuova era di collaborazione 
con i Paesi arabi ». In que¬ 
sto ambito, Arafat si è detto 
pronto ad incontrarsi con 11 
Segretario di Stato americano 
Kissinger, ma non in «collo¬ 
qui segreti»; un eventuale in¬ 
contro dovrà essere « noto e 
approvato dalla direzione del- 
TOLP ». 

L’accenno di Arafat alla 
quc.stione di un eventuale in¬ 
tervento americano nelle zo¬ 
ne petrolifere sembra trova¬ 
re riscontro in quanto scrive 
la rivista Newsweek, secondo 
la quale « 1 capi arabi hanno 
deciso di non imporre un al¬ 
tro em'oargo sulle loro forni¬ 
ture di petrolio al resto del 
mondo fino a che il Medio 
Oriente resta in ■ pace; ma 
hanno anche deciso che se si 
avrà di nuovo la guerra, il 
prossimo embargo sarà to¬ 
tale ». 

La indifferlbilltà della que¬ 
stione palestinese è stata oggi 
al centro anche di una di¬ 
chiarazione del segretario del- 
rONU, Waldheìm. il quale — 
dopo aver affermato che « la 
situazione In. Medio Orient-J 
rimane seria e si tratta di 
indurre le parti a riunirsi In 
torno al ■ tavolo della confe¬ 
renza » — ha detto testual¬ 
mente; « E’ fuori dubbio che 
i palestinesi avranno un ruo¬ 
lo decisivo da svolgere nella 
ricerca di una soluzione dei 
problemi del Medio Oriente. 
La conferenza di Rabat ha sta¬ 
bilito definitivamente che la 
Organizzazione per la Libera¬ 
zione della Palestina è l’uni¬ 
co rappresentante degli Inte¬ 
ressi del palestinesi». Il se¬ 
gretario delTONU ha aggiun¬ 
to quindi di « non credere a 
una ripresa dei negoziati di 
Ginevra in un immediato fu- 
, turo », ma ha sottolineato che 
a questo riguardo il prossi¬ 
mo dibattito all’Assemblea ge¬ 
nerale deU’ONU sarà di na¬ 
tura tale da apportare ele¬ 
menti di apprezzamento de¬ 
terminanti, in particolare per 
quanto riguarda la rappre¬ 
sentatività delle delegazioni 
arabe (vale a dire la parte¬ 
cipatone di singole delegazio¬ 
ni o di una unica delegazione 
complessiva). 

Newsweek ha intervistato 
anche re Hussein di Giorda¬ 
nia, il quale sottolinea a sua 
volta i rischi che la situazio¬ 
ne mèdiorientale presenta in 
seguito alla perdurante, ed 
anzi aggravata, intransigenza 
israeliana. « La pace o la 
guerra — ha detto Hussein — 
dipendono interamente da 
Israele. Se Israele deciderà 


sono riuniti giovani simpa¬ 
tizzanti per TOLP e per la 
causa araba. I due gruppi era¬ 
no divisi da cordoni di poli¬ 
zia. Alcuni degli ultra sioni¬ 
sti hanno tentato di provoca¬ 
re incidenti: dodici iscritti al¬ 
la lega sono stati arrestati. 
Alla manifestazione in soste¬ 
gno di Israele hanno parlato 
l’ex ministro degli Esteri di 
Tel Aviv. Abba Eban e il ge¬ 
nerale Moshe Dayan, insieme 
con alcuni uomini politici USA 
che figurano tra 1 candidati 
nelle elezioni di domani per 
il rinnovo di gran parte del 
congresso e dei governatori. 
Tra i sostenitori delTOLP non 
sono stati operati fermi. 


Sventato 
un complotto 
nel Sudan? 

BEIRUT. 4. 

Il quotidiano libanese « Al 
Liwa » afferma oggi che « un 
tentativo per attuare un colpo 
di Stato nel Sudan è stato 
sventato dal govenio di Kliar- 
tum ». Secondo il giornale. « il 
colpo di Sialo doveva essere 
attuato dalle unità del contin¬ 
gente sudanese dislocato sul 
fronte dei Sinai, di cui da qual¬ 
che giorno è cominciato il rim¬ 
patrio ». 

< Al Liw a » precida che le 
autorità di Khartum. avvertite 
dai « Servizi di informazione 
egiziani, hanno arrestato 200 tra 
ufficiali, sottufficiali e soldati 



APPOGGIATI DALLA GIUNTA FASCISTA CILENA 

FUORUSCITI CUBANI MINACCIANO 
IL TERRORE IN AMERICA LATINA 

La rivelazione fatta all'Avana da un ex capo controrivoluzionario - Intendono far fallire la prossima riunione del- 
TOSA - Attentati contro Kissinger e Facio \ • In Argentina quattro attivisti di sinistra assassinati da bande fasciste 


L’AVANA, 4 

Organizzazioni controrivolu¬ 
zionarie dei fuorusciti cubani. 


vero partecipò nel 1961 alla i che fornirebbe alla organiz 


aggressione mercenaria 


zazione terroristica armi e 


di continuare la occupazione con ramificazioni ■ in diversi 
dei territori araW presi con paesi latino-americani e eu- 
la forza e di ignorare Tesi- ropei, con la partecipazione, 


operanti negli Stati Uniti ma niero, condannato a lunghi 
con ramificazioni - in diversi anni di * carcere e, successi- 


Playa Glron, fu fatto prigio- mezzi finanziari, in cambio 
niero, condannato a lunghi di un appoggio alle iniziative 
anni di * carcere e, successi- della « Pro die » negli USA 


vamente, rinviato negli Stati 
Uniti in seguito all'accordo 


e in altri paesi. L’accordo sa¬ 
rebbe stato concluso al ter- 


genza di andare Incontro al- nel finanziamento e ndJa di scambio con li governo di mine di una serie di contat- 
le legittime richieste dei pa- rezione della giunta fascista Washington. In ' Florida ha ti di De La Fe con un auto- 
lestinesl, allora la guerra sarà cilena, starebbero per scale- diretto per lunghi anni la revole emissario di Pinochet, 
inevitabile. Se invece Israele nare negli Stati Uniti come organizzazione ■ controrivolu- il col. Eduardo Sepulveda. 


sceglierà la pace, allora do¬ 
vrà ritirarsi da tutti i terri- 


ìn America Latina e forse in 
Europa, una serie di attentati 


zionaria « La rosa bianca ». 
Dopo un lungo travaglio e 


tori e accettare la realtà pale- politici e disordini miranti a dopo aver rinnegato ^ sua 


stinese ». Per quel che riguar¬ 
da la Giordania. Hussein si è 
detto pronto ad assicurare il 
suo riconoscimento ad un go¬ 
verno palestinese in esilio che 


creare un clima di terrore 
per impedire che il Ckinsiglio 
consultivo dei ministri degli 
esteri dell’OSA (orgaidzzazio- 
ne degli Stati Americani) 


attività controrivoluzionaria, 
recentemente ha fatto ritorno 
a (Tuba, dove, come abbiamo 


• Fra gli obiettivi dei contro¬ 
rivoluzionari ■ cubani figure¬ 
rebbero anche attentati con¬ 
tro il segretario di Stato nord¬ 
americano, Kissinger, e con¬ 
tro il ministro degli esteri dì 


detto, ha reso le clamorose Costa Rica, Gonzalo Facio, 


fosse costituito dall’OIf ed convocato per l’8 novembre a 
ha dichiarato il suo « pieno Quìto (Equador) approvi, co¬ 

appoggio» alla stessa OLP me è nelle prevlsioid, la re- 
Una nuova dimostrazione voca del blocco economico 
dell’ostinato rifiuto israeliano contro Cuba, 
a prendere atto della nuova La rivelazione è stata fatta 
realtà determinata dai ripe- nel corso di una conferenza 


ne degli Stati Americani) rivelazioni. uno dei più attivi fautori dei- 

convocato per l’8 novembre a La «campagna terroristi- la ripresa delle relazioni con 
Quìto (Equador) approvi, co- ca che — ha detto — do- Cuba. Nei piani del gruppi 

me è nelle previsioni, la re- vrebbe sfociare in «guerra terroristi controrivoluzionari 

voca del blocco economico aperta» contro i paesi lati- figurerebbero anche plani 

contro Cuba. no-americani favorevoli alla per Teliminazìone di Pidel 

La rivelazione è stata fatta soppressione del blocco con- Castro e di Omar Torrijos, 

nel corso di una conferenza tro Cuba sarebbe stata mes- presidente della Repubblica 


no-americani favorevoli alla per Teliminazìone di Fidel 
soppressione del blocco con- Castro e di Omar Torri jos. 


tuli ed autorevoli riconosci- stampa all’Avana, da un ex- sa a pimto e dovrebbe essere 

menti che l’OU* ha ricevuto dirigente controrivoluziona- attuato dalle ’ organizzazioni 

nelle ultime settimane, è ve- rio, Carlos Rivero CToIIado, fi- controrivoluzionarie « Joven 

glio di Andre lUvero, « elet- Cuba » (Giovane Cuba) - e 


nelle ultime settimane, è ve¬ 
nuta dalla organizzazione, da 
p)arte di associazioni sioniste 
e pro-israeliane. come la Lega 
di difesa ebraica, di una ma¬ 


io » presidente (non prese pe¬ 
rò mai possesso della carica 
in seguito allo sciopero ge- 


nifestozione dinanzi ' alTONU nerale nazionale proclamato 


« Poder cubano » (Potere cu¬ 
bano) direttamente legate al¬ 
la giunta Pinochet. In parti¬ 
colare la « Giovane Cuba » 


presidente • della Repubblica La Piata e stato U( 
di Panama. f^r Ctorips Alix 

• • • ' ■ Riva, docente della 

BUENOS AIRES, 4 versità, lo stesso j 
" L’ondato di violenza scale- dove circa un me 
nato in Argentina dalle ban- mandos della «Tn 
de fasciste, organizzate nella 
famigerato «triplice A» (As- tivisti di sinistra. 


stato la vita al capo della po¬ 
lizia Villar e alla di lui mo¬ 
glie. Villar era considerato 
uno degli organizzatori e ca¬ 
pì della «AAJL» e di altre 
formazioni paramilitari fasci¬ 
ste, oltre che il responsabile 
diretto delle violente repres¬ 
sioni antioperaie e delle for¬ 
ze democratiche argentine. 

Nelle ultime 24 ore quattro 
attivisti di organizzazioni di 
sinistra sono stati sequestrati, 
tre nella capitale e uno a La 
Piata, da « commandos » fa¬ 
scisti (in un caso i terroristi 
si sono presentati nelle vesti 
di poliziotti) e subito dopo 
passati per le armi. A Buenos 
Aires le squadracce fasciste 
hanno ucciso tre membri del 
Partito socialista del popolo, 
Juan Carlos Nievas, di 23 an¬ 
ni, Ruben Boussas, di 20 anni 
e Orturo Ruben Boussas. A 
La Plato è stato ucciso il pro¬ 
fessor Ctorlos Alberto Della 
Riva, docente della locale uni¬ 
versità, lo stesso ateneo cioè 
dove circa un mese fa com¬ 
mandos della «Tre A» assas¬ 
sinarono altri due giovani at- 


contro la partecipazione del- il L gennaio 1959, culminato diretto da Ramiro De la. Fe, 
l’OLP al prossimo dibattito in 24 ore dopo con il trionfo fratello di un ex-ministro 


assemblea generale. Ckintem- della rivoluzione) con le ele- 
poraneamente, sul lato oppo- zioni farsa indette da Batista 
sto del palazzo di vetro, si nel novembre 1958. Carlos Ri- 


sociazlone Anticomunista Ar¬ 
gentina) si è ulteriormente 
inasprita dopo Taltentato. ri¬ 


- Contemporaneamente ai 
nuovi assassini commessi dal¬ 
le bande fasciste, nella capi¬ 


delie finanze del dittatore vendicato dal raggruppamen- tale e in numerose altre città 


Batista, avrebbe firmato un 
patto con la Giunta cilena. 


to guerrigliero «Mpntoneros» 
di matrice peronista, che è co¬ 


LE VISITE LAMPO IN JUGOSLAVIA E ROMANIA 


Medio Oriente e Cipro nei colloqui 
di Kissinger a Belgrado e Bucarest 

Tifo sottolinea le responsabilità USA per una soluzione ««equa e soddisfacente del 
problema medio-orientale — Il Presidente Ford invitato a visitare la. Romania 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 4 
' Atmosfera cordiale, collo¬ 
qui aperti e utilL Con questo 
formula non certo di gran¬ 
de soddisfazione, è stato sin¬ 
tetizzato dalle due parti il 
contenuto degli incontri avu¬ 
ti oggi dal segretario di Sta¬ 
to americano Kissinger con 
il ministro degli Esteri jugo¬ 
slavo Minic, con il capo del 
governo Bijedic e con il pre¬ 
sidente Tito. L’accento è sta¬ 
to messo sull’andamento del¬ 
le relazioni bilaterali che è 
stato considerato « non cat¬ 
tivo» fino ad oggi, ma meri¬ 
tevole di essere allargato e 
migliorato. Sia Tito che Kis¬ 
singer hanno dichiarato di 
avere ampiamente discusso 
del Medio Oriente: Il segre¬ 
tario di Stato americano af¬ 
fermando che nella sua pros¬ 
sima visito nelle capitali di 
quel settore farà di tutto per 
impedire un’involuzione della 
situazione, Tito sottolinean¬ 
do che gli Stati Uniti go¬ 
dono di una grande influen¬ 
za in quella zona e hanno 
quindi la possibilità di fare 
molto per una soluzione equa 
e soddisfacente del problema. 

Si è parlato anche di Cipro 
e della situazione nel Medi¬ 


terraneo e negli ambienti del¬ 
la delegazione americana è 
stata confermato la voce che 
Kissinger si recherà ad An¬ 
kara alla fine della settima¬ 
na, per sottoporre al governo 
turco un «pacchetto» riguar¬ 
dante appunto la soluzione 
della questione ciprioto e che 
su tali proposte vi sarebbe 
già un assenso di massima 
da parte della Turchìa. 

Nelle dichiarazioni sia di 
Tito che di Kissinger, sono 
rimasti in ombra alcuni pro¬ 
blemi di grande rilievo quali 
i rapporti tra Stati Uniti e 
paesi in via di sviluppo nel 
quadro delTattuale crisi eco¬ 
nomica, e l’atteggiamento di 
Washington verso i paesi 
non allineati. Erano punti sui 
quali vi era una manifesto 
attesa da parte deli’opinione 
pubblica jugoslava. 

Nel comunicato congiunto 
si riconosce che «la posizio¬ 
ne non allineato della Jugo¬ 
slavia dà un contributo atti¬ 
vo alla migliore comprensio¬ 
ne tra i popoli e alla ricer¬ 
ca delle soluzioni pacifiche 
dei problemi e dei conflitti 
intemazionali». E’ un ricono¬ 
scimento che non sembra an¬ 
dare più In là di una formu¬ 
la di cortesia destinata a 
salvale almeno le basi di nor¬ 


mali rapporti con la Jugo¬ 
slavia non certo sufficiente 
a dissipare sospetti c preoc¬ 
cupazioni sulla politica USA. 

Arturo Barioli 

• • o 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 4 
II presidente Ceausescu 
ha rinnovato l’invito al pre¬ 
sidente Ford a visitare la 
Romania. Lo annuncia il co¬ 
municato congiunto reso no¬ 
to a conclusione della visito 
a Bucarest del segretario di 
Stato americano. Il documen¬ 
to, che riassume il tenore del 
colloqui avuti da Kissinger, 
con il presidente Ceausescu, 
con il ministro degli Esteri 
Macovescu e gii altri diri¬ 
genti del governo romeno, 
constato «con soddisfazione» 
che le due parti hanno po¬ 
tuto rilevare l’esistenza, per 
quanto concerne le questioni 
discusse, di punti di visto si¬ 
mili «in grado elevato». Sul 
piano internazionale, secon¬ 
do il documento, le due par¬ 
ti hanno ribadito l’intenzione 
di adoperarsi in modo co¬ 
struttivo per una rapida e 
positiva conclusione della 
conferenza sulla sicurezza e 
la collaborazione europea, ri¬ 


tenuto « ima tappa impor¬ 
tante nel processo teso a sta¬ 
bilire migliore comprensione 
e maggiore collaborazione 
tra gli Stati partecipanti». 

Sia Kissinger che Macove¬ 
scu hanno riconosciuto an¬ 
che la necessità di compiere 
altri sforzi per il raggiungi¬ 
mento di una «giusta e du¬ 
ratura pace >/ in Medio Orien¬ 
te, nonché per una soluzione 
«politica e duratura» del 
problema ciprioto. • . ’ • 

Sul -piano dei rapporti bi¬ 
laterali, sia Washington che 
Bucarest — dice il documen¬ 
to — avvieranno trattative 
per concludere un trattato 
commerciale ed un accordo 
di collaborazione economica 
a lunga scadenza. Il docu¬ 
mento rileva inoltre che ben 
presto verrà - negoziato un 
nuovo accordo di scambi cul¬ 
turali e tecnici. ' * 

Circa gli scambi commer¬ 
ciali tra i due paesi, sia Kis¬ 
singer che Ceausescu si sono 
trovati d’accordo sul fatto 
che la' concessione alla Ro¬ 
mania, al più presto possibile, 
delia clausola delia nazione 
più favorito «costituisce un 
fattore importante nello svi¬ 
luppo dei commercio tra i 
due paesi». - B 9 


argentine, si sono registrati 
innumerevoli attentali dina¬ 
mitardi che, nel complesso, 
hanno provocato solo danni 
materiali. Solo in un caso si 
sono avute vittime, tre poli¬ 
ziotti feriti. Una telefonata 
anonima aveva iiifonnato che 
in un appartamento alla pe¬ 
riferìa della capitale era sta¬ 
to collocato una bomba. So¬ 
no stati inviati sul posto set¬ 
te agenti-artificieri, ma la in¬ 
formazione si è rivelata una 
trappola in quanto al loro ar¬ 
rivo nell’appartamento l’ordi¬ 
gno è esploso e tre agenti so¬ 
no rimasti feriti. 

Sintomaticamente — sì rile¬ 
va negli ambienti politici ar¬ 
gentini — la nuova ondato di 
omicidi fascisti ha goduto an¬ 
che se indirettamente della 
protezione della polizia qua¬ 
si tutto, impegnata, in questi 
giorni, nella affannosa ricer¬ 
ca del «montoneros» resisi 
responsabili dell’uccisione del 
comandante Villar. - 

E’ un fatto, comunque, che 
la situazione in Argentina si 
è talmente deteriorata da es¬ 
sere giunto al limite di rot¬ 
tura. Una via d’uscita può 
essere trovata, e di questo si 
è fatto portavoce chiedendo 
un colloquio urgente a Isabel¬ 
la Peron, il capo del partito 
radicale. Balbin che ha sotto- 
lineato l’urgenza di una lotto 
a fondo contro il terrorismo. 
D'altra parte nel recente in¬ 
contro fra Isabella Peron e i 
rappresentanti dei nove par¬ 
titi argentini, quest’ultimi, in 
particolare i comunisti, ave¬ 
vano reclamato che una azio¬ 
ne decisa contro il fascismo 
avrebbe dovuto essere accom¬ 
pagnato da orientamenti nuo¬ 
vi. democratici, nella gestio¬ 
ne del potere. 

La destra c le bande fasci¬ 
ste trovano infatti un obietti¬ 
vo sostegno non solo nella 
connivenza aperto o tacito di 
esponenti della polizia e del¬ 
l’esercito ma anche nella po¬ 
litica del governo dominato 
dagli esponenti più reazionari 
e conservatori del giustizia- 
lismo. 


Gli osservatori prevedono una netta sconfitta dei repubblicani travolti dagli scan- 
* dati ' Ma l'elettorato è apatico e sfiduciato, non crede nemmeno ai democratici 


INCENDIO A MONTREAL nella 'zona orleniale della città cana¬ 
dese di Montreal, dove numerose case di abitazione sono state ridotte In cenere. La situa¬ 
zione si è presentata assai difficile perché al momento in cui l'incendio è scoppiato i 2400 
pompieri della città erano in sciopero, e benché essi abbiano prontamente risposto alla chia¬ 
mata delTamministrazione cittadina, è stato inevitabile uh ritardo nelTìnizìo delle operazioni 
di sp$ 2 nÌmento. Nella foto; un pompiere al lavoro fra le macerie di una casa 


- _ NEW YORK. 4. 

Domani, 5 novembre, gli 
americani vanno alle urne per 
eleggere una nuova Camera 
dei rappresentanti (tutti e 435 
1 seggi), un terzo dtJ Senato 
(34 seggi su 100) e 35 gover¬ 
natori di Stato su 50. Sono le 
« midtcrm elections », dato 
che si svolgono esattamente 
al termine del primi due anni 
di un mandato presidenziale. 
In circostanze ordinarle esse 
servono a misurare la forza 
dei due grandi partiti al go¬ 
verno e alTopposizione, costi¬ 
tuiscono una indicazione delle 
tendenze dell’elettorato e an¬ 
che un « premio » o una « pu¬ 
nizione» per i rappresentanti 
del popolo per quanto hanno 
fatto o non hanno fatto nella 
legislatura nazionale e in quel¬ 
la dei singoli Stati. 

Le elezioni di quest’anno 
— a soli tre mesi dall’insedia¬ 
mento alla Casa Bianca di un 
presidente non eletto — av¬ 
vengono in condizioni straor¬ 
dinarie: sono le prime dopo 
la fine della partecipazione 
americana diretta alla guerra 
del Vietnam ma anche le pri¬ 
me dopo il caso Watergate e 
dopo le tensioni che hanno ca¬ 
ratterizzato la vita pubblica 
negli Stati Uniti durante i 
mesi culminati in agosto con 
le dimissioni di Nixon e 11 
passaggio dei poteri a Ford. 

Tutti i sondaggi d’opinione 
danno per scontata una vitto¬ 
ria dei democratici e una con¬ 
seguente sconfitta dei repub¬ 
blicani sia a Waj^ington sia 
nelle Camere statali. Rimane 
incerta solo l'ampiezza dei ri¬ 
sultati e, per limitare le per¬ 
dite, il presidente Ford ha 
personalmente condotto nelle 
ultime tre settimane una ener¬ 
gica campagna che lo ha visto 
percorrere gran parte del¬ 
l’America. 

Tale campagna si è svolta 
in un clima generalmente apa¬ 
tico e svogliato: venuti a man¬ 
care i grandi temi elettorali 
delle passate consultazioni 
(problema razziale, guerra del 
Vietnam), si nota nel pub¬ 
blico un senso di stanchezza 
e di sfiducia nella i>olÌtica tra¬ 
dizionale dei partiti. La gente 
in - America è soprattutto 
preoccupata per la situazione 
economica e per la costante 
erosione del dollaro come con¬ 
seguenza delTinflazione (otto 
elettori su dieci pensano che 
il costo della vita è il pro¬ 
blema numero uno), ma dai 
sondaggi fatti nelle ultime 
settimane si è visto anche che 
la maggior parte degli ameri¬ 
cani considera Tinflazione un 
problema mondiale e non solo 
nazionale e non crede che la 
ricetta per combatterla propo¬ 
sta dai democi-atici sia mi¬ 
gliore di quella offerta dai re¬ 
pubblicani. 

Questi perderanno le elezio. 
ni (nel senso che gli avver¬ 
sari aumenteranno le maggio¬ 
ranze che . già detengono al 
(Congresso e nei (Sovemato- 
rati) soprattutto per ragioni 
psicologiche legate agli scan¬ 
dali (anche se Ford nei suoi 
tre mesi di governo è riu¬ 
scito parzialmente a farli di¬ 
menticare) che hanno coin¬ 
volto negli ultimi due armi 
tanti uomini di Nixon. 

Una affermazione democra¬ 
tica troppo grande rischia, a 
parere di alcuni esperti, di 
distruggere il classico equili¬ 
brio del sistema bipartitico. 
Ford è arrivato perfino ad 
affermare che un Congresso 
«a prova di veto» potrebbe 
minacciare la mondiale, 
paralizzaido le iniziative pre¬ 
sidenziali. E’ un’ipotesi assai 
poco plausibile. Dopo le ele¬ 
zioni del 1936, c’erano in Se¬ 
nato tanti democratici die i 
repubblicani si erano ridotti a 
sedere in una sola fila nella 
parte delTemicicIo a loro ri¬ 
servata. Nessuno quest’anno 
prevede invece una ripetizione 
di queU’eplscdio, nemmeno il 
presidente democratico della 
Camera, Cari Albert, che pure 
ha pronosticato ma « tre¬ 
menda batosta» per i suoi 
avversari. 

Attualmente la CTamera dei 
rai^resentanti è suddivisa in 
243 democratici e 192 r^nib- 
blicani. Le ultime previsioni 
danno ai democratici un gua¬ 
dagli netto di 20 seggi con la 
possibilità di conquistarne 40. 
Al Senato i democratici domi¬ 
nano da vent’anni; ora sono 
in 58, contro 42 repubblicani, 
e sì prevede che questi ultimi 1 
perderanno come minimo cin- ! 
que seggi facendo salire cosi 
ad almeno 63 il numero degli 
avversari. ET comunque accer¬ 
tato che, anche se i democra¬ 
tici vincono tutti i seggi in¬ 
certi in ambedue i remi del 
Parlamento, non riusciranno a 
raggiungere il « quorum » ne¬ 
cessario per avere un Con¬ 
gresso « a prova di veto » ; 
occorrono infatti maggioranze 
di due terzi per poter annul¬ 
lare automaticamente i veti 
presidenziali alle proposte di 
legge, e cioè 67 seggi in Se¬ 
nato c 290 alla Camera. 

I cinquanta Stati della Con¬ 
federazione sono retti attimi- 
mente da 32 governatori de¬ 
mocratici e da 18 repubbli¬ 
cani. Ora si rinnovano 35 di 
questi governatori con un pro¬ 
nostico di 5 nuovi Stati ai 
democratici, la cui propor¬ 
zione a vantaggio dei repub¬ 
blicani sarà cosi di 37 con¬ 
tro 13. 

L’ultimo sondaggio Gallup 
rivela che i democratici oggi 
sono in vantaggio sui repub¬ 
blicani esattamente con lo 
stesso margine che avevano 
nel momento In cui FOrd en¬ 
trò alla Casa Bianca. L’ap- 
pmggio ai democratici tra gli 
elettori è adesso del 55 per 
cento, mentre ai repubblicani 
va solo il 35 per cento dei 
favori e c’è un 8 per cento 
di indecisi. ’Tradotta in voti, 
la posizione di testa del denìo- 
cratici potrebbe dar loro una 
vittoria «a frana» come 
quella del 1964. quando il se¬ 
natore Goldwaier era il can¬ 


didato dei repubblicani. 

Non si hanno finora sintomi 
di ' un miglioramento delle 
sorti repubblicane come con¬ 
seguenza della campagna elet¬ 
torale condotta da Ford, ma 
c’è qualche Indicazione che in 
alcuni Stati i candidati del 
« Grand Old Party » in crisi 
siano riusciti a neutralizzare 
le posizioni avversarie sull’in¬ 
flazione e sul Watergate. Gli 
esperti politici sottolineano 
che le « vittorie a frana » 
pronosticate non sempre si 
materializzano e che, anche 
quando ciò avviene, non si tra¬ 
ducono necessariamente nelle 
maggioranze capaci di appor¬ 
tare i cambiamenti auspicati. 

I previsti e scontati successi 
dei « liberali » (candidati di 
sinistra dell’uno e dell'altro 
partito) potrebbero significare 
importanti virate nella poli¬ 
tica delTa-sslstenza medica e 
sociale, del trasporti pubblici 
(piaga dilagante negli Stati 
Uniti) e in tutti quei campi 
della legislazione rivolti agli 
interessi del popolo e delle 
classi meno abbienti. D’altra 
parte, la combinazione di re¬ 
cessione e inflazione che ca¬ 
ratterizza lo stato attuale del¬ 
l’economia ha reso i democra¬ 
tici molto prudenti circa l’im¬ 
piego della spesa pubblica co¬ 
me strumento di stimolo del¬ 


l’economia: è poco probabile 
quindi che una nuova maggio¬ 
ranza democratica porti an¬ 
che a un’espansione del bi¬ 
lancio. 

Ford ha nelle elezioni attuali 
una posta più grande di qual¬ 
siasi altro candidato perché, 
pur non essendo in gioco la 
sua carica, lo sono invece la 
sua futura carriera politica e 
il suo prestigio nonché quello 
delTamministrazione che pre¬ 
siede. Giorno per giorno, nel 
prossimi due anni, egli dovrà 
affrontare 11 Oangresso che 
uscirà dalla consultazione, e 
questa non è una prospettiva 
piacevole per un presidente 
senza un proprio mandato po¬ 
polare. 

Inoltre, se Ford concorrerà 
per la Casa. Bianca nel 1976, 
avrà bisogno dell’appoggio po¬ 
litico del governatori repub- 
blicani per crearsi una base 
nel vari Stati. Se però, come 
si prevede, i repubblicani per¬ 
deranno i posti di governa¬ 
tore negli Stati-chiave della 
California e di New York, e 
forse anche nel Massachu¬ 
setts e nel Michigan, ciò signi¬ 
fica che i democratici avranno 
il controllo dei dieci Stati più 
popolosi d’America, i quali 
costituiscono una indispensa¬ 
bile piattaforma elettorale per 
ogni candidato alla presidenza. 


Per preservare le scorte americane 

LA CEE RIDURRÀ 
LE IMPORTAZIONI 
DI CEREALI USA 

Accentuato protezionismo americano 
contro i prodotti alimentari europei 


Nostro servizio 

' ' BRUXELLES. 4 ' 

Il governo di Washington ha 
chiesto, e la CEE ha accetta¬ 
to, una netta diminuzione del¬ 
le importazioni europee di ce¬ 
rcali dagli Stali Uniti. La no¬ 
tizia, circolata insistentemente 
un mese fa. in occasione del¬ 
ia visita dell’inviato speciale 
di Ford, Eberle, a Bruxelles, e 
poi smentita da autorevoli fon¬ 
ti CEE, è stata confermata og¬ 
gi senza mezzi termini dal mi¬ 
nistro dell’agricoltura america¬ 
no, Butz, di passaggio da Bni- 
.xelles durante il suo viaggio 
per Roma. 

In una conferenza stampa te¬ 
nuta questa mattina insieme 
col commissario della CEE per 
Tagricoltura, Lardinois, Butz 
ha pubbUcamente elogiato. i 
paesi del Mercato comune per 
aver ridotto « volontariamente » 
quest’anno i loro acquisti di ce¬ 
reali e di mangimi dagli Stati 
Uniti, per aiutare questi ulti¬ 
mi nella difficile situazione in 
cui si sono venute a trovare le 
loro scorte in seguito ai cattivi 
raccolti di mais e di soia. Butz 
ha anche spiegato come si sia 
arrivati a questa riduzione «vo¬ 
lontaria » delie importazioni, de¬ 
stinata ad avere, in un momen¬ 
to di generale penuria dei pro¬ 
dotti cerealicoli e di gravi dif¬ 
ficoltà per Tagricoltura euro¬ 
pea. effetti disastrosi soprattut¬ 
to per paesi come il nostro. 

Quando è stato evidente che 
il raccolto americano di cerea¬ 
li sarebbe stato al di sotto del¬ 
le previsioni, ha detto Butz, 
ho subito telefonato al commis¬ 
sario Lardinois. che è venuto 


a Washington per discutere la 
situazione. Durante questo in¬ 
contro, a detta del ministro 
americano. Lardinois avrebbe 
accettato a nome della comu¬ 
nità di • c adattare » la politica 
europea alla situazione creatasi 
negli USA, c avrebbe assicu¬ 
rato il governo americano che 
«i paesi del Mercato comune 
avrebbero diminuito il loro 
consumo di cereali e i loro 
acquisti di foraggi per aiutar¬ 
ci a far durare più a lungo 
le nostre risen’e». 

Di quale entità sarà la ridu- 
zioqe (sì era parlato del 30 
per cento) e quanto costerà al¬ 
l'Europa questo « aiuto » alt» 
economia US-A, in termini di 
aumento del prezzo dei man¬ 
gimi. non è stato precisato. 
Butz ha comunque assicurato 
che gli US.A non ripeteranno 
atti brutali di guerra commer¬ 
ciale come quello dell’embargo 
della soia, attuato quest’esta¬ 
te. Del resto, ha detto. Tanno 
pro.ssimo Io stato della produ¬ 
zione cerealicola americana sa¬ 
rà normalizzato. 

Su altri aspetti dei rapporti 
US.A-CEE sono emersi tuttavia 
con evidenza, nonostante i for¬ 
mali tentativi di sdrammatizza- 
zione compiuti dai due uomini 
politici, gravi contrasti in ma¬ 
teria di scambi di prodotti agri¬ 
coli. In sostanza, gli US.A, men¬ 
tre chiedono riduzioni delle lo¬ 
ro forniture alTEuropa, arriva¬ 
no a minacciare apertamente 
misure protezionistiche per tut¬ 
ti i prodotti per i quali sono in 
qualche misura importatori 
dall'Europa (come il latte, II 
burro e il formaggio) o da 
altri paesi, come la carne. 


Nuova infamia dei golpisti 

Cile: arrestata 
la sorella di 
Salvador Allende 

La depulala socialista è serìamenle ammalala • Oscv- 
ro episodio a Santiago: il cadavere di una giovane 
donna gettato nel giardino dell'ambasciata italiani 


S.\Xn.AGO. 4 

- La polizia della giunta fasd- 
sta «iena ha arrestato Laura 
Allcndc. deputato sodalista al 
parlamento, sorella del Presi¬ 
dente Sahadcr .Allende. assas¬ 
sinato dai golpisti TU settem¬ 
bre delTanno scorso. La depu- 
■tata dlena è, notoriamenlc, in 
cattive condizioni di salute. 
L’annuncio è stato dato dal sot¬ 
tosegretario agli Interni della 
Giunta, comandante Enrique 
Monterò il quale ha prcdsato 
che Tarresto è awenuto nella 
giornata di sabato. 

H rappresentante dei militari 
golpisti ha tentato di giustifi¬ 
care la nuo\-a infamia parlan¬ 
do di presunti legami fra Lau¬ 
ra .Alkmdc c espownti dd MIR. 
Ha aggiunto che in seguito allo 
sciNitro a fuoco awenuto saba¬ 
to scorso fra un gruppo del MIR 
e un r^rto delTcscrcito nei 
pressi di un .supermercato (tre 
militari rimasero feriti), la ca¬ 
sa di Laura .Allende è stata per¬ 
quisita. I fascisti sostengono di 
aver Uwato in quelTocacsionc 
alcune bombe a mano e note¬ 
vole quantità di materiale « sov- 
\-ersivo». doè progres.sista. 

Non è stato rivelato in quale 
carcere la sorella del presiden¬ 
te Allende è stata rinchiusa. 


Intanto un nuo\'o episodio che 
dà la misura del dàna ohe 
tuttora si vive nella capitole 
alena è quello reso pubblioe 
oggi da un portavoce ddTam- 
basdata italiana. 

Il cadavere dì una giovane 
donna di cui non si conosce 
ancora l’identità è stato get¬ 
tato nel giardino della residen¬ 
za delTambasdata. Nonostante 
che il corpo sìa stato prdevato 
dalla polizia le autorità eÒene. 
interpellate, affermano di non 
salarne nulla. 

XcH'ambasdata vi sono at¬ 
tualmente duecentotrenta rifu¬ 
giati politici. Alcuni di loro 
intorno alle 3 del mattino di 
domenica scorsa hanno udito il 
rumore di un veicolo passate 
aldilà dd muro della residenza 
e subito dopo il tonfo di un 
ctHT» che deve essere stato la¬ 
sciato cadere dal muro stesso. 
La poUzia ha portato via H 
cadavere dopo che era stato 
visto da rappresentanti del nun¬ 
zio papale c delTambasdata 
vencnielana. Il corpo dcHa mor¬ 
ta, una giovane donna vestiti 
in pantaloni e camicetta. non 
presenta segni di torture o fe¬ 
rite. n decesso sembra essore 
sopraggiunto sabato e la oausa 
potrebbe essere soffooaMnto. 
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I temi della conferenia sull'alimentazione indetto dall'ONU 

Gli «aiuti» non sono serviti 

a mutare le cifre sulla fame 

^ * 1 * ♦ * *, \ 

L’assise che $1 apre a Roma è il primo incontro politico mondialo su questi problemi - Base del dibattito 
due documenti, uno di analisi e un'altro di proposte operative • Il segretario USA alla agricoltura 
ribadisce l’opposizione a misure di controllo dei prezzi aUmentarl • Una nota doll’Alleanza dei contadini 

Hanno inizio questa mattina a Roma, ai Paiazzo dei * congressi, i lavori della conferenza - 

mondiale sulla alimentazione, che si protrarranno fino al 16 novembre. Alla conferenza che è 
ftata Indetta dall'ONU, prenderanno parte ministri e delegazioni governative e non governa* 

live di oltre 100 paesi membri dell’ÒNU. La seduta inaugurale di questa mattina sarà aperta 
dal presidente della Repubblica Leone, dopo il saluto del segretario dell’ONU, Kurt Waldheim. , 

I temi della conferenza verranno illustrati dal segretario della conferenza stessa, l’egiziano 

Sayed A. Marei. Al lavori di 

-7"-- ;- oggi prende parte il segreta¬ 
rio di stato americano Klssin- 

•V .:r • ' ger che pronuncerà un discor- 

I 11 ^ ^ annunciato an- 

W \/ I I N J I ■ I ■■ ■ che l'intervento del presiden- 

^ ^ ^ ^ te algerino Boumedlenne, uno 

del promotori della conferen- 

*11 ^ ^ stessa. 

I I o T Ci YVl ^ <ti Roma è il pri- 

U.d. J.C% A CC JLA AC ."’O incontro mondiale a llvel- 


In tutte le città del Sud-Vietnam 

Una settimana 
di protesta 

dei cattolici 
contro Tliieu 

Rivolta nella provincia di Darlac fra le unità origi¬ 
narle degli Altipiani - il dittatore non riesce a so¬ 
stituire i ministri dimissionari 


(Dalla prima pagina) 
dell’abisso che si è creato 
tra mondo dello sviluppo e 
mondo del sottosviluppo. 

Vediamo alcuni dati. L’ali- 
mentazione del mondo intero, 
ci diceva il direttore genera¬ 
le della Fao in una intervista 
che ha avuto la cortesia di 
concederci nello scorso mese 
di luglio, dipende oggi dallo 
andamento del raccolto di una 
sola annata. Ma quando si è 
detto il lanondo intero » non 
si è detto nulla. E’ nei paesi 
definiti in via di sviluppo che, 
esclusa la Cina, la Corea del 
nord e il Vietnam del nord, 
siamo alla tragedia. Nel Ban¬ 
gladesh mille persone al gior¬ 
no, in media, muoiono di fa¬ 
me già oggi... Quanti in Etio¬ 
pia? Quanti nel Bengala? I 
dati raccolti dalle Nazioni 
Unite in preparazione della 
Conferenza che comincia oggi 
non lo dicono. Dicono, però, 
che le riserve di cereali esi¬ 
stenti attualmente bastano 
per alimentare la popolazione 
mondiale per non più di tre 
o quattro giorni. La curva 
di questi ultimi anni è spa¬ 
ventosa. Nel 1960 Aerano ri¬ 
serve disponibili per circa 
cento giorni. Nel 1972 per 
diciannove giorni... Questa, 
dunque, la progressione, se 
così la si può definire. Ma 
occorre comprendere quel che 
c’è dietro queste cifre, di per 
se angoscUìse, ' alla luce del 
rapporto tira « centro » e <t pe¬ 
riferia» del sistema economi¬ 
co capitalistico mondiale. I 
paesi del e centro», che rag¬ 
gruppano il trenta per cento 
della popolazione mondiale, 
hanno consumato annualmen¬ 
te tra il 1969 e il 1971, m 
milioni di tonnellate di ce¬ 
reali solo per l’alimentazione 
del bestiame destinato a for¬ 
nire carne. Tale cifra è supe¬ 
riore alla quantità di cereali 
consumati annualmente per la 
alimentazione umana nello 
stesso periodo da un miliar¬ 
do e mezzo di persone circa 
nella a periferia» del siste¬ 
ma: cioè dalla metà della in¬ 
tera popolazione mondiale. Il 
dato si fa ancora più tremen¬ 
do se lo si rapporta ai consu¬ 
mi individuali. Nei paesi de¬ 
finiti in via di sviluppo, esclu¬ 
sa la Cina, i consumi unitari 
di cereali sono stati, nel 1970, 
mediamente, di HO chilo¬ 
grammi, la cui quasi totali¬ 
tà per l’alimentazione diretta. 
Negli Stati Uniti e nel Canada 
il consumo totale annuo di 
cereali si aggira sui mille 
chilogrammi a testa, di cui 
solo settanta chilogrammi 
vengono utilizzati per l'ali¬ 
mentazione diretta, mentre il 
resto viene consumato attra¬ 
verso l’altmentazUme del be¬ 
stiame da carne. 

Ma il problema non è tutto 
qui: non è, cioè, soltanto in 
questo squilibrio di per sè 
spaventoso. " Nello ’ Estremo 
Oriente, nel Vicino Oriente e 
in Africa si calcola che al¬ 
meno tra il venti e il venti¬ 
cinque per cento della popo¬ 
lazione sia • — dice testual¬ 
mente uno dei documenti del¬ 
le Nazioni Unite — a soffe¬ 
rente a causa di una notevole 
sottoahmentazione ». E anco¬ 
ra: a Complessivamente nel 
mondo in fase di sviluppo 
(esclusi, precisa lo stesso do¬ 
cumento, i paesi asiatici ad 
economia centralizzata, e cioè 
la Cina, la Corea del nord, 
il Vietnam del nord) la mal¬ 
nutrizione colpisce circa 400 
milioni di persone. Se si uti¬ 
lizzasse una definizione meno 
stretta, tale cifra potrebbe 
anche raddoppiare». Il docu¬ 
mento sottolinea inoltre che 
non si tratta di « fredda sta¬ 
tistica ». In realtà — esso ag¬ 
giunge — «tale cifra descri¬ 
ve le quotidiane privazioni fi¬ 
siche degli esseri umani in 
quanto esse si ripercuotono 
negativamente sulla salute e 
lo sviluppo fisico e riducono 
seriamente la capacità di ap¬ 
prendimento dei bambini e 
quella di lavoro degli adulti ». 

Documenti 

mistificanti 

Questa, dunque, è la situa¬ 
zione. l documenti delle Na¬ 
zioni Unite tendono a presen¬ 
tarla, prevalentemente, come 
l’effetto dell’azione concomi¬ 
tante di due fattori: la pres¬ 
sione demografica e la caren¬ 
za di investimenti per l’agri- 
coltura nei paesi definiti in 
via di sviluppo. E’ in gran 
parte una mistificazione. La 
realtà è che il * centro» del 
sistema economico mondiale 
ha operato, per assicurare il 
proprio sviluppo, in modo da 
stremare, letteralmente la 
speri feria». Prendiamo il ca¬ 
so dell’Africa. Milioni di etta¬ 
ri di terra sono stati abban¬ 
donati in seguito alla concen¬ 
trazione degli sforzi finan¬ 
ziari. ad opera delle com¬ 
pagnie multinazionalL so¬ 
lo nelle zone più adat¬ 
to per coltivare, ad uso del 
€ centro», gli alimenti più 


redditizi. Ciò ha prodotto un 
crescente aumento delle im¬ 
portazioni di prodotti alimen¬ 
tari di base da parte di un 
continente agricolo per eccel¬ 
lenza, la fine, in pratica, della 
agricoltura di sussistenza, il 
dilagare della disoccupazione, 
l’impoverimento di intere na¬ 
zioni. E' quel che il profes¬ 
sor Dumont definisce ail can¬ 
nibalismo del "centro” nei 
confronti della "periferm’’». 

L’Africa non è il solo con¬ 
tinente ad aver subito questa 
forma di «cannibalismo». In 
Asia il fenomeno è altrettan¬ 
to accentuato. La sola, gran¬ 
de eccezione è la Cina. Non 
a caso gli esperti delle Na¬ 
zioni Unite, e in particolare 
quelli della Fao, vi compiono 
viaggi di studio sempre più 
frequenti. Il suo adisanco- 
raggio» dal sistema econo¬ 
mico capitalistico mondiale, il 
rifiuto assoluto di imboccare 
la strada dì uno economia 
dipendente hanno fatto della 
Cina il solo paese in via di 
sviluppa che oltre ad avere 
una situazione di equilibrio 
nella importazione e nella 
esportazione dei cereali pos¬ 
siede riserve annuali di ca- 
I ratiere pubblico che secondo 
gli specialisti della Fao va¬ 
riano tra i quaranta e cin¬ 
quanta milioni di tonnellate. 
E’ la controprova della tesi 
che la carenza alimentare non 
è «fatale» bensì il frutto del¬ 
la dipendenza delle economie 
della «periferia» da quelle 
del «centro». 

Mezzi 

patetici 

Patetici, addirittura, sono i 
mezzi che nei documenti delle 
Nazioni Unite vengono sugge¬ 
riti per uscire dalla stretta 
della fame. Lo «aiuto» eco¬ 
nomico, sotto varie forme, del 
«centro» per consentire alla 
«periferia» di invertire la li¬ 
nea di tendenza dovrebbe 
passare dall’attuale miliardo 
e mezzo di dollari all’anno 
ad almeno cinque miliardi. 
A parte il fatto che nessuno 
è in grado di dire quale va¬ 
lore reale avranno fra qual- 
ràte anno cinque miliardi di 
dollari, quali sono i paesi del 
«centro», tutti più o meno 
attanagliati dalla crisi, dispo¬ 
sti a sborsare cifre di questo 
Volume? 1 documenti delle 
Nazioni Unite non rispondono 
a tale interrogativo. Preve¬ 
dono, invece, che se la inver¬ 
sione di tendenza non vi sarà, 
i paesi in via di sviluppo 
saranno costretti a importa¬ 
re, tra qualche anno, 100 o 
120 milioni di tonnellate di 
cereali. Come li pagheranno? 

I soli a pretendere di ave¬ 
re una loro risposta, per que¬ 
sto interrogativo sono gli 
americanL Non la scrivono, 
naturalmente, e tanto meno 
nei documenti delle Nazioni 
Unite anche se il presidente 
Ford la ha adombrata nel fa¬ 
moso discorso di Detroit. Li 
pagheranno, in attesa di una 
ipotetica inversione di ten¬ 
denze, in termini di accre¬ 
sciuta dipendenza politica, 
economica, militare dagli 
Stati Uniti, massimi fornitori 
di grano in tutto il mondo. 
Il signor Kisstnger, che sarà 
presente alla prima giornata 
dei lavori della Conferenza, 
e vi pronuncerà un discorso, 
non porrà certo apertamente 
questo ricatto brutale. Ma es¬ 
so è nelle cose. Il segretario 
di Stato americano ha appe¬ 
na compiuto un viaggio nel 
paesi più classici della «geo¬ 
grafia della fame» che sono 
anche oggi, i p^l politica- 
mente e strategicamente più 
interessanti peri disegni ame- 
cam. Cosa è andato a pro¬ 
porre se non cereali contro 
dipendenza? Il ricatto, abbia¬ 
mo detto, è nelle cose. La 
concentrazione delle esporta¬ 
zioni di cereali nelle mani 
degli Stati Uniti è oggi assai 
più forte di (Biella del petro¬ 
lio nelle mani dei produttori, 
E se per il petrolio agiscono 
compagnie intemazionali — 
ma di fatto americane — che 
almeno pubblicano bilanci, sia 
pure truccati, per i cereali 
agiscono compagnie, anch’es- 
se americane, non meno po¬ 
tenti ma assai più discrete 
nel far conoscere i meccani¬ 
smi di cut si servono per 
decretare i prezzi e per sta¬ 
bilire chi deve morire e chi 
deve sopravoivere, S’è par¬ 
lato a lungo, in questo perìo¬ 
do, di chi detiene foro nero 
rappresentato dal petrolio e 
dell’uso che ne fa. Non è 
escluso che a partire dalla 
Conferenza di oggi si cominci 
a parlare di chi detiene l’oro 
giallo dei prodotti alimentari, 
dell’uso che ne fa e dei mezzi 
che adopera per continuare a 
possedere il monopolio, o 
quasi, delle chiavi della so¬ 
pravvivenza o della morte 
non di un «modello di svi¬ 
luppo» ma di masse stermi¬ 
nate di esseri umani. 


oggi prende parte il segreta¬ 
rio di stato americano Klssln- 
ger che pronuncerà un discor¬ 
so. Per oggi è annunciato an¬ 
che l'intervento del presiden¬ 
te algerino Boumedlenne, uno 
del promotori della conferen¬ 
za stessa. 

La assise di Roma è il pri¬ 
mo incontro mondiale a livel¬ 
lo p>olitico sul problema del¬ 
la alimentazione. L’idea del¬ 
la sua convocazione venne 
lanciata ad Algeri nel set¬ 
tembre del '73, nei corso del¬ 
la conferenza del paesi non 
allineati, durante i cui lavori 
i problemi della fame e della 
carestia emersero con notevo¬ 
le rilievo politico. Nel dicem¬ 
bre dello stesso anno, la as¬ 
semblea plenaria dell’Onu fe¬ 
ce propria la proposta del 
« non allineati » convocando 
la conferenza che si apre 
questa mattina a Roma. 

Gli obiettivi che si pone la 
conferenza mondiale sono tre: 
come aumentare la disponi¬ 
bilità di alimenti per le po¬ 
polazioni che attualmente non 
ne hanno a sufficienza; co¬ 
me contenere i costi di pro¬ 
duzione ed I prezzi di merca¬ 
to dei prodotti alimentari; co¬ 
me organizzare zin migliore si¬ 
stema di scambio a livello 
Internazionale. Analisi della 
drammatica situazione attua¬ 
le e proposte per II futuro 
sono contenute nelle due re¬ 
lazioni preparatorie della con¬ 
ferenza, che verranno appro¬ 
fondite sia nel dibattito in 
assemblea plenaria, * sia In 
quello delle tre commissio¬ 
ni che verranno costituite per 
esaminare, appunto, ciascuno 
dei tre temi su indicati. 

E* prevedibile con il dibatti¬ 
to — come già in occasione di 
quello di Bucarest sullo svi¬ 
luppo demografico — si pre¬ 
senti molto articolato e veda 
posizioni differenziate se non 
addirittura contrastcmtl, stan¬ 
do la diversità politica del 
partecipanti ai lavori, che van¬ 
no da esponenti di paesi ca¬ 
pitalistici, a quelli socialisti, 
del terzo mondo, del movi¬ 
menti di liberazione. 

La linea che gli Usa soster¬ 
ranno in seno alla conferen¬ 
za è stata illustrata ieri sera 
dal segretario alla agricoltu¬ 
ra Bari Butz, che capeggia la 
delegazione americana. Butz 
ha tenuto a valorizzare gli 
« aiuti » che nel corso di que¬ 
sti ultimi due decenni gli Usa 
hanno fixmito, in campo ali¬ 
mentare, ai paesi che ne ave¬ 
vano bisogno (ma secondo gli 
stessi dati della Ciao tali aiu¬ 
ti sono calati di 3/4). Il se- j 
gretario americano ha detto 
che in venti anni gli Stati 
Uniti hanno fornito aiuti ali¬ 
mentari per im valore di 4S 
miliardi di lire ed anche lo 
scorso anno, pur in presenza 
di ima forte limitazione del¬ 
le loro riserve alimentari, gli 
americani hanno trasferito ai 
paesi a aiutati » 9(X) milioni di 
dollari per prodotti alimen¬ 
tari e tale cifra quest'anno 
salirà ad un miliardo di dol¬ 
lari (dimenticando però che 
questi « aiuti » hanno costitui¬ 
to per i paesi beneficiari no¬ 
tevoli gravami finanziari). 

L’intento degli Usa è quel¬ 
lo di chiamare anche altri 
paesi sviluppati a sostenere i 
bisogni alimentari dei paesi 
poveri e, nello stesso tempo, 
di passare dalla fase degli 
« aiuti » a quella della « com¬ 
mercializzazione ». Tutti i 
paesi, anche quelli che fino 
ad oggi sono stati tenuti nel¬ 
la impossibilità di sviluppa 
la propria produzione agrìco¬ 
la dovranno puntare sullo 
sviluppo della agricoltura, in 
modo da poter entrare nel 
circuito Intemazionale dei 
rapporti di scamUo. Butz si 
è dichiarato oontrarlo alla 
ipotesi di misure di controllo 
intemazionale sulle riserve 
alimentari; una tale misura, 
egli ha detto, condi^onerebbe 
i prezzi agricoli i quali, al 
contrario, devono essere la¬ 
sciati liberi nella loro «dina¬ 
mica» perché si possa avere 
svilui^ della produzione ali¬ 
mentare. Ma è ovvio che que¬ 
sta « liberalizzazione » dei 
prezzi dei prodotti agricoli 
andrà a tutto danno dei pae¬ 
si in via di sviluppo anche 
perché questi ultimi non 
avranno alcuna possibilità di 
controllare i prezzi dei con¬ 
cimi, dei fertilizzanti, dei 
macchinari ecc. E nello stesso 
tempo, per 1 paesi in via di 
sviluppo, aumenteranno i co¬ 
sti delle importazioni dei pro¬ 
dotti alimentari e quindi i 
rischi della loro subordina¬ 
zione economica e politica 
agli Usa. . 

Sulle finalità della confe¬ 
renza vi è stata ieri ima pre¬ 
sa di posizione delia Alleanza 
nazionale dei contadini nella 
quale tra l’altro viene salutata 
la conferenza come «un mo¬ 
mento di verifica delle gravi 
responsabilità che si sono as¬ 
sunti tutti quei governi che 
hanno operato in senso con¬ 
trario aU’interesse della- so¬ 
cietà emarginando Vagricoltu- 
ra ed accrescendo la fame 
nel mondo». Proprio per que¬ 
sto, l’Alleanza si augura che 
dalla conferenat di Roma 
«esca non soltanto un gene¬ 
rico intento solidaristico ver¬ 
so le zone più affamate del 
mondo, ma un fermo proposi¬ 
to perché siano rapidamente 
risolti i nodi poUtid, econo¬ 
mici e sodaU che oggi fre¬ 
nando lo sviluppo deU'agri- 
coltum, condannano alla fa¬ 
me. alle malattie ed al sotto- 
sviluppo ». 



Un aspetto di una delle numerose manifestazioni che si 
svolgono in questi giorni nel Vietnam del Sud contro la cricca 
di Van Thieu 


Per sanare e sviluppare la sua economia 

Il Portogallo auspica rapporti 

I t • , 

economici con i’Est e l’Ovest 

Una sèrie di missioni dei dirigenti di Lisbona in URSS e nei paesi 
deli’EFTA e deila CEE — Il ministro Alves in Italia il 10 novembre 


Presto uno 
costituente 
turco-ciprioto? 

NIOOSIA,4 

Il vice presidente di CMpro 
e capo della comunità turco- 
cipriota,- Rauf Denktash. ha 
annunciato che nella zona set¬ 
tentrionale dell’Isola, control¬ 
lata dalle forze armate tur¬ 
che, sarà formata prossima¬ 
mente im’assemblea costituen¬ 
te turco-cipriota. Denktash ha 
precisato che la decisione, de¬ 
finita storica, è stata presa 
dai dirigenti turco-cipriotL 


LISBONA, 4 

Il nuovo regime portoghe¬ 
se sta svolgendo una inten¬ 
sa attività per allacciare ed 
intensificare i suoi • rapporti 
commerciali ed economici sia 
con i paesi dell’Est che con 
quelli deirOvest, per cercare 
di uscire al più presto dalla 
pesante ^tuazione economi¬ 
ca e dall’isolamento ereditati 
dal regime fascista. 

Il ministro seaiza portafo¬ 
glio Alvaro Cunhal è rientra¬ 
to dalla sua missione mo¬ 
scovita, dopo una serie di 
«utili e costruttivi» colloqui 
con i dirigenU sovietici, con la 
assicurazione che entro la fi¬ 
ne deU’anno oominceranno le 
trattative per im accordo 
commerciale. 

U l^ider comunista porto¬ 
ghese ha detto al suo rientro 
a Usbona che le prospetti- 


Nonostante ì prezzi del petrolio 

Forte attivo commerciale 
della Germania federale 

Risene valutarie doppie degli Stati Uniti 


La bilancia del pagamenti 
della Germania occidentale ha 
presentato a fine settembre 
un altro avanzo record, 1.573 
milioni di dollarL Questo at¬ 
tivo risulta dalle detrazi<mi 
del capitali esportati, anche 
essi imponenti, in quanto so¬ 
no stati di 2.981 milioni di 
dollari. L’incessante aumento 
degli attivi commerciali ha 
posto la Oermania occidenta¬ 
le al pruno posto nel mon- 


-1 cinesi 
sono quasi 
800 milioni 

PECHINO, 4 

Dati inediti sullo sviluppo 
demografico nella Repubblica 
Popolare di Cina sono fomiti 
og^ dal mensile « Ia Cina In 
costruzione ». 

lA rivista afferma che gli 
abitanti della Cina sono at¬ 
tualmente quasi 800 mllionL 
E’ una cifra notevolmente in¬ 
feriore a quella valutata dal- 
r<»IU, che in un rapporto 
dell’anno scoiao, li stimava 
in 800.731.000. 

L’articolo precisa che nella 
RFC il tasso di natalità varia 
in modo molto rilevante da 
regione a regione. Dal 4,8 per 
mille di Shanghai si passa ^ 
9.7 di Pechino fino al 30 per 
mille del Slnklang. 


do nell’accumulazione di ri¬ 
serve, giunte a 34 miliardi di 
dollari, oltre il doppio del¬ 
le riserve degli StaU Uniti 

— im paese che ha un po¬ 
tenziale economico quintuplo 

— che sono di 15,7 miliardi 
di dollari. Ia graduatoria dei 
paesi in base alle riserve ve¬ 
de al terzo posto il Giappo¬ 
ne, con 13 miliardi di dollari 
seguito dall’Arabia Saudita che 
ha raggiunto gli 11,5 miliardi 
di dollari in seguito all’au¬ 
mento dei prezzi del petrolio. 

La Germania occidentale ha 
un elevato consumo di pro¬ 
dotti petroliferi, circa il dop¬ 
pio dell’Italia, ma gli acquisti 
all’estero dei greggio ai nuo¬ 
vi prezzi non hanno condot¬ 
to al disavanzo la bilancia dei 
pagamenti. Il «recupero» è 
stato pieno, con le ecceden¬ 
ze sopra indicate, a causa del¬ 
l’alto livello delle strutture 
produttive deirindustris chi¬ 
mica, elettromeccanica e di 
altri settori che haimo con¬ 
sentito di assorbire i costi 
continuando ad aumentare le 
esportazioni. Fra i prlncipaU 
paesi che contribuiscono al¬ 
l’attivo commerciale della Ger¬ 
mania federale c’è proprio 
ritaUa che ha perduto posi¬ 
zioni. fra l'altro, negli scam¬ 
bi agricoli alimentari, dò 
mette in evidenza che la cau¬ 
sa della criM non è il petro¬ 
lio ma le strutture e la po¬ 
litica di ciascim paese di fron¬ 
te ad un mercato mondiale 
preda del paesi più forti. 


ve di scambi commerciali e 
di ' contatti economici sono 
molto favorevoli e che la 
loro realizzazione «dipende 
dal lavoro che sapranno fare 
in Portogallo, governo e dit¬ 
te private». 

Altrettanto positiva è stata 
. definita qui a Usbona la mis- 
sione compiuta ad Helsinki dal 
ministro dell’economia porto¬ 
ghese Rul Vilar, il quale ha 
partecipato nei giorni scorsi 
ad una riunione ministeriale 
dell’EFTA svoltasi nella capi¬ 
tale finlandese. Vilar ha det¬ 
to infatti che esistono buone 
prospettive di collaborazione 
fra il Portogallo e quella or¬ 
ganizzazione, la quale ha de¬ 
ciso di compiere uno studio 
approfondito della situazicoe 
economica portoghese in vi¬ 
sta di una cooperazione eco¬ 
nomica globale. Vilar ha pure 
informato i suoi partner sul¬ 
le possibilità di ampliamento 
dell’accordo commercial e esi - 
stente tra Portogallo e CEE. 
sottolineando rimportanza che 
lisbona annette allo svilup¬ 
po del le re lazioni con i pa^ 
della CEE pur res tando in¬ 
tanto membro dell'EFTA. 

Intanto il ministro senza 
portafoglio Vitor Alves, uno 
degli uomini più influenti del 
governo portoghese, è parti¬ 
to stamane diretto nella RFT 
prima tappa di un viaggio 
di undici giomi che Io 
porterà in cinque paesi * eu¬ 
ropei; RFT, Francia, Italia, 
Belgio, Gran Bretagna. La 
sosta in Italia, nel corso del¬ 
la quale sarà accompagnato 
dal segretario di stato all'in¬ 
dustria ed energia, durerà dal 

10 al 13 ixivembre. Anche Al¬ 
ves si incaricherà di studia¬ 
re le possibilità di coopera- 
zkme economica tra il Por¬ 
togallo e 1 paed europei in 
questione, sia a livello di go¬ 
verno che di imprese pri¬ 
vate. 

Sul piano polìtico interno. 
Partito socialista e Partito 
democratico popolare (una 
formazione che si definisoe, 
in concorrenza con 1 sociali¬ 
sti. socialdemocratica), conti¬ 
nuano i loro pesanti attacchi 
al Movimento Democratico 
portoghese, che ha deciso 
in questi giorni di trasformar¬ 
si in partito per portecipere 
elle elezioni di marzo. Questa 
formazione unitaria che nel 
periodo fascista costituì il 
nucleo semUegale più ami^o 
nella lotta antifascista, vie¬ 
ne oggi osteggiata da sociali¬ 
sti e socialdeinocratici, che 
accusano il xisovlinento di «fa¬ 
re gli interessi dei comunisti». 
La speciosità di questa pole¬ 
mica che rivela, come è sta¬ 
to osservato di recente 
anche al congresso oomunirta. 
mere preoccupazioni eletto¬ 
ralistiche da parte del Parti- 
to sodaliata e del PFD, vie¬ 
ne denunciata dal leader del 
Movimento che riaffermano 

11 loro programma mutarlo e 
la loro volontà di partecipa¬ 
re attivamente alla creazione 
di im Portogallo Ubero e ve¬ 
ramente democratico. 


PAG, 13 / fatti nel monaci 

Gli incontri con i quattro partiti 

(Dalla prima pagina) | turale, molte polemiche. In | aloni In occasione della vlsl- 


SAIGON, 4 

Uno del dirigenti dell’oppo- 
slzloaie cattolica a Thieu, il 
reveriMido Tran Huu Thanh, 
ha aimunolato che per tutta 
la settimana gU aderenti al 
suo movimento (quello con¬ 
tro la corruzione) terranno 
manifestazioni «non violente» 
di protesta in tutte le città 
del Vietnam del Sud. Le ma¬ 
nifestazioni assumemnno so¬ 
prattutto la forma di comizi 
contro le «tattiche da malvi¬ 
venti» del governo Thieu. 

Mentre la campagna contro 
Thieu è cosi destinata a in¬ 
tensificarsi ‘ nonostante l’ac¬ 
centuata repressione (l’altro 
giorno la polizia ha aperto il 
fuoco contro una folla di cat¬ 
tolici in un villaggio a 120 
km. da Saigon, uccidendone 
tre) il presidente-dittatore si 
trova nei guai con i suoi stes¬ 
si sostenitori. Dopo le dimis¬ 
sioni imposte a quattro suoi 
ministri (e quelle presentate, 
ma poi smentite, di altri sci) 
Thieu non è ancora riuscito 
a trovare dei successori. Il 
Primo ministro Khlem ha av¬ 
vicinato - numerose personali¬ 
tà, ma tutte si sono finora ri¬ 
fiutate 

Un nuovo motivo di preoc¬ 
cupazione per Thieu è dato 
da una rivolta che è esplosa 
' nella provincia di Darlac tra 
le imita composte di membri 
delle tribù degli altipiani. Si 
sarebbero - già rivoltati com¬ 
plessivamente cinquecento uo¬ 
mini, e a Saigon si teme che 
la rivolta possa estendersi. 
Saigon ha reagito con misure 
repressive molto dure, ma 
questo non è servito ad altro 
che a dare nuovo vigore alla 
rivolta, che ha come teatro 
una zona particolarmente sen¬ 
sibile delio schieramento di 
Saigon sugli altipiani centralL 


delimitare eventualmente l’og¬ 
getto dell’incontro. 

In questa fase della ‘ crisi, 
restano alcuni punti interro¬ 
gativi rlguaaxlo aai’alteggia- 
mento di alcune componenti 
della DC. n partito dello Scu¬ 
do crociato, In effetti, ha com¬ 
piuto finora scelte ohe si rias¬ 
sumono quasi soltanto nel no¬ 
mi del due presidenti Incari¬ 
cati, prima Fanfanl poi Moro. 
La designazione di Moro, av¬ 
venuta all’unanimità anche se 
non senza contrasti, ha avuto, 
nel momento in cui è stata 
decisa, per la figura deiruomu 
— uno del « capi storici » del 
partito de — e per le forze 
ohe si sono mosse a sostener¬ 
la, il significato del rifiuto di 
una rottura immediata (per 
di più quando la trattativa 
era ancora in corso). Ciò, tut¬ 
tavia, non ha per nulla dira¬ 
dato l’ambiguità che domina 
il complessivo atteggiamento 
democristiano. Non solo la DC 
evita accuratamente di dire 
una parola chiara sull'agita¬ 
zione oltranzista dei tanassia- 
ni — 1 quali non esitano a 
dichiararsi In concorrenza 
elettorale con il MSI — ma 
non chiarisce la propria posi¬ 
zione neppure sul temi che 
sono al centro della crisi. 
Siamo arrivati al punto, co¬ 
me sappiamo, che un espo¬ 
nente fanfanlano, l’on. Barbi, 
ha scritto un articolo sulla 
Discussione (che il Popolo si 
è affrettato a riprendere con 
risalto), per dichiarare che 
«ogni sbocco» della crisi sareb¬ 
be preferibile a una soluzione 
non del tutto gradita al suo 
gruppo. L’arroganza dell’on. 
Barbi ha sollevato, come è na¬ 


turale. molte polemiche. In 
risposta alle Interpretazioni di 
questa sortita deire^nente 
fanfanlano, il quotidiano de 
scriverà oggi che alcuni gior¬ 
nali continuano ad insinuare 
che «da parte democristiana 
si lancerebbero alluri contro 
il coraggioso e avveduto man¬ 
dato che l’on. Moro sta svol¬ 
gendo »: ed aggiungerà qual¬ 
che riga per ricordare che un 
recente * dooumento de ha 
espresso « piena solidarietà » e 
« leale appoggio » al presiden¬ 
te incaricato. Il Popolo si è 
però ben guardato dallo smen¬ 
tire o dal correggere la po¬ 
sizione, Inammissibilmente ri¬ 
cattatoria, dell’on. Barbi. E, 
ancora una volta, non ha 
espresso nessun giudizio sul- 
rattegglamento di Tanassl. 

I socialdemocratici, come 
dicevamo, hanno rilasciato 
qualche dichiarazione dopo 
rincontro con Moro, durato 
un’ora e mezzo. «Per parte 
nostra — ha detto Orlandi — 
abbiamo confermato, come 
già avevamo fatto a Fanfani, 
la nostra disponibilità, ove 
il presidente Moro lo riten¬ 
ga opportuno, a incontri col¬ 
legiali volti alla ricostituzio¬ 
ne di un governo organico; 
e noi aggiungiamo — ha pro¬ 
seguito — un centro-sinistra 
serio come sempre abbiamo 
sostenuto. Quando esistono 
ipotesi primarie, è inutile 
esaminare le ipotesi secon¬ 
darie». Ci sono delle novità? 
è stato chiesto. « Non mi pa¬ 
re — ha risposto Tanassl — 
che ci siano elementi di 
grande novità ». E Orlandi, 
intervenendo, ha detto che 
le « uniche novità » erano, a 
suo giudizio, le manifesta- 


alonl in occasione della visi¬ 
ta di Kissinger. «Non o’è 
niente di nuovo », ha con¬ 
cluso ■ Carlglla, soggiungendo, 
con un tocco di pretto stile 
tanassiano: «Per ora, solo 
spruzzi d’acqua». 

Un altro esponente social¬ 
democratico, l’on. Preti, ha 
pure diffuso, con una diohla- 
raalone alla stampa, qualche 
considerazione in chiave 
prevalentemente propagan¬ 
distica In margine alla visi¬ 
ta del segretario di Stato. In 
questo quadro, ha agrgiunto 
un apprezzamento per l’on. 
Moro, uomo — ha detto — 
«fermamente convinto» del¬ 
la - necessità di ' mantenere 
un «saldo legame» con l’Oc¬ 
cidente e in particolare con 
gli USA: «questo — ha det¬ 
to — è un elemento fonda- 
mentale che cl dà tranquilli¬ 
tà per quanto riguarda la 
costituzione del nuovo go¬ 
verno ». 


Lo Scià 
entro il mese 


in URSS 


MOSCA. 4 

La « Tass » ha annunciato 
ieri sera che lo Scià dell'Iran 
compirà nella seconda metà 
di questo mese «una visita 
amichevole di affari » nel- 
rURSS, su invito del Praesi¬ 
dium del Soviet Supremo. 


Per la sovranità 




(Dalla prima pagina) 

nelle decisioni politiche che 
spettano, come afferma un co¬ 
municato della segreteria del 
PCI, unicamente agli italiani. 
Si tratta, prosegue il docu¬ 
mento del nostro partito, di 
« un’esigenza tanto più strin¬ 
gente di fronte all’assenza di 
un qualsiasi atto del gover¬ 
nanti del nostro Paese nei 
confronti di recenti dichia¬ 
razioni e gesti di rappresen¬ 
tanti del governo americano ». 

Questo non significa, na¬ 
turalmente, che il segretario 
di stato americano Kissinger. 
attualmente in visita in Italia, 
o altri esponenti del governo 
USA non abbiano il diritto 
di dire quel che pensano: ma 
gli Stati Uniti non hanno nes¬ 
sun diritto di imporre i loro 
punti di vista. Gli uomini e 
le donne di Roma, 1 lavora¬ 
tori, i giovani che oggi a piaz¬ 
za del Popolo si raccoglieran¬ 
no attorno alle bandiere ros¬ 
se e alle bandiere tricolori, 
confermeranno che Tindipen- 
denza, la distensione intema¬ 
zionale, la pace e il rinnova¬ 
mento del Paese sono gli 
obiettivi dell popolo italiano. 

L’iniziaitiva e la posizione 
del PCI su questi problemi 
non haimo, come si vede, nul¬ 
la in comune con rimposta- 
zione e i metodi di lotta adot¬ 
tati da alcuni gruppi della 
« sinistra extraparlamentare ». 
Nessuna confusione è possi¬ 
bile con la linea di costoso, 
n PCI ha sviluppato la sua 
azione perché una vasta mas¬ 
sa di cittadini partecipi oggi 
al comizio di piazza del Po¬ 
polo; ma nessuna confusione, 


nessuna collusione o infiltra¬ 
zione saranno premesse. 

Assemblee e incontri nelle 
scuole della capitale, organiz¬ 
zati dai giovani comunisti 
— che non aderiscono allo 
«sciopero» indetto da alcu¬ 
ni gruppi — si svòlgeranno 
nella mattinata: saranno im¬ 
portanti momenti di dibattito 
e di confronto sui temi della 
politica estera e sulle grandi 
questioni che sono oggi di 
fronte al Paese. 

Nessuno può dunque illu¬ 
dersi di confondere il senso e 
l’obiettivo dell’iniziativa del 
nostro partito, né di utilizzare 
la fornata odierna per prose¬ 
guii in una grave opera di 
provocazione, che ancora Ieri 
ha registrato a Roma nuovi 
gesti teppistici: un ordigno 
di notevole potenza è stato 
fatto espQodere davanti alla 
sede del giornale in lingua 
inglese Daily American, cau¬ 
sando pesanti danni. U PCI 
ha già messo in guardia l’opi¬ 
nione pubblica e -1 giovami 
contro ogni provocaarione. co¬ 
munque mascherata, òhe gio¬ 
verebbe soltcuito alle forze 
interessate a creare diversivi 
e ad alimentare una clima 
torbido, favorevole ad azio¬ 
ni sreartonaile o autoritarie 
nel Paese. Simili, tentativi si 
troveranno di fronte la fer¬ 
ma vigilanza di massa a cui 
il partito ha chiamato il movi¬ 
mento operaio e democratico. 
Dalla grande manifestazione 
civile e democratica di oggi 
nella capitale si leverà nuo¬ 
vamente la voce del popolo 
per garantire che l’Italia va¬ 
da avanti sulla strada della 
Costituzione, per la pace e il 
rinnovamento. 


Accentuato atlantismo 


(Dalla prima pagina) 
riaffermata « l’importanza 
del contributo che l’Italia 
può dare a questi fini e si 
è rilevato che l’Italia costi¬ 
tuisce un fattore essenziale 
della stabilità e dell’equili¬ 
brio in Europa e nell’area del 
Mediterraneo; si è altresì 
ribadita — si aggiunge — la 
volontà americana di presta¬ 
re ■ all’Italia il massimo ap¬ 
poggio per il suo riassesta¬ 
mento economico». 

- Nel colloquio, inoltre, ' è 
stato confermato U «comune 
interesse» che si consolidi 
e si sviluppi «il processo di¬ 
stensivo e la collaborazione 
Est-Ovest in Europa e nel 
mondo ». Riguardo alle 


prossime scadenze intema¬ 
zionali, e in particolare alla 
sessione invernale del Con¬ 
siglio atlantico e al ” vertice ” 
europeo, è stato espresso lo 
auspicio che esse possano 
«dare ulteriore impulso alla 
solidarietà atlantica e al pro¬ 
cesso di integrazione dèlia 
Europa occidentale». 

Nel comimicato ufficiale dei 
colloqui sono anche citati 1 
problemi del Medio Oriente, 
di Cipro, dell’energia. Si con¬ 
clude, * infine, con l’ausplcio 
che «gli sforzi per una mi¬ 
gliore distribuzione nel mon¬ 
do delle risorse naturali come 
delle tecnologie e dei mezzi 
finanziari siano coronati da 
successo ». 


iMretton 

ALDO TORTOREUA 
Condiret to re 
LUCA PAVOLINI 
Direttore reqxnsabilo 
Alessandra Cardnfll 
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COMUNE DI LA SPEZIA 

Estratto avviso di gara 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14, si informa che entro 120 giomi dalla data della 
pronte pubblicazione, sarà esperita, secondo la procedura di 
cui Tart, 1 lettera a) della le^e suindicata, una licitaziane 
privata per l'aggiudicazione dei lavori di opere di urgente 
consolidamento del muro di sostegno in via G. Marconi loc. 
Forno di Isola del presunto importo di L. 1i.150.0M neH’intesa 
che. in caso di diserzione, la Civica Amministrazione potrà, 
sempre entro {'indicato termine di 120 giomi. fisperire una 
seconda licitazione privata con possibilità di offerte anche 
in aumento. ‘ 

Gli interessati sono invitati a presentare domanda in carta 
-legale alla Ripartizione LL.PP. - Divisione Amministrativa di 
questo (Comune entro 10 giomi dalia pubblicazione del pre¬ 
sente avi'iso. 

La richiesta di invito non vincola rAmministrazione. 

L’avviso d’asta trovasi in pubblicazione all’albo pretorio 
del Comune. 

IL SINDACO 

' • (Varese Antoni) 


D’ASTA E CÓNC.0R394 

COMUNE DI 
SAN PIETRO IN LAMA 

provincia di Lecce 

« E’ indetto pubblico concorso 
per titoli ed esami per la coper¬ 
tura del posto di Vigile Urbano 
con incarico di vigile sanitario. 

Termine ultimo per la presen¬ 
tazione delle domande, ore 12,00 
di sabato 23 novembre 1974 ». 

IL SINDACO 
Dr. Loris Fortunato 


COMUNE DI PAVIA 

Saranno appaltati a licitazione 
privata da aggiudicare con il 
metodo di cui agli articoli 1 let¬ 
tera c) e 3 della legge 2-2-1973 
n. 14, lavori di sovralzo delia 
scuola elementare «Cabrai» in 
via Porro (opere murarie ed af¬ 
fini) per Tammontare a base di 
gara di L. 102.900.000. 

> Le imprese regolarmente in¬ 
scritte nell’Albo nazionale dei 
costruttori per categoria e clas¬ 
sifica adeguate ai lavori posti 
in appalto e ‘ che hanno inte¬ 
resse a partecipare alla licitazio¬ 
ne, possono diiedere di esservi 
ammesse con istanza in carta 
legale che dovrà pervenire a 
questo Ciomune non oltre il 
decimo giorno dalla data di pub¬ 
blicazione delTawiso di gara sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia. 


COMUNE DI 

ROSIGNANO MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

PUBBLICAZIONE E DEPOSITO 
DI VARIANTE NON SOSTAN¬ 
ZIALE AL P. R. G. C. IN LOCA¬ 
LITÀ' «LE SPIANATE» FRA- 
ZIONE DI CASTIGLIONCELLO. 

IL SINDACO 

Vista la deliberazione n. 241 
del 31-7-1974 > con la quale il 
Consiglio Comunale ha adottato 
la variante non sostanziale al 
P. R. G. vigente relativa alla 
località < Le Spianate » a Casti- 
glionoeilo sui terreni di proprie¬ 
tà della Soc. Immobiliare «Le 
Spianate »; 

Considerato che tale variante 
consiste in una diversa ubicazio¬ 
ne delle sedi viarie e spostamen¬ 
to delle zone edificabili in mo¬ 
do da ottenere un maggior ri¬ 
spetto delle preesistenze ambien¬ 
tali. nonché ndia riduzione del¬ 
le aree destinate a zona edilizia 
dì tipo « D » e nella introduzio- 
oe di due zone di cui una desti¬ 
nata ad attrezzature ricettive ed 
una destinata ad attività spor¬ 
tive; 

Visto che il Comitato Regio¬ 
nale di Ckintrollo di Livorno ha 
controllato senza rilievi la d^- 
berazione sopra menzionata; 

Visto l’art, 10 della legge 17 
agosto 1942 n. 1150 e sue succes¬ 
sive modifìdie ed integrazioni, 
in particolare quella contenuta 
oell’art. 1 della legge 1-6-1971 
n. 291; 

in esecuzione di quanto dispo¬ 
sto dall'arL 9 della legge 17 
agosto 1912 n. 1150. 

. R END E N 0 T O 
che. copia della suddetta deli¬ 
berazione consiliare, corredata 
degli elaborati concernenti la 
variante non sostanziale al 
P. R. G. C. resta depositata pres¬ 
so la Segreteria del Comune, per 
la durata di giorni 30 interi < 
consecutivi, decorrenti dal gior¬ 
no successivo alla data della 
pubblicazione del presente avvi¬ 
so nel bollettino « Foglio .^Jinunzi 
Legali» della Provincia À li- 
vomo. durante ì quali, chiimque 
ha facoltà di prenderne visione: 
che il suddeùo deposito viene 
reso noto al pubblico oltre che 
con la affissione del presente 
avviso all'Albo Pretorio e, ìb 
altri luoghi di pubblica frequen¬ 
za. anche mediante la predetta 
inserzione nd «Foglio Annurai 
Legali » della Provincia di Li¬ 
vorno, c pubblicato sui quotidia¬ 
ni di più larga diffusione. 

AVVISA 

die. sia i privati, gli Enti Pub- 
Uìd. le associazioni sindacali, 
le istituzioni interessate, posso¬ 
no presentare osservazione al 
fini dì un apporto collaborativo 
dei cittadini al perfezionamento 
della variante al P. R. G. C. au¬ 
torizzata. fino a 30 giorni dopo 
la scadenza del predetto perio¬ 
do di deposito. 

Le osservazioni, in competen* 
te carta legale da lire 700. van> 
no presentate presso la Segn- 
terìa Comunale. 

Rosignano Marittimo 28-10-19M 

Il segretarie generale 
, Alfio Bottai 

Il sindaca 
Leno Canaìfnili 
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